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Domani in esclusiva sull'Unità 
sensazionale reportage dal Sudvietnam 


Michèle Ray, la giornalista 
francese che ha vissuto tre 
settimane con I guerriglieri 
del Vietnam, racconta la sua 
esperienza, giorno per giorno. 


I bombardamenti americani 
sofferti « dall'altra parte », la 
accoglienza della popolazione, 
l'organizzazione del parilgla- 
ni, l'umanità, il coraggio, la 


tenacia del combattenti fino 
alla dichiarazione scritta pri¬ 
ma d| partire: se fossi viet¬ 
namita, combatterei con voi. 
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Lg battaglici D6r La drammatica situazione vietnamita 
le mutue contadine al centro dei colloqui romani 


L A PRESENTAZIONE al Senato della mozione, fir¬ 
mata anche dai compagni del Psiup e dal senatore 
Parri, che chiede conto dello stato di dissesto in cui 
si trovano le Mutue contadine, e delle sfacciate vio¬ 
lazioni della legge e del costume democratico che 
caratterizzano le elezioni dei Consigli delle stesse, ha 
fatto scrivere al « Popolo » che « tutti i tentativi co¬ 
munisti — come quello della Federconsorzi —• di 
mettere in imbarazzo la coalizione di centro sinistra, 
hanno avuto, sinora, esito opposto ». 

Il prudenziale « sinora » è quanto mai significati¬ 
vo in quanto non è affatto vero che la discussione e 
il voto sulla Federconsorzi alla Camera abbiano con¬ 
solidato la coalizione di centro sinistra, e non si è 
certo consolidata con la discussione e il voto del Se¬ 
nato sulle mutue contadine. Nell’uno e nell’altro caso 
una parte dei parlamentari del PSU ha dissociato le 
proprie responsabilità dalla maggioranza rifiutando di 
avallare le malefatte del gruppo di potere bonomiano. 

Il senatore Vittorelli nel suo intervento, misurato 
nella forma ma pesante nel contenuto, dopo una de¬ 
nuncia circostanziata delle sopraffazioni bonomiane, 
ha dichiarato che i socialisti non potevano non asso¬ 
ciarsi alle proteste che si sono levate da tutte le cam¬ 
pagne italiane contro un sistema elettorale « franchi¬ 
sta », che rappresenta una vergogna per la demo¬ 
crazia italiana: ha aggiunto che i socialisti non pos¬ 
sono ammettere che le masse contadine siano consi¬ 
derate come caccia riservata di alcuni uomini poli¬ 
tici, che se ne servono strumentalmente per i loro 
disegni, secondo una prassi caratteristica dei paesi 
politicamente e socialmente sottosviluppati. 

I senatori democristiani, che avevano disertato 
l’aula, (non si sa se per imbarazzo o per altre ra¬ 
gioni) sono comparsi al momento del voto. I due scial¬ 
bi interventi sono stati affidati a figure di secondo 
piano. Il ministro Bosco ha ignorato i giudizi politici 
dei senatori Parri e Vittorelli e alle denunce precise 
e documentate dei nostri compagni ha risposto come 
poteva farlo un funzionario della Federmutue: ha 
detto che i prefetti hanno fornito al Ministero adegua¬ 
te motivazioni per tutti i casi segnalati, che per quel 
che riguarda le denunce di irregolarità nello svol¬ 
gimento delle elezioni sinora non vi è stato che un 
caso o due di procedimenti penali e nessuna con¬ 
danna. che non ha neppure notizia di impugnative 
presentate al Consiglio di Stato e da tale organo ac¬ 
colte. E’ stato ancora una volta dimostrato che il 
governo segue la direttiva di Bonomi, secondo la 
quale « non si deve dare ai comunisti la possibilità di 
penetrare nelle campagne ». Il fine giustifica i mezzi. 

L E RAGIONI della linea di intransigente difesa del¬ 
le colonne che costituiscono il gruppo di potere bono¬ 
miano si trovano nel discorso che. secondo notizie di 
stampa mai smentite, fon. Moro ha fatto ai dirigenti 
del PSU: «La faccenda dei rendiconti del grano po¬ 
trebbe coinvolgere le più alte personalità della Demo¬ 
crazia cristiana, gettare sospetti sull'intero sistema 
bancario, sfociare in un clamoroso processo politico, 
in una crisi di regime. Questo non sarà mai col nostro 
consenso, nè potrebbe, ora, giovare a voi socialisti ». 

I nomi delle personalità coinvolte in questa brutta 
faccenda sono facilmente individuabili, e non è diffi¬ 
cile comprendere perchè il partito dclfon. Rumor si 
è schierato a quadrato a difesa della Federconsorzi. 
Coltivatori diretti e della Federmutue. 

Le omertà e le complicità della DC e del governo, 
la stessa accondiscendenza della grande stampa di in¬ 
formazione verso il gruppo di potere bonomiano, si 
spiegano non solo per il fatto che dispone di una forte 
macchina elettorale ma anche col fatto che per i suoi 
legami con il governo, con i monopoli e con le banche, 
è divenuto uno Stato nello Stato. Non si può colpire 
una delle colonne del gruppo senza provocare una cri¬ 
si politica. Da ciò la linea intransigente di difesa, sia 
che si tratti di rendiconti della Federconsorzi che delle 
elezioni delle Mutue o della loro gestione fallimentare. 

Da TUTTO ciò emerge un quadro allarmante della 
gravità e della pericolosità della situazione che si è 
creata. Il gruppo di potere bonomiano non solo affon¬ 
da senza vergogna le mani nelle casse dello Stato e 
nelle tasche dei contadini, ma mina le basi della de¬ 
mocrazia italiana. 

La responsabilità di questo stato dì cose ricade 
sulla DC e sul suo sistema di potere: ma gravi sono 
anche le responsabilità di chi. per inaccettabili ra¬ 
gioni di opportunità politica, permette che questa si¬ 
tuazione perduri e si aggravi. 1 

La partita è tutt’altro che chiusa. I comunisti, co¬ 
me è stato dimostralo, non sono soli nella battaglia 
impegnata nel Parlamento e nel paese: noi chiediamo 
a tutti ì socialisti e a tutti i democratici laici e cat¬ 
tolici di superare le esitazioni e le piccole viltà, per 
unirsi nella lotta comune per estirpare dal corpo della 
democrazia un cancro che la rode e per far sì che le 
masse contadine siano liberate dall’ipoteca bonomia- 
na e divengano una componente operante della de¬ 
mocrazìa. 


U Thant da Paolo VI „„ m 

Saragat e Fanfani mvanscismo mesco 


Nobile discorso antifascista 

del Presidente polacco in Campidoglio 


OCHAB: NETTA DENUNCIA 
DEI PERICOLI DEL 


Dopo Roma, Firenze, Londra, Berlino: la Francia 


Preoccupata dichiarazio¬ 
ne del segretario del- 
l’ONU: « Sarà una guer- 

r guinola eTe e possibmtà In tutta l # Europa «no» al vice presidente americano 

di pace sono esattamen¬ 
te quelle di un anno fa » 

Ambigue dichiarazioni 
del ministro degli Esteri 


Due ore di colloqui con Saragat sui temi dei 
disarmo nucleare, del Vietnam e della sicu¬ 
rezza in Europa — Atteso per oggi il comu¬ 
nicato finale — Omaggio alle Fosse Ardeatine 


U Thant ha sostato ieri a 
Roma, come previsto, prima di 
intraprendere il viaggio che lo 
porterà, successivamente, a 
Colombo (Ceylon). a New Delhi 
a Katmandu (Nepal), a Kabul 
(Afghanistan) e nel Pakistan, 
e ne ha approfittato per incon¬ 
trare il ministro degli Esteri, 
on. Fanfani, il Presidente Sa¬ 
ragat e Paolo VI. I tre incon¬ 
tri hanno fornito l'occasione 
per uno scambio di vedute sul 
la situazione vietnamita, quale 
essa si presenta dopo il rigetto, 
da parte della Casa Bianca, 
delle aperture di pace di Ha¬ 
noi. e il rilancio della « sca¬ 
lata ». 

In serata, all’aeroporto di 
Fiumicino, prima di lasciare 
Roma. U Thant ha risposto ad 
alcune domande dei giornalisti 
esprimendo questo laconico e 
pessimistico giudizio sulla si¬ 
tuazione • vietnamita: « Sarà 
una lunga guerra, una guerra 
sanguinosa e le possibilità di 
pace sono esattamente le stes¬ 
se di un anno fa ». 

Il segretario dell'ONU. il 
quale, come egli stesso tiene 
a sottolineare, svolge la sua 
attività per il Vietnam come 
privato cittadino, non essendo 
le Nazioni Unite competenti 
per una questione che è di per¬ 
tinenza della conferenza di Gi¬ 
nevra. ha incontrato per pri¬ 
mo l'on. Fanfani, a Monteci¬ 
torio, dove il ministro era im¬ 
pegnato nella relazione alla 
Commissione esteri. Il colloquio 
è durato circa mezz’ora. I due 
uomini politici erano assistiti 
soltanto da un interprete. 

All'uscita, dopo aver riac¬ 
compagnato U Thant. l'on. 
Fanfani ha detto ai giornalisti 
che il colloquio ha avuto come 
oggetto « le fatiche cui il se¬ 
gretario generale attende con 
tanto senso di responsabilità, 
sia per quanto riguarda le Na¬ 
zioni Unite, sia per la salva- 


Violente manifestazioni 
contro Humphrey a Parigi 

Il corteo dirottato su strade secondarie e chiuse al traffico — I marines a guardia del monumento 
a Washington presi a calci dai manifestanti — Da Orly all’Arc de Triomphe, ovunque folla ostile 



Pace e sicurezza europea, ac- : 
cordo per la non proliferazio¬ 
ne atomica, sviluppo degli 
scambi economici tra Italia e 
Polonia: questi sono stati i te¬ 
mi discussi nella seconda gior¬ 
nata della visita del presidente 
polacco, Edward Ochab. E 1 sta¬ 
ta questa una giornata punteg¬ 
giata anche da tre importanti 
manifestazioni pubbliche cui 
ha partecipato il Capo dello 
Stato della Repubblica polacca: 
nella mattinata l’omaggio reso 
al Milite Ignoto e poi. nel po 
meriggio alle Fosse Ardeatine; 
in serata il ricevimento della 
missione polacca in Campi¬ 
doglio. 

I sentimenti più profondi del- 
l'antifascismo sono risuonati 
nelle commosse e nobili parole 
che il compagno Ochab ha prò 
nunciato in Campidoglio, ri¬ 
spondendo al discorso del sin 
daco Petrucci. - Prima di \e 
nire qui — ha dt Ito Ochab — 
abbiamo reso omaggio ai cadu 
ti delle Fosse Ardeatine. Non 
dimenticheremo mai. in Polo 


i primi dieci paesi industriali 
del mondo ». Il presidente po¬ 
lacco ha poi illustrato i note- 
\oli progressi conseguiti dalla 
Polonia in vari settori della 
produzione e ha toccato la pro¬ 
blematica che riguarda gli 
scambi polacchi con i paesi oc¬ 
cidentali e in particolare con 
l'Italia. Il presidinte Ochab. 
dice la nota. « ha preso atto 
con soddisfazione dell'attuale 
stato dei rapporti bilaterali tra 
la Polonia e l'Italia ». 

Ochab ha concluso esprimen¬ 
do a Saragat il proprio ringra¬ 
ziamento per * l'impronta ami¬ 
che! ole — afferma ancora la 
nota — franca e cordiale data 
dal presidente italiano fin dal¬ 
l'inizio ai colloqui alla base 
dei quali, da una parte e dal¬ 
l'altra. sono emersi — malgra¬ 
do le divergenze su alcuni pro¬ 
blemi mondiali — i profondi c 
comuni sentimenti di umanità 
e di pare dei popoli italiano e 
polacco ». 

Nel corso del colloquio — ri¬ 


ma. quegli anni eroici, quelle sulla dal comunicato — si e 
lotte per la dignità e la liber- « proceduto ad uno scambio di 


tà dei popoli che videro uniti 
-italiani e polacchi nella lotta 
contro la barbarie hitleriana ». 
Ochab si è poi riferito ad un 
passo del discorso ilei sindaco 
di Roma nel quale era stato ri¬ 


opinioni che ha avuto por 
oggetto la non proliferazin 
ne nucleare, i problemi della 
sicurezza europea e il Viet¬ 
nam »'. Quanto è stato detto — 
da una parte e dall’altra — 


cordato il collegamento stori- s u questi temi non è naturai 
co tra la Polonia e l'occidente mente registrato nella nota ohe 


PARIGI — Un aspetto di Place de la Concorde durante le imponenti dimostrazioni di ieri contro il vice-presidente americano 


Humphrey 

Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 7 

Violenti incidenti sono esplo¬ 
si oggi a Parigi, all’arrivo di 
Humphrey in visita ufficiale a 
De Gaulle e al governo france¬ 
se. Le manifestazioni di pro- 


(Telefoto) 


guardia della pace nel mondo testa contro il vice presidente 
o il ritorno della pace là dove americano sono scoppiate su- 


la pace non c’è ». Per quanto 
riguarda il Vietnam. Fanfani 
ha soggiunto che « è stato ri¬ 
preso il discorso che l’ultima 


bito dopo il suo arrivo ad Or¬ 
ly. malgrado il fatto che la 
polizia avesse preso una serie 
di misure, per far dirottare il 


volta era stato fatto all’alba, corteo ufficiale attraverso un 
circa un mese fa. quando il se- cammino secondario. 


gretario generale, tornato da 
Rangoon e diretto a New York, 
si fermò all'aeroporto di Fiu. 
micino ». Il ministro ha con¬ 
cluso augurando successo a 


AI passaggio delle macchi¬ 
ne, centinaia di giovani e di 
cittadini, che i poliziotti cer¬ 
cavano di ricacciare indietro, 
hanno lanciato pietre, zolle di 


Alla Commissione Esteri della Camera 

il governo tenta di sfuggire 
al dibattito sull'anti-H 


del quale la Polonia stessa era , 
stata definita « ai amposto ». , 

« Non dimenticheremo mai — I 
ha affermato il presidente po- , 
lacco — come coloro che han < 
no contribuito a mettere in , 
schiavitù la Polonia sono stati ( 
soprattutto i nostri vicini: la 
Prussia luterana, l’arcicnttolica ( 
Austria c. per quanto riguarda , 
quei tempi, l’allora ortodossa 
Russia ». 

«Non voglio parlare — ha 
detto ancora Ochab — delle 
tappe della nostra lotta contro 
gli aggressori. Voglio dire pe 
rò che la Polonia non ritiene r 
di essere un bastione dell’oc- I 
fidente nei confronti dcU’oricn- , 
te. La terra polacca è bagnata I 
del sangue di miglioni di com¬ 
battenti per la libertà del loro I 
paese. Anche caduti russi. • 
ucraini, bielorussi, usbeki. e di i 
altre regioni dell'Unione Sovie- | 
tica hanno contribuito con il . 
loro sacrificio alla libertà del 1 
nostro paese e appoggiato la 
nostra lotta. La Polonia desi | 
dera mantenere i migliori rap- * 
porti con i paesi sia dell’occi- I 
dente che deH'oricnte. Ricor- I 
dare il passato — ha concluso , 


e si vedrà quale riflesso la 
discussione su queste scot¬ 
tanti questioni avrà nel co 
inimicato finale del viaggio. 
Questo comunicato sarà emes¬ 
so probabilmente domani quan 
do. nella mattinata. Ochab In¬ 
sceni il Quirinale por prose 
guirc in forma privata fi suo 
viaggio in Italia. Si può commi 


(Sopite in ultima pnginn) 

Silenzio 

d’oro 


/ lettori del Corriere della 
Sera, della Stampa e di altri 
giornali « d"informazione » so¬ 
no stati informati il 4 apri¬ 
le. a mezzo di laconiche cor¬ 
rispondenze. della incrimi¬ 
nazione di 90 persone per lo 
scandalo di Agrigento. Hanno 


U Thant. ma richiamando * le terra, che raggiungevano nu- 


persistenti difficoltà ». In ri¬ 
sposta alla domanda di un gior¬ 
nalista circa un'eventuale re- I di « Humphrey assassino ». 
Lozione tra il colloquio e le Dall’alto del ponte che sovra- 


merose retture del corteo, 
mentre si levavano le grida 
di * Humphrey assassino ». 


x iniziative » di cui egli ha par¬ 
lato altre volte, l'on. Fanfani 
ha invocato « discrezione ». 

I punti di riferimento offer¬ 
ti dal ministro sono stati, co¬ 
me si vede, piuttosto generi- 
ieratici laici e cat- ci. Il viaggio a Rangoon, da 
? piccole viltà, per menzionato, è Quello che 
_ „ j | ha consentito a U Thant di 

iare dal corpo della incontrare direttamente i rap- 

e per far sì che le presentanti di Hanoi. Di ritor- 
U’ipoteca bonomia- no a New York, il segretario 
operante della de- dell’ONU espresse su questi 

contatti un giudizio positivo, n- 
levando che da essi era uscita 
Arturo Colombi (Segue in ultima pagina) 


Scontro aereo fra Siria e 
Israele nel cielo di Damasco 


DAMASCO. 7 

Un gravissimo incidente — di 


tragliatrici. cani armati e l’ar¬ 
tiglieria. per coprire l'azione dei 


cui non è ancora possibile pre- trattori. Noi abbiamo risposto 


vedere le conseguenze — ha avu¬ 
to corso oggi fra la Siria e 
Israele: per la prima volta dal¬ 
la guerra del 1948 aerei israe- 


con le stesse armi. Sono stati 
distrutti due carri armati e tre 
trattori. Le nostre perdite si li¬ 
mitano a qualche danno alle ca- 


hani hanno sorvolato Damasco, se degli abitanti di Nasserieh 


e due di essi — secondo le fonti 
sinane — sono stati abbattuti 
dalla contraerea o dalla caccia 
di intercettazione. 

Un comunicato ufficiale siria¬ 
no dice: « Alle 9.45 il nemico ha 


e Izzedin ». Questo comunicato 
è stato trasmesso per radio e 
seguito più tardi da un altro del 
seguente tenore: « Cittadini, at¬ 
tiriamo la vostra attenzione sul 


lancio: cinque caccia perduti da¬ 
gli irsaeliani e quattro dai si¬ 
riani; 70 israeliani e cinque 
siriani morti nella battaglia ter¬ 
restre. si iluppatosi su un fronte 
di circa 40 km. e protrattasi per 
vane ore. 

Naturalmente le notizie <K fon¬ 
te israeliana sono contrastanti. ] 
c sostengono che i siriani hanno 
sparato per primi, e che sei aerei 
siriani sarebbero stati abbattuti 


fatto che aerei nemici a tro- mentre quelli israeliani sarebbe- 


impiegato alcuni trattori per ara- vano ora noi nostro spazio ter- ro usati jnderau dagli sconto, 
re u n pezzo di terra situato al- ritortale, e che la nostra a via- I-a Sina dispone di aerei Mig-Zl 
i'intemo di una zona disputata rione è impegnata nel respinge- di produzione sovietica, mentre 


nella fascia demilitarizzata me¬ 
ridionale. Il nemico ha usato mi¬ 


re gli invasori ». In serata Da¬ 
masco ha annunciato questo bi- 


Israele ha i Mirage di produ¬ 
zione francese. 


sta l'autostrada da Orly a Pa¬ 
rigi. barattoli di pittura rossa 
e grigia sono stati gettati con¬ 
tro le macchine e. se non sono 
riusciti ad imbrattare quella 
di Humphrey, hanno coperto 
di vernice numerose vetture 
del seguito. Il corteo è stato 
costretto a cambiare strada. 
Procedendo a 150 allora sul¬ 
l’autostrada completamente 
chiusa al traffico, le automo¬ 
bili, invece che attraverso la 
Porta d'Orleans, che è la stra¬ 
da abitualmente seguita per 
ogni visita ufficiale, hanno im¬ 
boccato le vie più periferiche 
della banlieue per entrare in 
Parigi, e depositare infine, al¬ 
le 11.50, Humphrey e la mo¬ 
glie davanti all'hotel Crillon . 
in piazza della Concordia. Ma 
non si trattava, per l’avvoca¬ 
to in Europa dell'aggressione 
vietnamita, che di una breve 
pausa. Infatti, dopo il pranzo 
con De Gaulle. Humphrey, in 
pompa magna, allorché si è 
diretto all’nrco di Trionfo per 
deporre una corona al Milite 
ignoto, ha avuto il primo, du¬ 
ro scontro con la folla pari¬ 
gina. 

Lungo gli Champs Elysées, la 
gente, che lo aspettava da ol¬ 
tre un’ora, ha cominciato a 
scandire a gran voce le grida 
di: < Johnson assassino >, « Ba¬ 
sto con l’aggressione america¬ 
na ». Un sacco di plastica , pie- 

Maria A. Macciocchi 

(Segue in ultima pagina) 


Ieri a Bologna 

Per le pensioni 
SO.000 in corteo 


Fanfani vuole presentarsi 
in aula solo dopo la pre¬ 
sentazione del trattato a 
Ginevra - All'origine del¬ 
la decisione i dissensi nel¬ 
la maggioranza e l'atteg¬ 
giamento di Bonn - Unani- 


wo.v. — uà «.mi iiuni» ■ .s caruiaio m .iQnpenio. nanno 

il presidente polacco — è bene I anche potuto sapere clic tra 

per trarre da cs^o le concili queste 90 persone figurano 

sinni che ci riguardano come I snidaci, as-e.s.-ori. membri di 

un nostro dovere » * commissioni edilizie, costruì- 

In precedenza, nella matti I u >ri e propnetan di aree Do 

nata, si era si cito al Quirinale 1 * C ° 

il colloquio pohtico centrale . 2 n r, l h 

. - ' • t- a .1 malgrado che taluni di nue- 

dell intero viaggio di Edward | di giornali. tier esempio qucl- 
Ochab in Italia. Ad esso i„ della FIAT, dispongano 

hanno partecipato, da parte ita- I proprio in questi giorni di 
liana, il presidente Saragat. il 1 innati speciali in Sicilia: 
presidente del Consiglio ono- | come quel h ranccsco Rosso 
revole Moro, il ministro degli I pa J c animato di cosi sa, 
esteri Fanfani «i alenai aiti 

funzionari del Quirinale e della | Son si è trovato nessun 
Farnesina. Assieme al presi- Gorresb. nessun Montanelli, 


me replica di Galluzzi, La liana. il presidente Saragat. il 

Malfa e Lombardi - Barca P rcs j de a ,c Consiglio ono- 
, . . ,„ r revole Moro, il ministro degli 

e intervenuto sull Euratom es t er j Fanfani ed alcuni alti 





D governo italiano intende ri- l Farnesina. Assieme al presi- 


Ochab in Italia. Ad esso 
hanno partecipato, da parte ita- 


funzionari del Quirinale e 


deli» | 


U guivlliv IMUMnn/ «IMUfUC * * - --— • ' -- - I--- la —” ■ -- 

ferire al Parlamento sul trattato dente polacco era il segretario [I nessun Panfilo Gentile dispo- 

/fi ruwi forqfliV'lfKIfA C/V ìrtlìo *!• Cinto 1 " <ff/l fi C/'Atindarfì n/>r «in r»r4* 


di non proliferazione nucleare so¬ 
lo dopo il nove maggio, quando 
cioè si riunirà la commissione dei 


del Consiglio di Stato. Horhdec- 1 
ki. il ministro del commercio I 
estero Trampczynski. il vice I 


diciotto a Ginevra per esanimare - - , H . i 

il progetto del trattato. Prima di ™, r0 .?**!* 

quella data il governo vuole sfug- Naszkowski. 1 ex ambaseiaiore | 

gire ad un dibattito, in primo Juo polacco a Roma. \S ilmann. il . 
go perchè in materia vi sono capo sezione del ministero af- I 


problemi delfEURATOM 


1 sto a scomodarsi per un edi- 

I tonale o una fremente nota 
di « moralità » su quei 90 in¬ 
criminati. Le fonti dell’ironia 

I e dell’invettiva. cosi copio¬ 
se quando si tratta di semi- 

I rare sfiducia sul Parlamen¬ 
to e di inondare i giornali con 
menzogne anticomuniste, que- 

I sta tolta non buttano. Agri¬ 
gento non le ispira. Si è trat- 
tato di uno scandalo fra i prù 


I »« II' * * « Min/ tiCU'IUIill/ / I li « 

grossi della nostra vita nazio- 
, , naie, ma i « fustigatori » sor¬ 
na che si c ■ rolaro. si ritraggono. Il fat- 
ibio di idee | to è. come sanno bene » nostri 
lettori, che un cospicuo nu- 


Trentamila lavoratori hanno partecipato a M a l ig n a alla 
grande giornata di lotta della CGIL per le pensioni e la 
riforma dell'assistenza. Al termine del corteo (in telefoto) 
alla folla ha parlato il compagno Luciano Lama. Corta!, 
comizi o assemblee sullo stesso tema si stanno svolgendo 
o si svolgeranno nei prossimi giorni in tuffo Italia. 

(Le notizie a pag. 4) 


serie divergenze tra i paniti del- | fari esteri Wielgosz c l’amba- menzogne anticomuniste, ane¬ 
la maggioranza e in secondo i sciatore polacco a Roma. Cha- I sta t0 * ,a nort buttano. Agri- 
luogo perchè si intende nso'.vere basjnsk j L’incontro è durato 1 ^entonon le ispiro Si è Irai- 
- non si sa a quali condizioni - - d , lato di uno scandalo fra i pru 

la «questione* delia Germania ' ,, . I grossi della nostra vita nazto- 

di Bonn la quale, come noto, è na nota c ‘ m “ sa naie, ma i « fustigatori » sor- 

contraria al trattato. della riunione afferma che si c ■ rolaro. si ritraggono. Il fat- 

Questa grave posizione è s‘ata trattato di uno scambio di idee | to è. come sanno bene » nostri 
assunta ieri dal mosstro Fanfani e di opinioni molto franco, in . lettori, che un cospicuo nu- 
alla Commissione Esteri della Ca- un clima di cordialità. Saragat I mero degli incriminati di 
mera, convocata per discutere i — dico la nota ■— ha ricordato Agri pento apparitene ai- 

problemi delfEURATOM e del lTtalin « auale leale mem- I * ono Ondaci, vice- 

Kenoedy round. A Fanfani hanno -he lUahac quale leale mem sj „ 4aeim assessori, tecnici, di¬ 
replicato. unanimemente, i com- ^ro- del Patto Atlantico perse- ripentì qualificati della DC. 
pagni Galluzzi e Lombardi e una politica di distensione I del partito che come tale è 
l’on. La .Malfa, che hanno chie e pur ritenendo che l’equilibrio I coinvolto direttamente nel 
sto un Immediato dibattito nel delle forze costituisca tuttora ■ sacco della città dei Templi. 
Tania di Montecitorio: Galluzzi e la migliore garanzia alle prò- I Del resto, nemmeno questo 
la Malfa, in particolare, hanno fonde asoirazioni di Dace di tut- , L lettori del Corriere e della 
«mondato che mtraprmderanno tj - ^ intende intensifica- 

le onnortime mtziaUve. ,. di sapere, sicché non pi sa¬ 

ri miniem defili Esteri dooo re c svl ' u PP are 1 rapporti di re bbe da stupirsi se taluni di 
u collaborazione economica, lecm- I ( oro pensassero ad una cala- 

Tmi avreb ca. industriale e culturale con I ta di esseri extra terrestri nel 

bere? ^ ri S e ^SiaS*Sndr^S. i Paesi dell’Est europeo ». . ^m^reb^obZ' 

e Tolloy. ha detto che il gover- Da parte sua - dice ancora | fj « I2FJJ VhLS 
JÌ 1 ____* m~-ì. i, il rollo. damenta dei palazzi abuswt. 


• _ , . r> r-.—s I V.IZV i umici » uuoil icoiv iiiliii 

Kennedy roimd. A Fanoni hanno . , . p . Atlantico Derse 

replicato, unanimemente. ì eom- Drn ' oel Al, _?. n ". c ” P°. rsc 


replicato, unanimemente, i com¬ 
pagni Galluzzi e Lombardi e 
fon. La Malfa, che hanno chie 
sto un immediato dibattito nel 


eue una politica di distensione 
e pur ritenendo che l’equilibrio 
delle forze costituisca tuttora 


Tania di Montecitorio: Galluzzi e la migliore garanzia alle pro¬ 


la Malfa, in particolare, hanno 
annunciato che mira prenderanno 
le opportune minauve. 


fonde aspirazioni di pace di tut¬ 
ti i popoli, intende intensifica¬ 
re e sviluppare i rapporti di 


n ministro collaborazione economica, lecni- 

TOM ^l*Kennedy round avreb f 3 * industriale e culturale con 
bere riferito i ministri AndreoUi 1 paesi dell Est europeo ». 


e Tolloy. ha detto che il gover¬ 
no è « perm a nentemente e ded- 


Da parte sua — dice ancora 
la nota emessa dopo il collo- 


no e « permancnieniaiie c ucvi- ia noia uuuu u «mu- • _ j:_• _ 

samente favorevole » a misure qu j 0 — il presidente Ochab « si | ^^nzioé (Toro quando™ 

jet % .it— — a a km • ««..2 _ ^ ^ 


f. d'a. 

(Segue in ultima pagina) 


è rallegrato per il grado di svi¬ 
luppo economico e tecnico rag- I 
giunto dall’Italia che figura tra 


di mezzo la DC. 
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l'Unità / sabato 8 aprile 1967 


r= TEMI -» 

H =r PEi GIORNO —I 

RAI-TV: statale 
o governativa ! 

P ER DICIOTTO anni, tutte te 
proposte di legge sulla RAI- 
TV sono state seppellite per 
Popposi/ione e l’inerzia della 
maggioranza e dei governi die 
la esprimevano. Come è noto, 
le proposte di legge per la ri¬ 
forma della RAI-TV erano ve¬ 
nute da molti gruppi parlamen¬ 
tari, in particolare dai gruppi 
comunista, socialista e repub¬ 
blicano. 

Purtroppo una volta al gover¬ 
no, i socialisti e di conseguenza 
anche i repubblicani non hanno 
più ripresentato le loro propo¬ 
ste di legge, come se il proble¬ 
ma della RAI-TV non fosse ri¬ 
masto tale e quale. 

Per nostra testardissima ini¬ 
ziativa. mettendo in opera an¬ 
che il regolamento della Came¬ 
ra, finalmente le proposte di 
legge attualmente presenti in 
Parlamento (PCI, DC, MSI) 
hanno iniziato Ytter legislativo. 

Davanti alle due Commissioni 
competenti a discutere le pro¬ 
poste, la Commissione Interni e 
la Commissione Poste e Teleco¬ 
municazioni, il presidente della 
Commissione Interni, on. Sullo, 
dichiarava ufficialmente che era 
suo intendimento portare in por¬ 
to la nuova legge sulla RAI-TV 
entro l'attuale legislatura. 

Passati due mesi dalla pro¬ 
messa, il governo tace sempre 
e le tre proposte ili legge sono 
ancora in attesa di parere presso 
la Commissione affari costitu 
zinnali. 

I.a tesi del relatore on. Tozzi 
Conili vi (DC), è quantomeno 
curiosa, se non collimasse con 
l'atteggiamento di sempre della 
Democrazia Cristiana. 

Secondo hn il Parlamento de¬ 
ve esclusivamente legiferare (e, 
difatti, da diciotto anni non ha 
potuto legiferare sulla RAI-TV) 
e l'esecutivo, cioè il governo, 
comandare (naturalmente e so¬ 
prattutto sulla RAI-TV). E' la 
piti incostituzionale delle inter¬ 
pretazioni; e stavolta non vale 
essere giuristi per intendere che 
se la RAI-TV è monopolio del¬ 
lo Stato non può e non deve 
diventare monopolio del governo. 

Tutti i gruppi parlamentari so¬ 
no contro l’interpretazione del 
telature Tozzi Condivi. Le pro¬ 
poste di legge dovrebbero perciò, 
nella seduta ili martelli, otte¬ 
nere il. parere favorevole della 
Commissione affari costituzionali 
e tornare per la discussione di 
merito alle due Commissioni di 
competenza. 

La sostanza è questa; la leg¬ 
ge di riforma della RAI-TV non 
colo può. ma deve essere varata 
in questa legislatura. Anzi, le 
nuove norme, quelle attinenti 
all'imparzialitì), dovrebbero essc- 
. re poste in atto proprio nei mesi 
precedenti le elezioni politiche 
perché l’on. Rumor c soci non 
possano dilagare nei telegiornali 
come si è cominciato a fare. 


Conclusa la discussione al Senato 


Davide Lajolo 


Ribadito l’impegno dei gruppi parlamentari comunisti 


SCUOLA MATERNA: Legge ospedaliera: discuterla subito 
I D C SODDISFATTI p er ottenerne una radicale modifica 


I D C SODDISFATTI 
DEL «COMPROMESSO» 

Definite « farneticazioni » anche le ultime richieste abban¬ 
donate dai socialisti — Intervento del compagno Granata 
La compagna Carettoni critica la condotta del PSU 


Petrolieri all'assalto 

G LI AFFARI per ì grandi 
petrolieri continuano ad an¬ 
dare a gonfie vele. Lo ha ripe¬ 
tuto l’altro giorno il presiden¬ 
te dell’Unione petrolifera, Iaco¬ 
no, aH’asM-mblea generale dei 
«f soci ». I£ lo ha confermato il 
ministro Andrcotti, presente al 
simposio in rappresentanza del 
governo. 

Ma l'interesse deH’assemblea 
non si c esaurito in questa, pur 
Limolante constatazione. E' ve¬ 
to,- infatti, che le cose per i 
petrolieri continuano ad andare 
nel migliore ilei modi ed c so¬ 
prattutto vero, come ha detto 
laiono, che « la situazione dal 
punto di vista generale si pre 
sciita in una prospettiva del tut¬ 
to rassicurante » Ma adesso — 
e su quoto Iacono c Andreom 
hanno marciato, come si dice, 
ili conserva — bisogna fare me¬ 
glio e ili più: attuare la rifor¬ 
ma doganale, « aggiornare * il 
meccanismo per il pagamento 
dell'imposta di fabbricazione e 
deH’IGF’. abolire i «certificati 
di provenienza per il movimento 
dell'olio combustibile »; proce¬ 
dere. in sostanza, ad una gene¬ 
rale liberalizzazione del settore 
in maniera da favorirne l’ulte¬ 
riore espansione. 

A tale saipo — ha ricordato 
il ministro — il Piano quin¬ 
quennale segnala la necessità di 
incrementare « la ricerca di idro 
carburi all'interno c la ricerca 
all’estero da parte di imprese 
nazionali ». E ciò anche per ri¬ 
durre, se non eliminare, l’at¬ 
tuale proporzione tra l’impor¬ 
tazione di greggio c l’esporta¬ 
zione di prodotti Lvorati. Il 
bello è però che Fon. Andreotti 
e il governo nel suo comples¬ 
so intendono sviluppare la ri¬ 
cerca non già attraverso le « itn 
prese nazionali * e cioè LENI, 
ma mediante « opportune intese 
tra l’Ente statale e le compa¬ 
gnie private ». « Il modo vìi 
concreto ed urgente per assol¬ 
vere a questo compito — ha 
detto ini'"ti il T " nistro — è 
J’jpprovazionc della legge per 
le ricerche sottomarine di¬ 
scussione a! Par’ r'vnro » 
Orbene, la legge che il mi¬ 
nistro dell! ndust ria vorrebbe 
approvata, precede — come no¬ 
ta il Centro studi economici 
del PCI — la riduzione dei ca¬ 
noni di superficie c delle rogai 
ite t, l'esenzione del pagamento 
della Ricchezza mobile sugli 
utili reinvestiti fino al 50 per 
cento, la facoltà all'ENI di a* 
sociarsi con altre società c in 
particolare l’ammissione di so¬ 
cietà straniere alia ricerca e 
sfruttamento di idrocarburi sia 
nelle arce marittimi che in ter 
raferma. 

Varando e applicando questa 
legge, ovviamente, non si fareb¬ 
be altro che mettere le nostre 
risorse petrolifere nelle mani 
del cartello mondiale. 

Sirio Sebastianelli 


Il Senato ha concluso ieri la 
discussione generale sul dise¬ 
gno di legge per l'istituzione 
della scuola materna statale. 
Secondo calcoli fatti dagli stes¬ 
si senatori democristiani, nei 
prossimi cinque anni, non sa¬ 
ranno più di 55.000 — su 3 mi 
lioni — i bambini tra i tre e i 
sei anni che potranno frequen 
tare la nuova scuola. Mentre 
nelle scuole materne private 
saranno ospitati circa un mi 
lione e 250 000 bambini. Queste 
cifre dicono giù a che cosa sia 
stata ridotta quella legge che 
avrebbe dovuto finalmente af 
fermare il diritto e il dovere 
costituzionale dello Stato di as 
sicurare una scuola per l'in¬ 
fanzia accessibile a tutti i barn 
bini italiani. Ma non è solo 
problema di quantità. 

La scuola statale per l’infan 
zia — ha detto nel suo inter 
vento il compagno GRANATA 
(PCI) — doveva nascere come 
scuola moderna, attrezzata dal 
punto di vista pedagogico e di¬ 
dattico, alla formazione del 
bambino; non come il tradizio 
naie « asilo » dove si distribui¬ 
sce qualche sculaccione ai più 
irrequieti, si insegna a fare il 
segno della croce, si fa cotisu 
mare la colazione e si riman¬ 
dano i bambini a casa. Per 
operare questa trasformazione 
moderna, bisognava riformare 
quella scuola magistrale, dalla 
quale escono le cosiilette «mae¬ 
stre giordinicre ». finora conce¬ 
pita appunto in funzione di 
quegli « asili ». Ma i democri¬ 
stiani hanno bloccato la ri¬ 
forma di queste scuole, che 
sono una ottantina, quasi tutte 
controllate da organizzazioni 
religiose. 

Ottenuto, infine, l'inserimen¬ 
to nella legge del finanziamen¬ 
to alla scuola materna privata 
— contro l'art. 33 della Costi¬ 
tuzione - ai de non è rimasto 
che dichiararsi soddisfatti. Il 
relatore MONETI (de) ha dap¬ 
prima presentalo la ritirata dei 
socialisti come un « compro¬ 
messo ». Ma i suoi colleghi di 
gruppo hanno scoperto il gioco 
dicendo chiaramente che sono 
state accolte le tesi della 1X3. 
fino a che il sen. Limoni non 
si è sfogato, definendo « farne¬ 
ticazioni » le posizioni sostenu¬ 
te anche nel.recente passato 
dai socialisti. 

La DC — ha detto il com¬ 
pagno GRANATA — sì assume 
una grave responsabilità di¬ 
nanzi al paese, rifiutando un 
discorso costruttivo su questo 
problema e imponendo i pro¬ 
pri interessi di parte in con¬ 
trasto con la Costituzione. 

La compagna TULLIA CA- 
RETTONI (socialisti autonomi) 
ha ripercorso le fasi degli ac¬ 
cordi tra de e socialisti. Si 
giunse al compromesso di Fi 
nanziare la scuola materna pri 



L’ampio dibattito svoltosi ieri nella sede di Mon¬ 
tecitorio - l’introduzione deli’on. Scarpa • li se¬ 
gretario deii’ANAAO sottolinea l’urgenza di una 
revisione sostanziale deila legge 

L'impegno ilei comunisti ad ha ribadito i punti sui quali è 
agire perchè finalmente il Par- possibile una convergenza di for- 
lumento affronti il tema del si- /e per una modifica sostanziale 
stenta ospedaliero — profonda- della legge: ricostituzione di un 
mente in crisi come dimostra il effettivo fondo ospedaliero na 
nuovo sciopeto dei medici — e zionale. coordinamento dell’ente 
ne mollifichi radicalmente il ospedaliero con gli ambulatori 
testo in modo che aderisca alle mutualistici e con gli altri servi- 


reali esigenze dei Involatori. 


zi sanitari esterni, territorialità 


Per la moralizzazione, l'autonomia e il rinnovamento 

Mozione del PCI 
per la Sicilia 


stato riaffermato ieri nel dibat- dell’elite ospedaliero che faccia 
tito promosso dai deputati del capo all'ente legione. 


PCI e che si è svolto nella sede 
del gruppo comunista di Monte- 


Sacchetti ha affermato con for¬ 
za che un'effettiva riforma ospe- 


citorio sotto la presidenza del daliera non può non tenere con¬ 


compagno sen. Terracini. 


to della pi e-enza del personale 


Per una modifica della legge ospedaliero non medico (infer- 


— ha iniziato il compagno ono 
revole Scarpa, introducendo il 
dibattito — si è formato in que¬ 
ste ultime settimane un vasto 
schieramento ili forze che vede 
ili primo piano le categorie sa 
mtarie direttamente interessate 

— medici e personale non me¬ 
dico degli ospedali — ma che 
comprende, assieme al PCI e al 
PSIUP. anche il Piti che fa 
parte del governo. Tra i lavo¬ 
ratori e i cittadini il malcon¬ 
tento è fortissimo. 

Etmnre — ha detto Scarpa — 
la crisi sanitaria ixitrebbe tto 
vare efficace soluzione se il go 


mieri, tecnici, inservienti, eee.) 
di cui deve essere riconosciuta 
la crescente funzione sanitaria. 

C. t. 


Incontri al PCI 
di un deputato 
dirigente dell'EDA 

Vasili Kfromidis, deputato al 
Parlamento greco e membro del- 


Tra i firmatari, i compagni Longo, Ma¬ 
caiuso, Li Causi, G. C. Pajetta, Amen¬ 
dola, Ingrao e i deputati siciliani 


I compagni Macaluso. Longo. 
Li Causi. G. C. Pajetta. Amen¬ 
dola, Ingrao. Chiaromonte. La¬ 


goni. Fdilia. Speciale. Pezzino e fra i g.ovam; 


altr: deputati comunisti siciliani 
hanno presentato alla Camera una 
mozione con la quale s'impegna 


« considerato che a tale situa¬ 
zione la i.scontro. nell'Isola, una 
crisi politica e morale sempre 


u trai, libri/ 


Lo sciopero dei medici continua 

Fallito il tentativo di una trattativa tra sindacati del medici e 
governo prosegue lo sciopero a oltranza dei sanitari: sono stati 
assicurati i servizi di pronto soccorso e di emergenza ma il disa¬ 
gio dei degenti e dei cittadini rimane notevole. Avviata a solu¬ 
zione la questione degli * interini » rimangono gli altri due motivi 
a base dell'agitazione: i debiti accumulati dagli enti mutualistici 
verso gli ospedali e i medici ospedalieri (circa 300 miliardi di 
lire) e, come conseguenza della crisi che tale inadempienza ha 
provocato nelle casse dei nosocomi, il mancato pagamento del 
nuovi stipendi concordati in sede ministeriale. La Giunta Intersin¬ 
dacale dei medici ospedalieri ha ricevuto ieri un telegramma di 
solidarietà dalla associazione dei medici dell'INAIL che, a sua volta, 
ha proclamato uno sciopero a tempo indeterminato. 


Al Consiglio provinciale di Firenze 

Sinistre unite 
sul programma 

Stanziamenti straordinari per 30 miliardi di 
opere pubbliche - La DC t alleatasi a liberali e 
missini, è stata battuta 


verno volesse prendere alcune l'Ufficio politico dell'EDA. dui an- 
misure concrete t* immediate: te j| suo soggiorno a Roma, nel 
innanzitutto accogliendo l'invito quadro degli incontri con i ran¬ 
della commissione parlamentare pi esentanti delle forze i>ol diche 
aliti trust di indire aste pub- italiane, ha avuto conversazioni 

bliciie in modo che le mutue pos- i compagni Catto jallu//i 

-, .. • ,, ile a Direzione del nostro Parti- 

sano acquistare i medicinali di- t(J p Fn „ )C0 Petrone della sezio 
rettamente, e con fortissimi scoi» ne estc| .j 

ti. dalle aziende farmaceutiche Durante il colloquio Fon. Efre- 
realizzando cosi un risparmio ili mic ] is |, a fornito informazioni snl- 


t’arlamento greco e membro del- la S |C| ha. 

t’Ufficio politico dell’EDA. cittìan- Ecco qui di seguito, il testo 
te il suo soggiorno a Roma, nel della mozione: 
quadro degli incontri con i rap- « [ j(1 Camera, considerato che 
pi esentanti delle forze iwlitiche i a ripresa economica m atto e 
italiane, ha avuto conversazioni contrassegnata dall'ultertore ag¬ 


ii governo a predisporre mime- p.ù profonda a causa di una ill¬ 
ibati provvedimenti per la mo- rozione politica che nei governi 
ralizzazjone della vita pubblica, di Roma e di Palermo non ri- 
per l’autonomia regionale, per lo spetta l'autonomia voluta dallo 
sviluppo econom co e sociale del- Statuto e subordina gli .nteressi 
la Sicilia. fondamentali della Sicilia a po 

Ecco qui di seguito, il testo sizioni di parte e di sottogoverno: 
della mozione: * richiamando il dibattito e le 

, , , stesse deliberaz oni intervenute 

« La Camera, considerato che in (lll0 sfaula nel maggio del ’M 
la ripresa economica m atto e ; n seguito alla presentazione del 


gravamento degli squilibri tradi¬ 
zionali ed in pruno luogo da quel 
lo esistente tra il Mez.zog.orno 
ed il resto del paese; 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 7 


hanno rilevato il presidente Gab- 
huggiani ed i capigruppo comu¬ 
nista e socialista — che ha la 


giunse ni compromesso di fi Dopo quattro giorni di vivace sua base nella realtà politica e 
nanziare la scuola materna pri e f rarvco dibattito, i consiglieri soc’?'e del paese, trova il suo 
vata in cambio dell’istituzione del PCI. del PSU e del PSIUP. embrione, la sua ong.ne. appun- 

di una moderna scuola statale, hanno approvato, nelle prime ore to nelle realtà locali che sono il 

compromesso rifiutato da molti di oggi, il « bilancio di emergen- fulcro della democrazia, 

«mrialicti che non intendevano ™ » e il « programma di inter- Il dibattito e il vo.o dt Palazzo 


socialisti che non intendevano 
rinunciare ai loro principi. 
Perciò, anche nel partito uni 
Reato, molti vollero almeno che 
la scuola materna statale na- 


II dibattito e il voto dt Palazzo 


vento straordinario per il 1957 * Riccardi hanno fornito un contri- 
delia Amministrazione provinciale buto chiarificatore al più vasto 
di Firenze. discorso dell’unità delle sinistre. 

I due documenti — elaborati un discorso che ha suscitato l’ira- 


almeno 150 miliardi Fanno: ciò Fattuale situazione politica greca, 
alleggerirebbe notevolmente il 
deficit di questi enti che im¬ 
pedisce loro di pagare ospedali 
e medici: in secondo luogo at¬ 
tuando una vera riforma degli e II II 

ospedali: infine, garantendo il mjiio scoglio aei 

finanziamento statale, collegato ** 

ad una democratica programma 
zione. affinchè la riforma di¬ 
venga realtà. Jf 0 

Concludendo il relatore — che m m 

ha fornito dati e documenti a f • i 

sostegno della propria argomon- BuWm Vlfliff # i 
fazione — ha posto queste do¬ 
mande: la legge ospedaliera 
presentata dal governo migliora _ 

il servizio degli ospedali? Eli 0M — 

mina gii squilibri esistenti tra 

Nord e Sud? Avvia quel servizio MM fili 

sanitario nazionale che il Piano mm «VI I II W0 

quinquennale pone come obiet- 
tivo generale per uscire dalla 

crisi in cui si dibatte ora la * “ “ 

situazione, sanitaria de. Paese? . . . .. : i y 

govc™ S Scandalosa soptaflatione ' . 

tuisce alle vecchie Opere Pie -. 

già riaeSrS; e ?taa„Vri in vista delle elezioni 

rappresentanti dei vecchi inte-- 

ressi, la rappresentanza demo- __ . 

cratica degli enti locali è limi- g flRlf*AIIfl4l filli 

tata, la condizione dei corpo sa- VtlllVwl Itili II III 

nitario non trova possibilità di 

uno sviluppo qualitativo. In so- I_*_» 

stanza la DC (e il PSU fa da D0I10I11IQI1I 

copertura) non guarda alle esi¬ 
genze dei cittadini: alla DC im- • • 

porta che gli ospedali rimangano CPMlllfl CAPI 
centri di potere e di sotto- ?VVI 

governo. _| I #■ • 

Il Fondo nazionale ospeda- f]0| f Of|C0|*7|f) 
fiero, previsto dal Piano, è pra- 

Reamente scomparso: la legge m ■■ 

affida ai Comuni il compito di (la |fAflf||A E 

costruire, con i loro bilanci, nuovi MI HUMMlV L* 

ospedali e in questo modo Mez- * 

zogiorno e Isole dovranno ri- ■ • nni .i 

nunciarvl. Il collegamento con II rvl CflIBUB 3l PV 6 T' 

il servizio sanitario nazionale. ,j„i 

che ha ora i primi elementi di PO • I dlUIUllSniBntO Q 6 1 
base negli ambulatori comunali 

e mutualistici, non esiste: lo prOWBOIIUBniO 

ospedale è concepito come una 

azienda autarchica. Quindi non Nel recente dibattito alla Ca- 
nvvio. ma ostacolo ad una ri- mera, oltre al carattere specu- 
forma generale del sistema sa- lativo c monopolistico assunto 


« considerato che. tu questo mito alla volontà del Parlamento, 
quadro, la situazione economica wi{icona il noverilo: 


e sociale della Sicilia è tra le 


Sullo scoglio del << sacco » edilizio 

Latina: naufraga 
il centro-sinistra 


PRI b PSU, dopo molti 
contrasti, non se la so¬ 
no sentita di far da « co¬ 
pertura» - Imbarazzo 
nella DC, che conferma 
la vecchia giunta mono¬ 
colore 


iipuyiii Lunyu, mu- 

C. Pajetta, Amen- 1 m “ b " 
deputati siciliani italiani 

del Sinodo 

p.ù gravi del Mezzogiorno po¬ 
nti drammatico accrescimento • I 

della disoccupai one soprattutto CpISCOpOli* 

«considerato che a tale situa- (.'assemblea generale ilei vent» 
zumo la [.scontro. nell'Isola, una vi italiani si è conclusa ieri mal 
crisi politica e morale sempre lina con l'annunciata udienza di 
p.ù profonda a causa di una di- Paolo VI. 

lezione politica che nei governi Sili lavori, piotrattisi per (illai¬ 
dì Roma e di Palermo non ri- t ro giorni, nulla si sa dj preciso 
spetta l autonomia voluta dallo ;l | fii 1; -, (t ei onerici comuni- 
statuto e subordina gli .nteressi Hiffimi en Vi-. 

™ n 'i? ta ! 1 t dell i “f/ 1 * a 1,0 Una notizia'comunque è tra- 
s ziom di parte e di sottogoverno: . -, . , , 

« richiamando il dibattito e le ° T'T , ‘‘ ‘-'“T. * ! 

stesse deliberaz om intervenute (| ,i,t,l ° rappresentanti italmm 
in quest'aula nel maggio del '04 £ho. previa approva/,one poni! 
in seguito alla presentazione del r,L ’! a - faranno parte del « Smodo 
la mozone Macaluso. Togliatti, episcopale» Nella nuova assem 
Pajetta. Fatila. Chiaromonte. De blen postconciliai e. convocata per 
Pasquale. Laconi. Li Causi. Spe- >• 29 settembre prossimo, siede 
fiale. Pe/zino evi altri, e rilevati- ranno i cardinali Urbani e Siri, 
do che l'esecutivo noi si è atto > vescovi Colombo e Niccmlcmn 
mito alla volontà del Parlamento. La scelta è abbastanza indi 
impegno il noverilo: catti a: due « centristi s (o moti 

« 1 ) a ri venere con inunedia- come altri dice) e due 

tezza gli indirizzi, la qualità e brinati « conservatori » Di co 
la quantità della spesa pubblica 1,,ro - c non 'ono cerio molli, 
e degli investimenti in Sicilia — che hanno sostenuto in Concilio e 
con particolare riferimento ai fuori min linea più tlecisanienle 
programmi degli enti di Stato, innovatrice, nessuna traccia. 

alla politica del credito, a quella_ 

delle o;>ere pubbliche, al piano . 

di coordinamento degli interventi f..._ »tjI li 

ordciari e straordinari nel Mez- jlucnTITa 06110 

zogiorno — in modo da adeguarli . # |# 

quanto meno alle ipotesi su cui rPnOI’ffyintlP rii 

è fondato il pur manchevole prò rCUCIUAIUHC Ul 

ge*to di piano di sviluppo del- >■ il 

l’Isola, app-ontato dall'apposito NODOll 0116 

Comitato regionale per il piano; * 

1 2 ) a coordinare quanto meno mnHinnMn ciiIIm 

con r.inzuletto schema di piano ItlBIIZOgilB SUllU 

regmn.ile Fapplicaz. one della po- ' «»• • • 

litica dt piano a livello nuziale. COmOCqSia VlViatlI 

nonché i applicazione delle norme 

relative ai rapporti finanziari L'ufficio stampa della Federa- 
stato-regione e la determinazione zione del PCI di Napoli ha «liffu 


la quiz one .Macaiuso. Togliatti. 
Pajetta. Fatila. Chiaromonte. De 
Pasquale. La coni. Li Causi. Spe¬ 
ciale. Pez/ino ed altri, e rilevan¬ 
do che l’esecutivo non m è atto 


« 1 ) a rivelerò con immedia¬ 
tezza gli indirizzi, la qualità e 
la quantità della spesa pubblica 
e degli investimenti in Sicilia — 
con particolare riferimento ai 
programmi degli enti di Stato, 
alla politica del credito, a quella 
delle ojiere pubbl'che, al piano 
di coordinamento degli interventi 
ordnari e straordinari nel Mez¬ 
zogiorno — in modo da adeguarli 
quanto meno alle ipotesi su cui 
è fondato il pur manchevole p r o 
ge’to di piano di sviluppo dol- 
F I«o!a. app-ontato dall'apposito 
Comitato regionale per il piano; 

1 2 ) a coordinare quanto meno 
con Fun/aletto schema di piano 
regmn.ile Fapplicaz. one della po¬ 
litica di piano a livello nuz'ooale. 
nonché l'applicazione delle norme 
relative ai rapporti finanziari 


delle somme spettanti alla Sedia 
iti forza dell’nrtieolo 3H dello Sta¬ 
tuto speciale: 

« ri a sottoporre immediata 


so leu il seguente comunicato: 

« In merito ad una notizia np 
parsa sul "Roma” ili ieri H>con 
do la quale Fon. Luciana Vivi.in. 


mente al Parlamento i risultati sarebbe stata recentemente "pri 
degli studi e consultazioni (a cui vaia di ogni incarico di partito e 
la Camera impegnò l'esecutivo sottoposta a pesanti critiche di 
attraverso l’o.d.g. votato il ?0 ordine politico e morale nell’as- 
rnagg.o 1954) riguardo ai proble sciabica della sezione comunista 
mi dell’Alta Corte per la Sicilia partenopea alla quale è iscuria" 
la cui mancata soluzione impe- aggiungendo anche che "la corri 
disce ogni corretta applicazione missione federale di conti olio dpi 


delle norme democratiche; 

'4) a promuovere ulteriori, ra 


P.C.I. di Napoli avrebbe già la 1 -- 
sativamento deciso l'esclusione 


LATINA. 7. 


II centro sinistra è naufragato zione delle procedure della pro 

atnnr/KnmpnlP mi In crnmin flf»!. ___:_ _ .*• • _ _ . . 


clamorosamente sullo scoglio del¬ 
lo scandalo urbanistico di Latina. 


ptdi approfondimenti riguardo ad dell'on. Vivjani dalle liste dei can 
aspetti importami della regola- didati alle elezioni politiche de! 
zione delle procedure della pro !9(511". l’ufficio stampa della Fe 
grammaz’one. aspetti che. secon derazione comunista napoletana 
.... , . . d° le proposte governative, con comunica che tale informazione. 

All intimo momento, e vemi.o i figurano lesioni dei poteri costi- diffamatoria per la jiersonalitA 
meno 1 accordo fra ì tre pari ti • luz'onali della remone e ne limi- della compagna Viviani. è compie 
de. centrosinistra, iti seguito alla ' tono i notori di contrattaz'one: tamente inventata, 

mancata ratifica nel. av-,pmb.ea . ' ì) a disporre mimediatt. ra- Risulta evidente clic lo scritto 

5®.,? sezione repubblicana. Nel ; dicali ntervemi moralizzatori ; n del suddetto quotidiano tiapole 
Slj già si era vonlicata una tutti gli organi del potere statale tano rientra negli intenti bassa 
rottura che aveva comportato le o u-stiii in Scia» mente nrovncutnri nei eonfron* 


dimissioni dalla carica di capo 
gruppo nel Consiglio comunale 
dell’avvocato Granato e dell’in 
gegnere Gnessi. 

La DC che. nonostante la sua 


maggioranza 


assoluta 


dada Guaita composta da cotriu- 


Riccardi hanno fornito un contri* nitario esistente. dalla Federconsorzi fu denun 

buto chiarificatore al più vasto Nel dibattito particolare rilievo ciata dai comunisti ìa sua strut- 

discorso dell’unità delle sinistre, hanno avuto gli interventi del tura antidemocratica. Ai difen- 

un discorso che ha suscitato l’ira- prof. FeroIIa. segretario na- sori d'ufficio, il ministro Restivo 


nte dibattito alla Ca- spinto per fare il centro s.mstra 
e al carattere specu- (che doveva servire come elonien- 
monopolistico assunto copertura degli abusi edili- 


La riunione della Direzio¬ 
ne del partito è convocata 
per mercoledì 12 aprile alle 
ore 9. 


mente provocatori nei confronti 
del r.ostio partito clic sono — 
come è noto — una costante d“lln 
linea di un foglio di destra come 
il "Roma" ». 

Al giornale <* Il Roma i In com¬ 
pagna Viviani ha inviato un tele 
gromma eoi quale smentisce le 
menzogne propalate sul mio conto. 


..- -,- — - ta reazione della DC che. parten- ... ... 

scosse su una base avanzata ni5tl e ( | tl (tn indipendente, in posizioni precostituite e de! sindacato dipendenti ospeda- 

come modello concorrenziale e collaborazione con un gruppo di preferendo, ala possibilità di un Lori Rovere e Sacchetti. <kd se- 

stimolo nei confronti di quella consiglieri della sinistra — con- costruttivo dialogo, la difesa di gretario del sindacato medici ita- 

privata. Il disegno di legge, in- tengono proposte di vasta portata formule di potere, si è accanita fiani CGIL dottor Piersarti. dello 
vece, rimanda la soluzione di (sono stati richiesti anche nuovi con tono ricattatorio contro il studioso di questioni sanitarie Se- 

un prohlema pregiudiziale, cioè interventi governativi) per la ri- gruppo socialista uscendo con tale verino Dclogu. del compagno 


de! sindacato dipendenti o«peda- 


prof. Ferolla. segretario na- sori d'ufficio, il ministro Restivo 
zinnale dell'ANAAO. dei dirigenti e Fon. Sedati (de), presidente del¬ 


la Commissione Agricoltura, i de 
putati del PCI replicarono con 
documentate denunce, cui oggi 
viene data clamorosa ulteriore 
conferma da Reggio Emilia. 


zi passati e come avallo della 
progettata lottizzazione del Iago 
di Fogliano), non è riuscita ad 
attirare nel suo gioco il PRI e 
il PSU in vista del varo de! Pia 
no regolatore, restando isolata e 
dovendo, quindi ripiegare nuova 
mente su una giunta monocolore, 
quasi identica a quella dimisso 
naca. 

Negli interventi Succedutisi in 


la riforma degli islituti che 
dovrebbero fornire insegnanti 
qualificati per l'infanzia. Inol¬ 
tre. i finanziamenti alla scuola 


nascita dei territori della nostra atteggiamento sonoramente scon- 
provocia colpita dalla alluvione f, Ua La DC nel dare voto con- 
e soprattutto impegni precisi per trario al Bilancio, si era unita 


prof. Giovanni Berlinguer, della 
compagna I-coni assessore al 
Comune di Parma. 
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Dalle elezioni per il rinnovo Consiglio, questa sera (Stabile e 
de Consiglio di amministrazione Finestra per il MSI. Corona per 


* . _ " V* il 1 il processo di sviluppo ecoromi- 

tre. i finanziamenti alla scuola c<) e ^ comprensorio 

privata vengono varati senza fiorentino; proposte ed impegni 
che se ne discuta l’ordinamento ,j co, valore per gli aiuti parti 
e il rapporto con quella statale, cotari può essere evidenziato da 
Infine, per ta scarsità dei mezzi due cifre: 30 miliardi di spesa 
a disposizione, la scuola sta* previsti. 16 m più rispetto allo 
tale potrà ospitare una percen scorso anno. 30 miliardi che sa¬ 
litale molto bassa di bambini, ranno investiti per ta costruitone 
Il PSU - ha ricordato la * nuove scuo.e. di nuovi ospe- 
C^uo-i - rinuncia perfino % ’gS.’™ 

a chiedere il rispetto del testo m( ;j e chilometri di strade provai 
proposto alla Camera, ammet- cian* per estendere le iniziative 
tendo la esclusione degli inse- g ; à ìn corsa net settori delia me- 
gnanti maschi, che ribadisce dicna sociale e del diritto a.lo 
ìa concezione della scuola ma- studio: per favorire le forme as¬ 
tenia come «asilo*, dove non sociali ve nel settore dei! agneo.- 
vi è hisogno di personale qua- tl, r a - de:1 artigianato, della pte- 
lificato. ma si dev e provvedere 

, .. . . , , difesa del suolo e i- na-ssetto 

al disbrigo di faccende * prò icirozeologioo Un bilancio, un 
prie delle donne *. programma, quindi, caratterizza¬ 

li PSU, appoggiando questa to da scelte rea.tsiiche e dal ri 
legge, disperde, ad esclusivo fiuto del principio del blocco dei- 
danno della scuola italiana, il la spesa pubblica: due documenti, 
patrimonio di idee e di lotte quindi, che esaltano la mso«:i- 
rìel vecchio partito socialista •'••■b:le finizione dell Ente loca e e 
italiano • ,a sua at,:crwiva - 

K Carettoni ha ..'“«"Si 


ai liberali ed al missino. 


del consorzio agrario della pro¬ 
vincia di Reggio Emilia, convo 


In particolare il prof. Ferolla cate dal 15 al 22 prossimi. la 


la DC. Lucchetti per il PRI. 
Parinone per il PSU. Marasmi 
per il PSIUP c* Berti per :! PCI» 


concluso dicendo che il suo 
voto non potrà essere favore¬ 
vole, se non verrà almeno ri 
pristinato il vecchio testo del 
la Camera. 

Il dibattito riprenderà mar 
tedi con le repliche dei rela 
tori e del ministro Gui. 

In apertura di seduta il Se¬ 
nato ha ieri ratificato l'accordo 
tra il governo italiano e la 
Agenzia internazionale della 


la sua autonom a. 

In questi principi e nelle scel¬ 
te che da essi seno derivate, 
si serio ncorwiciuti tutti i gruppi 
del-a sinistra (dal PCI al PSU e 
a! PSIUP) che pur con diverse 
motivazioni, le hanno sottoscrit¬ 
ti e approvali senza ccodiziona 
menu di sorta, aprendo in ta. 
modo La strada alla possibilità 
di una più concreta coJabora 
zxxie. 

Stanotte, a Palazzo Riccardi si 
è fatto un significativo passo in 
avanti verso l'unità delle s.mstre, 
unità che deve basarsi sul diaio 


50 mila firme per un « fondo di rotazione » 

Legge d'iniziativa 
popolare per la 
cooperazione di consumo 

il documento consegnato ieri al Senato — L’in¬ 
contro con i gruppi del PCI, PSU e PSIUP 

Una delegazione della Lega na- In particolare, la proposta di 
zionaìe delle cooperative e mu- legge è a favore: a) delle coo- 
tue e dell'Associazione naziona perative di consumo e loro con- 
le delle cooperative di consumo, sorzi; b) delle cooperative fra 
composta dall'on. Giulio Spalla commercianti al dettaglio, con 


consorteria bonomiana ha privato l'ombra dez’.i «vandali urhan «tic! 
del diritto di voto oltre settemila I era ben predente, 
soci, cancellandone seimila dalle J II compagno Berti, tra l'altro. 
li«le. respingendo le domande di ha ricordato che ;1 gruppo par¬ 
altri mille. La sopraffazuone ha lamentare comunista ha presen- 
ind-gr.ito profondamente l’opinio- tato una mozione aita Came-a. 
ne pubblica della provincia emi- I-o stesso avvocato Bernard;, 
liana, e perfino i oonrielieri de di rieletto «indaco della Giunta mo 
Fabbrico con la maggioranza di nocolore de. in un intervento ca 
sinistra, hanno chiesto un « di- j rivo di imbarazzo, ha dovuto r.- 
verso rapporto democratico tra cordare che ìa magistratura =: 


A conclusione della seduta, imposto dal governo alla Camera 


ne. da Remo Guamien. dal rag. 
Ivo Gherpelli. dal dr. Remo Mar 
letta, da Neva Cerrina. ha con 
segnato ieri al Senato una pro 


esclusione di quelli esercenti p.ù 
punti di vendita, costituite per 
Facquisto in comune delle merci 
e derrate e delle attrezzature 


posta di legge d”iniziativa pepo dei loro punti di vendita, e loro 
lare « per il credito alla coope- consorzi. 


teorica. 


razione di consumo e dei detta Per il «fondo di rotazione* si , r 5 IT ” «arecne e t « vii 
gitanti *. chiede che venga autorizzata la £ * i] * VO(rXk 

La proposta di legge che con anticipazione annua di cinque Parlamento ed attr lviire un m.ni 

sta di quattordici articoli e che miliardi di lire, per ciascuno de- modi «erm a a 1 a««iniraziono del 

reca in calce 50 mila firme, prò- gli esercizi finanziari che vanno i pmTrro . vri ' f ' r Borati, in», ancor 

spetta la istituzione presso il mi dal 1966 67 al 1970 71. Il «fondo»! n nm3 e tn at'eca di un organi 


maggioranza e minoranza afTm- interessando -iella v.renda " dibattito sulla legge Ta\iani 

che sia messo fine all'arb.Jrar.a piano regolatore. Il nuovo P° r d controllo delle armi. Com i 

cancellazione ». «indaco ha promesso che fra mito questo provvedimento, che 

I compagni deputati Miceli, giorni il piano regolatore «ara restaura i principi delle leggi 
Chiaromonte. Marras. Zanti, Car- presentato in Consiglio. speciali Sceiba del ’48. è stato 

men Tondi. Lu«oIt. Boldrini. La- A conclusione della seduta, imposto dal governo alla Camera 
ma, Nives Ge««i. Zoholi. Degli d Consiglio ha rieletto Favvoca- dal momento che tra i partiti del- 
Esposti Vespignam. \’énturoli *° Bernardi s ndaco. con voti 20 !a maggioranza non è stato rag- 
Nilde Jotti Giancarlo Ferri Ar- ' J 36 e i seguenti assessori: P-unto un accordo sulla legge per 

cremav Lnpe-fido C^rer- Bor vi: Ta«c:otti. Finelli. C ur la riforma ospedaliera la on di 
«ari. Ogn:ber-e. Tagliaferri Big. Marfe.luccv Galardo c Pa avn-Mie dovuto prc-n- 

Gelmini e Pagliarani hanno pra ' M'^hino e 

sentalo una interrogazione per 00 P as Q' a -<*- Tufi i preceden'i d compagno PELLEGRINO ha 
eh ; edere al pre«rder,‘e del Con«i a ”^«ori «no «‘ati r-elerf. tran l *J‘' ^ Sl ,' oIev * 1 rca l 

elio e al ministro deir Agricolta ne che, Berard;.. al cu; posto è n enu- impure la detenzione .1 
j* j* à c :^to r.Bfo 'ec.ìlo di armi, non ««ì doveva ri 

ra d, » intervenire immediata. ' » D • correre ad un provvedimento od.o 

mente perche nelle elezioni d,-| Ernesto PUCCI «o come lo sono tutti quelli che 

a f rar ’° 0 ™™™* molt.pl, cono le pene nella ilio. 

Reggio Emifia «-a posto (ire alla —--—■— sione di stroncare fenomeni (>»- 

odiosa «oprafTazione direna ad ricolosi. ma che spe?«o hanno le 

e'C.udore, cancellandoli dal h Incfflaìnì Sili Crimini * ,,ro cadici in drammatici proble 

hffre «e.mila contadin; 5» mi sociali. Se il governo ha scelto 

da. dintto di eleggere i dirigenti • questa 'trada (fedele ad una tra- 

di tale ente che si nre'ende eoo QU6rr3 dizione di misure eccezionali co 

perativo e democratico » . _ me quelle varate da Pellous 

I deputati comunisti dopo ave _ Mussolini e Sceiba) vuol dire che 

re fatto o««ervare che «e s, « vno Cd 9 lf 6 rfinZ 0 I • ven SC °Ò 1 che "Stende perse 

le dare «eguito alla volontà del guire non sono quelli della lotta 

Parlamento ed attrh-nre un mmi J; ■ _’ alla criminalità. In nrooos.to il 


Il dibattito alla Camera sul controllo delle armi 

Con la legge Taviani 
il governo non risolve 
la lotta ai crimini 

L’intervento del compagno Pellegrino • La contrad¬ 
dittoria posizione dei socialisti del PSU 

E proseguito ieri alla Camera j cht* ;a legge Taviani non servirà 


v.renda d dibattito sulla legge Taviani 
Il nuovo P° r d controllo rielle armi. Com e 
che fra ^c * 0 questo provvedimento, che 


in nessun modo ad affrontare 
il problema della criminalità: 
«arebbe «iato molto più oppor 
tuno procedere ad alcune rifor¬ 
me come quella del codice di 
procedura penale, quella delio 


leo. Marfellucc’. Galardo e Pa avrebbe dovuto pren j a | a q „ a | e . anzi, avrehhe- 

limbo: «unplent - Meschino e ! dore '■ v,a ! riovu'o prevedere pene più seve 

De Pa«o.ia!e. Tufi i precedevi 11 compagno PELLEt.RINO ha 1 re; ,) «ociali.-ta unificato SERVA- 
a«ie««ori «ono «‘ati r elett . trai affermato che «e si voleva rea. [ DEI ha affermato che era nocca 

ne che Berard:. al cu; posto è " "PP , ' a,rc !a d ^r.one .1 ■ r;f> provvedimento d, « or 
«rato e.efo Ta«c.o'ti 'eCale di armi, non «ì doveva ri I > . 

c . -, correre ari un provvcdtrrento od.o j , d ‘ C " 

Ernesto Pucci «o come lo sono tutti quelli che - ,,,na * ,,a p n»mdi. senza far paro 
moltiplicano le pene nella ilio- • • e ^ a fi c r T ; f^ rrri <’sol.ecitate da PCI 

—-—— suine di stroncare fenomeni pe- j * mi' " a ,; 0 ? ,e 9 u ^ 0 * a validità 

r.eolosi, ma che spesso hanno le [ fi 01 ' 3 legge Taviani. 

I-a discussione proseguirà mar¬ 


cii esercizi finanziari che vanno i ?m(,rro voler garantire, ancor 
dal 1966 67 al 1970 71. Il « fondo » ^ nma p ,n a,,<>ca un organi 


compagno ?o fatiivm che deve tener conto nistero del Lavoro di un « fondo dovrebbe essere costituito con il ra nforma. un reale funziona 


Indagini sui crimini 
di guerra 

Conferenza 
di Lelio Basso 
sul Vietnam 


loro radici in drammatici proble 


mi sociali. Se il governo ha scelto , If> di. giornata m cui, prohabilmcn 
questa 'trada (fedele ad una tra- I ,e giungerà al voto. Lunedi 
dizione di misure eccezionali co ! invece la Camera ascolterà la n 


VI DALL sottolineando l’impor coolraiU «(stenti, ma che 

lanzn del centro che ha già dcve cwc ^ re A superarli neUe 

5-1 «»« noia comune azione per la 
mutato 1 attività alla fine del ao(onomia locali, nfio 

1964. ha sollecitato la predi tando qualsiasi strumentalizza- 
sposizione degli stnimenti per zione e qualsiasi tentativo di 
un tempestivo rinnovo del- egemonizzazione, 
l’accordo. Il voto del Consiglio Drovmeiale 


dei contrasti esistenti, ma che di rotazione » per la concessio- ricavo al netto, di obbligazioni mento democratico deII’org*n ; z Sulle ìndag.ni «volte sul Viet la mafia, bensì furono distrutte j «retano DDNAT CATTIN avevi 
deve cercare di superarli nelle ne di prestiti per la realizzazione garantite dallo Stato razione federron«orii!e ». chiedo- nam dalla comm.ssione d inchie famiglie di contadini. . informato che nella fabbrica * 

cose oe.la comune azione per la di programmi di ampliamento La delegazione successivamente no in ha «e alle leggi vigenti «lo «ta durante il suo recente viag Pellegrino ha sottolineato la po j partecipazione statale Anjomotr 
autonomia degli enti locali, rifu» e istallazione delle attrezzature si è incontrata con i rappresen- annullamento dei nrowedirrenti gio. Fon. Lelio Bas«o. membro sizione contraddittoria dei sociali i Insud di Manfredonia il 7 feb 

landò qualsiasi strumentalizza- di vendita e di magazzino, con» tanti dei gruppi senatoriali del di cancellazione dei «nei pre del tribunale internar onale con sti i quali (e in particolare Fon braio era stato firmato un accor 


di programmi di ampliamento La delegazione successivamente fio > n ha «e alle leggi vigenti «lo «ta durante il suo recente viag Pellegrino ha sottolineato la po j partecipazione statale Anjomotn 
e istallazione delle attrezzature si è incontrata con i rappresen- annullamento dei nrowedirrenti gio. Fon. Lelio Bas«o. membro sizione contraddittoria dei sociali i Insud di Manfredonia il 7 fete- 

-l. -__li. - -a._—_:__ a_J _. —_ _._j • J: —. — J.: JaI t e.knA » ' a lAtamat /Vm e ♦ • i Ansi* /a in nort I‘aa I L. . —_ w 


me quelle varate da Pelloux i del ministro Tavian* a r.*i- 

Mussolini e Sceiba) vuol dire che ! aerose interrogazioni relativa al 
i ven scopi che intende perse j ,a famigerata « circolare » che li 
guire non sono quelli della lotta ' m, t a i diritti di sciopero dei la 
alla criminalità. In proposito il ! voratori delle aziende municipa 
passato insegna: le leggi Sceiba ! ilj: 2 a te- 

servirono a persegli,tare sinda | All'inizio della seduta di len. 
ca listi e lavoratori. In Sicilia 1 rispondendo ad un’inteiTogazione 
per esempio, non fu stroncata j del compagno Magno, il sortose¬ 
la mafia, bensì furono distrutte j gretario DDNAT CATTIN aveva 
famiglie di contadini. , informato che nella fabbrica a 

Pellegrino ha sottolineato ta po j partecipazione statale Anjomotn 


preso l'acquisto dei locali di ven 
dita o di deposito, all'appresta- 


PSU. PCI e PSIUP, I quali han- detti » e la * «o« n en«in'’o nel frnt- tro i crimini di guerra e che ha De Martino) nel '48 furono a fian- ! do che prevede l'attuazione del 
no espresso positiva valutazione [ femno delle elezioni del con«or- | guidato la commissione stessa [ co dei comunisti nel combattere | contratto nazionale di lavoro: in 

le leggi Scelha. precedenza gli operai percepivano 


f. i. 


II voto dei CVyisjcIjo orovincialé I escreto degli 5pacci [ della iniziativa della Loga c d^!- ! zio erario d: Emilia fino una stampa a 


ha dimostrato qu ndi. che ogni di vendita e dei magazzini di de¬ 
nuova situazione politica — come posilo. 


uvim » na u-i.a u v. v* — • . .. —. — • .»/ • i - «.a * - ■ • • - * 

FANCC. assicurando il loro ap- a che non sia regolarizzata la I Roma martedì prossimo, alle ore . J 
poggio in sede parlamentare. situazione ». 1 12 nella sede della stampa estera. CI.' 


■ _ preceacn7a gii operai percepivano 

il.compagno CAC- | salari inferiori alle 40 mila Un 


\TORE (l’SIUP) ha rilevato al mese. 
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RIFERITI DA «U.S. NEWS AND WORLD REPORT» 


Giudizi americani 
sugli aiuti sovietici 
al popolo vietnamita 

I soli aiuti militari oscillerebbero tra i 600 milioni e il 
miliardo di dollari all’anno - Missili, aerei ed elicotteri 



'Ricognizione nella Maremma a 6 mesi dall*alluvione 

In Olanda rubano la terra all’acqua 
a Grosseto avviene il contrario 

I fiumi corrono per conto loro e ogni anno allagano ettari su ettari - « Si vive nell’incubo del- 
l’Ombrone », dice la gente • La sordità del governo - La politica delle « economie assurde » 


NORD VIETNAM — Una efficiente batteria contraerea in azione per contrastare un criminale 
bombardamento USA 


Dal nostro inviato 

GROSSETO, aprile. 

La provincia di Grosseto po¬ 
trebbe essere la California di 
Italia. Invece ogni venti anni 
viene in buona parte sommer¬ 
sa dalle piene deU’Ombrone, un 
fiume che la percorre da un 
capo all'altro, nasce sui mon¬ 
ti del Chianti e che anno dopo 
anno ha manifestato sempre di 
più il suo carattere torrenti¬ 
zio, fino al tremendo colpo del 
quattro novembre scorso, quan¬ 
do straripando con tutti gli al¬ 
tri fiumi, ha allagato chilome¬ 
tri quadrati di campagne e la 
stessa città. Con questi fiu¬ 
mi che se ne vanno per conto 
loro (l’Ombrone, finora, è usci¬ 
to dal letto due volte dal do¬ 
poguerra ad oggi, ma gli altri, 
il Bruna, il Pecora, il Molle, 
il Forma, il Merse, il Cornia, 
l'Osa e l'Albegna e i torrenti 
come il La Caduta inondano 
centinaia di ettari quasi ogni 
amo), la provincia di Grosse¬ 
to non diventerà mai la Califor¬ 
nia d’Italia. Rimarrà la ormai 
conosciuta c zona depressa », 
nella quale anche le avare 
* provvidenze * che ogni tanto 
cadono da queste parti, se ne 
vanno al mare con tonnellate 
di detriti o rimangono sommer¬ 
se sotto tonnellate di fango. 

E' storia vecchia, che l'allu¬ 
vione di novembre ha ripropo¬ 
sto dall'alto di oltre 40 miliar¬ 
di di danni. « Si vive sotto l'in¬ 
cubo dell'Ombrone » — questo 
dice la gente e quando piove 
per un giorno, per due giorni, 
va agli argini, su quelli colma¬ 
ti di fresco e che hanno l’aria 


di bende su una ferita, ma la 
ferita c’è, è ancora li, fresca. 
La gente guarda l'acqua che 
corre e si domanda se rimarrà 
nel suo letto, oppure piomberà 
di nuovo in casa, fino al pri¬ 
mo piano. Ma la gente di Gros¬ 
seto non se ne sta solo a guar¬ 
dare l'acqua negli argini, oru 
è propria stufa. L'incubo del- 
l'Ombrone deve finire. E' pas¬ 
sato l'ultimo giorno della crea¬ 
zione e la tecnica, da millenni, 
sa mettere le briglie ai fiumi 
ed ai torrenti. In Olanda ruba¬ 
no la terra al mare, qui si la¬ 
scia che avvenga il processo 
inverso. Percorrete ora, a qua¬ 
si sei mesi dall'ultimo e più tre¬ 
mendo disastro, le rive dei fiu¬ 
mi: i letti sono coperti dai de¬ 
triti portati giù dalle acque e 
gli argini sono più bassi. Ba¬ 
sta meno, molto meno delle 
piogge del novembre scorso, 
per provocare rotture e inon¬ 
dazioni. Non hanno fornito nem¬ 
meno di radiotelefono i « guar- 
da-fiume » di Buonconvenlo e 
di Sasso d'Ombrone, che la not¬ 
te del tre novembre non pote¬ 
rono segnalare l’alzarsi del li¬ 
vello delle acque perchè i te¬ 
lefoni erano fuori uso. 

E sono trascorsi quasi sei 
mesi. Certo, per chi da anni 
respinge sistematicamente ogni 
sollecitazione, ogni richiesta 
di intervento, cinque, sei me¬ 
si sono nulla. Ma il peggio è 
che l’alluvione di novembre, 
pur avendo dissestato mezza 
Italia, è passata sul piano quin¬ 
quennale e sul piano dei fiumi 
senza lasciare traccia. L'unico 
impegno finora strappato al go¬ 


verno è quello uscito da una 
riunione al ministero dei Lavo¬ 
ri Pubblici tra il sindaco di 
Grosseto, compagno Pollini e 
alti funzionari del dicastero. 
Fra le altre cose, la sistema¬ 
zione dell'Ombrone nel tratto 
arginato, il rialzo e il ripristino 
definitivo e la revisione di tut¬ 
to il corpo arginale, la regola¬ 
zione dei corsi d'acqua minori, 
il riesame del progetto del ca¬ 
nale t Diversivo » « alla luce 
degli eventi alluvionali e assi¬ 
curazione che entro breve tem¬ 
po il problema sarà definito ». 
Impegni di un certo rilievo, ma 
che lasciano aperta quell'altra 
questione, quella di fondo, co¬ 
me domare l’Ombrone e gli 
altri fiumi, come rendere si¬ 
cura questa provincia, come to¬ 
glierla dall’incubo delle ricor¬ 
renti alluvioni. 

La Federazione comunista 
grossetana ha diffuso proprio 
in questi giorni un opuscoletto 
dal titolo: <t Alluvione. ecco i 
responsabili ». Vi sono riporta¬ 
te alcune richieste di inter¬ 
vento del PCI e dei deputati co¬ 
munisti per imbrigliare 1 fiu¬ 
mi, per dare inizio ai lavori 
previsti dai progetti, fra i qua¬ 
li quello dell’Ente Maremma. 
Queste richieste vanno dal 1960 
al 1966: accanto ad ognuna vi 
sono le risposte dei vari mini¬ 
stri interessati. E’ una lettura 
impressionante. Il deputato co¬ 
munista chiede interventi per 
ricostruire argini, sistemare i 
letti dei fiumi, c per impedire 
il ripetersi di allagamenti ». Le 
risposte sono monotone: c si 
confida di poter finanziare non 


WASHINGTON. 7 
Interessanti notizie sugli aiuti 
sovietici al Vietnam sono sta¬ 
te fornite daU’uItimo numero 
del settimanale americano 
V.S. News and World Report t 
di tendenza esplicitamente bel¬ 
licista. legato agli ambienti 
del Pentagono. 

Il settimanale cosi esordisce: 

« Mentre gli Stati Uniti stanno 
cercando di migliorare i loro 
rapporti con la Russia, i so¬ 
vietici intensificano la loro at¬ 
tività di principali fornitori 
del nostro nemico comunista 
nel Vietnam. Le ultime valuta¬ 
zioni del nostro spionaggio di¬ 
cono che la Russia manda più 
del 75 per cento di tutto l’aiuto 
militare che il regime di Ho Ci 
Min riceve dall’estero ». 

Un numero eccezionale di 
navi sovietiche — prosegue il 
settimanale — sono arrivate a 
Haiphong in dicembre, gen¬ 
naio e febbraio. Le cifre di 
marzo sembrano ancora più 
elevate. II record è stato co¬ 
munque toccato in febbraio, 
quando i russi hanno inviato 
nel Vietnam del nord, per 
mare, più di 85 mila tonnel¬ 
late di merce. 

Le valutazioni americane 
dell'aiuto sovietico oscillano 
fra i 600 milioni e il miliardo 
di dollari all’anno. Tale aiuto 
— affermano le stesse fonti di 
Washington — non consìste 
soltanto in armamenti pesan¬ 
ti. come aerei Mig. missili 
SAM. elicotteri e cannoni anti 
aerei, ma anche, in un forte 
flusso di armi da fanteria, 
che vanno dalle pistole ai razzi 
operativi. 

Riportiamo adesso alcuni dati 
sui tipi di armi sovietiche date 
al Vietnam, così come vongono 
presentati dalla pubblicazione 
vicina al Pentagono: 

Missili Sam. Come forniture 
iniziali i sovietici avrebbero 
inviato dai 20 ai 25 battaglioni 
di missili antiaerei: 600 mis¬ 
sili Sam. più un complesso 
radar e una rete di controllo. 
Più di mille missili Sam sa¬ 
rebbero già stati lanciati con¬ 
tro aeroplani americani nei 
cieli del Nord. 

Aerei a reazione. I sovietici 
farebbero tutti gli- sforzi per 
mantenere le forze aeree nord 
vietnamite a un livello di 115 
aeroplani, sostituendo i jets 
via via che vengono persi in 
combattimento. Le forze viet¬ 
namite consisterebbero in 20 
Mig-21 e 95 Mig-15 e Mig-17. 

Trasporli. Grossi elicotteri 
e aeroplani da trasporto sono 
presenti in numero crescente. 
L’elicottero gigante Mi 6. che 
può trasportare 65 persone, sa¬ 
rebbe ora a disposizione dei 
vietnamiti. Di recente aerei 
da ricognizione americana 
avrebbero rilevato 1'esistenza 
nel Nord Vietnam anche di 
veicoli anfìbi di costruzione 
sovietica. 

U.S. News and World Report 
continua: « L’assistenza " non 
militare ” russa comprende 
gru. autocarri, medicinali, stru 
menti chirurgici, tessili, mac¬ 
chine stradali, laminati, piriti, 
prodotti chimici e impianti 
energetici. NeU'uUimo anno e 
mezzo la Russia ha inviato, 
via mare, più di 300 mila ton¬ 
nellate di petrolio Solo quan 
tità minime arrivano dalla 
Cina. Il Vietnam del Nord dì 
pende virtualmente solo dalla 
Russia per quanto riguarda il 
petrolio necessario a tutta la 
mb macchina bellica ». 


A Madras nella terra deiDravidi 


la vittoria del DMK (Partito Progressista Dravidico) segna la (ine del potere del Congresso in 
uno Stata dove sono vivi fermenti separatisti — Il « tamil »: una lingua parlata da 4.000 anni 



MAORAS — Gli slum* sulla riva del canale — Poco distante, lungo la spiaggia, vi sono abitazioni moderne a basso prezzo per I pescatori, ma sono ancora 
poche. Una gran parte della popolazione vive ancora in condizioni di estrema miseria e arretratezza 


Dal nostro inviato 

MADRAS, aprile. 

Alle due del pomeriggio, l’an¬ 
ticamera del ministro capo An- 
nadorai, leader del partito dra¬ 
vidico che ha vinto le elezioni 
nello Stato di Madras, è piena 
di gente: centinaia di persone 
che aspettano di essere ricevu 
te. persone di qualità e popo 
lani. gente chiamata forse per 
ricevere incarichi, e postulan¬ 
ti. La popolarità dell'uomo è 
però indubbia: « E' uno dei più 
grandi oratori dell'India » mi 
dice il giovane che mi accom 
pagna. uno che sì avvia alla 
professione forense nello stu 
dio del mio amico Kumaraman 
galani, avvocato illustre, già 
procuratore generale dello Sta 
to. Quest’ultimo ha ottenuto per 
me l’appuntamento con Anna 
dorai. Ma un po' di anticame 
ra devo farla anch’io, e ingan 
no l'attesa guardando fuori, 
verso il porto, dove una nave è 
in vista, sotto il sole bruciante. 

Poi mi fanno entrare nella 
stanza dove lavora il capo del 
governo del Tamilnad (come Io 
Stato di Madras è chiamato da 
quelli che lo abitano), attornia¬ 
to da collaboratori e segretari. 
Mi concede un colloquio — fre¬ 
quentemente interrotto dal so¬ 
praggiungere dì messaggeri o 
di persone che gli consegnano 
documenti: non una intervista 


ordinata e puntuale, ma un con¬ 
tatto che mi aiuta a capire le 
cose di questo Paese, e mi ri¬ 
corda certi momenti, e certe 
figure, della vita politica del 
nostro Mezzogiorno. 

Madras è il Mezzogiorno del¬ 
l’India, e il partito di Annado- 
rai — Dravtda Munnetra Ka- 
zhagam, vale a dire « Partito 
progressista Dravidico ». comu¬ 
nemente designato con le ini¬ 
ziali DMK — è il partito me¬ 
ridionalista. Fino al ’62 il DMK 
è stato apertamente in favore 
della separazione dal resto del 
l'India di quattro Stati meri¬ 
dionali — Madras. Kérala. 
Andhra Pradesh, Mysore — che 
avrebbero dovario costituirsi in 
! federazione autonoma con il 
! nome di Dravidanad. o Paese 
dei Dravidi. 

Devo queste spiegazioni, ol¬ 
tre che allo stesso Annadorai, 
al compagno V. Radha. diret¬ 
tore del quotidiano del PC in¬ 
diano in lingua tamil: Jana- 
sakhlhi. Gli chiedo cos’è que¬ 
sto gran parlare dei Dravidi. 
popolazione quasi leggendaria, 
vissuta in questi luoghi quat¬ 
tromila anni fa. mentre la po¬ 
polazione attuale è praticamen¬ 
te tutta indù (30 su 34 milioni, 
con minoranze musulmane e 
cristiane). Radha mi dice però 
che la lingua parlata qui oggi, 
il tamil, è la stessa di quat¬ 
tromila anni fa: solo la forma 


dei caratteri è un po’ cambia¬ 
ta, ma praticamente i poemi 
dravidici, l’antica tradizione 
culturale, possono essere e so¬ 
no intesi anche oggi. Lo prego 
di trascrivermi i nomi di que¬ 
sti poemi, che riporto qui di se¬ 
guito: Tirukkmal, Silappadika- 
ran, Manimegalai, Agananuru, 
Purananuru. 

Mi pare dì capire che la lin¬ 
gua e cultura tamil sono vive, 
qui, anche nel partito comuni¬ 
sta, che pubblica infatti una ri¬ 
vista mensile, ideologico cultu¬ 
rale. con un nome tradizionale 
e simbolico: Thamarai, che si 
pronuncia tamari e vuol dire 
« loto ». Se non erro, il fiore dì 
loto è anche simbolo della fe¬ 
condità e della femminilità. Tut¬ 
to questo conferma le ragioni 
della popolarità di Annadorai e 
del DMK. che erano parse at¬ 
tenuate dopo Q '62. quando il 
Parlamento della Unione india¬ 
na adottò una legge che vieta 
la propaganda separatista co¬ 
me crimine contro l'integrità 
nazionale. Ma la lotta contro 
l’adozione deD’hindì, o lingua 
indù, come lingua nazionale, è 
continuata, fino alla vittoria di 
tre anni fa quando ne fu ban¬ 
dito l'obbligo nelle scuole. Gli 
indiani dì Madras, che parlano 
tamil, si comprendono con quel¬ 
li del Kérala che parlano ma¬ 
laga! am, ma non hanno nessu¬ 


na voglia di essere costretti a 
imparare l 'hindi. 

Va osservato, qui. che 11 Con¬ 
gresso era riuscito nell’assie¬ 
me dell’India, in questi ven- 
t’anni, a confinare in secondo 
piano i contrasti di classe, con 
poche eccezioni, prima fra le 
quali quella del Kérala. di cui 
abbiamo riferito le ragioni. Ma 
qui a Madras le istanze che 
abbiamo chiamato meridionali¬ 
ste hanno conservato forza suf¬ 
ficiente per assorbire a loro vol¬ 
ta i contenuti di classe, e ma¬ 
nifestarsi in modo preminente 
nel momento in cui il Congres¬ 
so ha dovuto cedere, e nell'in¬ 
tero Paese ha visto rompersi 
il sistema che aveva cercato 
di edificare su assai fragili ba¬ 
si: questo è il significato della 
vittoria del DMK. che ha so¬ 
verchiato il successo comples¬ 
sivo della vasta alleanza di cui 
il partito dravidico era parte. 

Nel DMK, come nel Congres¬ 
so. c’è una destra, un centro e 
una sinistra, e le forze di clas¬ 
se sono finora state soverchiate 
dalla lotta regionalistica: esse 
però non mancano nello Stato, 
dove l’industria è debole, ma è 
presente un bracciantato agri¬ 
colo di dieci milioni di uomini, 
il quale costituisce un potenzia¬ 
le di lotta certo rispettabile. 

E prima o poi questo poten¬ 
ziale verrà fuori nelle campa¬ 
gne. come dovrà manifestarti 


nella città il malcontento di una 
popolazione, una parte della 
quale vive — anche nel centro 
cittadino — con le capre in ca¬ 
sa e con lo sterco di vacca mes¬ 
so a seccare fuori della porta: 
che se ha un malato, uno stor¬ 
pio in famiglia, non Io tiene in 
casa ma lo espone in strada, su 
un mucchio di stracci e di gior¬ 
nali. alla carità dei passanti. 

Il mio amico Kumaramanga- 
Iam — uomo di molta esperien 
za politica — dice che Annado¬ 
rai non potrà per qualche tem¬ 
po, fare niente di diverso da 
quello che il Congresso avreb¬ 
be fatto se avesse vinto (o an¬ 
che. ha già fatto: vi sono infat¬ 
ti nella zona costiera quartieri 
nuovi e qualche industria): 
perchè mancano i capitali, per¬ 
chè ci sono certe condizioni 
obiettive, perché i problemi del 
Tamilnad non si risolvono fuori 
del contesto dei problemi del¬ 
l'India. Tutto questo è vero: ma 
qui la gente si è battuta e vuo 
le battersi; se ha votato con¬ 
tro il Congresso, è perchè ve¬ 
ramente ha creduto che una 
volta via il Congresso i pro¬ 
blemi potranno essere risolti. 
E ora intende che lo siano: la 
folla nell'anticamera di Anna¬ 
dorai non era solo un codazzo 
di clienti. Era anche una rap¬ 
presentanza di inquieti. 

Francesco Pistoiese 


appena la disponibilità dei fon¬ 
di lo consentiranno » e basta. 
Per il ministro la questione è 
chiusa. Ad una nuova sol levi¬ 
tazione si rialza e ripete che 
€ peraltro non si può nascon¬ 
dere che attualmente non vi su¬ 
no fondi disponibili per il fi¬ 
nanziamento da parte di quqsta 
amministrazione della parte dei 
lavori a proprio carico ». Una 
sordità allucinante. 

L'esempio più clamoroso di 
questa incuria lo si può trarre 
dalla vicenda del progetto pre¬ 
disposto dall'Ente Maremma 
per irrigare oltre 80.000 ettari 
di terra. Il progetto prevede 
la costruzione di cinque dighe 
e invasi in vari corsi d’acqua, 
per la produzione di energia 
elettrica pari a 146 milioni di 
kw all’anno. Una spesa com¬ 
plessiva di circa 57 miliardi, 
di cui sette a carico di privati. 
Il progetto dorme da diversi 
anni, ed una interpellanza del 
febbraio del 1966 presentata dal 
compagno on. Tognoni non ha 
avuto nemmeno il beneficio di 
una risposta. Il deputato co¬ 
munista presentava, il mese do¬ 
po, una interrogazione sullo 
stesso argomento. Questa è la 
risposta: « L’Ente Maremma, 
non appena ultimata l’istrutto¬ 
ria e condotta a termine l'in¬ 
dagine prevista in progetto, po¬ 
trà dare inizio, compatibilmen¬ 
te con le disponibilità finan¬ 
ziarie. ai lavori indicati dalla 
S.V. On.le ». E’ venuta prima 
l’alluvione, provocando oltre 
40 miliardi di danni, quasi la 
intera somma occorrente per 
realizzare il progetto dell’Ente 
Maremma. 

Lo stesso Consiglio superio¬ 
re dei Lavori Pubblici — sono 
cose note ma vale la pena di 
ricordare — in un documento 
reso pubblico nel dicembre 
scorso constatava che « il pia¬ 
no orientativo dei fiumi » che 
nel 1952 prevedeva interventi 
per 1.454 miliardi, portati a 
2.200 miliardi nel 1965. era sta¬ 
to realizzalo solo per circa 
289 miliardi, meno di un terzo. 
« Economie assurde — le ha 
definite il Consiglio — realiz¬ 
zate in 14 anni di insufficienti 
finanziamenti per un settore di 
assoluta importanza per la na¬ 
zione, nonostante i continui e 
gravi eventi calamitosi, e che 
hanno certamente contribuito 
ad esaltare gli effetti di una 
alluvione senz’altro eccezio¬ 
nale ». 

La politica delle « economie 
assurde * continua. Lo stralcio 
del * piano dei fiumi », che at¬ 
tualmente si trova in discus¬ 
sione al Parlamento, prevede 
una Spesa di 200 miliardi per 
la c sistemozione dei bacini di 
tutti i fiumi italiani ». Gli stan¬ 
ziamenti per la Toscana am¬ 
montano a dieci miliardi: nove 
per l’Amo e un miliardo per 
l’Ombrone, quanto basta, for¬ 
se, per liberare il letto del fiu¬ 
me dai detriti depositati dalla 
ultima piena e poi riconsegnar¬ 
lo. cosi com'era prima del tre 
novembre, alle forze della na¬ 
tura. 

Come domare VOmbrone, 
dunque: la questione, prima 
ancora di essere tecnica, è po¬ 
litica. A cominciare dell’ab¬ 
bandono progressivo in cui sono 
venute a trovarsi le colline e 
le montagne toscane. Negli ul¬ 
timi 7 anni oltre 5.5 00 famiglie 
le hanno lasciate, cacciate via 
dalla crisi che attanaglia quel¬ 
le zone, non c’è più il mezza¬ 
dro che con il suo lavoro di 
ogni giorno cura e ripara argi¬ 
ni e fossi, pianta alberi. Dove 
nascono i fiumi la terra è di¬ 
sboscata, non c'è nulla che trat¬ 
tenga le acque che dalle argil¬ 
lose colline senesi precipitano 
a ralle come torrenti. A mon¬ 
te dunque sì trova il primo ter¬ 
reno di intervento, come han¬ 
no ribadito i comunisti: « aiu¬ 
tare la collina e la montagna a 
trovare un loro equilibrio ed 
una possibilità di vita attraver¬ 
so le culture silro-pastorali; co¬ 
struire, nella misura dovuta i 
laghetti collinari e gli invasi 
di irrigazione . attraverso i 
quali, regolando gli affluenti, si 
possono evitare alluvioni e ar¬ 
ricchire la stessa economia ». 

Poi le opere di difesa a val¬ 
le: il rialzamento degli argini, 
la eliminazione delle strozzatu¬ 
re (il fiume Ombrone corre lun¬ 
go un tracciato che compie ben 
dieci anse), la costruzione di 
t drizzagni », dì scolmatori. Il 
tutto visto non solo in rapporto 
alla difesa degli abitati, ma 
anche per utilizzare le acque 
per la irrigazione dei campi . 
per risolvere il problema del¬ 
l’approvvigionamento idrico 
deUe città, per produrre ener¬ 
gia elettrica. 

Come domare VOmbrone, 
dunque: lo sanno i comunisti 
grossetani, tutto il movimento 
democratico che in questa pro¬ 
vincia ha radici così ampie e 
profonde: continuare la batta¬ 
glia per cambiare politica, per 
modificare le strutture dello 
stato. L'alluvione ha detto an 
che questo. 

Gianfranco Bianchi 



MAREMMA GROSSETANA — L'acqua ha sommerso le case 
di Cernaia fino all'altezza indicata dalla canna. 


Mosca: dal 12 al 16 aprile 


Convegno su Gramsci 
e il leninismo 

Il convegno è organizzato dall'Istituto del Movi¬ 
mento Operaio Internazionale — Partecipano per 
l'Italia i compagni Paolo Bufalini e Franco Ferri 


Corso alle Frattocchie 


Lo sviluppo 
nei paesi socialisti 

Sulla fase attuale dello Svilup¬ 
po dell'economia e della società 
nell'URSS e negli altri paesi so¬ 
cialisti europei si svolgerà, presso 
l'Istituto di studi comunisti delle 
Frattocchie. un seminario di in¬ 
formazione e di dibattito per 
quadri dirigenti provinciali del 
PCI e della FGCL 
Il seminario, promosso dalla 
Sezione Lavoro Ideologico del 
PCI. avrà inizio il 10 aprile. La 
introduzione e le conclusioni sa¬ 
ranno tenute da Giorgio Napoli¬ 
tano. della Direzione del PCL 
Il seminano rientra nel pro¬ 
gramma di iniziative che. an occa¬ 
sione del 50. anniversario della 
Rivoluzione d’Ottobre. il PCI si 
propone di svolgere sulle con¬ 
quiste e i problemi del socialismo. 


MOSCA. 7. 

Dal 12 al 16 aprile, organiz 
zato dall'Istituto del Movimento 
Operaio Intemazionale, avrà luo¬ 
go a Mosca un convegno su 
« Gramsci, il leninismo e i pre 
blemi del movimento operaio 
intemazionale ». 

Al convegno, che rappresenta 
la più importante iniziativa in¬ 
detta nell'URSS per onorare 
Gramsci nel trentennale della 
morte, hanno già aderito, insie¬ 
me ad altri studiosi e uomini 
politici di 40 paesi. Dolores ibar- 
ruri. Victor Mechant. Daniszew- 
ski (Polonia). Faria. segretario 
generale del Partito comunista 
venezuelano. Saad. segretario ge¬ 
nerale del partito dell'Ecuador e 
Mora, segreterio del Partito co¬ 
munista di Costarica. Per i so¬ 
vietici. oltre a un compagno 
deli’ufTicio politico del PCUS che 
terrà il discorso introduttivo, sa¬ 
ranno presenti: Zamoskin. Lebe- 
dev. Timofieev. Ambarzumov. 
L. Misiano. 

D Partito comunista italiano 
sarà rappresentato al convegno 
dai compagni Paolo Bufahni • 
Franco Ferri. 


Assemblea della LIQUIGAS 


MILANO. 7. 

Si è tenuta stamane nei locali 
delI’AssoIombarda l’assemblea 
ordinaria degli azionisti della 
Liquigas S.p.A. Al term.ne di nu¬ 
merosi interventi è stato appro¬ 
vato alla unanimità un ordine del 
giorno sulla situazione del setto¬ 
re dei gas di petrolio liquefatti 
in Italia. 

Sia nel corso degli interventi 
sia nell’ordine del giorno è sta¬ 
to rivolto un invito agli organi 
di governo di intervenire con 
una disciplina legislativa del set¬ 
tore. E 1 stato rilevato che nel¬ 
l'attuale regime di libera circo¬ 
lazione delle bombole « manca 
qualsiasi incentivo neirutente al¬ 
la pronta restituzione di esse, 
causando, oltre a grati pericoli 
per la pubblica incolumità, la ne¬ 
cessità di mutili investimenti — 
allo stato di cento miliardi ol¬ 


tre il necessario — che potreb¬ 
bero essere più utilmente desti¬ 
nati al miglioramento del servi¬ 
zio ed alla cooperazione operaia ». 

L’ordine dei giorno rileva che 
c la mancanza di regolamenta¬ 
zione con il conseguente disor¬ 
dine del mercato e le forme di 
concorrenza abnorme che ne so¬ 
no derivate, oltre a colpire le 
società distributrici, danneggia 
l'economia nazionale e la stessa 
massa degli utenti ». L’assem¬ 
blea, a conclusione, fa voti per¬ 
chè venga approvato con urgen¬ 
za un provvedimento legislativo 
già predisposto dal ministero del- 
ì’Indus’ria e Commercio. 

L’assemblea ha infine approva¬ 
to il bilancia dell’esercizio 1966. 
che chiude con la perdita di 
L. 312.884.975. Anche quest'anno 
quindi non sarà fatta ale 
stribuzione di dividendi. 
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Prima 

annata 

della 

Montedison 


Intorno al primo bilancio 
della Montedison dopo la fu¬ 
sione è stato creato un clima 
di « fiduciosa attesa ». Esso è 
stato depositato in vista del 
l'assemblea ordinaria e straor¬ 
dinaria convocata per il 21 
aprile. L’accento viene per 
ora posto dai commenti sul¬ 
l'utile netto di 39.15 miliardi, 
il più alto dichiarato in Italia, 
e che supera di 1.6 miliardi 
quelli uniti della Montecatini 
e della Edison prima della fu 
siorie avvenuta l'anno scorso 
Il fatturato del nuovo colosso 
chimico è di 427.45 miliardi 
Su questo fatturato globale 
l'utile netto dichiarato si aggi¬ 
ra intorno al IO per cento 

Il « soddisfacente » pruno 
anno di attività della Montedi 
son non si è per ora riflesso 
sulla distribuzione del divi 
dendo limitato a 55 lire per 
azione. Dopo le perdite che 
hanno messo a rumore le as 
semblee dell’unificazione alla 
Montecatini e alla Edison, 
l'anno scorso, per i rapporti 
di concambio non sempre van 
taggiosi per gli azionisti, la li 
mitota entità del dividendo può 
ora animare anche l'annuncia¬ 
ta assemblea azionaria del 21 
aprile 

FUSIONI — In sede straor 
nana l'annunciata assemblea 
dovrà deliberare sulla propo 
sta di incorporazione delle so 
cietà ex elettriche Orobia. Cie¬ 
li ed Emiliana e di altre nu 
merose società minori nella 
Edison. Per le tre società ex 
elettriche l'incorporazione sa¬ 
rà proposta per beneficiare 
delle esenzioni fiscali previste 
da una apposita legge che sta 
per scadere. La Montedison 
non vuol perdere altri miliar 
di di abbuono di tasse, dopo 
i 50 che ha ottenuto con la 
fusione Montecatini Edison Ma 
c'è di più La Montedison ha 
utilizzato sino al limite del 
possibile le sue tre ex elettri 
che per realizzare in sordina 
una serie di importanti opera 
zionl finanziarie, quale la cat¬ 
tura della società armatnce 
Sonta Cristina ed altre. Ora 
incorpora l'Orobia, la Cieli e 
l'Emiliana che hanno a loro 
volta incorporato vantaggiosa¬ 
mente altre società, grazie ai 
ratei statali dovuti loro per la 
nazionalizzazione elettrica. Le 
tre ex-elettriche saranno inse- 
rite in altre attività facilitan¬ 
do l'espansione a macchia 
d'olio della Montedison dal 
settore chimico in altri setta 
ri. Si tratta di interessi multi¬ 
formi. La relazione dà fra l'al 
tro notizia deU'avvenuto ac¬ 
quisto della partecipazione di 
maggioranza della Montedison 
nella Blanda e quindi nel set 
tore della grande distribuzio¬ 
ne. Per le altre società mino¬ 
ri le incorporazioni sarebbero 
dettate dalla necessità di rea 
lizzare una migliore « struttu¬ 
razione » del supercolosso. 

ESENZIONI - Per la Mon¬ 
tedison questa è la stagione 
delle esenzioni fiscali. La la 
gica della concentrazione si 
fonda sull'evalione fiscale le¬ 
galizzata al fine di rendere 
concorrenziale il colosso Pren 
diamo il caso dei « bigs » del 
•la Montedison. attualmente in 
lotta per la conquista del po 
tere all’interno del colosso. Es¬ 
si hanno ripetuto che la con 
contrazione ci voleva per svi 
luppare la ricerca scientifica 
e tecnologica. Hanno ripetuto 
che per fare la fusione ci va 
levano 50 miliardi di esenzioni 
fiscali Ora che questi 50 mi 
bardi di tasse li hanno avuti 
in rogalo dallo Stato, è aumen 
tato l'impegno nella ricerca 
scientifica e tecnologica? 

RICERCA - Lo stesso vice 
presidente della commissione 
Industria del Senato il socia 
lista Banfi, ha recentemente 
considerato del tutto insoddi 
sfacente lo sforzo dì ricerca 
dei privati per superare il di 
vario tecnologico esistente fra 
i paesi europei e gli Stati Uni¬ 
ti. Tale valutazione riguarda 
ovviamente anche la Montedi 
son. La relazione Montedison 
precisa che nel campo della 
ricerca 11 « pacchetto * sociale 
è forte di 17 mila fra brevetti 
e domande di brevetti Non c’è 
altro di più preciso Senza uno 
stimolo ed un controllo dello 
Stato sulla ricerca alla Mori 
tedison. alla lunga si pn*reb 
he arrivare alla cancl*i«'one 
che l'un one fra i due « gican 
ti zoppi » continui a zoppi 
care. 


Crescono sfruttamento e squilibri, con una « ripresa » che non crea posti di lavoro 
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Sicilia: l’occupazione 
al centro delle lotte 


Sciopero lunedì nelle 
campagne di Siracusa 

Si rivendica la riforma 

» 

della previdenza e la 
gestione sindacale del 
collocamento 

Dalla nostra redazione 

PALERMO. 7 

/ temi dell'occupazione e del¬ 
la riforma previdenziale assi¬ 
stenziale sono nuovamente al 
centro, in Sicilia, di un inten¬ 
so e vasto programma di ini¬ 
ziatine e di lotte che le orga¬ 
nizzazioni regionali della CGIL 
e della Fedcrbracctanti hanno 
proposto alla CISL e alla UIL 
di condurre unitariamente, nel- 
l'imminenza delle decisioni del¬ 
l'Ente di sviluppa sulle diret¬ 
tive generali della programma¬ 
zione agricola regionale, e del¬ 
la scadenza dell'ultima legge 
di proroga degli elenchi ana¬ 
grafici. 

Scioperi e mam/estazioni a 
carattere comunale e zonale 
sono già in corso da svariati 
giorni in tutta l’isola. Un pri¬ 
mo momento di generalizzazio¬ 
ne e di unità queste lotte tro¬ 
veranno lunedi a Siracusa con 
uno sciopero ed un raduno nel 
capoluogo degli operai agrico¬ 
li, dei compartecipanti e dei 
coloni della provincia; ha già 
dato la sua adesione la UIL. 
Dal 17 al 19 sono poi in pro¬ 
gramma 72 ore di sciopero re¬ 
gionale dei lavoratori agricoli 
proclamato dalla Federbrac- 
cimiti. Al centro delle tre gior¬ 
nate è ancora una volta la 
richiesta della riforma del si¬ 
stema previdenziale, ed è ap¬ 
punto partendo dalla urgenza 
di organici ed adeguati prov¬ 
vedimenti che la CGIL ha sot¬ 
tolineato in un documento tra¬ 
smesso alle altre due organiz¬ 
zazioni l'esigenza di una azio¬ 
ne comune a sostegno dei pun¬ 
ti centrali di questa riforma, 
sui quali è già stato raggiunto 
un accordo intersindacale a li¬ 
vello regionale. 

Tali punti riguardano l'istitu¬ 
zione in tutti i comuni di Com¬ 
missioni con rappresentanze 
maggioritarie dei sindacati, e 
con poteri decisionali sulla for¬ 
mazione degli elenchi e sulla 
gestione del collocamento; la 
piena ed immediata parifica¬ 
zione del trattamento previden 
ziale ed assistenziale dei brac¬ 
cianti a quello già goduto dai 
lavoratori dell'industria; la 
estensione di tali diritti al co¬ 
loni, ai compartecipanti e ai 
mezzadri in proprio. 

Con chiaro riferimento alle 
pressioni esercitate dai diri¬ 
genti nazionali della CISL sui 
sindacalisti cattolici siciliani 
perché si rimangiassero t'ac¬ 
cordo e ritirassero le proprie 
firme dal disegno di legge pre¬ 
sentato unitariamente all'As¬ 
semblea regionale come voto 
al parlamento nazionale, la Fe¬ 
derbraccianti e la CGIL sotto¬ 
lineano nel documento la ne¬ 
cessità che l'accordo si tradu¬ 
ca ora. con l'urgenza imposta 
dalla situazione, in un comu¬ 
ne impegno di lotta. 

A proposito della legge-voto. 
CGIL e Federbraccianti pro- 
I magona ai deputati della CISL. 
della UIL e delle AGLI di for¬ 
mare una delegazione comune 
per chiedere al governo e al 
Parlamento nazionali che la ri¬ 
forma del sistema previdenzia¬ 
le avvenga sui contenuti da 
essa indicati come irrinuncia¬ 
bili. e per chiedere che tale 
riforma avvenga subito. 

1 Nel corso di incontri con le 
segreterie regionali del PSU. 
del PSIUP e del PCI. CGIL e 
Federbraccianti hanno potuto 
del resto rilevare un comune 
atteggiamento in ordine ai con¬ 
tenuti e ai tempi della lolla per 
la ri/orma del sistema previ¬ 
denziale. 

9- f- P- 


Un «progresso» che 
fabbrica disoccupati 

« SI discuta pure alla confo- meccanico dal crak della Ser- 


renza "triangolare" sull’occu¬ 
pazione — sembra dire la Con- 


vettaz-Baievi. 

Alle famiglie gettate nella 


industria in una nota apparsa disperazione dal licenziamenti 


su "Organizzazione industriale" e ai lavoratori sottoposti 

maggiore sfruttamento percne « 
restano In meno a produrre | 
riterremo di più, la Conflndustria pre¬ 
dica la rassegnazione perchè 


— ma posti di lavoro nuovi maggiore sfruttamento perchè 
se ne creeranno soltanto nella 
misura In cui noi 
abbastanza alti I profitti » 


II 


discorso è quello trito e ritrito « la possibilità di una maggio- 
deli'* equilibrio tra costi e ri- re occupazione è in funzione 
cavi », che anche II governo sia della convenienza di crea- 
Ha messo «I centro della sua r e nuovi impianti tecnologica- 
politica economica e che sor- mente progrediti, sla della poi 


vola tranquillamente sulla real¬ 
tà della ripresa economica In 
atto: produzione In aumento, 
profitti-record e, contempora¬ 
neamente, ristagno delle occu¬ 
pazioni e nuove ondate di II- correntemente chiama 
cenziamenll nell'Industria, nel- grosso tecnologico ». 
l'agricoltura e anche nel ser¬ 
vizi. 


sibilila di Immettere capitali 
in aziende esistenti allo scopo 
di accrescere l'efficienza e la 
produttività ». Il responsabile 
di tutto sarebbe un nume fred¬ 
do e implacabile che Costa, 

« pro- 


In realtà la convenienza di 
cui parla la Conflndustria & 


.I 

Ieri, mentre a Casale Mon- la convenienza dei capitalisti; I 

rralo li «clonprnva a mentre 21 nrnnrettn tprnntnnlrn rn«l * 

I 


ferralo si scioperava e mentre 
era ancora viva a Novara e a 
Genova l'eco delle lotte ope- 


II progresso tecnologico, cosi 
come una congiuntura ditti- 
cl'e può essere usato — se¬ 


rale per il lavoro, a Roma condo chi prevale nella lolla 
l'autolinea CIASA ha licenzia- di classe — In un senso o nel- I 
lo 80 autisti e a Savona I tre l'altro. In termini di occupa- . 
sindacati hanno proclamato rione può portare alla ridurla I 
uno sciopero generale di due ne dell'orario di lavoro e agli 1 
ore. da effettuarsi giovedì aumenti di paga oppure al li- l 


prossimo, per la grave crisi cenziamenti 
determinata nel settore metal- del salari. 


con un ristagno 


Sciopero e corteo 

Novara: alla Scotti 
400 licenziamenti 


Dal nostro corrispondente 

NOVARA, 7. 

La CGE ha deciso la smobi¬ 
litazione della Scotti e Brioschi 
di Novara. La grave notizia è 
stata comunicata ufficialmente ai 
400 dipendenti con uno lettera 
della direzione generale. Nella 
fabbrica novarese rimarrà sol¬ 
tanto la produzione dei compa 
nenti (condensatori) che occupe¬ 
rà al massimo un centinaio di 
lavoratori, in grande maggioran¬ 
za donne e giovani non quali¬ 
ficati. Viene invece confermato 
che la produzione di trasforma¬ 
tori « andrà decrescendo lino ad 
esaurirsi ». Per il personale alta¬ 
mente specializzato che era ad¬ 
detto a questa produzione la 
CGE promette la * possibilità di 
occupazione in altri stabilimenti 
del gruppo ». lasciando intendere 
però il licenziamento laddove con¬ 
cede l'eventuale assunzione dei 
familiari «di quei dipendenti per 
i quali non sia stato possibile 
reperire una sistemazione » nelle 
altre aziende. 

Il programma di smobilitazione 
dovrebbe avere inizio fin dai pri- 


I problemi del collocamento 

Genova: i portuali sono 
senza garanzie di lavoro 

Compatta manifestazione in città — A colloquio con i lavoratori 


Per i tessili 
nuove trattative 

MILANO, 7. 

Dopo i tre compatti scioperi na¬ 
zionali dei 350 mila tessili, attuati 
a causa dell'intransigenza dimo¬ 
strata dalle organizzazioni padra 
nali nel corso degli incontri per il 
rinnovo del contratto, le trattati¬ 
ve riprenderanno il 13 e 14 pros¬ 
simi. La decisione è stata presa 
dalle tre organizzazioni sindacali 
durante una riunione delle segre¬ 
terie nazionali, svoltasi ieri a 
Milano. 

« Le tre segreterie — dice un 
comunicato unitario di FILTEA- 
CGIL. FILTA-CISL e UILTessili 
emesso al termine dell'incontro — 
hanno inviato alla controparte 
una lettera in cui si dichiarano 
disposte all'incontro preliminare 
a livello di segreteria per gli sco¬ 
pi già espressi nelle loro comuni¬ 
cazioni del 28. 29 e 31 marzo 
scorso ed hanno proposto i giorni 
13 e 14 aprile come data della 
riunione. Le segreterie hanno ri¬ 
badito la loro volontà di raggiun¬ 
gere nel prossimo incontro una 
valutazione globale sulla posizio¬ 
ne degli industriali nel merito del 
complesso delle richieste contrat¬ 
tuali. 

«Nel caso in cui l'esperimento di 
questo tentativo non abbia suc¬ 
cesso le segreterie nazionali han¬ 
no ribadito la loro volontà di at¬ 
tuare — dalla settimana seguen¬ 
te rincontro — il programma di 
lotta concordato e attuadmente 
sospeso *. 

Giovedì si è riunito a Milano 
il comitato esecutivo della FIL- 
TEA-CGIL che ha esaminato la 
situazione della vertenza dei tes¬ 
sili e delie calze e maglie. Al 
termine dei lavori è stato emesso 
un comunicato, nel quale, fra l’al¬ 
tro. si dice che. per il settore 
delle calze e maglie si rileva 
l’assoluta necessità di rispondere 
al no degli industriali con la 
ripresa della lotta sulla base di 
un programma in cui si intrec¬ 
cino scioperi generali con scioperi 
articolati, n comitato esecutivo 
dà mandato alla segreteria di prò 
porre che la ripresa della lotta 
avvenga con uno sciopero gene¬ 
rale da effettuarsi a brevissima 
scadenza. 


Contratto: decisioni di lotta 
per i chimici dell’E.N.L 


Dopo i) fallimento delle trat¬ 
tative. i tre sindacati hanno nua 
vamente proclamato l'agitano- 
ne per i chimici ENI. che han¬ 
no già scioperato 12 giorni per 
il contratto Ribadendo le riven 
dicanoci già avanzate, i sinda¬ 
cati hanno deciso un lungo prò 
gramma di scioperi, eoo inizio 
dopo il 15 Ora la parola — se 
ha qualcosa da dire — è al 
l’ASAP 

TRANVIERI - Ieri c’è stato 
un incontro sindacati aziende per 
il contratto dei 110 mila tran 
vien municipali; una nuova nu 
nione è fissata per martedì 
CERAMISTI — Successo della 
lunga lotta alla Richard Gino 
ri. Per .e aziende del gruppo è 
stato raggiunto un accordo che 
prevede: la sistemazione dei 400 
operai « provvisori ». la parità 
salariale uomo donna per il pre 
mio di produzione; la consegna 
ai rappresentanti dei lavoratori 
de Po schema rctnbutivo in atto, 
©on procedura di contestazione 
•ullc qualifiche: l’estensione del 


sistema retnbutivo e del cotti¬ 
mo allo stabilimento di Chieti; 
un aumento del 30'f nel premio 
fisso a Laveno 

PORTUALI — Mentre a Livor¬ 
no iniziava il convegno naz.ona 
le delle Compagnie portuali, a 
Roma i sindacati dei 40 mila si 
incontravano co! ministero del- 
>a Marina mercantile, dov’è sta¬ 
to raggiunto un accordo di mas 
sima sulle borse di studio, i per¬ 
messi. i distacchi s ndacah e i 
ratei d'anzianità Son state date 
garanzie ai sindacati sul prowe 
d memo per l'avventiziato Questi 
risultati, dovuti soprattutto allo 
sciopero ultimo, non risolvono 
ancora il grosso problema po 
sto dalle « autonomie funzionali ». 
su cui i sindacati hanno nuova¬ 
mente ch.e-sto. un incontro col 
ministro. 

RICERCATORI - La Confede 
razione della ricerca ha espres 
so ieri il proprio appoggio alla 
azione dei ricercatori, tendente 
alla conquista di un disegno d; 
legge sul nuovo organico 


La CGIL avanza 
del 5 % alla 
Cucirini di Lucca 

LUCCA. 7. 

Le elezioni per il rinnovo della 
commissione interna alla Cucirini 
Cantoni Coats ha registrato una 
netta avanzata della CGIL e del¬ 
la CISL: il sindacato fascista ha 
subito un forte calo in voti, m 
percentuali e seggi. Ecco i dati 
(tra parentesi quelli del 1966): 
CGIL 882 voti (779). pan al 45.58 
per cento (40.7%) e 5 seggi (1). 
CISL 825 voti (735). pan al 42,60 
per cento (37.80%) e 5 seggi (4) 
CISNAL 228 voti (261). pan al 
ril.78% (13.42%) e 1 seggio (2) 
E" scomparsa la lista « tndipen 
dente > e d'influenza padronale 
che l’anno scorso si era prcsen 
tata. 


Dalla nostra redazione 

GENOVA, 7. 

« Da gennaio a questa mat¬ 
tina ho fatto 14 giornate. Com¬ 
presa l’integrazione salariale in 
tutto questo periodo ho guada¬ 
gnato 70 mila lire, forse nean¬ 
che ». E’ Luigi Lercari. un ca 
Ioritore della Compagnia ramo 
industriale del porto che ci di¬ 
ceva ieri queste cose, in mezzo 
al corteo dei portuali. 

Tutto il settore è sceso in scia 
pero, ieri, per tre ore dalle 9 a 
mezzogiorno; ma già nel giorni 
scorsi c’erano state delle fer¬ 
mate. delle violente proteste con¬ 
tro uno stato di cose non più 
accettabile, contro il famigera¬ 
to decreto numero 13 e il per¬ 
manere di quella « libera scel¬ 
ta » che pone alla mercè degli 
imprenditori oltre duemila la¬ 
voratori del ramo industriale del 
porto. Quello di Luigi Lercari 
non è un caso limite, anzi. I 
maestri d’ascia della Compagnia 
nel bimestre gennaio-febbraio 
hanno percepito solo l’integra¬ 
zione salariale: 19.200 lire al 
mese! 1 calafati in legno (11 
in tutto il porto) da gennaio a 
oggi hanno effettuato, comples¬ 
sivamente 20 giornate, neppure 
due a testa. Due giornate hanno 
fatto i lucidatori; ma questa è 
la media: Luciano Isnardì non 
ne ha fatto neppure una. Il ca 
lontore Silvio Tubino in tre me¬ 
si ha fatto sei giornate: ha gua¬ 
dagnato complessivamente 19 mi¬ 
la lire, più 14 mila lire mensili 
(m media) d'integrazione. 

Questi i favolosi guadagni dei 
portuali del ramo industriale del 
poro di Genova. Perché è dimi¬ 
nuito il lavoro? Anche, ma sa 
prattutto perché il padronato 
sfugge alle norme che regolano 
l’avviamento ai lavoro, le igna 
ra. le calpesta ogni giorno. Le 
richieste di mano doperà non 
avvengono esclusivamente — ca 
me vuole la Iegce — attraver>o 
la Compagnia R.I. o Juff.cio 
provinciale ma m gran parte 
davanti ai cancelli delle ditte 
(fra le quali si distingue una 
azienda di Stato: l’OARN): qui 
la « chiamata » è nominativa, è 
il rappresentante deil’imprendi- 
tore che avvia al Lavoro chi gli 
pare e piace, magari pensionati 
o personale raccogliticcio m cer¬ 
ca di una qualsivoglia occupa¬ 
zione o lavoratori in cerca di un 
« arrotondamento » del magro sa¬ 
lano percepito altrove Ma in 
porto, cosi, c’è gente che per 
settimane e mesi non fa una 
giornata, non guadagna una li¬ 
ra. Che questa situazione non 
derivi solo da un calo delle 
possibilità di lavoro nel setta 
re ma da precise scelte del 
padronato è provato ampiamente 
dai brasaton elettrici; nella com¬ 
pagnia vi sono 60 permanenti c 
circa 25 occasionali: « Ebbene. 
— a ha detto Germano Porta- 
lupi — in un anno hanno fatto, 
complessivamente, presso le di¬ 
verse ditte, non più di cento gior¬ 
nate ». Questo proprio perché la 
« chiamata » avviene ai cancelli 
delle aziende o le lavorazioni 
vengono subappaltate. Darticoìar 
mente alle ditte CESA e Sai 
delettnca. le quali si avvalga 
no di mano d’opera reclutata 
prevalentemente fuori del porto, 
di raccogliticci 

Queste ditte hanno 1*« esclu¬ 
siva » con rÒARN. con Guar- 
men, con la Metalli, con Cam¬ 
panella e via dicendo Ma le di¬ 
scriminazioni dell'OARN vanno 
più in là. aggiunge il saldatore 
autogeno Angelo Pesci (un occa¬ 
sionale della compagnia): l’azien¬ 
da statale pretende che un la¬ 
voro pericoloso qual è questo ven¬ 
ga effettuato solo dall’operaio 


specializzato, senza aiutante. Né 
là tragedia dell’* Angelina Lau¬ 
ro» (sette morti in un incen¬ 
dio che ha devastato la nave), 
né il più recente caso della « Es¬ 
so Warwickshire » (quattro incen¬ 
di a bordo in meno di una set¬ 
timana) hanno insegnato qual¬ 
cosa. Raffaele Stefanelli, supe¬ 
rato il regolare concorso, due 
anni or sono venne immesso nei 
ruoli degli aiutanti metallurgici 
della compagnia: ebbene non ha 
ancora diritto ad alcuna Inden¬ 
nità né all’integrazione salariale. 
Quelli della sua categoria nel 
primo trimestre di quest’anno, 
complessivamente hanno effettua¬ 
to, in media. 30 giornate. Ma c’è 
di più: nel caso in cui restino 
senza lavoro non hanno alcun di¬ 
ritto al sussidio 

Giuseppe Tacconi 


mi di maggio quando a « lotti » 
(sic) di dipendenti sarà fatta la 
proposta di trasferimento: l'even 
tuaie rifiuto — dice la CGE — 
è rimesso « alla responsabilità * 
dell’mterpeUato: un modo diplo¬ 
matico per lasciar capire che 
verrà licenziato. 

La reazione delle maestranze 
è stata immediata Alle 9 di 
ieri il lavoro è staio fermato e 
1 400 dipendenti, usciti dalla fab¬ 
brica. si sono diretti In corteo 
verso la Prefettura dove una 
delegazione è stata ricevuta dal 
prefetto, dal presidente della 
Provincia, dal sindaco, presenti 
sindacalisti della CGIL e della 
CISL. consiglieri comunali e pra 
vinciali del PCI. Qui i rappre¬ 
sentanti dei lavoratori hanno re¬ 
spinto le decs oni della CGE. 
confidando anche l'ottimismo ras 
sicuratore del prefetto. 

Si riduce l'occupazione ad un 
quarto dei livelli attuali, si tiene 
gente giovane che rende ma che 
costa poco perchè non qualificala 
e costretta al contratto a termi 
ne. si ha pure ragione di temere 
che questa soluzione sia del tutto 
precaria e provvisoria (una 
« cortina fumogena *) non es¬ 
sendo pensabile che sia econa 
m:c 0 tenere un cosi picco.o ra 
parlo oberato dalle spese gene 
rali del complesso inattivo 

Quindi, hanno ribadito i la¬ 
voratori e lo hanno fatto sapere 
con lettere e de.egazioni a tutti 
i panamentari e a tutti i partiti, 
si chiede ancora una volta che la 
« Scotti e Br.oschi » sia salvata 
con la sua produzione e i suoi 
dipendenti nell'ambito dell'accor¬ 
do di fusione tra la CGE e l'An- 
saldo-San Giorgio dell'lRI, in ba¬ 
se al quale invece, come è noto, 
è stato deciso di far produrre i 
trasformatori In tre complessi in 
corso di allestimento da parte 
della nuova società nata dalla 
fusione. 

Una soluzione, questa, che I 
dipendenti hanno dimostrato pos¬ 
sibile dal lato tecnico ed eca 
nomieo: si tratterebbe di garan¬ 
tire alla fabbrica novarese un 
fatturato annuo di un miliardo e 
mezzo sui 50 miliardi comples¬ 
sivi previsti dal nuovo gruppo 
CGE-Ansaldo (ASGEN). In via 
subordinala, i lavoratori recla 
mano un'attività sostitutiva che 
garantisca il futuro di tutta la 
Tabbnca. Per esporre queste ri¬ 
vendicazioni. che vengono ora ad 
avere una drammatica urgenza, 
è stata rinnovata la richiesta di 
un incontro con l'onorevole Ma 
ro. Il prefetto ha fatto sapere 
che il presidente del Consiglio, 
il quale ha già rifiutato una volta 
l’Incontro eoo i lavoratori, ha 
ora delegato a seguire la verten¬ 
za il ministro Pieraccinl. 

Ezio dondolini 


Per iniziativa della CGIL in tutta Italia 


Cortei e comizi 
per le pensioni 

Discorso di Lama a Bologna - Forte corteo a imola 



BOLOGNA — Lama parla ai manifestanti dopo il corteo 


il movimento di protesta e di 
lotta di lavoratori e pensionati 
sui problemi previdenziali, per 
ottenere la democratizzazione 
degli enti previdenziali, il ri¬ 
spetto, da parte del governo e 
degli enti, degli obblighi di 
legge e degli impegni assunti 
sul piano sindacale, per il mi 
giuramento e la riforma dei 
trattamenti di pensione in ogni 
settore, sta assumendo crescen¬ 
te intensità ed estensione in 
tutto il Paese. Il « mese sui 
problemi pensionistici e previ¬ 
denziali » indetto dalla Federa 
zinne pensionati in pieno accor¬ 
do con la CGIL, trova già lar 
gamente mobilitate le organiz¬ 
zazioni dei pensionati e dei la¬ 
voratori in ogni parte d'Italia. 

A Bologna 30.000 lavoratori, 
giovani ed anziani, hanno dato 
vita a una grandiosa manife¬ 
stazione. Al termine di un ap¬ 
passionato corteo, ha preso la 
parola il compagno on. Lama, 
il quale ha insistito sulla ne¬ 
cessità d'uva radicale riforma. 

Anche a Imola 5000 lavoratori 
hanno partecipato al corteo e 
al comizio. 

Migliaia sono le assemblee c 


In visita in Italia 
lise Bohlmann 

E* giunta In Italia la signora 
lise Bohlmann. incaricata della 
Camera di Commercio della RDT 
alla Fiera di Milano. 

In occasione di questa visita, 
la signora Bohlmann avrà degli 
incontri con alcune personalità 
del mondo economico italiano per 
«tildi di marketing 


le manifestazioni già attuate in 
comuni e frazioni di ogni pro¬ 
vincia e ovunque esse trovano 
la presenza di notevoli masse 
di pensionati di ogni categoria 
e. anche, di lavoratori. Di par¬ 
ticolare rilievo le manifesta¬ 
zioni già effettuate ad Empoli, 
con la presenza dei lavoratori 
della zona e pensionati prove¬ 
nienti da tutta la Toscana, a 
Roma, a Catania , con la pre¬ 
senza di oltre cinquemila ma¬ 
nifestanti, ed in altre impor¬ 
tanti zone del Paese. 

Analogo programma si tende 
a realizzare in altre zone. La 
Federbraccianti nazionale, oltre 
ad una conferenza stampa il 13. 
prevede ulteriori sviluppi del 
movimento. 

Il Primo Maggio sarà pure 
un momento importante di pun¬ 
tualizzazione ed impegno sui 
problemi previdenziali. Nume¬ 
rose. inoltre, sono le iniziative 
già in atto per la manifesta 
zione nazionale che la Fede 
razione e la ' CGIL hanno in 
detto_a Roma per il 23 maggio. 

Il movimento in atto deve far 
riflettere la maggioranza gover¬ 
nativa e parlamentare: c spe¬ 
rabile che ci si renda conto che 
non è possibile continuare sulla 
ria della violazione degli oh 
blighi di legge dello storno dei 
fondi, del rinvio di ogni misura 
concreta, di ogni impegno, irri 
dendo ai diritti sacrosanti dei 
lavoratori e dei pensionati in 
materia previdenziale ed assi¬ 
stenziale. 

La battaglia ingaggiata dalla 
FIP. dalla CGIL, da lutti i la 
voratori sarà comunque portata 
avanti con il massimo impegno 


e troverà crescente adesione in 
lutto il Paese. 

Ed ecco l'elenco delle mani¬ 
festazioni provinciali già prò 
grommate: Piacenzu. 8 (Rino 
Bonazzi); Ernia. 9 (sen. Umber¬ 
to Fiore); Pallanza. Il (Rnrot 
ti); Novara, Il (Paglino); Trie¬ 
ste. N (Rino Bonazzi): Ferrara 

15 (Rinaldo Scheda). Parma 

16 (sen Umberto Fiore): Mila 
no. 15 (Mario Didò): Grosseto 
16 (Nazareno Buschi): P>*a 16 
(Rino Bonazzi): Aosta 18 (firn 
no Pigna); Sassari. 23 (Nma 
reno Buschi): Cuneo . 23 fRn» 
no Piana); Coma, 26 (Rina 
Bonazzi). 


Senato 


Sarà discusso 
in aula il d d I 
sugli assegni ai 
coltivatori diretti 

Su richiesta del PCI il disegno 
di legge sugli assegni familiari 
•n coltivatori diretti mezzadri e 
coloni sarà esaminato in aula al 
Senato. Nella comm ssione Lavo 
ro. cui i! disegno di legge era 
'tato as'egnato in sede rie'il.e 
rante. la maggioranza si è infatti 
rifiutata rii accogliere qualunque 
miglioramento II governo, infatti, 
ha prev isto un assegno di 21 0(10 
lire all’anno solo per i figli, mon 
tre si rifiuta di estenderò gli ns 
«ogni per i genitori e i coniugi 
a carico, ribadendo una as«tirda 
rii«cr.turnazione nei confronti del 
trattamento r «eivato agli a tri 
lavoratori 


I 




Quanto paghereste 
questo televisore Telefunken? 



mod. 2315'2317- 1 L. 99.900! 


Il prezzo di un Telefunken è il prezzo 
che occorre pagare per essere sempre si¬ 
curi che il televisore funzioni quando si 
vuole. 

Non è neppure esatto dire prezzo: me¬ 
glio dire € valore >, perchè un Telefun¬ 
ken vale veramente quello che costa. 

Il valore di un televisore è nella sua 
tecnica e nella sua qualità: ogni Telc- 


funken è studiato c ideato da Telefunken 
in Germania per 138 paesi nel mondo, 
con tecnica tedesca. E viene poi venduto 
in Italia da Telefunken, che offre in ogni 
circostanza la propria tradizionale per¬ 
fetta assistenza. 

Il risultato è la sicurezza di immagini 
sempre nitide e ferme. Quella sicurezza 
che si scopre dopo poche ore di confron¬ 


to e che si fa via via più evidente man 
mano che i mesi passano. 

Questo televisore — il meno caro tra 
tutti i Telefunken — costa però 99.900 
lire ma quando avrete visto le immagini 
che offre, troverete che non è caro. 

TELEFUNKEN 
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Oristano: 50 detenuti contro il caos giudiziario 

Sciopero della fame nel carcere 


«Sono mesi e mesi che attendiamo il 
processo » - Da sei giorni non mangiano, 
da ieri rifiutano di uscire dalle celle per 
la passeggiata quotidiana - Un preoc¬ 
cupato giudizio del procuratore Stile 


Dalla nostra redazione 

. ’ CAGLIARI, ? 


in moto. Non solo il direttore si 
ò precipitato a parlare con gli 
scioperanti, ma anche il mare* 


Gironzolava su un'autostrada di Palermo 

Mucca arrestata con tanto 
di manette... alle corna 


COLPO DI SCENA 
NEL MISTERIOSO 
FERIMENTO 
DELL'ULTIMA 
DEI SAVOIA 



mera 


Nel carcere di Oristano 50 de- sciallo dei carabinieri. I due 
tenuti hanno iniziato lo sciope- hanno condotto una ispezione 
ro della fame per protesta con- ne n e ce || e per interpellare uno 
tro le lungaggini dei procedi- per uno j detenuti. Il controllo 
menti giudiziari. I carcerati ri- ha dato questi risultati: 30 de¬ 
fiutano da cinque giorni qual- tenuti, che sono già stati pro¬ 
siasi tipo di cibo. « Smetteremo cessati, continuano ad accetta¬ 
lo sciopero della fame solo j pasti; gli altri 50 rifiutano 
quando avremo parlato con il j| pranzo e la cena e hanno 
procuratore della Repubblica ». altresi stabilito di revocare il 
ha dichiarato un loro portavo- mandato ai rispettivi avvocati 
ce al direttore della prigione, difensori, 
aggiungendo che i 50 prigio- Da ieri la situazione si è ul- 
nieri sono stati spinti alla teriormente complicata: i dete- 
drammatica protesta « dal lun- nuti non vogliono uscire dalle 
go periodo di detenzione pre- cc ll e . n é usufruire delle ore di 
ventiva al quale sono sottopo- passeggio e dei colloqui con i 
posti, in nttesa di processo o familiari. « L'opinione pubblica 
di conclusione della fase istrut- sarda e nazionale — essi hanno 


Stanno per arrestare 
chi sparò a Beatrice? 


tona ». 


ribadito al direttore perché ri* 


« Vogliamo parlare col prò- ferisca alla magistratura e al 
curatore, dott. Stile — ha an- ministro della Giustizia - deve 
cora affermato il portavoce — conoscere la nostra situazione, 
perché sappiamo che, anche re- c h e è diventata intollerabile ». 
centemente, egli si è interes- ha direzione del carcere, in- 
sato alla situazione dei carce- terpellata dai giornalisti, ha 
rati in attesa di processo. Mol- confermato che lo sciopero del¬ 
ti di noi sono ridotti veramente | a fama è tuttora in atto e che 
all’esasperazione: da anni at- « nessun incidente si è verifi- 
tendono il giudizio, ma ancora cato all'interno del penitenzia- 
non è stata neppure decisa la zio ». Solo per un momento si 
data del dibattimento. Cosi non è temuto il peggio: quando i 
si può andare avanti: ehiedia- parenti dei carcerati, presen- 
mo che ci venga garantita una tatesi ai cancelli della prigione 
maggiore speditezza nei proce- per il colloquio periodico, sono 



Forse riaperte ie indagini dai magistrati ma¬ 
drileni — La polizia invece dice di non sapere 
nulla — La Titti irreperibile 

MADRID, 7. 

Troppi punti interrogativi nella vicenda di Maria 
Beatrice di Savoia. L'ultimo, in ordine di tempo è: il 
feritore della giovane e impetuosa « cadetta » sta per 
essere arrestato? E chi è? La versione ufficiale — se 
mai ce ne è stata una — secondo la quale Maria Bea¬ 
trice si sarebbe ferita chi sola.- 

per caso, pulendo un’arma di privata dove ricevette le pri- 
cui non si conosce nemmeno me cure per le tre ferite di 
il proprietario, sembra appar- arma da fuoco, 
tenere oramai al passato re- Perchè almeno di tre feri- 
moto. Adesso, quando tutto te si tratta: e chi casualmcn- 
pareva sepolto, la magistra- te fa scattare il grilletto mon¬ 
tura spagnola, si sarebbe de- tre pulisce una pistola, è dif- 
cisa a chiarire molte cose, beile venga colpito tre volte, 
tutte di capitale importanza. Questo uno dei primi punti 
La « bomba » è stata lan- oscuri da chiarire. Il secondo 
ciata da persone bene infor- c . quello della proprietà della 


Pazzo negli USA 


«SONO S. GIOVANNI» 
E UCCIDE 2 AGENTI 
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mate. Secondo costoro i magi¬ 
strati stanno per emettere un 
mandato d’arresto nei con¬ 


pistola. Maria Beatrice avreb¬ 
be sostenuto che era sua, ne¬ 
gando però di possedere un 




t 


Dalla nostra redazione I poco P r,ma « un automobilista | lo e Francesco Como — piomba- f ti Hoirnlt-i P° rto d’armi. Di fatto non ba¬ 
lzana uusira icuziuuc IIM a ii nra <..i ironu ai un gio\ane acu mia 1 _ _ 


aveva segnalato ad una pattuglia vano allora sul posto, blocca* 
PALERMO, 7 della Polstrada che una mucca vano il traffico, inseguivano 


società madrilena: lo sparato 


dimenti penali. Solo a queste stati rimandati indietro. In quel Hanno arrestato una mucca, se ne stava tranquillamente a l'animale, ed alla fine riuscì- re. appunto. Chi esso sia non 

condizioni smetteremo lo scio- momento, da ogni cella, si sono Proprio cosi, come potete vede- girellare sulla careggiata, mi- vano ad Immobilizzarlo. Fatta si sa: è certo che non si trat* , T ... . ... . 

pero della fame ». levati fischi e urla ». La prò- re . nel1 ® ,e i 8 , f , 0, ° del nos . ,ro . ope * nacclando di far succedere una prigioniera, la mucca veniva ta di un torero, nè di uno dei * ,m * P° l,7| u spagnola ne- 

L’agjtazione ha avuto inizio testa è stata rumorosa, ma - man" Vm, a h» chVlt sciagura del lutto slmile a quel- Padella ta ^ li Personaggi di cui si è ~ " 

domenica scorsa, ma solo oggi sostiene ancora la direzione — metri da Palermo, lungo l'auto- la che t > ua,che settimana fa, è sforacch | a} j ss , ma re , e di recJn . fa»» il nome ila quando Ma- 

sono trapelate le notizie alla l’intervento delle guardie car- strada che collega II capoluogo «ostata la vita all'autista di un zt one dell'autostrada. ria Beatrice, in preda a for- 

stampa, poiché tutto quanto ac- cerarie è valso a riportare la siciliano all'aeroporto Intemazlo- pullman. » te choc, fu trasportata prima 

cade all'interno del carcere di calma ». naie di Punta Ratsl. GII agenti — Giuseppe Milite!- 9- ■ • P* in ospedale, noi in una clinica 


sta la « parola di Savoia » per 
provare clic queU’arma fos¬ 
se veramente della giovane 



rotore Scandi._E accaduti sta- sclagura del lutto slmile a quel- quindi ammanettata per le cor- tanti personaggi di cui si è «p di sapere che un mandato 

mane, alle 9,30, a pochi chilo- . , . . _ » na e legata ad un paletto del a _„.. ». d arresto sia stato spiccato nei KsTX' 

melrl da P.I«rmOt lungo fatilo- '• ."1''™"* ’*>* .<«.,,«.«,, 1 ™. ,.l. dl ree.»- "°™ 't confronti di un . presunto spo. 






cade all’interno del carcere di calma ». 

Oristano viene sottoposto a una Si apprende, intanto, che la 
rigida censura. Tuttavia si è procura generale della Corte 
riusciti a sapere che 50 dete- d'appello di Cagliari è interve¬ 
nuti, dopo avere respinto il nuta presso il Consiglio supe- 
cibo dalle guardie, hanno chie- riore della magistratura per ot- 
ato di conferire con il direttore, tenere dal governo la sollecita 
Da quel momento l'intero ap- istituzione della seconda sezio- 
parato del carcere si è messo ne della Corte d’assise presso 

il tribunale di Oristano. E' da 

.-- notare che. mentre aumentano 

in tutti i tribunali sardi i prò- _ _ 

^ cedimenti pendenti, viene ri- ” ™ —w— « ""“ w 

llltt lafirriCAn dotto nell'isola 1’organico dei 

JIIII Villi Idilli magistrati. | ^ 

• | • Quest’assurda situazione tro- m B AbìAa 

indaga sui CHI 0 II QU3FI0 

" • *< nerale della Repubblica, dottor ~| 

militari Stile: «Molti, anche semplice- 

J lf innocenti, al semplice invito di Ha aggiunto che anche Lorria partecipò alla ra- 
SnTl "5w e "! l ®? y P'na * Scettici gli investigatori - Forse la Di Meo 

n procuratore distrettuale di cupazione dl ,. una lan e a deten - sarà scarcerata • Migliora Leonardo Cimino 

New Orleans. Jim Garrison. ha 7,one preventiva ». Ha afferma, 
chiesto che vengano allegati agli ancora il dott. Stile: «Sono 

atti del processo contro Ciay stato in visita al carcere giudi- « Io con la rapina di via Gat- peva dove il Mangiavillano si 

Shaw 1 documenti riguardanti la ziario di Cagliari e ho raccolto teschi non c'entro, però so chi è trovasse ». — « E' andata ad A- 

carriera militare dell'imputato. la penosa invocazione di un sol- d. quarto uomo e so anche che tene — ha concluso il legale — 

Come è noto. Clay Shaw du- lecito giudizio da parte di tutti: Cimino. Torreggiani e Lorria dopo aver saputo dalla madre di 

18 f^,° nda non solo di quelli che si prò- Mangiavillano che questi si tro- 

raggiunse il grado di maggiore *_ . _. ■[ sto, secondo alcune indiscrezioni. ° .. . * 

• venne decorato. Non si sono ^ ess .?. no J nnocen ^ 1 * m . a 8 nc J ie ^ Francesco Mangiavillano. avreb- nella capitale greca, dove 

apprese Se ragioni della richiesta q ue lh che sono rei confessi; be ripetuto al capo della Mobile !° raggiunto per trascorrere 
di Garrison. tutti esasperati dalle Iungaggl- Scirè. subito dopo l'arresto ad ,n sua compagnia le ferie pa- 

Nel giallo di Dallas, comunque, ni deH'istruttoria. E ho awer* Atene. « Torreggiani e quelli che squali*. Comunque Anna Di Meo 

personaggi in divisa militare ap- tito un profondo disagio mo- mi accusano sono tutti matti — ha ripetuto in carcere di aver 

paiono ad ogni pagina: un ufB rale ». avrebbe aggiunto anche il pre- convinto Mangiavillano a fuggire. 


GII agenti — Giuseppe Militel- 


g. f. 


imiv il iiuiiiv, wd vincili (il/ cicca m ,* i* • 

ria Beatrice, in preda a for- co8front ‘ dl presunto spa- 
te choc, fu trasportata prima datore » ma - aggiunge per 

in n.nndatn nni in nnn nlinin» b ° CCa dl Un Portavoce - « è 


idilli 


Dal carcere di Atene Francois passa al contrattacco 

Mangiavillano: non c'ero ma so 
chi è il quarto di via Gatteschi 


Ha aggiunto che anche Lorria partecipò alla ra< 
pina • Scettici gli investigatori - Forse la Di Meo 
sarà scarcerata - Migliora Leonardo Cimino 


Vince 150 milioni 
77 vanno al fisco 


in ospite Poi io ooa clinica —Toasistra.i 

stiano cercando di appurare la 
proprietà della pistola con In 
quale la giovane donna è ri 
<q masta ferita ». Il che. molto 

chiaramente, significa che si 
* sta cercando di dare un nome 

a quella pistola e sapere quin¬ 
di se l'eventuale proprietario 

i’ha adoperata la famosa not- 
fiifld tc dell’incidente. 

intanto Maria Beatrice Sa¬ 
voia che fino all’altro ieri si 
I G trovava a Madrid, ospite di fi- 
datissimi amici, è scomparsa. 
gTTV\l'lll Non è più nella capitale spa- 
à ^ gnola; non è stata vista da 

nessuno. Anche la sua segre- 
. . tana. Serena Crocci-Vallero, 

che in questi giorni aveva te- 

L'ex ciclista Giuseppe Cinzio 

_ rr _ di tutta I intricata vicenda, e 

irrintracciabile. Dove sono an- 
|«|-w 1 -■ £ date? A Cascais è una rispo- 

LF ZH.JIJ.J.G 3 XJ.J. sta troppo facile: che la vil- 
- la paterna abbia aperto le 

CX I tlCPn P° rte all’infanta ribelle solo 
CliJ. ora, appare problematico, per 

quanto si sappia che la Titti 
sia un po’ la preferita di Um¬ 
berto Savoia. Tuttavia il fatto 


mwi 










paiono ad ogni pagina: un ufB rale ». avrebbe aggiunto anche il pre- convinto Mangiavillano a fuggire, 

date organizzò tl traffico d’armi Purtroppo è già passato del sunto Francois —: appena giun- « Quando ri siamo accorti di 
con gli anticastristi e Jack Ruby t em po da queste dichiarazioni, gerò in Italia vi dimostrerò m non p^gj. continuare abbiamo 

alcuni graduati (ex-dingenti del __ ___ A poche ore che sono innocente. . , .. M 

servizio segreto OSS) erano con m . a an ™ ra n ®P ^ stato fatto Ve i0 ripeto, j 0 so chi ha parte- d f? lso dl ritoraare ia Italia ; Non 


Purtroppo è già passato del I sun to Francois —: appena giun- « Quando ci siamo accorti di 

. rr ° _. r . . I rtnfÀ In Italia «4 HimnetrOrA in I . . _ 


1 VIAIU I.IU VvkZ/ VI UIIU Wll a . m _ « . _ . a • * tipvtV) IV W v . . . . _ . . 

Shaw tra f dirigenti della c Per* niente. Come dimostra, oggi. Io cipato veramente alla rapina abbiamo trovato posto sull aereo 

mindex », la centrate che flnan- sciopero della rame in corso tra oltre a Cimino. Torreggiani e e ri hanno arrestato prima che 

ziava i movimenti anticomunisti i detenuti di Oristano. Lorria... ». Queste dichiarazioni potessimo costituirci... » ha rac- 

in Europa; pilota militare era Gmconno Padda dl Mangiavillano non hanno però con tato nuovamente al dottor Rai- 

lo stesso David Ferrie. rwuua molto impressionato i poliziotti none che j a interrogata pec¬ 

che si sono limitati a scrollare 

___ le spalle. — C’era da aspettar- 1 enae -‘’ ima voIta presenza di 

selo. hanno sostenuto, che anche un funzionano della polizia greca. 
Francois cercasse di scaricare le Secondo te voci che circolano 
t—. __ __ sue responsabilità su qualcuno. nel carcere la donna continua a 

IH I li P Y Intanto, dopo il ritorno del capo mantenersi molto tranquilla, a 

I I della Mobile, le indagini sono differenza di Mangiavillano che 

L™___^ — ^^ J riprese a pieno ritmo anche a sarebbe m uno stato di eecezio- 

Roma: decine di agenti sono naie tensione e passerebbe pra- 

Terremofo a Orvieto doonafiile» T./aua^Sie m™ 3 !, 1 f a ' pe " t f.‘i5if! n !^, pa5 ^ ?gian ' 


in breve 


m Oh • m dUd uwiw Ul una 

Terremoto a Orvieto donna Ines T alla quale Man- nerv0Minenle neUa cel]a 

giavillano ha telegrafato npetu- ao nervosamente neua cena. 

Una scossa tellurica a carattere sussultono-ondulatorio e stata ta men t e da Atene. La donna ha Dopo te prime gravi dichiara- 
registrata ieri mattina in tutto J’Orvietana La scossa è dimata so o abbandonato Ù suo appartamento zioni rese al dottor Scirè. Man- 


■ - , , ,- ' - , , - . | . . i(T __ ____ auuauuiniatu u auu cu uwwi uuiit, mair 

pochi secondi ed è stata preceduta da un violento boata Noo sono SU 5 ìj 0 dopo | a notizia deÌj # arre*to giaviUano si è chiuso in un as* 
stati segnalati danni alte persone o alle cose. del Mangiavillano. A sentire gli soluto mutismo, sostenendo di 

. . . investigatori, il presunto Francois noo p^er parlare, perchè gli 
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icouì, ducue « iui » avreone 

lasciato la città. Ne avrebbe Erano inseguiti dalla Finanza 

avuto tutto il tempo, dal mo- ___ 

mento che la magistratura 

spagnola, ora decisa a chia- fk _ ■■ !••• # 

-S" è “• - Contrabbandieri in fuga 

Fatto sta che l’unica voce ^ 

finora soffocata in tutta que- a . 

__ _ „ _...___uccidono automobilista 

349 satelliti in orbita I aliW^^o^^o^on^'la^icercria . 1111 I in ^ rpretl , ^P' 3 " 0 U sens ? deUe I SESTO SAN GIOVANNI — E' una fotografia dì sei anni fa: j tc e ammannite alia stampa I • 

LONDRA — Circolano tntomo alla Terra, ta varie orbite. 349 Resta inoltre da identificare un aue P aro!e - Non aa neanche va- q ciclista Giuseppe Cinzio ha vinto 150 miiionl alla Lotteria di dichiarazioni e smentite; boi- . GENOVA, 7. hanno accelerato al massimo, 

satelliti e missili vettori. La grandezza di ciascuno varia da 9 too- a q r0 ricettatore, del quale nei 1“*° f ara n nome dell’uomo che Merano e brinda, felice. Ora gli hanno pignorato la casa. Un lettini medici e pettegolezzi. Un auto contrabbandiera canea Foco oltre la stazione autostra- 

nellate a pochi chili. Soltanto cento trasmettono tutto ra atte sta- gi orn | scorsi si sussurrava ta a suo dire sarebbe d quarto ^ queid* speculazione andata mate, soprattutto le tasse lo Questa enfant tenible dei Sa- d> Slgaret ,\ e ' t .? nl ^ ad I 0 dl ria |e improvvisamente, forse per- 

ziom riceventi. Tra quesU U primato di anzianità spetta al Mteitite questura anche il nome, che uomo, nè rivelare come mai sa- hanno r;dofto Ju , , astr{co . ,, fì ha P hf -< fo di Daaare 77 voia questo «argento rivo» « 0113 p l ltug,a della guardia di che temevano un blocco stradale 

geofisico «Transita», lanciato dagli USA nei 1961: gU si attrt- avre5 be ricevuto da Mangiavo- posse che a compiere la rapina Alteri M h“, - rame è stata Snrannomi Rnan ? a - ^ Percorso contromano a Ronco Scriva hanno invertito 

feriscono ancora 600 anni di vita. U traffico orbitale per ora non , ano una parte dei gioieUi rapi- di via Gatteschi fossero stati 31 afferma di non poterne dare co e astata soprannomi- un lungo tratto de.la Genova- Iamarcia dell auto (una sppder 

preoccupa, sembra lontano il tempo nel quale si creeranno ingorghi naU ai fratelli Menegazzo. I rimino Torreaviani p w-tratiTrtin a ,rl ' H * fat, ° rìcono : »• «<>" Mri accettalo, il 7 giugno gii nata — questo diluvio di e- SerravaUe. La folle corsa si è 1200 targata Napoli, presa a no- 

del tipo dl quelli terrestri. sommozzatori della F.S. inoltre 1 - f 503 awuuo metteranno all asta la casa. Rimpiange amaramente di non es- stroversione a stento trattenu- conclusa con un violento scontro. leggio da un torinese, a cui forse 


avrebbe cercato di costituirsi un --. rer Iei ^no state prcpara- 

alibi proprio con la ricercata. ^ p a d senso delle SESTO SAN GIOVANNI — E' una fotografia di sei anni fa: 1® c ammannite alia stampa 

_ - . . _ Clip narnlp Nnn ha nn^npnn u.-v * .«« « a- . _ . _ ... . .. . .. __:_: ... . . 


r-Ko .tu: e, PALM BEACH — Uno per volta, Flechler e David Van Curler, 

he a I ce abbia sentito il ba disarmato due agenti, toglien- erano intervenuti su segnalazione 

bisogno di lasciare Madrid do loro le pistole, li ha amtnaz- di alcuni passanti che avevano 
proprio ora che tutto sembra- zad scaricando loro addosso en- visto l'uomo, completamente fuori 
va nnniamrti Hac*-. trambi i caricatori e, per lutto di sè, tentare di abbattere a 

va appianarsi desta qualche „ tempo# non ha fa „' 0 che gri . spaI|af ' e „ por!on# di una banca 

sospetto. Gni da per certo il dare: « Sono San Giovanni Bai- nella zona ovest di Palm Beach. 
mandato di cattura dice anche >• Si chiama John Cooley, Quando l'uomo ha finito I colpi, 

che la ragazza è stata allon- ha ^ anni. La moglie, poco pri- alcuni testimoni dell'agghiaccian- 
. 'ma della tragica scena,- aveva te duplice delitto lo hanno immo¬ 
ta per evitare che com- firmato | documenti per il suo bilizzato, consegnandolo poi alle 

paia dinanzi al magistrato e internamento in una clinica psi- autorità. (Nella telefoto AP: i 

riconosca e ammetta Tesi- chiatrica. I due agenti, William cadaveri del due poliziotti uccisi). 

stenza del fantomatico spara¬ 
tore. E si aggiunge che. del " " “ ‘ 

resto, anche « lui » avrebbe # • • ■ ■ ■ 

lasciato la città. Ne avrebbe Erano inseguiti dalla Finanza 

avuto tutto il tempo, dal mo- ____ 

mento che la magistratura 

spagnola, ora decisa a chia- fk _ ■■ !••• # 

-S" è “• - Contrabbandieri in fuga 

Fatto sta che l’unica voce ^ 

finora soffocata in tutta que- m . 

““ quel,a di uccidono automobilista 

Per lei sono state prepara- wWwNwRwBlw HWIVIIIVMIII«IM 


LONDRA — Circolano Intorno alla Terra, ta varie orbite. 349 Resta inoltre da identificare un parole. Non ha neanche vo- q ciclista Giuseppe Cinzio ha vinto 150 miiionl alla Lotteria di dichiarazioni e smentite; bol- 
utellitì e missiu vettori. La grandezza di riascuno varia da 9 too- a it r0 ricettatore, del quale nei ,ut0 fare u nome dell uomo che Merano e brinda, felice. Ora gli hanno pignorato la casa. Un lettini medici e pettegolezzi, 

nettate a pochi chili. Soltanto cento trasmettono tatara alle sta- gi orn | scorsi si sussurrava ta a suo f ire sarebbe U quarto ^ qua | c he speculazione andata mate, soprattutto le tasse lo Questa enfant tenible dei Sa¬ 
zimi riceventi. Tra questi il primato ^ anzianità spetta al satellite questura anche il nome, die uomo, nè rivelare come mai sa- hanno Adotto su i i a «t r ica. n ««v, ali ha «hiesfo di oaoare 77 voia. questo «argento vivo» 


ieri mattina si sono Immersi nuo- 

Dalivintfi airAtonnPVflnA 1 nanflCtAr vamente nel Tevere aila ricerca ,na:cat0 daUa 

r ©linoHi proleggevano I gungsier ^,,3 pj5to ) a che. secondo il rac- bile come il terzo uomo, noo è 

PITTSBURG — n procuratore distrettuale Robert Duggam ha conto di Torreggiata. Leonardo stato incriminato per U duplice 
accusato otto funzionari di polizia, alcuni in servizio, altri ta pen- Cimino avrebbe scagliato in ac- omicidio. 

■ione, di aver protetto per circa 20 anni la malavita di Pittsburg, qua. all’altezza del ponte Olim- «Cominciano a sbranarsi fra 
Dovranno inoltre rispondere di corruzione e di estorsione. pica di loro, ad accusarsi a vicenda 

Le ricerche del bottino di via _ h _ nnn w»ri aSa Mtv 


Lorria che. nonostante venga uf¬ 
ficiosamente indicato dalla Mo- 


■ione, di aver protetto per circa 20 anni la malavita di Pittsburg, qua. all altezza del pon.e uum- «Cominciano a sbranarsi fra 
Dovranno inoltre rispondere di corruzione e di estorsione. pica di loro, ad accusarsi a vicenda 

Le ricerche del bottino di via _ hanno svenuto ieri ala Mo- 

DavIm ala A rnill 0 RIATTA Gatteschi continuano anche ad bile — quando Mangiavillano ca- 

rorlo 01 O Clllll e mezzo Atene, omortante che i poliziotti pirà ^ u suo tentativo di sca- 

& FRANCISCO — Un guardiana del penitenriario di Saint nm nss^aTO U Ioro sceUi- ncare |a sua respoosabiljU é 

Quentin. in CaUroroia. Wilburn Cobb è proprietario delia più grossa cijma n runzionaro deUa Ma a falUre ^ 

perla naturale che esiste al monda Lo stupendo gioiello pesa 6 chili bile. Rai none, è rimasto infatti ^ . n 

erorao e secondo gli esperti vale oltre 120 milioni di lire. Il prò- nelia capitale ellenica sia per anche lui vuoterà fl sacca-*, 

mietano che ha ricevuto la perla da un vecchio capo tribù fiiip- controllare accuratamente gli Intanto, ieri mattina, si è pre- 


sere riuscito, nel lontano 'él, 

La difesa 
di Nigrisoli 
incalza: non 
c’era il curaro 


casa. Rimpiange amaramente di non es- stroversione a stento trattenu- conclusa con un violento scontro. leggio da un torinese, a cui forse 

no 'él, a mantenere l'anonimo. ta da familiari ed esponenti R conducente dell'utilitaria irne- è stata rubata), cogliendo di sor- 

delia noblexsp-nhline A efafo stita. il ventitreenne Ruggero presa i loro inseguitori. Contro- 


delia noblesse-oblige, è stata - . venl,treenae Kuggero presa 1 loro inseguitori. Contro¬ 
fatta tacere subito dono il nri e mf>rto - 1 due contrab- mano, hanno proseguito nella spe- 

I * ™ .,r >P °r-. bandien sono riusciti a fuggire neolata fuga. 


30 delitti su 149 
insoluti 
a New York 
da Capodanno 


mo colpo di pistola. E’ una per le scarpate che fianchcg v- 
ragazza strana, piu disposta giano l'autostrada, nei pressi di mcnte drammatica Dieci 'venti 
a parlare che a tacere, più Balzando Uno. probabilmente. voit ^ ,- auto t ontrabbandìera è 
melme ad innamorarsi di uno è r.masto ferito. gii inseguitori hanno corso il ri- 

scandalo che di un sommesso . ^ tragica gimkana ha avuto di investire le macchine 

ritiro in qualche convento cat- ^ 3 ,.^ f^JftratóàSri sì che viaggiavano nel corretto seti- 
lolico-franchisla. Per Cacio. S?’*..' dTèSe^taf.S.aS 

se veramente dovesse compa- da un'auto della tributaria e SS? 1 n ;J* 


E* stata una corsa partico’ar- 


BOLOGNA. 7. YORK. 7 comDinau ai pasticci questa 

D secondo difensore ta Nigri- Trenta casi di omicidio, più ta figliola troppo spesso dimen- 

so'i. il prof. Dehtala ha iniziato un quinto di quelli perpetrati a tica delle responsabilità — ma 


tire di fronte ad un magi¬ 
strata. nessun personaggio 
della « Madrid bene » dormi¬ 
rebbe tranquillo. Ne ha già 
combinati di pasticci questa 


QuKitta intteUTOTtazu WUtairn CtJbb. è pr^jnStariodrila più grossa SSnaD funzionano della Ma JSSU aTallif^^chl V .» a X VA 1 % se veramente dovesse ^ mpa ; dèlta britatariT e ^ è 

D»rla naturale cheesiste al mondo. Lo stupendo gioieUo pesa 6 chili bile. Rainone. è rimasto infatti ‘*2™,o’tìM il Mirava An fonn/lnniin tire di fronte ad un magi- inu 

«meno es«wodo gli esperti vale oltre 120 milknì di UreT D prò- nelia capitale ellenica sia per anche Svuoterà il sacca-,. C &YB. II CUrarO (la LapOGanRO strato, nessun personaggio - zigzag. p,u volte ha sbandalo. 

mietano che ha ricevuto la perla da un vecchio capo tribù fiiip- controllare accuratamente gli Intanto, ieri mattina, si è pre- d e ]j a c Madrid bene » dormi- A p,etrab issara. secondo dit¬ 
tano al Oliale aveva salvato U figlio, ha dichiarato che noo ha spostamenti di Mangiavillano e sentalo in questura il meccanico ' rallkl "-i e .• ■ tro-front: a Bolzaneto il terzo. 

alcuna intenzione di venderla. della sua amica Anna Di Meo. Bendo Bangelli, il propnetaro ~~ ‘. j * e . na LOnVlIUHI IO propno sul raccordo elicoidale 

alcuna intenzione ai venae S|a ^ ^^re di risal.re alla deij a caretta d. vìa BasUio Puoi. BOLOGNA. 7. NEW YORK. 7 combinati di pasticci questa VVHIIIIUtl IV d5 USCl t a Di nuosu contromano. 

n» ». J: .Hn^nnnin , ia || H persona alla quale sarebbero stati ^ . ri f I1 - i , rflnn r.mino » Tor D secondo difensore ta Nigri- Trenta casi di omicidio, più ta figlia troppo spesso dimen- 1 contrabfendien si sono lanciati 

risto 01 atterraggio SUIIO Luna affidati i gioielli. Nel carcere «ose si ruugi o Lim no e To ^ pr{J j q UU) t 0 di quelli perpetrati a bea delle responsabilità — ma SCIOpOrO a velocita sostenuta per la sa- 

WASHINGTON - Gli scienziati della NASA hanno stabilito che Averoff di Atene. Anna Di Meo. reggiani cne aveva ri conosciuto oggi la sua arringa, che prose- New York daU'inizio dell'anno, quali? sembra dire la faccia 1 . • J ,ta v f rso , 1 . ( ? k)vi - C0 P « s,,oi 

otto ^o te lecalità della faccia visibile della Luna tulle quali po- intanto, ha ncevuto. ieri mal- m una f<go P““ l '“ la guirà martedì Dopo, salvo inv nonsonoancorastatinsoIti.il impertinente della Titti - 001 COllCellieri 

£%£ % 7 ’J !,' 1 tZS'ZÌ'' S. ««Lui pnm, capo s<^to, om,cidi ha che Ic dcmaM dal ^ FT proseguito anche ieri lo scio- Sui» h ?r?g!dil. E d 

C trovano hineo l'eouatore lunare. °* essersi anche incontrato con il di Lorna per affittare la casetta. «/„ Questo processo — ha sa convocato una_ speaale commis- go « Non mi piace tagliare 1 pero nazionale ad oltranza dei miracolo non c’è stato, 

aai saieuiu e si trov no lungo eq Procuratore presso la Corte di «Mi hanno minacciato di morte stenuto il prof. Deiitala — manca siooe studiare i possibili n- nastn alle inaugurazioni; non caocelilen e segretari giudizza- ■ A due chilometri dall'inizio de!- 

__ ■ « ■ • Appello. Papanastasiou. è ripar- — ha dichiarato ad un funzio- la prova genèrica che nel corpo medi. Nel ' 66 . infatti, nei primi mi piace chi si fa fotografa- ri: in tutte ie sedi giudiziarie Ja rampa la spyder non ha po¬ 
lla pescalo un bimbo ancora vivo tito subito alla volta di Roma, nano —; per tutta la notte ho di Ombretta ci fosse Q curaro ». tre mesi dell'anno, gli omicidi fu- re con il bambino poliomie i- — «forma un comunicato del t u to evitare l'auto del Tanzi. I 

_ Avvicinato dai giornalisti Tawo- ricevuto telefonate minacciose. E a sostegno di questa afferma rooo 119 (ora sono 149) e i casi tico in braccio solo per far s*>daeato — le astens.oni hanno finanzieri, giunti sul posto quzJ- 

HAM1LTON — Un ragazzo di 16 anni. Jonn wusnaw. mCTtre cal0 j>j a2 ha dichiarato che, se- per me e la m a famiglia.» ». zione il legale ha ricordato k> ^ nso i ti 17 piacere ai benpensanti — di- ra Sg*«n’o U 98 per cento circa, che secondo dopo lo scontro, 

pescava ha «vuto la sorpresa ta vedere ^attaccato alla condo lui. esiste la possibilità I poliziotti lo hanno rassicurato sviluppo deL’e perizie d'ufficio e Ffw1nr ,. , n c . rVÌ f chiaro una volta Beatrice di N ’ jr1ìerdse attestazioni di solida- hanno trovato il giovane ancora 

un bambino di 20 mesi, svenuta ma ancora in vita. Sam Rodgers c hc l’arresto della Di Meo non e hanno, a quanto sembra, inca le gravi lacune che k> avrebbero Frednck Lussen. capo degli cm una , _ , ce , rieta da parte di sezioni dell'Asso- viva ma in gravissime condi- 


WASHINGTON - Gli «ienztatt della NASA hanno stabilito che Averoff di Atene. Anna Di Meo. reggiani che aveva riconosciuto | oggi la sua arringa, che prose- New York dall'inizio dell'anno, quali? sembra dire la faccia 

UrtOmAUlUiT Wl SCICI u >** a 7. .. ,C rrnt. in ima fnffl nilhhl’rata ffior- I mirtei rWìfW I—. . . z__« ^ J 11 rr*-«.. 


SS K 1 “a n 5sita^Ts^ n teg m a'è; ; n ah U u VZ 

Hta. moTJ ^ in 3 ^X^re P ^ I Ficus che dopo ^ 


mo. ha ncevuto. ieri mal- in una PubU-cata sd gior- guirà martedì. Dopo, salvo in> Uon sono ancora stati nsolti. li I impertinente della Titti - 
L 1* dovrebbe esserci la sen- | Cflpo delIa dra om)ddi ha I che le derivano dal suo ran- 


Continua lo 
sciopero 
dei cancellieri 


dal satelliti e sì trovano lungo l'equatore lunare. 

Ha pescato un bimbo ancora vivo 


essersi anche incontrato con il di Lorna per affittare ta casetta. 
Procuratore presso la Corte di « Mi hanno minacciato di morte 
Appello. Papanastasiou. è ripar- — ha dichiarato ad un funzio- 


caocelilen e segretari giudizi- a due chilometri dall'inizio de!- 
n: vi tutte ìe sedi giudiziarie Ja rampa, la spyder non ha po- 
— riforma ivi comunicato del tuto evitare l’auto del Tanzi. I 


- , , . , * . , __ __ _ • ». viiv • ai iv.avv uv.ua i»i aitu v. uoimv, « 

era caduto accidentalmente in acqua, e mentre t suoi genitw di- s ^ a j^gaie e che quindi la donna ricato due age 
sperati lo stavano cercando, ha avuto t eccezionale fortuna di es- ^ 35^3 essere scarcerata. «Verià la sua salute- 


non risoni li. piatele ai ueiipensanu — ai- ™—- —.■— t v. t 

FfwJnck Lu^n. ck»o degl, in- ohidrt una volta Beatrice di ÌvaS-' maT gra?S *Ì5S 

vestigaton di New York, ha ag- Savoia^ Mi piace la gente che ciazieoe nazionale magistrati e z.oni. Trasportato aìi'ospédale di 


sere ripescata 


Video - telefono in Inghilterra 


che l’arresto della Di Meo non e hanno, a quanto sembra, inca le gravi lacune che lo avrebbero ' , i rietà da parte di sezwni deU'Assa 

sia legate e che quindi la donna ricato due agenti di vigilare sul- caratterizzata vestigaton di New \ork. ha ag- Natola. Mi piace la gente che ciaziooe nazionale magistrati e . a „ 

possa essere scarcerata. «Venà la sua salute- Per la prova specifica poi iJ giunto che vi sono altre città in paga ai persona, che tocca la di consigli forensi, continuano a I Sampierdarena. è morto poco du- 

comunque in Italia per dima Da rilevare infine che te con- prof. Delitala ha ria realizzato cui la situazione criminale va realtà » Che dice la verità, si pervenire alia categoria m lotta. | po il ricovero, 

strare la sua innocenza » ha sog- dizioni di Leonardo Cimino con l'episodio avvenuto un mese pri- attentamente studiata: a Chicago, potrebbe aggiungere. E. per 1 cancellieri e i segretari giudizia- 

giunta tinuano a migl orare, e proba ma della morte, per il quale Onv „, r da Canodanno si quanto piccola e futile forse 5000 sccm di nuovo in sciope- 


giunta 

Al suo arrivo a Roma, il lega- 


bilmente fra un paio di giorni I bretta avrebbe creduto ta essere 


LONDRA — Entro quattro ormi gli utenti telefonici inglesi pa le ha fatto altre dichiarazioni, l’uomo verrà dichiarato fuori pe- stata avvelenata dal marita . ,. .. _ . . -.i ««vmia™ cu n,<aiis auimn: um«M,naw usi» v*wrv- mo. ui muuuirid imi tsc.uut 

Iranno vedersi durante le comunicazioni. Infatti da tempo si sta Ha detto anzitutto che. secondo ricola Ogni mattina, eoo l’aiuto « Quella iniezione, non fu di sin- daco ^ Yorfc , stento, na nia aa rdccomare su queua ^ ^ a<)eguato compenso per il che i due fossero in contatto 

cooducendo una accurata indagine tra la Tuie impresa co mm e rc iali lui, la Di Meo non ha commesso dl due infermieri. Cimino si aka esamina ma di semplice calci- chiesto di portare a 150 milioni ta ramosa notte, ri Torse per que- lavoro straordinario e la piena con la banda arrestata nei giorni 

ad industriali telefoniche per accertar* la possibilità di realizzare fl reato di favoreggiamento « per- dal letto e passa alcune ere su bronat, perché altrimenti Ombret- dollari gli stanziamenti per la lot- sto lmanno fatta parure in applicazione delle norme di leg- scorsi nel corso di un rastrella- 

‘guanto prima fl video-teleiooa ché dia effettivamente non sa- una sedia a rotella. fa non sarebbe svenuta ta contro fl crimine. tutta fretta da Madrid. ge sul riposo festivo. mento nella città partenopea. 


per esempio, da Capodanno, si quanto piccola e futile, forse 
sono verificati 130 omicidi. Il sin- Maria Beatrice ha una sua ve- 


I cancellieri e i segretari giudizia- I contrabbandieri, intanto, era¬ 
ri sono scesi di nuovo in sciope- no riusciti a fuggire. Uno. come 
ro per ottenere ta riforma delio si è detto, è probabilmente f» 
attuale ordinamento della catega rito. La tributaria non esclude 


prima 


ché dia effettivamente non 


una sedia a roteilo. 


fa non sarebbe svenuta 


ta contro fl crimine. 


tutta fretta da Madrid. 


ge sul riposo festivo. 


mento nella città partenopea. 


t. 
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Marino: a convegno gli enti locali dei Castelli 

Per sedici Comuni 
due soli asili-nido 


-------- - - - - - f — -L-- “ 

Tragedia sul cielo di Torvajanica: precipita a vite un elicottero 
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Le squadre di soccorso 

sul luogo della tragedia 

mentre cercano di racco- ■ 7 è'M, 

gllere I resti dell'Agusta 41 ■ i'JpvÀV 

esploso in volo (u siili- l 

stra). A destra: l'autoam- 

bulanza in cui sono stati » ■'wy* \ 

composti i resti carboniz- ' -7 - v ' 

zati dei due aviatori. “ .TI'V A- 
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Esplode in volo: torbonizzatì I piloti 
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Mentre diventa SARO e potenzia il 
servizio fra l'aeroporto e il Terminal 

H La CIASA 
■ licenzia 
» 80 autisti 


-VELLETRIA 


ìm. 


I lavoratori hanno occupato per 
protesta il garage della compagnia 


Ottanta autisti sono stati licen- 


53 « coppie > di autopull- 


ziati dalla CIASA. la compagnia man al gioì no fra l’aeroporto e 


che oltre aU'appnito delie opera¬ 
zioni di scotico e carico all'aeio- 


\r eversa pei il tiaspoito dei 
passeggeri e 59 « coppie » al gior- 


poito di Fìmniiino. gestisce il no per il trasporto del peisonale 

trasporto passeggeri fra l’aeio dell'aeioporto e delle compagna- 

li comprensorio dei Castelli copre in totale una superficie di kmq. 2.608. Solo il 2,4 per cen- stazione e 1*« Air Terminal*. Il gaie aeiee. Essendo il tiaflico 

to di tale superficie è protetto da piani regolatori definitivamente approvati con decreto. La licenziamento non ha alcuna giu- aereo in continuo aumento, il 

percentuale sale al 23 per cento solo se si tiene conto dei piani regolatori adottati dai Con- stificazione ed è stato 1 espiato sei vizio di trasporto passeggeri 

sigli comunali ma non ancora diventati legge. Ecco una delle ragioni che spiegano come dai sindacati e dai lavoratoli, dovrà sciupi e maggiormente po- 

I, speculazione edilizi, domini ancora In molli casi Inc.nlra.l.ta SARO. invece, li- 


I Castelli romani. Problemi di r Venturini dell'lSES — più una 


ieri, che ci portiamo dietro da 
anni, e problemi nuovi che si af¬ 
facciano come conseguenza di 
quelli non risolti e di un tipo 
di sviluppo tumultuoso e incon¬ 
trollato: agricoltura e industria, 
urbanistica e turismo e come prò 
spettila ordinamento regionale e 
programmazione economica. Se 
ve è discusso ieri mattina in un 
convegno svoltosi a Marino, pre¬ 
senti tutti i rappresentanti dei 
Comuni dei Castelli (Albano. 
.Ariccia. Castelgandolfo. Colonna. 
Frascati. Gemano. Grottaferra¬ 
ta. Lanuvio. Marino. Montecom- 
patn. Monteporzio Catone. Ne mi. 


introduzione di Baldo de‘ Rossi, 
presidente dclì'lSES e un discor- 


le lettele di licenziamento, han 
no intei rotto il lav oro riportando 
spettare tale questione debbano i pullman nell'autorimessa di 
essere ulteriormente precisate Casalbertone. occupandola. 


nel senso che il quadro in cui 


so dell’assessore allo sviluppo l’attività comprensoriale può ef 


Fer mettete in pratica il li¬ 
cenziamento di una parte cosi 


tenziaisj. 

K la nuova SARO. invece, li¬ 
cenzia. per poi evidentemente 
assumere alito personale, appli¬ 
cando il contratto di lavoro del¬ 
la vecchia società, clic è notevol¬ 
mente inferiore a quello che i 


Si è disintegrato a 10 
metri da terra • Uno de¬ 
gli aviatori faceva parte 
della squadra di acroba¬ 
zia aerea - Un’elica dei 
rotore s'è staccata: forse 
è la causa della tragedia 


Un elicottero militare è pre¬ 
cipitato ieri, nella tarda mat¬ 
tinata. nelle campagne di Po 
mezia: i due piloti, i maggio¬ 
ri Orazio Benato, 35 anni, e 
Vittorio Meneghini, 33 anni, so- 
no morti, orribilmente strazia¬ 
ti. Ora un’inchiesta dovrà ac¬ 
certare le cause della trage¬ 
dia: il velivolo, dopo aver |K»r- 
duto un’elica del grande ro¬ 
tore. è precipitato a candela edi 
è esploso, ridueendosi in mil 
le pezzi, pochi attimi prima 
di schiantarsi al suolo. Sono 
accorsi alcuni contadini ma 
por gli sfortunati piloti, en 
trombi padri di due figli, non 
c'ora più nulla da fare. 

La sciagura è avvenuta al 
le 12,55: l’ora è rimasta fis¬ 
sata .sull'orologio bruciacchia 
to di uno dei piloti. I due mag¬ 
giori si erano levati in volo 
circa mezz’ora prima dall’ae 
i oporto di Pratica di Mare. 
Già nella prima mattinata a 
vevano compiuto un lungo gi 
ro d’addestramento. voUeggian 
do a lungo non solo sulle cani 
pugne di Pomez.ia ma spingen 


Con un trincetto ferisce il compagno di lavoro 


15? 





economico di Roma. Alberto Di ficacemente agire è solo quello notevole di lavoratori, la CIASA lavoratori della CIASA avevano dosi anche verso Roma. Poi 

... <• .1 : __ r _ I : < : J : _ A •.Jnnrt- oll’oi tlfì-»irv rii mula ro /•nnninct'it A A „ ^1...... 


Segni) e dibattito nutrito (hanno di un ampia politica di riforme, e ricorsa all artifizio di mutare 
parlalo, fra gli altri, i compagni cioè regioni, legge urbanistica e il proprio. nome assorbendo la 
Cesarotti Armati e Dictnc Leda nuova legge comunale e provin- SARÒ, un'altra società di auto- 
Cochi e Agostinelli) ciale. linee il cui disservizio è stato 

Ancora una - questione, quella più volte denunciato in Consiglio 


è ricorsa aU’aitifizio di mutare conquistato. 

il proprio nome assorbendo la Ecco la ragione dei licenzia¬ 


li conreono. indetto per elabo , Mora una' questione, quella 
rare proposte da avanzare al Co < ìelln . d }i esa del patrimonio pae- 


SARO. un'altra società di auto- menti: un basso calcolo specula- 
linee il cui disservizio è stato tivo. 


comunale. La SARO gestiva in- 


11 ministro dei Trasporti e Io 
Ufficio del Lavoro, die erano sta- 


mdato regionale della program- saggistico minacciato dalla spe- ^JJnS patsse. ^ ^ ° “ mi. ''pUSa! 


mozione economica e alla terza dilazione edilizia. E’ stato chie 
Conferenza dei consigli proviti- Mo di imporre a tutti i boschi 


to CGIL dei piani della CIASA. 


ciati, Ja seguito ad una serie di 11 otncoio a verde, h questa una 
iniziative analoghe che nei gior- esigenza urgente che può essere 
ni scorsi in tutto il Ixizio (ncor- realizzata nel quadro dell’appro 


sto di imporre a tutti i boschi ur “ m , ’ 

d vincolo a verde. E’ questa una ££ sllsce entrambe le autolinee. 

, . . che. specie per quanto riguarda 

esigenza urgente che può essere -, r* i-.^rnnnrtn e 


Ora la CIASA. diventa SARO, non hanno nulla da dire? I invo- 
gestisce entrambe le autolinee, ratori. dal canto loro, sono de- 


i collegamenti fra l’aeroporto e 
il Terminal, dovranno essere per 


cisi a far bollire la manovra ai 
loro danni. 

Da ieri i pullman fra l'aero- 


diamo i convegni di Gcnazzano. razione dei piani regolatori, ma I (enziate. secondo le disposizioni I porto e Fiumicino sono fermi, il 


ì'iimpzin Rocca d Papa Rocca P^strina. Poggio Mirteto. Sez- per farlo occorre volontà politi- 
lomezia Rocco di I apa. n cca Camoaanano San Polo dei ca - volontà di tagliare le un- 

Priora. Velletn). il ministro Pie- scampagnano, oan i oiu nei . . .... . 

racemi numerosi consiglieri co- Cavalieri. Subloco) hanno visto ghie alla speculazione edilizia, 
manali e provinciali, parlamenta- uniti amministratori comunali. Il convegno si è concluso con 
. I,.tiri snidaci, rappresentanti sindacali un intervento del ministro Pie¬ 
ri. dirigenti politici, fra gli altn nel contestare ne, fatti racemi .1 auale ha ammesso la 

erano presenti i compagni Aio- panimi nei curi c .>mie ne, 

tìira Mnmmumri Giuliana Gioa d tentativo governativo di taglia esigenza della partecipazione at- 


dell’Ispettorato della Motorizza- garage è occupato. 


dica. Mammucari. Giuliana Giog 
pi c Marroni. 

Relazioni introduttive dense di 
dati (tre in tutto — una del sin 
daco di Marino Santarelli, una 
di Ferdinando Cioci e Franco 
Yelletri sindaco e vice sindaco di 


il tentativo governativo di taglia esigenza della partecipazione at¬ 
re fuori gli enti locali dalle scel- tira dei Comuni allo formazione 
te e dalle decisioni per la p rm della politica di piano e affer- 
grammazione. moto la necessità, per realizzare 

Importanti posizioni critiche, tale politica, di attuare alcune 


DALL'«81 » 


moto la necessità, per realizzare 
tale politica, di attuare alcune 


d’altra parte, erano da tempo riforme, fra cui quella regionale. 


emerse fato al livello del Comi- 


i t utili oiiiiiuvu c- *• 1 v-1- .iimuiiw u■ t » tt 

Yelletri, ma di Maria Cmanna tato regionale della programma 

zinne contro il fatto che — citta- 
mo appunto un documento del 



Fra i molti de presenti (sinda- 
ci e consiglieri) nessuno ha pre¬ 
so la parola. Ciò è stato mv 
tato e interpretato come una 


Ecco in cifre l'incremento 
demografico nei Castelli che 
nel giro del quindicennio ha 
avuto un tasso di incremento 
del 45 per cento. Il grafico 
mostra la densità per kmq. Si 
passa da 231 abitanti del 1951 
a 336 dell'anno scorso. 


Conferma: 
a maggio 
la conferenza 
delle Province 


La Conferenza dei Consigli prò- g<*o!utamcnte madcpuati «opro? 
vinciali è stata di nuovo rinviata- tutto rispetto al movimento de; 
Ieri mattina il direttivo dell’Unio- pendolari, mentre il p'ano gorer 
ne Regionale della Province ha nativo minaccia il taglio dei 

deciso «per ragioni organizzati- * rar ”' 

.. . ? , . questo problema e stata preseti 

ve > di spostare la conferenza che convegno una comunica- 

era stata fissata per i giorni 27. zlo „ e scritta dei compagni Ar- 
28 e 29 aprile ai giorni 5. 6. 7 e moti. Cesaron, e Ricci). 


Comitato regionale — il piano reazione al fatto che in molti 
quinquennale voluto dal governo Comuni dei Castelli i socialisti 
tnon valuta in misura adeguata e , repubblicani hanno ripreso 
il contributo degli enti locali nel- tin discorso unitario con le altre 
la fase formativa dell’attività di forze di sinistra 
programmazione, sia per quanto . 

concerne la individuazione dei 0. D6* 

problemi che per il necessario 

coordinamento degli interventi >. __ __ - _ , _ 

Afa torniamo al convegno di I 
Marino. Fer dare un'idea della . - 

massa dei problemi trattati e I VKolyqfo 
delle questioni insolute affronta UUUIIiUltt 

te. citiamo alcune situazioni gra- I 1 119 x 

ci e per certi versi drammatiche | Q*}|| JJU|0 

denunciate nelle relazioni e ne- . 
ali interventi. L'incremento de- I 

magra fico dell'intero comprenso- IllUOrC otiti MI 

no ha visto la popolazione pas- i 

sare dai 140.595 abitane del 1951 j 1^. ««n 

ai 240 226 abitanti dell'anno scor- ItT I UUIC 

so con un tasso di incremento I 

che nell'ultimo quindicennio ha * fitrt T 5111 fOlii 18 
sfiorato il 45 per cento e con una ■ UCII (lUlUUUo 
sene di nodi (da quelio edilizio | 

a quello scolastico) strettamente jjna donna è morta in un 

intrecciati e resi ingarbugliati I nestino; dopo essere stata si 
dal tempo. I yava è s(ata investita e mac 

Si mediti su questi due sol i > g, tratta di lo’.anda Scarda 
dati: su un totale di kmq. 2608. | della 1100 targata Roma 2983 

la superficie dei Comuni che cario Zisa. quando questa ha 

hanno un piano regolatore rego I berto Malatesta con via Ga 
I larmente approvato con decreto I Giancarlo Zisa non ha vis 
I presidenziale è di solo il 2.4 per . giungeva da via Malatesta. n 
cento, mentre la percentua- I del pesante automezzo. Man 
1 le sale al 23 per cento visto la miUecento. L'urto è s 

(ed è ancora gravemente bassa) I finita sull’asfalto è stata inves 

se si considerano i piani regola | la frenata non si è bloccato. 

tori in attesa di perfez onamen- prin li^F^ or I , i < l!Ì : 
to. Ancora; su una popolazione I NELLA FOTO: I auto dalli 
da 0 a 3 anni di 11850 unità. ■ » cui corpo giace maciullato 
esistono due soli asili nido (uno L_ — — — • — - 

nel Comune di Gemano e l'altro 
nel Comune di Frascati), mentre 

il fabbisogno della scuola mater- , . ^ 

na — secondo un'indagine ISES M 

— è coperto solo al 33 per cento ■ ■ Il I I I 1 a 

e con una netta prevalenza della wl 

scuola privata su quella pubbli 

ca. Son parliamo dei trasporti. _ — ^ 

assolutamente inadcpuati <oprat I ■ 

tutto rispetto al movimento de: gM I MI* 

pendolari, mentre il puma gorer 

natiro minaccia il taglio dei 

tram, secchi » nelle FFSS. (su 


I Sbalzata 
I dall’auto 
' muore sotto 
le ruote 
dell’autobus i 

Una donna è morta in un incidente avvenuto ieri al Pre- I 

I nestino: dopo essere stata sbalzata dall’auto in cut si tro- 

I vava è stauT investita e maciullata da un autobus 1 

i Si tratta di Io’.anda Scardazza di oo anni che era a bordo | 

I della 1100 targata Roma 298707. condotta dal cognato Gian 
' cario Zisa. quando questa ha impegnato 1 incrocio di via Ro- I 
1 berto Malatesta con via Gattamelata 

i Giancarlo Zisa non ha v isto 1 autobus della linea 81 che i 

. giungeva da via Malatesta. né. a quanto pare, il conduttore | 

I del pesante automezzo. Mano della I orta di 33 anni, na 

* visto la miUecento. L'urto è stato violentissimo, la Scardazza. | 

I finita sull’asfalto è stata investita dall'autobus che. nonostante 1 
I la frenata non si è bloccato. Inutili sono stati i tentativi dei - 
primi soccorntori: la Scardizzi è stata uccisa sul colpo. | 

I NELLA FOTO: l'auto dalla quale è stala sbalzata la donna 
I il cui corpo giace maciullato sull'asfalto. | 



avevano preso terra e, dopo 
una mezz'ora di sosta, erano 
ripartiti. Ora non si sa se i 

due ufficiali fossero scesi a Rosario Carollo mentre viene arrestato. Nella foto pìccola: Gioacchino Albanese, il ferito, 
terra per qualche guasto. . ' ' 

L’elicottero. un « Agusta _ 

Bell » AB 204B del reparto spe _ _ V# B m 

s~s= Arrestato dice: «L onore 

Torvajanica. tra la campagna 
e il mare: non volava allo e 

molti l’hanno visto, molti han- 0 M f f 

no dette che i] rumore del mo- B \\ 

si lavo con #/ sommo* 

Ai comandi era il maggiore 00 

Benato. Alcuni contadini sono 

Il feritore: non sono pentito, in giro sparlava di mia moglie — Grave 
la tenuta dei duca di Varano | a vittima: è stata colpita tre volte, al collo e alle braccia 

ed era giunto sulla Jocalila ~ 1 

Campo lemini. a cinquecento 

metri dalla Litoranea che con- c Perché, perché lo ha fatto? episodio è avvenuto ieri mattina mera presso una famiglia. « Lui 
giunge Ostia con Anzio, quan- Non era vero nulla: io non sono jn un laboratorio di calzature di mi ha riparlato sparlando di me 
(lo si è abbassato improvvisa- mai andato in giro a raccontare via degli Anemoni 6. a Ccntoceb e di mia moglie — ha detto ieri ai 


glifo’ ■ 
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mente. « Abbiamo pensato che . . , .. 

il pilota volesse tentare un al- en, ° gravemente Rosario Carni- rato in osservazione al San (,.o- 
lorrnnnir, A’ tr. # i. Io. siciliano di 31 anni, ha ripetll vanni mentre il feritore, (uoaccbi 

gg o ai jortuna hanno to q Ues j e parole ai medici, ai i>o- no Albanese, anch’esso siciliano, 

raccontato, ed erano ancora Uzìolti. ai parenti. Nemmeno lui 33 anni, è stato arrestato e nn 
stravolti, i testimoni —. il ve- riesce a convincersi che Lamico, clùuso a Regina Coeli. 
livolo è arrivato ad un centi- l'uomo che lo aveva fatto venire Sino ad nn mese fa i rapporti 

vaio di metri dal suolo noi si a lavorare a Roma, lo abbia co'.- tra 1 due uomini erano stati pm 


che la moglie Io aveva tradito... ». le: nra Rosario Carollo è ricove- indizioni il feritore — andava 
ferito gravemente Rosario C'arol- rato in osservazione al San Gio- in ano sostenendo che. nel '62, 


vanni mentre il feritore. Gio.icibt 


Importante 
iniziativa 
unitaria 
per la pace 



Comitato di studenti 
al liceo «Augusto» 

Ne fanno parte giovani comunisti, socialisti, cattolici ed indipendenti 
Appello per la formazione di analoghi comitati in tutte le scuole 


8 maggio. 


E ancora: fognature msuffi¬ 


li compagno Ranalli. componen- ctenti. approvna’onamento i àm¬ 
ie del direttivo, ha criticato tale co scarso viabilità da rivedere 


decisione che però è stata appro ,y Be 1 ( 
va» . muffi»™™ I 

Alla conferenza, che è stata f 0ru ) 0 
convocata per fornire indicazioni _ 
al comitato regionale della prò t’colarme 
grammazione per la redazione del Cesaroni. 
piano di sviluppo, parteciperanno La prò, 
153 consiglieri provinciali e i rap- l f ré j 
presentanti dei Comuni di Roma. 1 ^ 


Infine « orotsi proNemì deU’agri 
coltura e del Consorzio industria 
le Roma Iantina — elementi d, 


Dopo le grandi manifestazioni unitario per la pace nel Vietnam, 
popolari di protesta, per la pre- Nell’appello, che è stato diffu- 
senza a Roma di Humphrey. il so len. gli studenti (comiaiisU 
movimento per la pace e la li- socialisti, cattolici ed indipcqten 


unitario per la pace nel Vietnam, tatire di pace; il rispeffo degli 
Nell’appello, che è stato diffu- accordi e la riconvocazione della 


Conferenza di Ginevra; Q ritiro 
delle truppe di occupazione dal 
Vietnam del Sud ». 

U com::a:c studentesco, .coltre. 


è impennalo, si è rialzato di 
scatto ». 

Un attimo dopo, una delle 
eliche del rotore si è staccata 
improvvisamente, è caduta. 
L'elicottero ha perso vertigi¬ 
nosamente quota, senza che il 
pilota riuscisse a rimetterlo in 
linea: poi. a meno di dieci me¬ 
tri dal suolo, è esploso, disin¬ 
tegrandosi in mille pezzi, che 
sono stati poi trovati anche 
cento metri lontano. Sono ac¬ 
corsi immediatamente i con¬ 
tadini e si sono trovati davan¬ 
ti ad uno spettacolo raecapric 
ciante: per i due non c'era 
purtroppo più nulla da fare. 

L'allarme è stato dato pochi 
minuti più tardi. Sul posto sì 
sono precipitati il tenente Mi¬ 
lano. comandante della tenen¬ 
za carabinieri di Anzio, il ge¬ 
nerale Pezze, comandante del 
l’aeroporto di Pratica di Ma¬ 
re. e il comandante del cen¬ 
tro elicotteri. Più tardi è ar¬ 
rivato anche il generale Re¬ 
mondino. capo di Stato Mag¬ 
giore dell'Aeronautica. Deci¬ 
ne di curiosi hanno poi cerca¬ 
to di avvicinarsi ai resti del¬ 
l'elicottero e i carabinieri han¬ 
no dovuto faticare per tenerli 
a bada. 

L'inchiesta (la relativa com 
missione era stata nominata 
immediatamente) è iniziata 
praticamente sul posto con lo 
esame, attento e minuzioso, 
dei rottami. Questi sono stati 
poi caricati su sei camion e 
portati all’aeroporto di Prati¬ 
ca di Mare. Le salme dei due 
ufficiali, pietosamente ricom¬ 
poste. sono state trasportate 
all'obitorio. 

Entrambi gli ufficiali vive 
vano con le rispettive fami 
die nel Villaggio azzurro di 
Ostia. Avevano la qualifica dì 
nilnti collaudatori II maggiore 
Benato si era messo in luce 


pito due. tre volte con un acumi¬ 
nato trincetto per un motivo cosi 


clic calorosi. Amici dall’infanzia, 
era stato l'Albanese a trovare il 


quando colpii mia moglie, lo feci 
perché a> ci o ^cop^rto che mi tra¬ 
diva. Mi ha offeso gravemente e 
le ingiiir r di onoro si pagano con 
il sminile... •>. 

A sonine i poliziotti. l'Albanese 
ha premeditato il suo grave cesto, 
ieri tutto è accaduto in pochi se- 


banale. per una storia di certe I porto al Carollo. a farlo venire da condì Erano le 12 e Gioacchino 


« voci * malevole. Il drammatico Palermo, a sistemarlo in una ca 


Domani 

il VI congresso 
dei lottisti 

Domenica 9. alle ore 9. nella 
sala di Palazzo Brancaccio (Lar- 


Dal 22 al 30 la 
mostra dei libri 
sulla Capitale 

Dal 22 al 30 ny locali della 
galleria comande di v.a Milano 


go Brancaccio 82> si svolgerà avrà luogo una mostra del libro 
il VI Congresso dei lott.sti. or- su Roma. L’interessante nasse 
gamzzato dall'Unione dei Con gna, che r entra nel quadro del 
sorzi Volontari. Saranno dthat- le manifestazioni culturali, pun¬ 
tuti i problemi del rrtanamen mosse per il 2720 anniversarie 
to delle borgate nel quadro del della città, includerà tutte le ope 


Albanese si è alzato con il trin¬ 
cetto nella inano destra, si è avvi¬ 
cinato al Carollo che. in piedi, gli 
dava le ‘-palle. « Con lo mano si¬ 
nistra lo ha bloccato, strini/endalo 
alla gola — hanno raccontato gli 
altri otto ojH-rai. che non hanno 
fatto in tempo ad intervenire — 
poi ah ha vibrato il primo colpo 
al co’ln Rosario ha lanciato un 
urlo disumano ma l'altro non lo 
ha mollato. ls> ha colpito ancora 
una o due volte ». Poi. mentre il 
ferito, pr'io di sensi, si accascia¬ 
va al suolo. l'Albanese ha buttato 
via il trincetto insanguinato ed è 


le manifestazioni culturali, prò- c t>r -' ; o via. è fuggito. Non c anda- 
mosse per il 2720 anniversario *° modo lontano. 


Piano Regolatore e dei piani del re attualmente in catalogo p-es-o 
la « 167 »: lo stato dei servizi le case ed.trici -tah.-me che ri 
pubblici: la situazione igienico giardino ogni po-sibde asporto 


della città, includerà tutte le ope Rosario CaioLo. intanto, era 
re attualmente in catalogo p-es-o stato trasportalo in una clinica 


privata e da qui. dopo le prime 
meditazioni, al San Giovanni. E' 


pubblici: la situazione igienico g'iandino ogni possibile asporto medicazioni, al San Giovanni, fc. 
sanitaria delle borgate eec. Al della realtà della Città. Avrà luogo grave ma è lucidissimo L ripete 

termine del dibattito verrà elet- una prsentaz'one di tutte le ope- a tutti che lui non aveva mai 

to il nuovo co-mtato direttivo re di ogni genere pubblicate da- dotto quella cosa e che l’Albanese 

dell'Unione Consorzi. gli editori Lo-entini non doveva, comunque, ferirlo. 
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una nuova 1200 VOLKSWAGEN 

abbiamo cambiato tutto quello 
che i nell’interesse del cliente: 
migliorandola ancora e cambiando il prezzo 

soltanto 795 .ooo lire 

(go comprosa franco Bologna a Carlmato (CO) 

Questa nuova 1200 VOLKSWAGEN 
costa quanto una "1000" 
o una "800" o addirittura una ”600* 

PROVE E DIMOSTRAZIONI PRESSO LA CONCESSIONARIA 

AUT0CENTR0 BALDUINA s.p.a. 


tara Miele 'quesUontnon^ù ! me ■" ™lc< «Uà petizione al Par- I « Fin, media fa cessazione dei bom 


con successo la raccolta delle flr 


dell aggressione americana a) 
Vietnam è necessario chiedere: 


1 oh tarando di appoggiare tutte le i Jo anno q Uan d 0> duran 

iniziative realmente vo.te a ri- respnsizione aeronautica in 


via SENECA. SI . 
VIA OALMAZIA. 5 


T«L M.M.2Q2 - PIAZZA DELL'EMPORIO. 24 . Tel. < 
- Tei. 154.304 - VIA TUSCOLANA. I2W . T«L (43.004 


Tel. 570.097 


al livello del singolo Comune, 
ma a lirello comprensoriale i 


lamenta 

Una si gru Acati va iniziativa 


bardamenti americani sul Viet- 


portare la pace nei sud est asia 
tico ha rivolto un appello per 


stese di Farnborough, presso 
Londra, aveva svolto un per- 


Frosinone, Latina. Rieti e Viter- ^ depU elementi più interes- stata ora presa dagli studenti de¬ 


nari del Nord; a riconoscimento chè «sid problema vietnamita in «to nremmma di aCTabaria 

del Fronte Nazionale di Libero- fatte le scuole italiane si formino JJ 

rione dei Vietnam del Sud come comitati unitari di lotta per la 000 UT L. V . I ™ addestra* 


ANCHE 


» 30 RATE 


SENZA CAMBIALI 


bo (in tutto 35) e fl presidente del «,nfi del convegno, anche se al* mocratki del Liceo « Augusto. rione del Vietnam del Sud come comitati unitari di lotta per la 

«Plstido Martini »• I cune formulazioni usate per prò* 1 che hanno costituito \mì comitato 1 membro di pieno diritto in traU J libertà e la pace n*l Vietnam a. 1 mento r lat u MI T, 
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PAG. 7 / roma 


Per scongiurare nuovi focolai dell’epidemia di « peste africana » 


STRAGE DI SUINI NELL’AGRO 

I 

uccisi anche — Campidoglio 

quelli sani Stanziamento per le 

• • • I» 

La decisione ufficiale; che riguarda cinquantami* pensioni ai comunali 

la maiali, non è stata ancora presa — In atto . . . 

trattative tra i ministeri della Sanità e della Rinviate in commissione le deli- 
Agricoltura per gli indennizzi agli allevatori bere P er * e scuole di Spmaceto 


Dopo 44 giorni di lotta 


RAGGIUNTO LACCORDO 


ALLA TIMERS COMPANY 


Per bloccare nuovi focolai del¬ 
l'epidemia di peste africana (o 
di Montgomery) tutti i 50.000 sui¬ 
ni degli allevamenti delle zone 
dell'Agro saranno abbattuti in 
ciuesti giorni. 

La decisione è stata presa dal 
ministero della Sanità proprio 
quando gli allevatori erano qua¬ 
si certi che j capi rimasti sani 
potessero essere mattati regolar¬ 
mente e posti in frigorifero per 
essere poi lavorati. La proposta, 
avanzata nei giorni scorsi, era 
fctata accompagnata dalla richie- 
{.ta. al ministero dell'Agricoltura, 
di un contributo dj 200 ini boni 
quale indennizzo per le perdite 
subite in seguito all'epidemia. 

La decisione di abbattere tutti 


il partito 


CONVOCAZIONI — I segretari 
di sezione e segretari dei circo¬ 
li della FGCI sono convocati 
pressa le rispettive sedi dì zona. 
Oggi: Centro, ore 16,30 in Fe¬ 
derazione; Ostiense: ore 18,30, 
presso la sezione Ostiense. Do¬ 
mani: Portuense, ore 12,30 pres¬ 
so la sezione di Monteverde 
Nuovo. 

CONVOCAZIONE — Le zone 
della città, I segretari delle se¬ 
zioni aziendali, I responsabili di 
[zona della FÓCI sono convoca¬ 
ti oggi pomeriggio alle 16,30 in 
Federazione. 

ATAC — In Federazione ore 

17.30 segreteria sezione e diri¬ 
genti sindacali con Fredduzzi. 

ASSEMBLEE — Gerano, ore 
20, con O. Mancini; Colle Mat¬ 
tia ore 19 con Marciano. 

MANIFESTAZIONI PER IL 
VIETNAM — Valmonìr-ae ore 

19.30 con D'Onofrlo; Torbellamo- 
nlca ore 18,30 con Mlchetti; Pon¬ 
te Mammolo ore 18,30 per il PCI 
G. Gensini, per i socialisti au¬ 
tonomi A. Casiglia. 


i suini è stata affrettata anche 
in seguito alle notizie giunte dalla 
Francia dove gli importatori han¬ 
no deciso di bloccare le partite 
di salumi provenienti dall Italia, 
Di qui è venuta anche una solle¬ 
citazione per le autorità sanita¬ 
rie: si è temuto, infatti, che la 
iegolare macellazione dei capi 
potesse contribuire al diffonder¬ 
si del contagio. Comunque la de¬ 
cisione « ufficiale » non è stata 
ancora presa. 

Il veterinario provinciale ha ap¬ 
prontato il decreto, secondo le 
prescrizioni di legge, ma a quan¬ 
to sembra l'assessore all’igiene 
non ha ancora provveduto a fir¬ 
mare le relative istanze esecuti¬ 
ve. azienda per azienda. 

E' in corso, a tal proposito, 
una trattativa tra il ministero 
della Sanità e quello dell'Agricol¬ 
tura per studiare una forma di 
risarcimento tale da permettere 
agli allevatori di riprendere con 
facilità la loro attività. 

Il ministero della Sanità, a 
quanto sembra, dovrebbe provve¬ 
dere a rimborsare il valore dei 
capi tenendo conto dei limiti sta 
biliti dalla legge del febbraio '65 
che vanno da un minimo di 6000 
lire ad un massiino dj 20 mila 
per ogni capo. Il ministero della 
Agricoltura, dal canto suo. prele¬ 
vando i fondi dal « Piano Verde » 
dovrebbe contribuire con un 25 
per cento in più e con un impe 
gno ad andare incontro agli opa 
ratori per la ricostituzione delle 
aziende. 

Sempre in riferimento alle som¬ 
me che dovrebbero essere stan¬ 
ziate per gli indennizza il mini¬ 
stero della Sanità ha fatto però 
presente che i 4 miliardi già 
stanziati non sono ancora dispo¬ 
nibili. Si attende, infatti, l'aj> 
provazione del Consiglio dei mi¬ 
nistri e del Parlamento. Intanto, 
su richiesta del ministero della 
Sanità il ministero del Tesoro ha 
già messo a disposizione 500 mi¬ 
lioni. j 


Ieri sera il Consiglio comuna¬ 
le, fra le altre pratiche, ha ap¬ 
provato la concessione di un pre¬ 
stito di mezzo miliardo all'Istituto 
Previdenza Assistenza pensiona¬ 
ti. Erano presenti, nella sala del 
Campidoglio, numerosi pensionati 
comunali. 

E* poi iniziata la discussione 
sulle proposte della Giunta per 
la costruzione di una serie di 
edifici scolastici a Spinaceto. So¬ 
no intervenuti nella discussione 
i compagni Della Seta. Ventura. 
Michetti. Vetere, nonché l'asses¬ 
sore Fralese. Due osservazioni di 
fondo sono state avanazte dal 
gruppo comunista: 1) il fatto che 
si ricorra ad un concorso men¬ 
tre. con un riordino degli uffici 
tecnici, potrebbero essere gli in¬ 


gegneri e gli architetti capito¬ 
lini ad eseguire i progetti: 2) la 
necessità che per la realizzazio¬ 
ne di questi complessi, di cosi no¬ 
tevole importanza, sia svolto un 
approfondito e rapido esame nel¬ 
le commissioni urbanistica, pa¬ 
trimonio e scuole. Quest'ultima 
pioixista è stata accolta. 

Nel corso della seduta l'asses¬ 
sore alla gioventù Rosato, ha co 
municato ai giornalisti che nel- 
rincontro-dibattito al « Virgilio ». 
per nominare la delegazione al 
convegno delle capitali europee, 
un gruppo di neofascisti aveva 
provocato incidenti insultando le 
istituzioni democratiche del Pae¬ 
se. L’assessore è stato costretto 
a sciogliere l’assemblea convo¬ 
cando per lunedì la Consulta gio¬ 
vanile. 



piccola cronaca 


Il giorno 


Oggi, sabato 8 aprile (98-267). 
Onomastico: Dionigi. Il sole sor¬ 
ge alle 5.53 e tramonta alle 
18,58. Domani luna piena. 

Cifre della città 

Ieri sono nati 50 maschi e 53 
femmine; sono morti 43 maschi 
e 19 femmine, dei quali 6 minori 
di sette anni. Sono stati celebrati 
88 matrimoni. 

Culla 

La casa di Jolanda ed Angelo 
Ginori è stata allietata dalla na¬ 
scita di un bel bambino che si 
chiamerà Giuliano. Al neonato e 
ai genitori giungano le felicita¬ 
zioni de « l'Unità ». 


Lutto 

Si è spento in una clinica della 
città, all'età di 60 anni. Fortuna- 
no Marafioti. fratello del com¬ 
pagno Giuseppe Marafioti. vec¬ 
chio compagno e perseguitato po¬ 
litico. I funerali avranno luogo 
oggi a Palmi Calabria alle ore 
15. Al compagno Giuseppe Ma¬ 
rafioti e ai familiari, giungano le 
condoglianze della Federazione e 
de « l’Unità». 

Accademia polacca 

Lunedì alle 18, all'Accademia 
Polacca delle scienze (vicolo Bo¬ 
ria 2), avrà luogo una conferenza 
del prof. Bronislaw Bilinski, nel 
quadro delle celebrazioni del 
50.mo anniversario della morte di 
Enrico Sienkiewicz. sul tema 
■* Immagini e itinerari romani di 
Enrico Sienkiewicz, autore del 
" Quo Vadis ’». 


Per i la\oialmi della « Timers 
Company » ieri la lotta si è 
conclusa: nella nottata iianno la¬ 
sciato i locali della fabbrica oc¬ 
cupati 44 giorni fa per impedire 
il licenziamento di 95 dipendenti. 
La lotta è finita con un signifi¬ 
cativo accordo al quale è stata 
costretta la Edison che ha cosi 
dovuto accettare alcune richieste 
degli operai. Tutte le 33 ragazze, 
saranno assunte in uno stabili¬ 
mento di Pomezia. mentre per gli 
operai è stato previsto il blocco 
delle liste di collocamento, per cui 
entro un mese e mezzo troveran¬ 
no un nuovo lavoro. L’accordo è 
stato raggiunto anche in merito 
alla extra liquidazione che sarà 
di 200 mila lire per i più anziani, 
di 110 per i meno anziani e 60 per 
quelli con anzianità minima. 

Si è conclusa cosi una lotta por¬ 
tata avanti con decisione e soste¬ 
nuta dalla solidarietà di associa¬ 
zioni e partiti e di tutto il quar¬ 
tiere di Casal Bertone. Operaie e 
operai hanno sempre tenuto duro 
respingendo imposizioni e accordi 
personali. E ieri sera hanno por¬ 
tato questa fiducia e questa sicu¬ 
rezza nella giustezza della loro 
lotta ai dipendenti della CIASA 
che da ieri mattina hanno occu¬ 
pato i garages per protestare, 
come riferiamo nell'altra pagina 
di cronaca, contro il licenziamento 
di 78 dipendenti. Hanno voluto e- 
sprimere la loro solidarietà por¬ 
tando tutti 1 viveri rimasti e le 
90 mila lire che avevano messo 
da parte nell'eventualità che la 
loro lotta fosse continuata. E' sta¬ 
to oltre che un atto di solidarietà 
un passaggio di consegne tra la¬ 
voratori che lottano per veder ri¬ 
spettato il loro diritto al lavoro. 

NELLA FOTO: gli operai della 
« Timers » consegnano 1 loro vi¬ 
veri ai dipendenti della CIASA. 


Sconosciute 
ancora le cause 
deH'intossicazione 
alla «F. Baracca » 

Il gas che giorni fa ha intos¬ 
sicato dodici studentesse della 
Francesco Baracca, non prove¬ 
niva dall’interno dell’edificio. 
Queste le conclusioni cui sono 
giunti i tecnici della « Reparto 
suolo e abitato » dell’Istituto di 
Igiene, che hanno poi proseguito 
le ricerche in un vicino deposito 
della Romana Gas. Nonostante 
ciò il fatto che l’aula si irovi al 
terzo piano dello stabile — se¬ 
condo un comunicato del mini¬ 
stero della sanità — sembra smen¬ 
tire l’ipotesi che si tratti di os¬ 
sido di carbonio: tale gas è in¬ 
fatti più pesante dell’aria e to¬ 
talmente inodore (le ragazze in¬ 
vece e gli abitanti della zona 
avvertirono un odore fortemente 
sgradevole). 

Mentre gli ingegneri della Ro¬ 
mana Gas proseguono le ricer¬ 
che per appurare un’eventuale 
fuga che potrebbe ripetersi su 
scala maggiore e con conseguenze 
assai più gravi, la terza ipotesi, 
che si tratti, cioè, di esalazioni 
di acido solfidrico non ha tro¬ 
vato fondamenti concreti. 

Come si ricorderà le studentes¬ 
se furono tutte ricoverate per i 
malesseri acculati durante un'ora 
di lezione e prodotti da un gas 
che enti andò dalle finestre aper¬ 
te fu da loro inspirato e dimes¬ 
se il giorno dopo. 


" Prima " de 
« I Caputeti 
ed i Montecchi » 
all'Opera 

Stasera alte 21. In abb alle 
prime serali. « I Capulctl ed 1 
Montecchl » di Vincenzo Bellini 
(nuovo allestimento). rappr. 
n. 6'J. Maestro concertatore e di¬ 
rettore Claudio Abbailo Ilegia 
di Mario Missiroli. Scene e co¬ 
stumi di Lorenzo Chiglia Inter¬ 
preti principali: Margherita Ri¬ 
naldi. Giacomo Aragatt. Lucia¬ 
no Pavarotti. Mario Petrl e 
Walter Monachesl Maestro del 
coro Alfredo D'Angelo Coreo¬ 
grafie di Attilia Radice. Doma¬ 
ni. alle ore 17. replica fuori 
abbonamento dello Spettacolo di 
Balletti. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Giovedì alle 21.15 teatro Olim¬ 
pico concerto del grande vio¬ 
linista Isaac Stern (tagl. 21). 
In programma Schubert. Bar- 
tok. Tartini e Prokofiev Bi¬ 
glietti in vendita alla Filar¬ 
monica. 

AUDITORIO (Via della Concilia¬ 
zione) 

Domani alle 18 concerto diret¬ 
to da Igor Markevnch. violini- 
aia Salvatore Accardo Musiche 
di Verdi. Mendclssohn e Ber- 
lioz. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 

Lunedi alle 21.30 concerto 
straordinario « Le cantate di 
J S. Bach ». per soli, coro e 
orchestra. 

AULA MAGNA (Città Universi 
tana) 

Oggi alle 17.30 (stagione po¬ 
meridiana tagl. 18) concerto 
del pianista Robert Casadesua 
musiche : Hameau. Beethoven, 
Chopln. Debussv. Ravel. 
CASTEL S. ANGELO 

Domani alle 17 sala Borromini 
concerto profilo del maestro S. 
Allegra con soprano A.M. Fra¬ 
ti. violino S. Cicero, violon¬ 
cello G. Ferriera, piano E- Sol- 
lima. pianista M.E. Tozzi. 
SOCIETÀ' OEL QUARTETTO 
(Sala Borromini) 

Giovedì prossimo alle 17.30 con¬ 
certo della soprano Tatiana 
Ara. 


L 
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RITROVI 


Sollecitata una 
soluzione positiva 
per le famiglie di 
Casal Bernocchi 

I consiglieri comunali del PCI. 
Tozzetti e Della Seta, hanno pre¬ 
sentato una interrogazione al 
Sindaco e alla Giunta per cono¬ 
scere quali iniziative si intenda¬ 
no prendere « per trovare, assie¬ 
me alle altre autorità ed enti 
interessali, una soluzione positi¬ 
va alla grave situazione che si 
à determinata nel centro resi¬ 
denziale dell'IN A casa a Casal 
Bernocchi dove 40 famiglie, che 
circa 5 anni or sono occuparono 
alloggi già assegnati, ma vuoti, 
sono minacciate di sfratto ». 

I consiglieri comunisti hanno 
inoltre sottolinealo la particola¬ 
re urgenza dell'intervento « dato 

10 stato di grave tensione esisten¬ 
te nelle famiglie e nella popola¬ 
zione; tensione che si è partico¬ 
larmente manifestata il 2 marzo 
quando centinaia di carabinieri 
hanno assediato il quartiere, sen¬ 
za riuscire ad eseguire gli sfrat¬ 
ti. per la disperata resistenza of¬ 
ferta dalle famiglie che Si sono 
rifiutate e si rifiutano di lasciare 
gli alloggi se non sarà offerta 
un'altra abitazione ». Nell'ultima 
riunione del Consiglio il compa¬ 
gno Torretti ha sollecitato una 
risposta precisa. Dal canto suo 
l'assessore Fraiese ha sollecitalo 

11 prefetto per la convocazione di 
una riunione tra Comune. ECA. 
IACP. 1NCIS. GESCAL per af 
frontare il problema degli sfratti. 


ACQUISTI FACILI? 
BUONI ACQUISTO 


TEATRI 


ALLA RINGHIERA (P-zza S. Ma¬ 
ria in Trastevere) 

Imminente Teatro Equipe pre¬ 
senta 11 T spettacolo « Giro¬ 
tondo (Lo Rende) • di A. 
Sctinltzler Regia F. Mola. 
ARLECCHINO 

Alle 21.30: c n scaso degli 
Angeli a. commedia in tre atti 
di A lt Tucel con M Martire 
M. Rum. S Bennato. A Miglia¬ 
no, V Senna. A_ Nlontra Re¬ 
gia dell'autore. 

BEAT TI (Via G. Belli - Piazza 
Cavour) 

Alle 22 Carmelo Bene presenta 
« Amleto o le conseguente del¬ 
la pietà Aliale • di Leforgue 
con E. Florio. M. Francia. L 
M andrei 11 L Mezzanotte, A. 
MoronL, P. Napolitano. N Ne¬ 
rastri. P. Preti. M. Paratici). 
C Tato. Scene di T. Caputo. 
BELLI 

Alle 2U9 la CJa del Teatro 
d'Essal presenta: ■ lo De Sade 
I crimini dell amore • del Mar¬ 
chese De Sade per la regia di 
Fulvio Tonti Renditeli. 

BOITO 

Domani alle 1030 Minishow 
apet iaculo cineteairale per ra¬ 
gazzi ■ Le 13 avventure di Er¬ 
colino • segue « Il al e II no a 
gioco a quiz presentato da Ti¬ 
no e Fora del giovane dilet¬ 
tante. 

BORGO &. SPIRITO 

C la D'Orlglla - Palmi. Oggi e 
Banani alle ore 16.30 rappre- 
■Mterà « Teresa di Llsleux • 3 


atti In 15 quadri di Emilia di ■ 
Tesbl. Prezzi familiari. 

CAB 37 (Via della Vite - Tele¬ 
fono 675 336) 

Alle 22.30 c I Monocoli a pre¬ 
sentano A Sproposito di Pe- 
trollnl Zanasso Trilusaa Belli 
Lucatelll e le canzoni roma¬ 
nesche di Ieri e di oggi con G. 
Funeri. M P Valloni. R- Can¬ 
dida. C Folco 
CABARET L'ARMADIO 
Alle 22 grande richiesta ultime 
3 repliche di « 5. 4, 3. 2. unifi¬ 
cato 0 ». 

CENTRALE (Tel. 687.270) 

Alle 21.30 C.IAD presenta: 

• Ostriche e abito turchese (ov¬ 
vero: In troppe sullo sgabello)» 
di V Spagnuolo. Novità con A 
M(cantoni, V. Busont. A Lello. 
M Bertinl. P- Leri V Macchi 
Regia Marcello Andrei. Musi¬ 
che di F Potenza 
DELLA COMETA 
Alle 2130 la C-ia Fuzen presen¬ 
ta: « Poesia a teatro n. 1 • te¬ 
sti scelti da G. Spaccarelll. 

DELLE MUSE 

Alle 21.15 ultime repliche Elio 
Pandolfl In • Elio Elio e gli 
alirl • con E- Pandolfl. D. Gal¬ 
loni. P- Franco. B. Montana¬ 
ro. Maestro Armando Del Cu¬ 
pola. 

OEL LEOPARDO (V ie Colli Por- 
tuenst 230) 

Alle 21,30: «Amo cosi la vita» 
poesia e canzoni di Anna Mal- 
vica e Soko all'organo Mario 
BolinarL Regia Claudio Re- 
mondi. 

OE* SERVI 

Martedì alle 21,30 The Engltsh 
Players presentano: « Two For 
Seasaw • (Due sull'altalena) di 
William Gibson con Bill Ber- 
ger e Carol Lubravlco Regia 
di BUI Berger. 

DIONISIO CLUB (Via Madonna) 
dei Monti 59) 

Alle ore 22 Lyvla Biondi. 
G. C. Celli. Sophie Marland. 
Max Spaccialbclll in • Sette 
Piece* • di Ben. Novità asso¬ 
luta. 

OIOSCURI 

Martedì alle 21.13 G. Carcano 
presenta « Associazione pergo- 
lestana ». Musica da camera 
con A- Perez. C Tregger. L 
Lane. D Magendaz. P Guari¬ 
no. M. Baker. Musiche Pergo- 
lesl. Ska! botta*. PtzzettL 
ELISEO 

Alle 17 Tamil, alle 21.15 la Cia 
De LuIlo-Falk-Valll-AIbanl con 
la novità assoluta di G. Patro¬ 
ni Grilli « Metti una sera a ce¬ 
na » regia De Lutto. 

FOLK STUDIO (Via Garibaldi 58) 
Alle 1S30 lezioni di chitarra: 
alle 22 serata di Spiritual e 
Gas pel negri con March and. 
B. Hall e H Bradley: 11 Toto 
Torquatl Trio; Blues e Folk- 
songs con Dartene 
MICHELANGELO 
Oggi alle 2130 la C.ia del 
Teatro d'Arte di Roma presen¬ 
ta: • Renard » novità di M 
Barriceli! con Mongl ovino 
Tempesta. Cetrettl, Maronl. 
Di Leri. Regia G. Maestà 
PANTHEON (Via Beato Angeli 
co 31- Tri 832254) 

Oggi e domani alle 1630 le 
marionette di Maria Accettella 
con • La bella addormentata 
nel bosco • fiaba musicale di 
Icaro-Ste. 

PARIOLI 

Alle 2130: «La passeggiata 
' della domenica • di George Mi- 
. chel con Nando Gazzolo. Regia 
di Darlo Fo. 

QUIRINO 

Alle 21.15 Gino Cervi e Raf¬ 
faella Carré. Ferruccio De Ce¬ 
rerà. Carmen Scarpetta • con 
Elsa Merlin! presenta: • Pro¬ 
cesso di famiglia » di Diego 
Fabbri. Regia Quaglio. ■ 
RIDOTTO ELISEO 
All* or* 21-13 : « U piuma » 
commedia comica di G. Terrori 
preceduta dal Cabaret all'Ita¬ 


liana ■ Gente su » con Giusi ] 
Raspanl Dandolo. Mario Scac¬ 
cia. 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14) 
Alle 21.15 lo Stabile di Pro¬ 
sa Romana di Checco Du¬ 
rame. A. Durante. Leila Duc¬ 
ei in: « Il delitto di Oreste » 
giallo comicissima di F. Da 
Roma Novità. Regia di C. 
Durante. 

SATIRI 

Alle 2130 reelte straordinarie 
del grande successo italiano- 

■ Inquisizione » di D. Fabbri 
Regia F Ambrogllni. 

SETTEPEROTTO 57 (Tel. 509.007) 
Alle 2230: « Parole contro pa¬ 
role » cabaret con F. Bisazza, 
C- Clnlero, M.G. Grasstnt. F 
Bracardi. Franca Mazzola, Pip¬ 
po Franco e 1 pupazzi di M 
Stgnorelll. 

SISTINA 

Alle 21.15 Garinel e Glovannlnl 
presentano Renato Rascel e 
Walicr Chiari In « La strana 
coppia » di Neil Simon. 

$. SABA 

Alle 17.30 famil. e 2130 II « Coz¬ 
zone • di Durga (dal Decame¬ 
ron di Boccaccio) novità con 
F. Marrone. R. De Vita. C. Ser¬ 
rarla. M. Fiorentini. L Guz- 
zardi. N. Lanari, F. Pieirabru- 
na. Regia dell’autore 
TITAN CLUB 

Imminente uno spettacolo Hap¬ 
pening realizzato da £. Torri- 
cella con Marina Yaru e Fa¬ 
brizio Lori. 

VALLE 

Riposo. Prossimamente 11 Tea¬ 
tro Stabile di Roma presenta: 

■ Napoli notte e giorno • di R 
VlvianL Regia di G. Patroni 
Griffi. 


VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Tel. 731306) 
I tanghi giorni della vendetta, 
con G. Gemma A ♦ e rivista 
Terzo-Hlzzo 

VOLTURNO (Via Volturoo) 
Agente 777 invito ad uccidere, 
con H Chanel (VM 18) A 4 
c rivista Rondinella 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 3SZ.I53) 

Homkr*. eoo p Newmao 

IVM 14) A ♦♦♦ 

AMERICA (Tel. 568 168) 

Hombr*. eoo P Newtnan 

(VM 14) A 444 

ANTARES (Tri. 890 947) 

Le streghe, con S. Mangano 
(VM 14) SA 44 
APPIO (Tel T7V 638) 

Incompreso, con A. Quayle 

DR ♦♦ 

ARCHIMEDE (Tel 675 567) 

Dead Heat On a Merrj <;«• 
Round 

ARISI ON (Tei 353 Z30) 

lo. l'amore, con B Bardot 

(VM 13) S * 

ARLECCHINO (Tel 356 654) 

A ciascuno 11 ua. con G M 
Volarne (VM 18) dr 444 
ASTON (Tel 6 220 KB) 

Qaltler memorandum, con G 
Segai DR 44 

ASTORIA (Tel 870M5) 

Le streghe, con S Manfano 
(VM 14) *A 44 
ASTRA (Tel 848 326) 

Chiuso 

AVANA 

Operazione San Gennaro, con 
N Manfredi SA 44 

AVENIINO del 572 137) 

Scusi lei è favorevole o con¬ 
trarlo? con A. Sordi SA * 
BALOUINA (lei. Mi 092} 
Funerale a Berlino, con M 
Calne O 4 

BARBERINI (Tri. 741.707) 

Tre «omini In fuga, con Bour- 
rii C 44 


BOLOGNA (Tel. 426 700) 

Scusi lei è favorevole o con¬ 
trarlo? con A. Sordi SA 4 
BRANCACCIO (lei. (35 255) 

I professionisti, con B. Lanca- 

ster A 44 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 

II buono 11 brutto 11 cattivo, 
con C. Eastwood (VM 14) A 4 

CAPRANICHETTA (Tel. 672 465) 

Parigi brucia? con A- Delon 

DR 4 

COLA DI RIENZO (Tel. 350.584) 

I professionisti, con B. Lanca- 

ster A -44 

CORSO (Tel. 671 891) 

Arrivederci baby (prima) 

DUE ALLORI (Tel. 273 207) 
Scusi lei è favorevole o con¬ 
trarlo? con A. Sordi SA 4 
EDEN (Tel 380 488) 

Matt Hclm non perdona, con 
D. Martin A -4 

EMPIRE (Tel. 855.622) 

II dottor Zlvago. con O Sharif 

DR 4 

EURCINE (Piazza Italia 6 • Eur - 
Tel. 5.910 986) 

I professionisti, con B. Lanca- 
ster A 44 


m Le sigle ette appalon* ac- _ 

• canto al titoli del fila * 

• corrispondono alla so- • 

• g nenie classificazione per # 

• generi: • 


A ■» Argen tar— * w 

C — CemJoo * 

DA « Disegno animato * 

DO » Documentari* * 
DB sm Drammatico ^ 

G — Glall* Q 

M ■ Masi cale q 

8 “ ScnUmental* • 

SA — Satiri— • 

SM ■ Storico-mite Ve gle* • 
Il nostro giudizio mal film * 
viene espresse nel mede • 
seguente: • 

44 444 — eccelle naie • 

4444 • ottime • 

444 ■> buone • 

44 “ discreto g 

4 “ mediocre g 

V M 16 = rietag* al «ri- Z 
nori di 16 anni * 


EUROPA (Tel. 965.736) 

La notte del generali, con P 
OToole (VM 14) DR 4 
FIAMMA (Tel 671 100) 

La bisbetica domata con E 
Taylor SA 44 

FIAMMETTA (Tel. 470 464) 

The ìamtne of thè Shrew 
GALLERIA (Tel 673 267) 

I a contessa di Hong Kong con 

Si Brando SA 444 

GARDEN (Tei. 582.348) 

Scusi lei * favorevole o con¬ 
trario? con A, Sordi SA 4 
GIARDINO (Tel. 834 946) 

Operaalone San Gennaro, con 
N. Manfredi SA 44 

IMPERIALCINE N. 1 (T. 686.745) 

II faraone, con G Zelnlk 

(VM 18 ) 8 M 44 
IMPERIALCINE N. 7 (T 686 745) 
Il faraone, con G Zelnlk 

(VM 18) SM 44 

ITALIA (Tel 846 030) 

Il ragazzo che sapeva amare 
con D. Perego M 4 

MAESTOSO (lei 786 086) 

Scusi lei è favorevole o con¬ 
trarlo? con A Sordi SA 4 
MAJESTIC (Tel S74 90B) 

Intrigo internazionale, con C 
Grant O 44 

MAZZINI (TgL 351.942) 

Sensi lei * favorevole • con¬ 
trarlo? con A. Sordi SA 4 


METRO DRIVE-IN (T. 6.050.120) 
Combattenti della notte, con 
K. Douglas A 44 

METROPOLITAN (Tel. 689 400) 
L'Immorale, con 0. Tognazzl 

(VM 18) DR *4 

MIGNON (Tel. 869 493) 

Ray Master l'Inafferrabile, con 
G. Moschin A 4 

MODERNO (TeL 460.285) 

Come rubare la corona d’In¬ 
ghilterra. con R. Browne A 4 
MODERNO SALETTA CI. 460.285) 
Matt Ilelm non perdona, con 
D. Martin A 4 

MONDial (Tel. 834.876) 

Incompreso, con A- Quayle 

DR 44 

NEW YORK (TeL 780.271) 
Wanted, con G. Gemma 

(VM 18) A 4 

NUOVO GOLDEN (lei. 755.002) 
Come rubare la corona d'In¬ 
ghilterra, con R. Browne A 4 
OLIMPICO CleL 302 635) 

La notte dei generali, con P. 
O'TooIe DR 4 

PARIS (Tel. 754.368) 

Ilombre. con P. Newman 

(VM 14) A 444 

PLAZA (TeL 681.193) 

Fantasia DA 44 

QUATTRO FONTANE (T. 470261) 
QnelII della San Pablo. con S 
Me Queen DR 4 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

L'aomo del banco dei pegni, 
con R. Steiger 

(VM 18) DR 444 

QUIRINETTA (TeL 670.012) 

Rass. Filma candidati all'Oscar 
Alile, con M. Calne 

(VM 18 ) SA 44 
RADIO CITY (Tel 464 103) 
Wanted, con G. Gemma 

(VM 18 ) A 4 

REALE (Tel 580234) 

Wanted, con G. Gemma 

(VM 18) A 4 

REX (Tel 864 165) 

Matt ttelm non perdona, con 
D. Martin A 4 

RITZ (Tel. 837 481) 

Wanted. con G Gemma 

(VM 18) A 4 
RIVOLI (Tel. 460 883) 

Do uomo ani donna con J L 
Trlnltgnant (VM 18» S 4 
ROYAL (Tri. 770 549) 

Grand Pria, con Y. Montand 

IVM U) DR 4 

ROXV (Tri 870.504) 

Non stuzzicate la zanzara, con 
R Pavone M 4 

SALONE MARGHERITA (671.439) 
Cinema d'Essat' Pellinl S e I !2 
con M Masimfannl DR 4444 
SAVOIA (Tri. 861.159) 

Scusi lei * favorevole o con¬ 
trario? con A Sordi SA 4 
SMERALDO (Tri. 351581) 

B ragazzo che sapeva amare 
con D Perego SI 4 

STAOIUM (Tei 393 280) 

Il ritorno del magnifici «ette 
con Y Brvnr.er A 44 

SU PERO NE MA (Tel. 485 49B1 
Tohruk 0 >n R Hudson !»R * 

TREVI (Tel 689 619) 

Non stuzzicate la zanzara con 
R. Pavone M 4 

TRlOMPHE (Piazza Anntbahano) 
Morgan mallo da legare, con 
D Warner SA 44 

VIGNA CLARA (Tri 320.359) 

I professionisti, con B. Lanca- 
iter A 44 

Seconde visioni 

AFRICA: Duello a El Diablo. 

con S Poitier A 44 

AIRONE: Tempo di massacro. 

con F. Nero (VM 14) A 4 
AI.ASKA: The Eddir Chaptnan 
Story, con C Plummer A 4 
ALBA: Sipario strappato, con 
P Newman (VM 14) G 4 
ALCVONE: Non per soldi ma 
per denaro, con J. Lemmon 
SA 444 

ALCE: L'arcidlavolo. con Vitto¬ 
rio Ga—tnan C 4 

ALFIERI: 11 ragazzo ebe aapeva 
amare, con D. Parafo M 4 


AMBASCIATORI : The Eddie 
Chapman Story, con C. Plum¬ 
mer A 4 

AMBRA JOVINELLI: I lunghi 
giorni della vendetta, con G. 
Gemma A 4 e rivista Terzo- 
Rizzo 

ANIENE: Riderà, con L. Tony 

S 4 

APOLI.O: Spie contro il mondo, 
con S Granger x \ 4 

AQUILA: L'arcidlavolo, con V. 

Gassman C 4 

ARALDO: Spara forte più torte 
non capisco, con Marcello Ma- 
stroianni DR 44 

ARGO: MMM 8 » missione mor¬ 
te. con G. Biniti G 4 

ARIEL: The Fildle Chapman 
Story, con C Plummer A 4 
ATLANTIC: Navajo Joc. con B. 

Reynolds (VM 18) A 4 

AUGU8TUS: L’arcidlavolo. con 
V. Gassman C 4 

AUREO: Il ragazzo che sapeva 
amare, con D. Perego M 4 
AUSONIA: Gamblt (grande fur¬ 
to al Semiramls), con S. Me 
Laine SA 44 

AVORIO: SSS Sicario Servizio 
Speciale, con R Taylor A 4 
BELSITO: Non per soldi ma per 
denaro, con J. Lemmon 

SA 444 

BOITO : Gamblt, con S. Me 
Laine SA 44 

BRAS1L: l a battaglia dei Mnds, 
con R Shaine M 44 

BRISTOL: Duello nel mondo. 

con R. Harrison A 4 

BROADWAY: I lunghi giorni 
della vendetta, con G. Gemma 

A 4 

CALIFORNIA: The Bonnty Kil¬ 
ler, con T. Miliari 
CASTELLO: Come rubare un 
milione di dol'ari e vivere fe¬ 
lici. con A- Hepbum SA 44 
CINFSTAR: Il ritorno del ma¬ 
gnifici sette, con Y. Brvnner 

A 44 

CLODIO: Papà ma che cosa hai 
fatto In gnerra? con J Cobum 

SA 4 

COLORADO: Spie contro il 

mondo, con S Granger A 4 
CORALLO: Johnny Oro. con M 
Damon A 4 

CRISTALLO: Modeste Blaise la 
bellissima che uccide, con M 
Vitti 44 

DELLE TERRAZZE: Delitto qua¬ 
si perfetto, ci. 7 ! P Leroy S \ 4 
DF.L VASCELLO : Operazione 
San Gennaro, con N. Manfredi 
SA 44 

DIAMANTE: Riderà, con L. Tonv 

S 4 

DIANA: Operazione San Gen¬ 
naro. con N Manfredi St 44 
EDELWEISS: I dne figli di Rin- 
go. con Francht-Tngrassia C 4 
ESPERIA: Il ritorno dei magni¬ 
fici sette, con Y Brynner 

A 44 

ESPF.RO: Agguato per «ette «pie 
FOGLIANO: Il posto delle fra- 
gole. di I. Bergman 

DR 4444 
GIULIO CF 8 ARE: Trvas oltre 
il fittine, c^n D Manin \ 44 
ILARI.EM: Corea In fiamme 
HOLLYWOOD: Suspense a Ve¬ 
nezia. con R. Vaughn G 44 
IMPERO: Sugar Colt, con H 

Power» A 4 

INDUNO: II ragazzo che sape¬ 
va amare, con D Perego M 4 
JOLLY: Non per soldi ma per 
denaro, con J. Lemmon 

*A 444 

JONIO: Duello nel mondo, con 
R Harrison A 4 

t_A FENICE: Papà ma che cosa 
hai fatto in guerra? con J Co- 
burn 3A 4 

I F.ni.ON: Un milione di anni fa 
con R Welch A 4 


< l'Unità > 000 è responsa¬ 
bile delle variazioni di pro¬ 
gramma che non vengano 
comunicate tempestivamen¬ 
te alla redazione dall'AGIS 
o dai diretti interessati. 


VENERDÌ’ 14 APRILE 

Rinascita 

speciale nelle edicole 

DOMENICA 16 APRILE: diffusione straordinaria 


0 Lo choc dell'Enciclica (editoriale di Luca Pa- 
volini) 

% Non chiudere il discorso sulla Francia (di Gior¬ 
gio Napolitano) 

• Sulla sicurezza dialogo pan-europeo (di Giu¬ 
seppe Botta) 

0 Proliferazione <* a sinistra » (di ser. se.) 

# I rospi siciliani (di Aniello Coppola) 

0 La scuola assente (di Tullia Carrettoni) 

• Lo scandalo Bazan può accadere anche a Mi¬ 
lano (di Valentino Parlato) 

# Far politica con la sezione (di Giorgio Milani) 

• Guerra per bande sui monti della Colombia (di 
Saverio Tutino) 

0 L'autonomia armata degli arabi in Palestina (dì 
Massimo Robersi) 

# « Ma io li riconosco » (di Hans Magnus Enzen- 
sberger) 

# Poesia di Nelly Sachs (di Ferruccio Masini) 

0 La morale dì Guido Dorso e il trasformismo nel 
Sud (di Massimo Caprara) 

• La nuova Gerico (di Louis Safìr) 

0 Rassegne critiche e note di Bruno Schacherl, 
Mino Argentieri, Ivano Cipriani, Antonio Del 
Guercio, Paolo Spriano, Gian Carlo Ferretti, Di¬ 
no Platone. 


OSSERVATORIO ECONOMICO 

0 Euforia e realtà nei conti dello Stato (di Euge¬ 
nio Peggio) 

Destino delle città e piani territoriali 

• La peggiore legge urbanistica (di Alessandro 
Tutino) 

0 Lo spazio di Genova (di Giorgio Doria) 

• Roma: invece di espropri lottizzazioni abusive 
(di Piero Della Seta) 

0 Latina: la speculazione corre come una catena 
di montaggio (di Paolo Ciofì) 

• Scontro di municipalismi sull'avvenire della 
Campania (di Lina Tamburrino) 


0 Europa fantascientifica (di Enzo Fumi) 


Convocazione assemblea straordinaria 
Soc. Cooperativa r.l. Praevidet ac Providet 


Si invitano tutti i Soci ad in¬ 
tervenire all'assemblea straordi¬ 
naria che si terrà il giorno 26 4 
1967 alle ore 16.30 in prima con 
vocazione presso la sede sociale 
di Roma Via Labieana 15 per 
deliberare sul seguente ORDINE 
DEL GIORNO: 1) Relazione del 
Vice Presidente defi’avvenuto de¬ 
cesso del Presidente nella per¬ 
sona del Sig. Salerno Vittorio; 
2) Dimissioni del Sig. Todini Er¬ 
minio da Vice Presidente e da 


Amministratore: 3) Nomina del 
Presidente e del Vice Presidente; 

4) Nomina di Amministratori; 

5) Approvazione bilancio al 31- 
12 66; 6) Varie. 

Qualora l'assemblea non possa 
a\er luogo per mancanza del nu¬ 
mero legale 1’ assemblea stessa 
avrà luogo il giorno 27-4-1967 alle 
ore 16.30 nello stesso luogo con 
lo stesso Ordine del giorno. IL 
VICE PRESIDENTE Todini Er- 


FIDET 

via torino 150 


MASSIMO: Operazione San Gen¬ 
naro. con N Manfredi SA 44 
NEVADA: Ppr II gusto di ucci¬ 
dere. con C. Hill A 4 

NIAGARA: Taggart 5000 dollari 
vivo o morto, con T. Joung 

A4 

NI'OVO: Non per solili ma per 
drnaro. con J. Lemmon 

SA 444 

NUOVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione: II diavolo in corpo, 
con G. Philipe (VM 18) DR 44 
PAI.I-ADIt'M: L’arclrilasolo, con 

V Gassman C 4 

PAI-AZZO: Navajo Joe. con B. 

Reynolds (VM 13) A 4 

PLANETARIO: Pome rubare un 
milione di dollari e vivere fe¬ 
lici. con A. Hepburn SA 44 
PRFNKSTE: Non per soldi ma 
per denaro, con J. Lemmon 

SA 444 

PRINCIPE: Operazione San Gen¬ 
naro. con N. Manfredi SA 44 
RENO: Il vostro super agente 
Flit, con R. Vianello C 4 
RIALTO: Khartoum. con L. Oli¬ 
vier DR 44 

RuniNO: -Come rubare un mi¬ 
lione di dollari e vivere felici, 
con A Hepburn SA 44 

SPLENDI!»: Un milione di an¬ 
ni fa. con R Welch A * 
SULTANO: Viaggio allucinante. 

con S Bovd A 44 

TIRRENO: Qnlen Sabe? con G 
M. Volontà (VM H) A 4 
TRIANON : Khartoum. con L 
Olivier DR 44 

TUSCOI.O: OSS 77 operazione 
Fior di loto A 4 

UI.lSSE: I gladiatori, con V 
Mature SM 4 

VF.RBANO : Qniller memoran¬ 
dum. con G. Segai DR 4 + 

Terze visioni 

ACILIA: Operazione poker 
ADRIACINE: I due toreri, con 
Franchi-lngrassia C 4 

AURORA: Berlino appuntamen¬ 
to per le spie, con B Hnl«ev 

A 4 

CASSIO: Miao miao arriha ar- 
riba DA 4 4 

COLOSSEO: Tamburi sul gran¬ 
de fiume A 4 

DFI PICCOLI: Paperino nel Far 
West DA 44 1 

DFI.LE MIMOSE: Una pistola 
per Ringo. con M Wood A 4 
DELLE RONDINI. OSS 117 se- 1 
gretlsstmo. con N Sander» 

G 4 I 

DORIA: Penelope la magnifica 
ladra, con N. Wood SA 44 
ELDORADO: Il principe di Do¬ 
ni-gai, con 5 Me Enery A 4 

FARO: Spie contro II mondo, con 
S Granger A 4 

FOLGORE: A *77 dall oriente 
con furore, con K Clark A 4 
NOVOCINE: Spara forte piu for¬ 
te non rapisco, con M Ma- ! 
stroianni DR 44 

ODEON' Tamburi ad osest. con 
A Murphy A 4 

ORIENTE: I.a donna e nno spet¬ 
tacolo (VM 18) DO 4 

PI-ATINO: Farla a Marrakech. 

con S Forayth - A 4 
PRIMA PORTA: Se tutte le don¬ 
ne del Biondo (operazione pa¬ 
radiso), con R Vallone A 4 
PRIMAVERA: l gladiatori, con 

V Mature SM 4 

REG1LI.A: Arizona Colt, con G 

Gemma A 4 

ROMA: Sette dollari «ni rosso. 

con A Steffen A 4 

SALA UMBERTO: Come uccide¬ 
re vostra moglie, con J Lem¬ 
mon SA 44 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI UA RIDUZIONE ENAL- 
XGIS: Ambasciatori. Cassio. La 
Fenice, Nuovo Olimpia. Plane¬ 
tario. Plaza. Prima Porta. Roma. 
Sala Umberto, Tiziano, Ttucolo. 
TEATRI: Arlecchino, Dioscuri, 
Goldoni, pantheon. Ridotto Eli- 
1 »eo, Rossini. Satiri. 


Oltre 13.500 espositori 
olla XLV Fiera di Milano 


Dopo la cerimonia inaugurale 
del mattino, che avverrà alla pre¬ 
senza delle massime autorità del¬ 
lo Stato, del Governo e di Mila¬ 
no. alle ore 14 del 14 aprile 
prossimo si apriranno al pub 
blico degli operatori economici 
e dei visitatori italiani e stra¬ 
nieri le venti porte d'ingresso del 
quartiere fieristico milanese, do^ 
ve si svolgerà fino al 25 aprile la 
quarantacinquesima edizione della 
Campionaria. 

Su una superficie espositiva di 
500 mila metri quadrati e nel 
settore foraneo della nautica, de¬ 
gli sports d'acqua e del campeg¬ 
gio. a Milanolago. saranno pre¬ 
senti oltre 13 500 espositori, che 
offriranno un panorama comple¬ 
to della produzione mondiale at¬ 
tuale. Oltre 1*1 quarto degli espo¬ 
sitori, infatti, sarà costituito da 
produttori esteri sparsi in quasi 
tutte le 126 sezioni merceologiche 
che comporranno ('imponente 
complesso fieristico In più. La 
partecipazione straniera alla pros 
sima Campionaria, il cui carat 
(ere intemazionale va sempre 
più evidenziandosi, verrà con¬ 
cretata dalla folta presenza uf¬ 
ficiale al CIS di Nazioni di ogni 
continente. 

Tra le varie manifestazioni, 
che avranno luogo nel quartiere 
fieristico dal 14 al 25 aprile, è 
stata inserita anche una mostra 
promossa dal M.mstero Italiano 
desìi Affari Esteri per comme¬ 
morare il primo decenri.o del 
MEC. Essa verrà allestita, su una 
area di 600 mq. nel Centro In- 
'emazionale degli Scambi e do¬ 
cumenterà ciò che ha rappresen¬ 
tato per l'economia dell'Italia e 
degli a.ln cinque Paesi del MEC. 
nel corso del decennio, l'a’.tuazso^ 
ne dei Tra’tat: firmati a Roma 
il 25 marzo 1957. 

Come ogni anno, particolari fa 
cihtaztom ferroviarie e nvaritti 
me verranno concesse ai visitatori 
della Fiera, il cui biglietto dì 
ingresso sarà di 500 lire. Le co¬ 
mitive composte di almeno 25 
persone usufruiranno, però, di 
uno speciale biglietto a 350 lire 
per oersona oei giorni feriali e 
di 400 lire nei festivi. Nelle gior¬ 
nate riservate agli operatori eco¬ 
nomici — 18 e 21 aprile — il bi¬ 
glietto <f vi eresse costerà 700 lire, 
i L’orario feriale de.la manifesta¬ 
zione è s'ato fissato daL'e ore 9 
alle ore 19. mentre nelle giornate 
festive 1 cancelli si ap-iramo al¬ 
le ore 8.30. 

Durante tl periodo fieristico, a 
Milanolago. avranno luogo varie 
manifestazioni a carattere nau¬ 
tico. Un particolare richiamo sa¬ 
rà costituto dalla competizione 


In visita in Italia 
lise Bohlmana 

E' giunta in Italia la signora 
Use Bohlmann. incaricata della 
Camera di Commercio deila RDT 
alla Fiera di Milana 
In occasione di questa visita, 
la signora Bohlmann avrà degli 
incontri eoo alcune personalità 
del mondo economico italiano per 
£tudii di marketing. I 


internazionale di slalom, con la 
partecipazione dei più forti cam 
pioni europei della specialità, e 
dalla ormai classica gara mota 
nautica intemazionale « Sei Ore di 
Milano ». La prima sarà disputata 
domenica 16 aprile, con inizio al¬ 
le ore 16.30. e la seconda ini¬ 
zierà alle ore 12 del 25 aprile, 
nel giorno di chiusura della Cam¬ 
pionaria. 

Ancora una volta, dunque, la 
Fiera di Milano, fedele alla sua 
missione mercantile, si appre¬ 
sta ad essere, per dodici giorni, 
il centro operativo più qualificato 
a livello intemazionale per que¬ 
gli scambi vitali che sono indi¬ 
spensabili per l'industria, per il 
commercio e per il consumo. 


Uomini e donne 

in 8 giorni sarete più giovani 

I capelli grigi o bianchì in¬ 
vecchiano qualunque persona. 

Usate anche Voi la famosa 
brillantina vegetale Rinova 
(liquida, solida 0 in crema flui¬ 
da). composta su formula anr»e 
ricana. 

In pochi giorni, progressiva¬ 
mente e quindi senza creare 
« squilìbri > imbarazzanti, il 
grigio sparisce e i capelli ri¬ 
tornano del colore di gioventù, 
sia esso stato biondo, castano, 
bruno o nero. 

Non è una comune tintura 
e non richiede scelta di tinte. 

Si usa come una brillantina, 
non unge e mantiene la petti¬ 
natura. 

Agli uomini consigliamo la 
nuovissima Rinova for Men. 
studiata esclusivamente per 
loro. 

Sono prodotti dei Laboratori 
Vaj d: Piacenza, in vendita 
nelle profumerie e farmacie. 


A cosa serse on chiodo 
storto ? 

A darsi ani martellata sulle 
dira per raddrizzarlo. Un chio¬ 
do storto e Inutile, anzi p«à 
far danno. 

Come i vostri capelli bian¬ 
chi. A cosa vi servono ? 

Fanno di voi una persona 
!n disordine, invecchiata pri¬ 
ma dei tempo, trascurata nel¬ 
l'aspetto. A cosa vi serve mo¬ 
strare dieci anni di più? 

I capelli bianchi non servo¬ 
no, anzi *1 danneggiano: eli¬ 
minateli. In due settimane, via 
gli Inatti! capelli grigi o bian¬ 
chi con Cubana, nella torma 
da voi preferita: brillantina 
liqolda (LlL SO*), solida (Li¬ 
re 6 M). fluid creato (Llt 800). 

Cubana, della Aty Mariani 
A C„ Roma, per n vostro 
aspetto civile, giovanti* * cu¬ 
rato, senza INUTILI capelli 
bianchi ! 

Nell* prof um avi* • nell* far¬ 

macie. 
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= | 9 APRILE 


dal 9 al 15 aprile 


Un «originale» di Cassieri sul 2° TY J fjl m J e ]| a 

Quanto vale la set ' imana: 

• c mm QB. FcuCriCO 

vita a un uomo? Fellinj 

Giuseppe Cassieri ha scritto per la TV il racconto 11 valo¬ 
re commerciale, che verrà trasmesso venerdì 14 aprile, alle pi 1 

ore 21, sul Secondo canale, interpreti Mario Feliciani, Angela O I* fi 1A71*|‘| 

Luce, Manlio Busoni, Andreina Paul, Carlo Romano, e per ** UUTilUU 

la regìa di Giacomo Colli. 

Il valore commerciale è una parabola di un odierno ar- ¥*\ ■ I 

ramplcatore sociale, umile e ambizioso nello stesso tempo, | JlìlVTyVK 

che lotta con tutti i suoi mezzi per adattare sé stesso al- 1,1 J 

l'ideale standard creato dal neocapitalismo. 

La vita del protagonista, morto in un incidente stradale, ^ 

viene ricostruita in uno studio legale dove le varie parti in- ti ^riJpu^Awei ica-Momcn- 
teressate discutono per stabilire l'entità del risarcimento. , d . 

L’implacabile e inesorabile meccanismo della società trasfor- i, 3 ,, P™K ramma martedì 
ma questo Ettore Crescenti in un «prodotto» e, ispirandosi 11 a P rlIe> mie ore 21, sul Ca¬ 
nile ferree leggi delia civiltà dei consumi, smonta l’individuo, nale nazionale, è stato girato 
pezzo per pezzo, incasellandolo infine in uno schedario che nel 1947 dal regista Edward 
ne indicherà per sempre l’esatto « valore commerciale ». Dmytryk (autore anche del 

famoso Cristo fra i muratori ), 

-..—- interpreti Robert Mitchnm, 

Robert Ryan e Robert Young. 

^ ■ I 4j n ■ • # • II film affronta con fran- 

j9D9lO SUI d radiofonico chezza e coraggio il problema 

.. . del razzismo in America, pro¬ 
blema che alla fine della guer¬ 
ra/ ^ ^ m ra si propose in modo nuovo 

a■ aa ® più radicale, dopo che i ne- 

rnnin\K§* Inff J® Bri erano Stati mandati a coni- 

m W battere in Europa e avevano 

condiviso con i bianchi l’egua- 
M* Af JfJf 0* JF glianza di fronte alla morte 

JV# flf/)## ■/ %JWper poi ritrovare, al rientro 
f ■VII W Vllv in patria, la stessa discriml- 

m nazione di prima. 

Nelly Sachs è una delle più significative e interessanti poe- 
tesse tedesche: l’anno scorso, le è stato assegnato il Premio *j° panale, alle ore 21,15, pren- 
Nobel per la letteratura. La sua produzione poetica ha otte- ae ” v,a un altro ciclo cine- 
nuto riconoscimenti solo nel dopoguerra: infatti, la Sachs, per matografico, questa volta de¬ 
la sua origine ebraica, venne perseguitata dal regime hitleriano. dicato agli Anni difficili del 

Benché la sua fama sia soprattutto legata alle sue compo- cinema italiano (1952-’60): per 
•Izioni poetiche, non è di minor rilievo la produzione dram- inaugurarlo è stata scelta la 
matica, cui la Sachs diede avvio già nel lontano 1943 e che prima onera di Feìlini La 
ora è stata raccolta in volume. . ,* ,._’_ 

Oltre ad un lavoro teatrale di vasto respiro, l’opera dram- ■ rj .. .. .. L , 

matica della poetessa comprende tredici composizioni più g . alasina in® 1 

brevi, felice esempio di teatro poetico, fra cui spiccano A P anm ai uelsomina) e che 
rimpiattino con Emanuel, Inverno al rogo. Che cosa è un propone, sia pure con alcuni 
tacrificio. Il muto e il gabbiano. Veglia e Incantamento. limiti e contraddizioni, un 

Queste ultime due «fantasie sceniche» vengono trasmesse nuovo linguaggio cinemato- 
«abato 15 aprile, alle ore 22.30, sul Terzo Programma radio. grafico. 



TELEVISIONE 1’ 


21 ,— 

22,15 

23,10 


LA TV DEGÙ AGRICOLTORI 
MESSA 

Roubaix . Cicllimo: PARIGl-ROUBAIX * 

Monta - Automobilhmo: GRAN PREMIO ViGORELLI 

LA TV DEI RAGAZZI 

SETTEVOCI 

TELEGIORNALE 

CRONACA REGISTRATA DI UN TEMPO DI UNA PARTITA 
DI CALCIO 

TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE DEI PARTITI 
PREVISIONI DEL TEMPO 

TELEGIORNALE 

CAROSELLO 

QUESTI NOSTRI FIGLI (Terza puntata) 

LA DOMENICA SPORTIVA 
TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


17,— Milano Marlltlma-Cervla - Motociclismo: GRAN PRE. 
MIO INTERNAZIONALE 
Roma - Ippica: PREMIO PARIGLI 

18,30 CONCERTO DEL « CONJUNTO DE MUSICA ANTIGUA» 

21,— TELEGIORNALE 
INTERMEZZO 

21,15 MUSICA DA SERA 

21,55 AVVENTURE IN MONTAGNA - «Il documenta» - To- 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 8, 13, 
15, 20, 23 - 6,35 Musiche 
della domenica * 7.30 Pari 
e dispari - 9 Musica per 
archi - 9,30 Messa - 10,15 
Trasmissione per le Forze 
Armate - 10,45 Disc-jockey 

- 11,40 II circolo dei geni¬ 
tori - 12 Contrappunto - 
13,28 Fred 13,30 - 14,30 
Beat-Beat-Beat - 15,10 Earl 
Hines e Wolmer Beltrami - 

15.30 Pomeriggio con Mina 

- 16,30 Tutto il calcio mi¬ 
nuto per minuto - 17,30 
Pomeriggio con Mina - 18 
Concerto sinfonico diretto 
da Igor Markevitch - 19,30 
Interludio musicale - 20,25 
Sesto senso - 21,05 La gior¬ 
nata sportiva - 21,15 Pia¬ 
nista Martha Argerich - 
22 Musica da ballo - 22,25 
Piccolo trattato degli ani¬ 
mali in musica - 23 Questo 
campionato di calcio. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 7,30, 

8.30, 9,30, 10,30, 11,30, 13,30, 

18.30, 19,30, 21,30, 22,30 - 

6.30 Buona festa - 8,20 Pari 
e dispari - 8,45 II giornale 
delle donne - 9,35 Gran va¬ 
rietà - 11 Cori da tutto il 
mondo - 11,35 Juke-box - 
12 Anteprima sport - 12,15 
Vetrina di Hit Parade - 

12.30 Trasmissioni regiona¬ 


li • 13 II gambero . 13,45 

I Giganti • 14 Trasmissioni 
regionali - 14,30 Voci dal 
mondo - 15 II bar della ra¬ 
dio - 16 Domenica sport - 
18,35 Arrivano i nostri - 

21 Microfono sulla città: 
Asti - 21,40 Organo da tea¬ 
tro - 22 Poltronissima. 

TERZO 

Ore 9,30 Corriere dell’A¬ 
merica - 10 Musiche stru¬ 
mentali del '700 - 10,35 Mu¬ 
siche per organo - 11 Fogli 
d’album - 11.15 Concerto 
operistico - 12,20 Musiche 
di ispirazione popolare - 
13 Le grandi interpretazio¬ 
ni - 14,30 Luigi Boccherini 
e Johannes Brahms - 15,30 

II cigno nero. Due tempi 
di Martin Walser - 17,15 
Orchestra diretta da Lucio 
Marenza - 17,30 Place de 
l’Etoile -17,45 Concerto del 
violinista Kostanty Kulka 
e della pianista Elvira Ma- 
linowska Hodinarova 
18,30 La musica leggera del 
Terzo Programma - 18,45 
La lanterna - 19,15 Con¬ 
certo di ogni sera • 20,30 
Sinjavskij e Daniel (secon¬ 
da parte) - 21 Club d'ascol¬ 
to. Musica ex machina - 

22 II giornale del Terzo. 
Sette arti - 22,30 Kreisle- 
riana - 23,15 Rivista delle 
riviste - 23,25 Chiusura. 


12 APRILE 


lertoledì 



TELEVISIONE 


8,30-12 TELESCUOLA 


12,30-13 CORSO SPERIMENTALE 


17 — 

GIOCAGIO* 


17,30 

TELEGIORNALE 


17,45 

LA TV DEI RAGAZZI 


18,45 

IL PAESE DELLE RENNE 


19,15 

SAPERE 


19,45 

TELEGIORNALE SPORT 



CRONACHE ITALIANE 



OGGI AL PARLAMENTO 


20,30 

TELEGIORNALE 



CAROSELLO 


21,— 

BERLINO 1954 - LA FUGA DI OTTO JOHN 

22.— 

MERCOLEDÌ' SPORT 


23.— 

TELEGIORNALE 


L_ 

TELEVISIONE 

2* 


18,30 SAPERE 
21,— TELEGIORNALE 
INTERMEZZO 

21,15 MUSICA PER UN DELITTO - Originala televisivo di 
Giuseppe Aldo Rossi 

22,40 ORIZZONTI dalla sciama a dalla tecnica 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7. 8, 
10, 12, 13. 15, 17. 20. 23 - 
6,35 Corso di tedesco - 7,10 
Musica stop - 7.48 Ieri al 
Parlamento - 8.30 Le can¬ 
zoni del mattino - 9.07 Co¬ 
lonna musicale - 10.05 Can¬ 
zoni regionali italiane - 
10,30 La Radio per le Scuo¬ 
le - 11 Trittico (Henkel 
italiana) - 1130 Antologia 
operistica - 12,05 Contrap¬ 
punto - 12.47 La donna 
oggi - 13,33 Sempreverdi - 

- 14,40 Zibaldone italiano - 
15,45 Parata di successi - 

16 Programma per i pic¬ 
coli - 16.30 II giornale di 
bordo - 16,40 Corriere del 
disco: Musica da camera - 

17 Sul nostri mercati - 

- 17.45 L'Approdo - 18.15 
Per voi giovani - 19,15 Ti 
scrivo dall’ingorgo - 19,35 
Luna-park - 20.15 La voce 
di Caterina Valente (Ditta 
Ruggero Benelli) - 20.20 
Romeo e Giulietta, musica 
di Charles Gounod - 23 Og¬ 
gi al Parlamento. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 6.30, 

7.30. 8,30. 9.30. 10,30, 11,30. 

12,15. 13,30. 14,30. 15,30, 

16.30. 17,30, 18,30, 1930, 

21.30. 2230 - 635 Colonna 
musicale - 730 Almanacco 

- 7,40 Biliardino - 830 Pari 
e dispari * 8.45 Signori 
l’orchestra - 9,05 Un con¬ 
siglio per Voi - 942 Ro¬ 
mantica (Soc. Grey) - 930 
H mondo di lei - 9,40 Al¬ 
bum musicale - 10 Rocam- 
bole - 10,15 I cinque Con¬ 
tinenti - 1030 Controluce - 
10,40 Corrado fermo po¬ 
sta • 11.42 Le canzoni degli 
anni ’60 - 1230 Trasmis¬ 
sioni regionali - 13 II vo¬ 
stro amico Totò - 13,45 Te¬ 
leobiettivo - 1335 Finalino 
(Caffè Lavazza) - 14 Juke* 


I ■ ICUU1CUI1 

II (Caffè L 


box - 14,45 Dischi in ve¬ 
trina - 15 Motivi scelti per 
voi - 15,15 Rassegna di 
giovani esecutori, tenore 
Carlo Di Giacomo - 15.35 
Musica da camera - 1535 
La telefonata - 16 Musiche 
via satellite - 1638 Ulti¬ 
missime - 17.05 Canzoni 
italiane - 1735 Per grande 
orchestra - 1835 Classe 
unica - 1830 Aperitivo in 
musica - 20 Colombina 
bum - 21 Come e perchè - 
21,10 Una storia da otto 
once, documentario - 2130 
Cronache del Mezzogiorno 
- 2130 Orchestre dirette da 
Enrico Simonetti, Carlo 
Esposito. 

TERZO 

Ore 930 Corso di tede¬ 
sco - io Musiche operisti¬ 
che - 1035 J. Des Près. G. 
Gabrieli. F. Canali, G. Fre- 
scobaldi - 1035 Rapsodie 
di Liszt - 11.25 Georg Frie¬ 
drich Haendel - 1240 L’in¬ 
formatore etnomusicologi- 
co - 1230 II violino di Tar¬ 
tufi - 13 Concerto sinfonico 
diretto da Eugene Orman- 
dy - 1430 Recital della so¬ 
cietà cameristica dì Luga¬ 
no - 1530 Compositori con¬ 
temporanei - 16 Wolfgang 
Amadeus Mozart - 16,15 
Ernest Bloch - 17 Le opi¬ 
nioni degli altri - 1740 Di¬ 
mitri Sciostakovic - 1830 
La musica leggera del Ter¬ 
zo Programma - 18,45 Pic¬ 
colo pianeta - 19,15 Con¬ 
certo di ogni sera - 2030 
Interpreti a confronto, mu¬ 
siche di Brahms (V) - 21 
Il personaggio di Elettra, 
da Eschilo a Sartre, pri¬ 
ma trasmissione - 22 II 
giornale del Terzo - Sette 
arti - 2230 L’alto medio¬ 
evo - 23 Musiche di H. 
W. Henze, F. Donatoni e 
K. Huber - 2330-23,40 Ri¬ 
vista delle riviste. 


13 APRILE 


Giovedì 


TELEVISIONE V 


8,30-12 TELESCUOLA 
12,30-13 CORSO SPERIMENTALE 
17,— IL TUO DOMANI 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

18.45 QUATTROSTAGIONI 
19,15 SAPERE 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
PREVISIONI DEL TEMPO 

20.30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

21.— GLI INAFFERRABILI . «Progetto Luna» 
21,50 TRIBUNA POLITICA 
23,— TELEGIORNALE 


Telefilm 


TELEVISIONE 2’ 


18.30 SAPERE 

19-19,30 NON E’ MAI TROPPO TARDI 
21,— TELEGIORNALE 
INTERMEZZO 

21.15 GIOVANI 

22.15 I GRANDI CAMALEONTI di F. Zardi 

(Settimo episodio) 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 
10, 12, 13, 15, 17, 20, 23 - 
635 Corso di francese - 7,10 
Musica stop - 7,48 Ieri al 
Parlamento - 830 Le can¬ 
zoni del mattino - 9,07 Co¬ 
lonna musicale - 10,05 Mu¬ 
siche da operette e com¬ 
medie musicali - 1030 La 
Antenna - Il Trittico - 1140 
Antologia operistica - 12,05 
Contrappunto - 12,47 La 
donna, oggi - 13 La Fiera 
dì Milano in anteprima - 
1338 E’ arrivato un basti¬ 
mento - 14 Trasmissioni 
regionali - 14,40 Zibaldone 
italiano - 15,45 I nostri 
successi - 16 Programma 
per i ragazzi - 1630 Novità 
discografiche americane - 
1730 Canzoni napoletane - 
1730 Gli Chouans, roman¬ 
zo di Honoré de Bai zac 

- 18,15 Gran varietà - 1930 
Luna-park - 20,15 La voce 
di P. Di Capri - 20,20 Le 
canzoni del palcoscenico * 
21.15 Concerto del duo 
Pierre Fournier e Jean 
Fonda - 21,50 Tribuna po¬ 
litica - 23 Oggi al Parla¬ 
mento - I programmi di 
domani - Buonanotte. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 630, 
730, 830, 930, 1030, 1130, 
12.15, 1330, 1430, 1530, 
1630, 1730, 1830, 1930, 
21,30, 2230.635 Colonna 
musicale - 730 Almanacco 

- 7,40 Biliardino - 8,45 Si¬ 
gnori l’orchestra - 9,05 Un 
consiglio per voi - 9,12 Ro¬ 
mantica - 930 II mondo 
di lei - 9,40 Album musi¬ 
cale - 10 Rocambole - 10,15 
I cinque Continenti - 10,40 
La spia che venne dal¬ 
l’universo . 11,42 Le can¬ 


zoni degli anni '60 - 12,20 
Trasmissioni regionali - 13 
Il senzatitolo - 1335 Fina¬ 
lino - 14 Juke-box - 14,45 
Novità discografiche - 15 
La rassegna del disco - 
15,15 Parliamo di musica 

- 1535 Vi parla un medi¬ 
co - 16 Rapsodia - 1635 
Tre minuti per te - 16,38 
Ultimissime - 17,05 Canzo¬ 
ni italiane - 1735 Le gran¬ 
di orchestre degli anni ’50 

- 1835 Classe unica - 1830 
Aperitivo in musica - 20 
Il mondo dell’opera - 21 
Sedia a dondolo - 2130 
Cronache del Mezzogiorno 

- 2130 Musica da ballo - 

- 22,40 Benvenuto in Ita¬ 
lia - 23,10 Chiusura. 

TERZO 

Ore 930 Corso di fran¬ 
cese - 10 Brahms e Schu- 
mann - 10,40 Musiche poli¬ 
foniche -11 Wolfgang Ama¬ 
deus Mozart - 11,15 Ritrat- 
' to di Autore: Arthur Ho- 
negger - 12,10 Università 
Intemazionale G. Marco¬ 
ni • 1230 Variazioni • 13,05 
Antologia di interpreti - 
1430 Musiche di Felix 
Mendelssohn - Bartholdy - 
1530 Novità discografiche 

- 16,10 Jean Frangali - 17 
Le opinioni degli altri • 
1740 II Settecento tra cla¬ 
vicembalo e pianoforte - 
1730 Maurice Ravel - 1845 
Quadrante economico - 
1830 La musica leggera del 
Terzo Programma - 18,45 
Pagina aperta - 19,15 Ca- 
mille Saint-Saens - 1935 
Lulu, opera in due atti di 
Alban Berg - 22 II giorna¬ 
le del Terzo - Sette arti - 
2230 Divagazioni dal pas¬ 
sato all'avvenire - 22,40- 
2230 Rivista delle riviste. 




Ascoltate 


E a OGGI IN ITALIA » 

= 7,00-7,30 (m. 240 - 48,1 
s 48,9) 

E 12,45-13,15 (m. 240 - 25,2 
E 30,5) 

5 17-17,30 (m. 27,7 - 31,20) 
5 19,30-20,00 (m. 397) 

= 20,30-21,00 (iti. 233) 

E 22,00-22,30 (m. 233) 

= 23,00-23,30 (m. 249) 

5 23,30-24,00 (m. 240-233) 

| RADIO BERLINO 
| INTERNAZIONALE 

= 16,30-17,00 (m. 30,83 - 

S 25,50) 

= 22,30-23,00 (m. 210 - 39,34 
s 49,05 - 41,10 - 30.83) 

| RADIO BUDAPEST 

§ 12,30-12,45 (m. 30,5, dcm*. 
S nica esclusa) 

E 18,30-19,00 (m. 240 - 41.6 - 
5 48,1 - 50,8) 

E 21,15-21.30 (m. 240 - 48,1} 
E 22,45-23,00 (m. 240.48,1) 
| 14,00-1440 (m. 304 - 41,6) 
E (48,1, solo domenica) 

| RADIO MOSCA 

E 14,30-15.00 (m. 19 . 25) 

S 18,30-19.30 (m. 25-31 - 
E 41 - 49} 

1 20,30-21,30 (m. 31 - 41 . 
= 49 - 256,6) 

E 22,00-2240 (m. 25 . 31 - 
S 41 - 256,6 - 337,1) 

| RADIO PRAGA 

E 18,00-18.30 (m. 31.25) 

E 1940-20,00 (m. 233,3) 

= 22,00-22,30 (m. 362,7) 

| RADIO SOFIA 

= 19,00-19,25 (m. 49.42) 
s 2140-22,00 (m. 48,04) 

E 23,00-23,30 (m. 362.7) 


= RADIO VARSAVIA E 

É 12,15-12,45 (m. 25,28 - = 

= 25.42 - 31,01 . 31,50) = 

S 18,00-1840 (m. 21.45 - E 

E 42,11) E 

S 19,00-1940 (m. 25,19 - E 

= 25.42 - 31.50 - 200) S 

= 21.00-2140 (m. 25,42 - E 

S 31,50) = 

S 22,00-2240 (m. 25,10 - E 

S 25,42 - 31,45 - 3140 - E 

E 42,11 - 200) E 

| RADIO BUCAREST § 

E 1340-14,00 (onda corte, me- E 
S tri 31,35 - 41,7) S 

S 20,30-21,30 (onde medie, S 
= m. 397) E 

S 23,00-2340 (onde medie, S 
= m. 397) S 

niiiimimiiimiiiiimiHmmiius 


10 APRILE 


Lunedì 




TELEVISIONE 1* 


840-12 TELESCUOLA 
12,30-13 CORSO SPERIMENTALE 
17,— GIOCAGIO* 

17,30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

18.45 SEGNALIBRO 
19,15 SAPERE 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
PREVISIONI DEL TEMPO 

2C,30 TELEGIORNALE 

21, — TV 7 - SETTIMANALE TELEVISIVO 

22, — DIAMOCI DEL TU • Spettacolo musicala 

23, — TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2' 


18,30 SAPERE 

19-19,30 NON E’ MAI TROPPO TARDI 

21,— TELEGIORNALE 
INTERMEZZO 

21,15 LA STRADA • Film. Regia di F. Feìlini 
23,05 CRONACHE DEL CINEMA E DEL TEATRO 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 6,30, 
10, 12, 13, 15, 17, 20, 23 - 
6.35 Corso dì francese - 7.10 
Musica stop - 840 Le can¬ 
zoni del mattino - 9,07 Co¬ 
lonna musicale - 10,05 Can¬ 
zoni napoletane - 10,30 Ra¬ 
dio per le Scuole - 11 Trìt¬ 
tico - 11,30 Antologia ope¬ 
ristica - 12,05 Contrappun¬ 
to - 13,33 Canzoni senza 
parole - 14 Trasmissioni 
regionali - 14,40 Zibaldone 
italiano - 15,45 Album di¬ 
scografico - 16 Sorella ra¬ 
dio - 16,30 Corriere del di¬ 
sco: musica sinfonica - 
17,20 Solisti di musica leg¬ 
gera - 17,30 Gli Chouans, 
romanzo di Honoré de Bal- 
zac - 18,15 Per voi giovani - 
19,15 Ti scrivo dall’ingorgo 

- 19,35 Luna-park - 20,20 
Il convegno dei cinque - 
21,05 Concerto, diretto da 
Arturo Basile - 22,30 II 
giornale del lunedi - 23 
Oggi al Parlamento. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 6,30, 

7.30, 840, 9.30, 1040, 11,30, 

12,15, 1340, 1440, 1540, 

1640, 1740, 1840, 1940, 

21.30, 22,30 . 6,35 Colonna 
musicale - 740 Almanacco 

- 7,40 Biliardino - 8,45 Si¬ 
gnori l’orchestra - 9,12 Ro¬ 
mantica - 9,30 II mondo di 
lei - 9,40 Album musicale - 
10 Rocambole - 10,15 I cin¬ 
que Continenti - 10,30 Con¬ 
troluce - 10,40 Io e il mio 
amico Osvaldo - 11,42 Le 
canzoni degli anni '60 - 


12,20 Trasmissioni regiona¬ 
li - 13 ... Tutto da rifare! • 
14 Juke-box - 14,45 Tavo¬ 
lozza musicale - 15 Sele¬ 
zione discografica . 15,15 
Grandi pianisti: Alexander 
Braìlowsky - 16 Musiche 
via satellite - 16,38 Ultimis¬ 
sime - 17,05 Canzoni Ita¬ 
liane - 17,35 Saludos ami- 
gos - 18,25 Sui nostri mer¬ 
cati - 18,35 Classe unica - 

18.50 Aperitivo in musica - 
20 II martello - 20,50 New 
York ’67 - 21,15 II giornale 
delle scienze - 21,30 Cro¬ 
nache del Mezzogiorno - 

21.50 Musica da ballo - 
22,40 Benvenuto in Italia 
* 23,10 Chiusura. 

TERZO 

Ore 9,30 Corso di fran¬ 
cese - 10 Musica sacra - 

10.30 Edvard Grleg - 11 
Ciaikowski - 11,15 Cesar 
Franck e Darius MUhaud - 
12,20 Felice Giardini - 13 
Antologia di interpreti - 

14.30 Capolavori del Nove¬ 
cento - 15,30 Antonio Vi¬ 
valdi e Von Dittersdorf - 
16,05 Lo zar si fa fotogra¬ 
fare di Kurt Weill - 17 Le 
opinioni degli altri - 17,10 
Musicisti italiani del no¬ 
stro secolo - 18,30 La mu¬ 
sica leggera del Terzo Pro¬ 
gramma - 18,45 Piccolo pia¬ 
neta - 19,15 Robert Schiu¬ 
mami, Camaval op. 9 - 
19.45 II ciarlatano meravi¬ 
glioso: 2 tempi di Tullio Pi- 
nelli - 22 II giornale del 
Terzo - 22,30 La musica 
oggi . 23 Rivista delle ri¬ 
viste - 23,10 Chiusura. 


14 APRILE 


tener* 


TELEVISIONE 1’ 


8,30-12 TELESCUOLA 

10.— Milano - INAUGURAZIONE DELLA XLV FIERA CAM- 
PIONARIA INTERNAZIONALE 

12,30-13 CORSO SPERIMENTALE 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

18.45 L'ORDINE (Hiroshima 1945) . Balletto 

19,15 SAPERE 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
PREVISIONI DEL TEMPO 

20.30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

21,— IL VALORE COMMERCIALE . Originale teltsvijivo di 
Giuseppe Cassieri 

22.30 GLI ULTIMI PELLEROSSA 

23,05 TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2‘ 


18,— SAPERE 

19-19,30 NON E' MAI TROPPO TARDI 

21, — TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 
21,15 VIVERE SANI 

22, — CANZONI ALL'ARIA APERTA 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 
10, 12, 13. 15, 17, 20, 23 - 
643 Corso di inglese - 7,10 
Musica stop - 7,48 Ieri al 
Parlamento - 840 Le can¬ 
zoni del mattino - 9,07 Co¬ 
lonna musicale - 10,05 Mu¬ 
sica per archi - 10,15 45* 
Fiera Campionaria di Mi¬ 
lano - 11 Trittico - 1140 
Profili di artisti lirici, te¬ 
nore Giuseppe Di Stefano 

- 12,05 Contrappunto - 12.47 

donna, oggi - 1343 Or¬ 
chestra Canta - 14 Tra¬ 
smissioni regionali - 14,40 
Zibaldone italiano • 15,45 
Relax a 45 giri - 16 Pro¬ 
gramma per i ragazzi - 
1640 Corriere del disco, 
musica lirica - 17 La voce 
dei lavoratori - Sui nostri 
mercati - 1740 Cantando 
in jazz - 17,45 Tribuna dei 
giovani - 18,15 Per voi gio¬ 
vani - 19,15 Ti scrivo dal¬ 
l’ingorgo - 1945 Luna-park 

- 20.15 La voce di Donatel¬ 
la Moretti (Ditta Ruggero 
Benelli > - 2040 Concerto 
Sinfonico diretto da Ser- 
giu Comissiona - 21.45 Par¬ 
liamo di spettacolo - 22 
Divertimento musicale 

SECONDO 

Giornale radio: ore 640, 
740, «40. «40, 1040, 1140, 
1245, 1340. 1440. 1540, 
1640. 1740, 1840. 1940, 
21,30, 2240 - 645 Colonna 
musicale - 740 Almanacco 

- 7,40 Biliardino - 8.45 Si¬ 
gnori l’orchestra - 9.05 Un 
consiglio per voi - 9.12 Ro¬ 
mantica - 940 II mondo di 
lei - 9,40 Album musicale 
1240 Trasmissioni regiona¬ 
li - 13 Hit parade - 1345 
Finalino - 14 Juke-box - 
14,45 Per gli amici del di¬ 


sco - 15 Per la vostra di¬ 
scoteca - 15,15 Grandi di¬ 
rettori: Bruno Walter - 
1545 Incontro con Ugo To- 
gnazzi - 16 Musiche via sa¬ 
tellite - 1648 Ultimissime 
- 17,05 Canzoni italiane - 
1745 Operetta edizione ta¬ 
scabile Fior dTIaway, di 
Paul Abraham - La Mazur¬ 
ca blu, di Franz Lehar - 
1845 Classe unica - 18,50 
Aperitivo in musica - 20 
Il viaggio del signor Dap¬ 
pertutto - 21 Avventure di 
grandi libri - 2140 Crona¬ 
che del Mezzogiorno - 

TERZO 

Ore 9 Corso di inglese - 
945 Poesia di Adriano 
Grande - 940 La Radio 
per le Scuole - 10 Musiche 
pianistiche - 10,40 Hugo 
Wolf: Dal « Goethe Lie- 
der » - 11 Ignare Fleyel: 
Quartetto - 11.10 Anton 
Bruckner: Sinfonia n. 9 - 
12.10 II ponte di Westmin- 
ster - 1240 Louis Spohr e 
Igor Strawinsky - 13 So¬ 
lista Enrico Mainarti! - 
1440 Albert Roussel: Tre 
Pezzi - 1440 Concerto ope¬ 
ristico -15,10 Frédéric Cho- 
pin. Tre valzer - 16,10 
Johannes Brahms - 17 Le 
opinioni degli altri, rass. 
della stampa estera - 17.10 
Francis Poulenc, da Jean- 
Philippe Rameau e Frank 
Martin • 18,15 Quadrante 
economico - 1840 La mu¬ 
sica leggera del Terzo Pro¬ 
gramma - 18.45 Piccolo 
pianeta - 19.15 Concerto di 
ogni sera - 2040 Ai confini 
della vita - 21 Passe-par¬ 
tout, Sergio Tofano - 21,45 
Orchestra diretta da Zeno 
Vukelich - 22 II giornale 
del Terzo 


11 APRILE 


tórte* 


TELEVISIONE V 


•12 TELESCUOLA , 

-13 CORSO SPERIMENTALE ’ ’ 

LA BOTTEGA DI MASTRO BUM 

TELEGIORNALE 

LA TV DEI RAGAZZI 

CLUB DU PIANO 

LA POSTA Dt PADRE MARIANO 

SAPERE 

TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
PREVISIONI DEL TEMPO 
I TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

■ ODIO IMPLACABILE - Film di Edward Dmytryk 
I ANDIAMO AL CINEMA 
• TELEGIORNALE ‘ 


TELEVISIONE 2’ 


1 E,30 SAPERE 

19-19,30 NON E' MAI TROPPO TARDI . , 

21, — TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 
21,15 SPRINT 

22, — L'APPRODO 

22,30 CONCERTO DE « I VIRTUOSI DI ROMA » 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 
10, 12, 13, 15. 17, 20, 23 • 
6,35 Corso di inglese - 7,10 
Musica stop - 7,38 Pari e 
dispari - 7,18 Ieri al Par¬ 
lamento - Le commissioni 
parlamentari - 8,30 Le can¬ 
zoni del mattino - 9 La 
comunità umana - 9,10 Co¬ 
lonna musicale - 10,05 Mu¬ 
siche da operette e com¬ 
medie musicali - 10,30 La 
Radio per le Scuole - 11 
Trittico (Ditta Ruggero Be- 
nelli) - 11,30 Antologia ope¬ 
ristica - 12,05 Contrappun¬ 
to - 12,47 La donna, oggi - 
13,33 E’ arrivato un basti¬ 
mento - 14 Trasmissioni 
regionali - 14,40 Zibaldone 
italiano - 15,45 Un quarto 
d’ora di novità - 16 Pro¬ 
gramma per i ragazzi - 
16,30 Novità discografiche 
francesi - 17 La voce dei 
lavoratori - Sui nostri mer¬ 
cati - 17,20 Parliamo di 
musica - 18.05 II dialogo - 
18,15 Perchè sì - 19,30 Luna 
park - 20.15 La voce di 
Adriano Celentano (Ditta 
Ruggero Benelli) - 20,20 
Rassegna del Premio Italia 
'66 - Franta, radiodram¬ 
ma di Jan Rys - 21,10 So¬ 
listi della musica leggera - 
21,45 Concerto sinfonico, 
- 23 Oggi al Parlamento - 

SECONDO 

Giornale radio: ore 6,30, 

7.30, 8,30, 9,30, 10.30, 11,30, 

12,15, 13,30, 14,30. 1540, 

16.30, 17.30, 1840, 19.30, 

21.30, 22,30 . 6,35 Colonna 
musicale - 7,30 Almanacco 
9,40 Album musicale - 10 
Rocambole - 10,15 I cinque 
Continenti - 10,30 Contro¬ 
luce . 10,40 Hit parade de 
la chanson - 11 Ciak - 11,35 
La posta di Giulietta Ma¬ 


sina - 11,45 Le canzoni de¬ 
gli anni ’60 - 12,20 Trasmis¬ 
sioni regionali - 13 II gran¬ 
de Jockey - 13.50 Un mo¬ 
tivo al giorno . 13,55 Ftna- 
lino - 14 Juke-box - 14,45 
Cocktail musicale - 15 Gi¬ 
randola di canzoni - 15,15 
Grandi concertisti: arpista 
Nicanor Zabaleta - 16 Rap¬ 
sodia - 16,35 Tre minuti 
per te - 16,38 Ultimissime 

17.35 La luna nel pozzo, 
un atto di Aldo Luppi - 

18.35 Classe unica - 18,50 
Aperitivo in musica - 20 
Attenti al ritmo - 21 Non 
tutto ma di tutto - 21,10 
Tempo di jazz - 21,30 Cro¬ 
nache del Mezzogiorno. 

TERZO 

Ore 9 Corso di inglese 
. 9,30 La Radio per le 
Scuole - 10 Musiche cla- 
vincemballstiche - 10,15 

Alessandro Rolla, Charles 
Loeffler e Louis Spohr * 
11,15 Sinfonie di Mozart - 
12 Henry Purcell - 12.20 
Tielmann Susnto e Gra- 
nados - 13 Recital del pia¬ 
nista Wladimir Horowitz - 
1440 Pagine dell’Orfeo ed 
Euridice, di Gluck . 14,55 
Sergej Rachmaninov - 15,30 
Novità discografiche - 16 
Compositori italiani - 17 
Le opinioni degli altri - 
17,10 Dalle radio estere - 
18,30 La musica leggera del 
Terzo Programma - 18.45 
New Orleans: un’epopea, 
una leggenda - I grandi in¬ 
terpreti • 19,15 Concerto 
di ogni sera - 20,30 Corra¬ 
do Alvaro: dieri anni do¬ 
po la morte - 21 L’improv¬ 
visazione in musica C.F.E. 
Bach e Mozart - 22 II gior¬ 
nale del Terzo - Sette arti 
- 22,30 Libri ricevuti • 22,40- 
22,50 Rivista delle riviste. 


15 APRILE 


ìabato 


TELEVISIONE V 


8,30-12 TELESCUOLA 
17,— GIOCAGIO' 

17.30 TELEGIORNALE - ESTRAZIONI LOTTO 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

18.45 ITINERARI 

19.15 SETTE GIORNI AL PARLAMENTO 
19,40 TEMPO DELLO SPIRITO 

19,55 TELEGIORNALE SPORT 

CRONACHE DEL LAVORO 
PREVISIONI DEL TEMPO 

20.30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

21,— SABATO SERA - Spettacolo musicale 

22.15 PRIMA PAGINA • Gli ospedali in Italia 
23,— TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


10,— PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 
Per Milano e zone collegate 
13,— MILANO ORE 13 
18.— SAPERE 

19-19,30 NON E' MAI TROPPO TARDI 

21. — TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

21.15 IL GIOCO DELLE VOCI 

22. — PANI DI ZOLFO 

22.15 SOTTO ACCUSA - «Sospetto» . 


Telefilm 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 
10. 12, 13, 15, 17, 20, 23 - 
645 Corso di tedesco - 7,10 
Musica stop - 7,48 Ieri al 
Parlamento - 840 Le can¬ 
zoni del mattino - 9,07 II 
mondo del disco italiano 

- 10.05 Musiche da operet¬ 
te e commedie musicali - 
1040 La Radio per le Scuo¬ 
le - 11 Trittico - 1140 Par¬ 
liamo di musica - 12,05 
Contrappunto - 12,47 la 
donna oggi - 1343 Ponte 
Radio - 14,30 Zibaldone ita¬ 
liano - 15,45 Schermo mu¬ 
sicale - 16 Programma per 
1 ragazzi - 16,30 Hit para¬ 
de - 17 Italia che lavora - 
Sui nostri mercati - Estra¬ 
zioni del Lotto - 1745 L'am¬ 
bo della settimana - 1742 
Galleria del melodramma, 
di Riccardo Zandonai - 
18,05 Incontri con la scien¬ 
za - 18,15 Trattenimento in 
musica - 1945 Luna-park - 

20.15 La voce di Gianni 
Pettenati - 2040 II trenta- 
minuti - 2040 Abbiamo 
trasmesso - 2240 Musiche 
di compositori italiani - 
23 I programmi di doma¬ 
ni - Buonanotte. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 640, 
740, 840, 940, 1040, 1140. 
12,15, 1340, 1440, 1540, 
1640, 1740, 1840. 1940, 
21,30, 2240 . 645 Colonna 
musicale - 740 Almanacco 

- 7,40 Biliardino - 8,45 Si¬ 
gnori l’orchestra - 9,05 Un 
consiglio per voi - 9,12 Ro¬ 
mantica - 940 II mondo 
di lei - 9,40 Album musi¬ 
cale - 10 Ruote e motori - 

10.15 I cinque Continenti 

- 10,40 Pasquino oggi • 


11,42 Le canzoni degli an¬ 
ni '60 - 1249 Dixie + Beat 
- 12,45 Passaporto - 13 Hol¬ 
lywoodiana - 1345 Finali¬ 
no - 14 Juke-box - 14,45 
Angolo musicale - 15 Re¬ 
centissime in microsolco - 

15.15 Grandi cantanti liri¬ 
ci, soprano Rosanna Car- 
teri, basso Ezio Pinza - 
16 Rapsodia - 1648 Canzo¬ 
ni italiane - 17,05 Gioventù 
domanda - 1740 Estrazio¬ 
ni del Lotto - 17,40 Ban¬ 
diera gialla . 18.25 Sui no¬ 
stri mercati - 1845 Ribal¬ 
ta di successi - 1840 Ape¬ 
ritivo in musica - 20 Dal 
Festival del jazz di New- 
port 1966 Jazz concerto - 

20.45 Rivali sotto l'ombrel¬ 
lone - 21,15 Luigi Bergonzi 
e la sua fisarmonica - 2140 
Cronache del Mezzogiorno 

TERZO 

Ore 940 Corso di tede¬ 
sco - lo Cantate profane - 
10,40 Musiche per chitar¬ 
ra-li Antologia di inter¬ 
preti - 12,10 Università In¬ 
temazionale G. Marconi - 
1240 Hans Werner Henze 
e Boris Blacher - 13 Mu¬ 
siche di Bedrich Smeta- 
na - 144® Quartetto Juil- 
liard - 1540 Luisa Miller, 
di Giuseppe Verdi - 17,45 
Sammartini e Galuppl - 18 
Le opinioni degli altri - 
1840 La musica leggera 
del Terzo Programma - 

18.45 La grande platea • 

19.15 Concerto di ogni se¬ 
ra - 20,15 Concerto sinfo¬ 
nico, diretto da Peter 
Maag - 22 II giornale del 
Terzo - Sette arti - 2240 
Orsa minore - 23,40 Rivi¬ 
sta delle riviste - 2340 
Chiusura. 
























r 


l f Unità / sabato 8 aprile 1967 


Stasera al Teatro dell'Opera 

Ritornano 
«I Caputeti e 
i Montecchi» 


H melodramma di Bellini non si 
rappresenta a Roma da 140 anni 


Con Vincenzo Bellini a Ve¬ 
nezia nel 1830, dove soggior- 
lava per allestire sue opere 
messo il « Gran Teatro La Fe¬ 
lice ». si ripete, anzi si anti¬ 
cipa. la situazione di Verdi nel 
1844 (la ripresa di / Lombardi 
l'opera nuova. Emani). Di 
Bellini, in quel 1830. c'era in 
[cartellone la ripresa di II Pi 
rata e. avviata per metà, l'idea 
fcti un'opera nuova. Cioè I Co 
mieti e i Montecchi che egli 
scrisse in 45 giorni, dopo il 
mancato arrivo a Venezia del 
’acini al quale era stata affi¬ 
lata l’opera nuova. 

I Caputeli e t Montecchi. 
composti in 45 giorni, utilizzano 
m libretto di Felice Romani, 
riflettente la storia di Giuliet¬ 
ta e Romeo, già messo in mu 
Sica qualche anno prima (1825) 
la un altro compositore, il Vac¬ 
cai. Bellini si tenne lontano 
lall'i'ndicare nel titolo i nomi 
logli amanti veronesi, per non 
tirarsi addosso i risentimenti 
lello Zingarelli. suo maestro e 
nitore di una Giulietta e Ro 
ico (179C). Bellini, anche lui 
jveva qualcosa di pronto. Fir- 
iò il compromesso e poi il 
contratto, restringendosi « al- 
I *onorario di Napoleoni d'oro 
effettivi trecentoventicinque, 
lico Napoleoni n. 325 ». pensan¬ 
do di travasare nei Caputeti 


La selezione 
dei film 
francesi 
per Cannes 


PARIGI, 7 

D cinema francese sarà uffi¬ 
cialmente rappresentato a Can¬ 
nes dal film Jeu de massacre di 
Alain Jessua, il regista di Una 
vita alla rovescia. La scelta è 
stata convalidata dal ministro per 
gii Affari culturali. André Mal- 
raux. Interpreti del film sono 
Jean-Pierre Cassel e Chiudine 
Anger. Gli organizzatori del Fe¬ 
stival hanno, inoltre, invitato Mou- 
chette di Robert Bresson. tratto 
dal romanzo di Georges Bernanos 
e Mon amour, mon amour che 
lede l'esordio nella regia dt Na¬ 
dine Trmtignant. moglie detratto 
re Jean Louis Trintignant che è 
i! protagonista del film insieme 
con Valérle Lagrange. 

Il Consiglio d amministrazione 
del Festival di Cannes si riunirà 
di nuovo domani per esaminare 
la possibilità di invitare alla com¬ 
petizione anche Le mur di Serge 
itoullet. tratto dal libro di Sartre. 
Si apprende, infine, che la Sviz- 

I zera sarà rappresentata a Cannes 
da L'inconnu de Chandiqar di 
Jean I.ouis Roy. 


buona parto della precedente 
sua opera, Zaira, non apprez¬ 
zata a Parma. E cosi fece, aiu 
tato dal Romani, che modificò 
i versi del libretto, in modo da 
differenziarli da quelli usati 
dal Vaccai per la sua Giulietta 
e Romeo e da sostituirli a quel¬ 
li usati dal Bellini per la Zaira 
Un lavoro improbo, tanto più 
che Bellini (era — e aveva co 
scienza di esserlo — uno dei 
più grandi musicisti che abbia 
mai avuto la storia della mu 
sica), insoddisfatto, stette per 
un mese e mezzo a riscrivere 
anche quelle parti della Zaira 
che pensava di lasciare cosi 
com'erano, cambiando appena 
le parole. 

Un mese e mezzo chiuso in 
una stanzetta, a morire di fred¬ 
do e di lavoro (dieci ore al 
giorno), non certo per i 325 na¬ 
poleoni d'oro, ma per quel suo 
puntiglio di siciliano « capa 
tosta ». che doveva far vedere 
al mondo quanto fosse capace 
t di formare un'epoca musi¬ 
cale ». 

Dal 20 gennaio al 3 marzo 
1830. un lavoro da matti. La 
bellezza dell'oliera, rappresen 
tata poi con successo la sera 
dell'll marzo 1830. costrinse 
un critico a rompere la bella 
consuetudine allora vigente di 
recensire le novità doDo aver¬ 
le vagliate anche attraverso le 
repliche, e a dar subito notizia 
deH'awenimento artistico. 

Dall'll al 21 marzo si susse 
guirono con crescente ondata 
di consensi otto repliche. Bel¬ 
lini rimase a Venezia fino al 
28 marzo, per riposarsi e ve¬ 
dere finalmente le bellezze del¬ 
la città. A Catania, quando 
giunse l'eco di quel trionfo, fu 
affrettata la « pratica » per co¬ 
niare una speciale medaglia ce¬ 
lebrativa dei successi di Bel- 
lini. 

II compositore regalò alla 
sua città un’edizione in oro e 
In marocchino rosso di l Ca¬ 
puteti e i Montecchi che egli 
dedicò proprio ai catanesi. con 
ritratto e dedica, grato che essi 
avessero confortato « di ono¬ 
revoli dimostrazioni liberali » 
il loro < lontano Concittadino, 
nel musicale arengo sudante...» 

Nell'edizione di stasera. la 
prima che ritorni a Roma dopo 
lontane recite dell'opera risa¬ 
lenti al 1836. la parte di Ro¬ 
meo. originariamente per mez¬ 
zo soprano, sarà interpretata 
da un tenore (Giacomo Ara 
gali). Nel ruolo di Giulietta fi¬ 
gura Margherita Rinaldi. Le 
risse tra le opposte fazioni sono 
state preparate e aizzate da 
un maestro d’armi. Enzo Mu- 
sumeci Greco. Sul podio. Clau¬ 
dio Abbado. Il giovane diretto¬ 
re d’orchestra che. giorno per 
giorno, va confermando e ac¬ 
crescendo la stima riconosciu¬ 
tagli in campo intemazionale. 

e. v. 


È in vendite nelle librerie e nelle edicole il n. / di 

Critica 

marxista 

P. Bufalini : 

Bilancio del ventennio repubblicano 

G Chioromonle : 

Politica contadina del Pei 

J. Tepicht e E. Sereni -. 

Discussione suireconomia contadina 
e il socialismo 

F. Loperpdo : 

Difesa del patrimonio ' culturale 

A. Sereni : 

Piero Calamandrei 

Noie e rassegne di : 

L Pierantozzi B. Farolfi, P. Ciofi, 
A. Plebe, U. Cerconi, F. Marek, E. Ra¬ 
gionieri, 6. Prestipino, A. Occhetto 

Abbonatevi per il 1967 

In omaggio , 

una grande litografia a colori 
tratta da un’opera inedita 
di Giacomo Mansù 


Abbonamento L 4000 - versamenti sul c.c.p. //4 3461 
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Nuovo spettacolo diretto da Fo al Parioli 

Passeggiata festiva 
in un mondo Intento 



fi teatro in Francia 


Il «Cid» della 
Comédie francaise 
conquista Londra 


le prime 


Micheline Presle e 
Jean-Claude Brialy 


Musica 

I Musici alla 
Filarmonica 

Il concerto dell'altra sera dei 
c Musici » alla Filarmonica è co 
minciato all'insegna della su¬ 
spense — si fa?, non si fa? — 
perchè il cembalo, che doveva 
venire da chissà dove, all’ora fis¬ 
sata non era ancora al Teatro 
Olimpico. Do;» una trentina di 
mnuti di attesa, alcuni inservien¬ 
ti hanno invaso il palco, hanno 
piazzato lo strumento eri Mu¬ 
sici » hanno cominciato a suonare. 

I dodici solisti membri del com¬ 
plesso hanno confermato ancora 
una volta di essere pienamente me¬ 
ritevoli dell'altissima quotazione 
artistica di cui oggi godono in 
tutto il mondo: la tecnica è inec¬ 
cepibile. il suono molto bello e 
bene amalgamato, la capacità di 
aderire con efficacia agli stili 
più diversi, fuori discussione. 

II programma dell'altra sera 
comprendeva la Sonata in sol mi¬ 
nore di Albinoni, la Sinfonia con¬ 
certante in re di Karl Starniti, il 
Concerto in si minore per quattro 
violini, archi e cembalo di Vivai- 
di. gli Etudcs pour orchestre d 
cordes di Martin e. infine, le 
Danze popolari romene di Bartok. 
Ogni numero del programma è 
stato accolto, da parte del folto 
pubblico, con caioroise manifesta¬ 
zioni di consenso che si sono tra¬ 
mutate. alla Fne della serata, in 
una vera e propria ovazione. 

vice 


Cinema 

Come rubare 
la corona 
d’Inghilterra 

Tutta Ijcodra è .n subbuglio: 
qualcuno ha ruba» la corona di 
S. Edoardo. Il ladro, meglio la 
ladra, è una certa Ienabel!, una 
doma del futuro (interpretata da 
Dominique Bosobero), che vuo. 
d. venta re la regina del mondo. In 
che modo? Utilizzando le proprie¬ 
tà di un diamente gigantesco, 
grosso quanto una palla da f»ir- 
ling, contro uomm di particolare 
peso politico che potrebbero di¬ 
ventare abbastanza malleabili e 
quindi essere completamente al¬ 
la mercè di IenabeX L’Inghilter¬ 
ra e la Francia si mettono im¬ 
mediatamente sulle sue tracce, 
mentre Argoman (una sottospe¬ 
cie di Superman) — Roger Brave¬ 
rie — al servizio dei due Stati. 
Conduce una guerra personale 
contro la bella ImabeU. non di¬ 
sdegnando di coricarsi con le 
varie donr.ine robot che popolano 
il suo avveniristico appartamento, 
dando anche libero sfogo alle sue 
forze occulte psico-motorie, capa¬ 
ci di muovere nello spazio qual¬ 
siasi corpo pesante. 

(presto film per ragazzi, girato 
da Tereoce Hathaway (si tratta 
del nostro Sergio Grieco), tenta 
di fare il verso ad altri centoni 
del genere, ma' non riesce a muo¬ 
vere (non è Argoman) nell’oscu¬ 
rità della sala un atomo della 
costi attenzione. 

vice 


insieme per Feydeau 

Nostro servizio 

~ • - - - - • . « PARIGI, 7. 

La stampa della capitale 
francese dedica largo spazio 
alle notizie del successo rac¬ 
colto a Londra dalla compagnia 
della Comédie Francaise. che 
ha messo in scena il Cid di 
Corneille. Nel corso di un altro 
spettacolo sono stati rappre 
sentati insieme Le jeu de 
Vamour ed du hasard di Wa- 
rivaux e Feu la mère de Ma¬ 
dame di Feydeau. 

Anche il secondo spettacolo 
è stato favorevolmente recen¬ 
sito dai critici della capitale 
britannica: ma la tragedia di 
Corneille ha letteralmente en 
tusiasmato. n Cid è stato rap 
presentato per la regia di Paul- 
Emile Deiber con Jacques De- 
stoop nella parte del protago¬ 
nista (« talmente penetrante e 
moderno — si è detto — da ri¬ 
sultare privo di grandezze tan 
to eroiche, quanto fastidiose») 
e dalla giovane Claudie Winter 
nella parte di Donna Ximena. 

Erano passati poco più di 
tre anni daH'ultima tournée in 
Gran Bretagna della compagnia 
della Compie Frangale. 

• « • 

Uno spettacolo un po’ origi¬ 
nale ha avuto uno strepitoso 
successo di pubblico all’Odeon 
Théàtre: si tratta della Me¬ 
dea di Seneca, messa in scena 
non con intenti parodistici, ma 
con audacie di regia che han 
no scosso non poco gli ambienti 
dei tradizionalisti. Innanzi tut¬ 
to. hanno collaborato allo spot 
tacolo artisti venuti da paesi 
diversi (il che ha fatto dire a 
un critico che « si è avuto un 
anticipo dell'atmosfera del 
prossimo Festival teatrale del 
le nazioni ») : la regia era stata 
affidata all'argentino Jorge Lo 
velli, le scene e i costumi era 
no stati disegnati dal marsi 
gliese Raffaelli. le mugiche di 
scena sono state composte dal 
musicista greco Xenakis: nella 
parte della protagonista. Ma 
ria Casarès 

n particolare dello spettaci 
Io che ha fatto più sensazione 
è stato il coro della tragedia, 
tutto composto di uomini im 
mobili, v c-titi di ferro e uti 
lizzati come elemento decora 
tuo sulla «cena, a guisa di co 
lonne classiche. 

La Medea è molto piaciuta al 
pubblico dell'Odeon- al termi¬ 
ne dello spettacolo gli applausi 
si sono protratti senza intorni 
rione per oltre sette minuti. 

omm 

Il regista Jacques Charon sta 
preparando la rappresentazio¬ 
ne della Pulce nell'orecchio dì 
Feydeau. che andrà in scena 
nel prossimo autunno al Tea 
tro Marigny I due protagoni¬ 
sti dello spettacolo si ranno Mi 
cheline Presle e Jean Claude 
Brialy: una coppia inedita, co¬ 
me si vede, ma capace di assi 
curare il successo a qualsiasi 
spettacolo. Nelle altre parti 
principali reciteranno Fran- 
goise Fabian e Gérard Lar- 
tigau. v 

m. r. 


La commedia di Georges 
Michel in un mordente 
e attuale adattamento 

< La domenica è una cenino 
ma collettiva... Non il simbolo 
della vita, ina la vita ste-»a sin 
teti/.zata in uno dii .suoi momen 
ti particolari...»: cosi Saitie a 
pioposjto di questa l'assetjiiiata 
della domenica di Geoiges Mi 
cliel, rappresentata ma anche a 
Roma (della « prima * assoluta 
milanese demmo ampia notizia 
a suo tempo) dalla Compagnia 
di Palazzo Durini. nella versai 
ne. riduzione e regia di Dauo 
Fo. Un gruppo familiare in giro 
l>er una qualsiasi città, nel gior¬ 
no della vacanza settimanale: 
nelle strade, al caffè, al cinema, 
sulla sponJa di un taglietto si 
consumano i riti previsti dalla 
! tradizione: ci si diverte o si fa 
tinta di divertirsi, si salutano ì 
conoscenti, si cammina, ci si fer¬ 
ma. si parla. Si parla, ■-opr.it- 
i tutto: un diluvio di banalità «->- 
! sessi ve. ili fenici luoghi comuni. 

1 di sussiegose scempiaggini sgor¬ 
ga dalle labbra del papà e della 
mammà, del nonno e della non¬ 
na. Solo il figlioletto, per la fre¬ 
schezza degli anni, si sottrae in 
parte a quella vischiosa palude 
verbale: i suoi desideri, i suoi 
bisogni sono ancora genuini, ele¬ 
mentari. le sue reazioni sono 
oneste: se vede due manigoldi in 
divisa accanirsi su un disgrazia¬ 
to, si agita, protesta. Ber i geni¬ 
tori. invece, tutto è regolare: se 
qualcuno viene picchiato, o ma¬ 
gari ucciso, segno è clic qualco¬ 
sa di male aveva commesso; se 
un tale tenta ni darsi fuoco alla 
maniera dei bonzi, sarà al mas¬ 
simo da chiamare una guardia, 
che lo spedila ad appiccarsi le 
fiamme un po' più lontano: e se 
la polizia spara sui dimostranti, 
è perchè quelli distili bano la 
quiete pubblica. 

Naturalmente, può succedere 
che una pallottola vagante ani 
mazzi il nonno: che un edificio 
fatiscente crolli sulla nonna, con 
le conseguenze del caso. Il gru|>- 
!» familiare si assottiglia, ma 
non jierde la sua tranquillità: an¬ 
che la morte viene seimila sotto 
un fitto strato di frasi fatte. E i 
buoni cittadini a zonzo restano 
convinti che tutto va per il me¬ 
glio: che le manifestazioni di 
piazza sono accettabili solo in 
quanto motivate dal « tifo » spor¬ 
tivo. che non si deve firmare 
nessuna petizione prò o contro, 
nemmeno se. sulle ali del ven¬ 
to, giunge un rumore di bombar¬ 
damenti (ma no. saranno soltan 
to fulmini a ciel sereno...), che 
ci si può unire agli altri per ri¬ 
cercare insieme un gatto scom- 
l>arso. ma non per diversi o più 
nobili scopi. Finché una nuova 
pallottola vagante fa secco an¬ 
che il ragazzino.' 

La satira del vaniloquio e del¬ 
la stupidità borghese non è cer¬ 
tamente una scoperta di Geor¬ 
ges Michel: senza risalire a 
Flaubert, basti pensare —- in 
carni» teatrale e contempora¬ 
neo — a Ionesco. ad Adamov. E. 
sul piano del linguaggio in sen¬ 
so stretto. La passeggiata della 
domenica non si distacca troppo 
dai suoi possibili modelli. Ma qui 
il rapporto tra l'indifferenza, la 
cecità dei personaggi e l'aggres¬ 
sività minacciosa del mondo è 
senza dubbio proposto in una for¬ 
ma più dialettica che. ad esem¬ 
pio. nel Rinoceronte, e con una 
vigorosa concretezza di riferì 
menti attuali, cui Dario Fo ha 
dato, nel suo adattamento e nel¬ 
la sua regia, il massimo spicco: 
sia per la mordente, stilizzata de¬ 
finizione della realtà circostante 
(assai bella, anche da un punto 
di vista dinamico e figurativo. la 
scena della tortura dell'acqua, 
che evoca atroci immagini della 
« sporca guerra » americana), 
sia p«r l'intervento demistificante 
e qualificante del complesso heat 
di Oscar, le cui canzoni — dove 
parole come « napalm » e « Viet¬ 
nam » ricorrono con ammirevole 
chiarezza — punteggiano la vi¬ 
cenda. 

Lo spettacolo, in crescendo 
dalla prima alla seconda parie, 
ha dunque una sua lucida, in¬ 
consueta. eccitante fisionomia. 
Al successo contribuiscono gli ef¬ 
ficaci attori: Nando Gazzolo. An¬ 
gela Cantile. Isabella Riva. Ren 
zo Scali, il fenomenale ragazzi 
no Maurizio Torrcsan e. tra gli 
altri. Marco Bemeck. Kadija Bo 
ve. Luigi Carani. Franco Carli. 
L’impianto scenico e g'i splendi¬ 
di costumi sono dello stesso Fo. 
Accoglienze calorosissime: varie 
chiamate. Si replica, al Parioli. 

ag. sa. 


Nella foto: i protagonisti della 
Passeggiata della domenica. 


1/» Armadio » 
in foumée 
in Tunisia 

I] Canzoniere intemazionale 
dell'Armadio parteciperà nei 
prossimi gonn alle iniziative 
culturali ital.ane che si terran 
no a Susa (Tun.'i) o^esentan 
do una rassegna de; canto po 
polare italiano Parteciperanno 
agli spettacoli, per conto del 
gruppo che opera stabilmente a 
Roma Eiena Morandi. Roberto 
Ivan Orano e Leoncarlo Setti 
melli. 


Vittorio Gui 
dirigerà 
al Festival 
di Bregenz 

VIENNA. 7. 

□ maestro Vittorio Gvn parte¬ 
ciperà anche quest’anno ai Fe¬ 
stival di Bregenz (sui Lago di 
Costanza) e dirigerà l'opera II 
matrimonio segreto, di Domenico 
Ci ma rosa, che avrà come inter¬ 
preti Margherita Rinaldi. Enzo 
bordello. Alberta Valentini. Rosa 
Larghezza. Pietro Bottazzo e Car¬ 
lo Bad»li. con la regia di Fi¬ 
lippo Crivelli. 


Una poesia 
che non 
fa teatro 

Per lo meno sconcertante, e un 
po’ irritante, ci sembra lo spetta¬ 
colo (ma la definizione appare 
quanto mai impropria) che la 
Compagnia dello t Studio Fer¬ 
reo », composta dei giocarli at¬ 
tori Franco Abbina. Anna Rita 
Bartolomei. Gino Bernardini Vio¬ 
letta Chiarini. Cosimo Ctnieri, 
Franco Ferrarono e Cristina Gì 
gante, ha ufjerto ieri sera al 
pubblico romano del Teatro del¬ 
la Cometa Innanzi tutto l'equi¬ 
vocità. prima teorica che pra¬ 
tica. dell' t esperimento » compa¬ 
ra già nello stesso titolo — Poe¬ 
sia a teatro n. 1 — in quanto, 
nella fattispecie, il termine * poe¬ 
sia t assume un significato inut- 
toslo generico Ideila poesia a 
teatro si è sempre fatta e an¬ 
cora si fa anche se meno fre¬ 
quentemente. dai tragici greci a 
Cechov, da Brecht ai Mysteries 
del Living Tlieatre) mentre vi 
realtà si tratta di una pura tra¬ 
sposizione scenica di opere let¬ 
terarie. piu precisamente di una 
sreltn di liriche (legate più o 
numi) dal mutuo conduttore co¬ 
nnine della presa di coscienza. 
da parte dell'uomo. « della sua 
posizione nel mondo*) di autori 
moderni, dalla Achmatora a Ree- 
kett, da Brecht a Claudel da 
Eliot a Enzensberger. da Evtu- 
scenko a Gmsherg. da Hikmet a 
Kerouac, da Lee Master* a Mon¬ 
tale. da Pavese a Pignotti, da 
Pound a Quasimodo e Unga¬ 
retti. 

In poche e semplici parole, ieri 
sera si è assistito a tino * lettu¬ 
ra » pubblica, integrata da mi¬ 
nimi spostamenti scenici e da ac¬ 
corgimenti luministici della cui 
funzionalità molto dubitiamo, di 
testi lirici: una • lettura » che 
intendeva opporsi polemicamen¬ 
te. e anche con atteggiamento 
problematico. a quella « lettura 
interiore * della poesia che nor¬ 
malmente si fa nel chiuso della 
propria stanza. 

Non entrando nel merito della 
validità testuale delle singole li¬ 
riche — che. d'altra parte, pos¬ 
seggono tutte una intrinseca e 
specifica dimensione poetica — 
naturalmente il nostro discorso 
verte sull'esistenza o meno di 
sufficienti caratteristiche « teatra¬ 
li » in tali t dizioni ». il cui lin- 
auagaio si vorrebbe duttile allo 
spazio scenico. * Ma è allora le¬ 
cito esteriorizzare . profanare fin 
senso etimologico) la poesia en¬ 
tro uno spazio teatrale? ». si 
chiede Perseti in alcuni suoi ap¬ 
punti di lavoro. 

Secondo noi. non è as:solida¬ 
mente lecito profanare questi te¬ 
sti lirici, particolarmente quando 
si giunge ai risultati piuttosto 
mediocri (salvo qualche rara ec¬ 
cezione. il * tono * delle dizioni 
è stato sempre errato, come nel 
caso di A coloro che verranno 
di Brecht) di un esperimento, tra 
l’altro, d’uno monotonia mortale, 
alle cui radici, come si è già ac¬ 
cennato, ci sono alcune ipotesi 
teoriche, non verificabili e squi¬ 
sitamente esoteriche di Alfredo 
Giuliani: ci riferiamo a quel gran 
calderone, intriso di notazioni di 
linguistica strutturalistica e d'a! 
tro. che è Variicoìo di Giuliani 
che compare nel dépliant, dove, 
tra l’altro, sì fa una bella con¬ 
fusione tra « immagine poetica 
letteraria » e « immagine ■ sceni¬ 
ca » extra-verbale (immersa in 
un contesto * drammaturgico ») i 
cui contenuti semantici, specifi¬ 
camente differenziati per la di¬ 
versità dei * segni ». sono refrat¬ 
tari a qualsiasi integrazione o 
sovrapposizione contrasto o re¬ 
lazione linguistici. 

vice 


Queste le 
canzoni del 
Premio 


Eurovisione 

VIENNA. 7 

Il « Gran premio Eurovisione 
deila canzone > sarà disputato do¬ 
mani sera nel Salone dei Congres¬ 
si della Hofburg (l'ex Palazzo 
imperiale). La manifestazione sa¬ 
rà teletrasmessa in tutta Europa 
dalle reti collegate dell'Eurovi¬ 
sione e dell'Intervisione. 

Al concorso parteciperanno 17 
nazioni, i cui rappresentanti can¬ 
teranno in quest'ordine: Olanda 
con Ringdmpedmg (interprete 
Thcrese Stemmetz ; Lussemburgo 
con L'amour est bleu (Vtcky): 
Austria con Warvm es hundert- 
tausend sterne gibl (Peter llor- 
tcn): Francia con II doit /aire 
beau la-bas (Noèlle Cordier); 
Portogallo con U vento mudou 
(Eduardo Nascimento); Svizzera 
con Quel eoe ut ras tu bnser (Ge- 
rald.ne); Svezia con Som en 
droem , (O-ten Vamerbrmg): 
Finlandia con Varjoon-Suojaan 
(Fredi). Germania occidentale 
con Anousc hka Unge Br..cxk); 
Belgio con Ik hed zorgen (Lou 
Ncef); Inghilterra con Ruppel on 
a -ilrmo (Sandie Shaw); Spagna 
con Hahtamns del amor (Ra¬ 
phael); Norvegia con Uur dear 
little dvr.ny riviriti Sparboe): 
Monaco con Qvalque pari cfa- 
mour (Minouche Barelle): Jugo¬ 
slavia con Toules le fluers du 
monde (Lado Leskovar); Italia 
con .Non andare piu lontano (Clau¬ 
dio Villa); Irlanda con lf i could 
choose <Sean Djnphy). 

Claudio Villa è giunto nella ca¬ 
pitale austriaca da giovedì ed ha 
dovuto affrontare qualche contra¬ 
rietà fuori programma: infatti il 
comitato organizzatore ha esami¬ 
nato a lungo ( eventualità di squa¬ 
lificare Non andare più lontano. 
perché la canzone avrebbe subi¬ 
te rilevanti modifiche dopo la da¬ 
ta della sua iscrizione. Anche la 
canzone inglese Puppet on a 
strino, che dovrebbe essere inter¬ 
pretata da Sandie Shaw, ha cor¬ 
so il pericolo dt essere squalifi¬ 
cata perché immessa sul mercato 
discografico prima della data sta¬ 
bilita. 

Nel pomeriggio di oggi si è 
appreso che entrambe le canzo¬ 
ni sono state ammesse regi» 
larmente. 



GIOVANI RIPIEGA? - Che 
cosa aveva differenziato finora 
Giovani da altre consimili ru¬ 
briche televisive? Soltanto la 
sua tematica giovanile e la sua 
volontà di rivolgersi, in parti¬ 
colare, ai ragazzi e alle ragaz¬ 
ze del nostro Paese? No, che 
altrimenti essa sarebbe rapida¬ 
mente scaduta al livello di una 
rubrica di categoria. In realtà, 
a distinguere Giovani, pur nei 
suoi limiti non lievi, era a! con 
trario la capacità di affrontare 
da un punto di vista giovanile 
problemi generali e di trattare 
questi problemi con ampio re¬ 
spiro. senza rifugiarsi nei soliti 
angolini del comportamento in 
dividuale, della psicologia spic¬ 
ciola . dei consigli pratici e del 
la generica « buona volontà *. 
Senza sostituire, insomma, al¬ 
meno nei servizi di maggiore 
impegno, a una visione globale 
della realtà e a una ricerca del 
le radici autentiche delle star 
ture sociali, una indagine fram¬ 
mentaria e ristretta agli aspetti 
puramente soggettivi dei prò 
blemi. 

Questa era la sua « grinta ». 
Adesso, avviandosi verso la fi¬ 
ne. ci sembra, però, che la 
stia perdendo. Lo ha testimo¬ 
niato, per certi versi in modo 
esemplare, il numero dell'altra 
sera, perfino nel suo miglior 
servizio che era quello sulla 
scella delle professioni. Gilber¬ 
to Tofano ha condotto l'inchie¬ 
sta in modo vivo e intelligente, 
alternando, con una trovata 
efficace, interviste di studenti e 
immagini tipiche di questo no¬ 
stro mondo « moderno » e in 
terminabili elenchi di mestieri 
e professioni letti da uno spea¬ 
ker con tono distaccato e buro 
erotico. Già da questa trovata 
il servizio acquistava respiro: 
il telespettatore si trovava di¬ 
nanzi j due termini della que¬ 
stione — la libertà di scelta 
teoricamente offerta dalla so¬ 
cietà ai giovani e la condizio¬ 
ne reale dei giovani stessi, de¬ 
lineata senza peli sulla lingua 
da coloro che ne sono proto 
gollisti. Dalle interviste, spes 
so * girate » in modo da met¬ 
tere a confronto opinioni ed e 
sperienze diverse, venivano 
chiamati in causa i pesanti con¬ 
dizionamenti che la società im¬ 
pone ai giovani: veniva de¬ 
nunciata la sfasatura costante 
tra aspirazioni e possibilità 
concrete, tra « ideali » e « car¬ 
riera », tra « vocazione » e ne¬ 
cessità di guadagno: veniva. 
infine, sottolineata l'esigenza 
che il giovane si orienti, in¬ 
nanzitutto. prendendo coscien¬ 
za, sul terreno politico, della 
sua condizione e della struttu¬ 
ra della società. Su alcuni di 
questi punti, in particolare sul¬ 
l'ultimo, importantissimo, do¬ 
mande più precise da parte di 
Tofano avrebbero potuto pro¬ 
vocare risposte anche più chia¬ 
re: comunque, cosi com'era, il 
servizio poneva già alcune pre¬ 
messe significative. 

Che cosa ha fatto, a questo 
piallo. Giovani per sviluppar¬ 
le? Un chiamato m studio tre 
« esperti ». i quali, sollecitati 
dalle spicciole domande di Cre¬ 
sci. hanno dato la stura ai 
c consigli pratici ». invitando i 
giovani a * guardare dentro di 
sé* (mentre è soprattutto alla 
realtà circostante che essi do 
crebbero guardare) e a ricer¬ 
care la propria « vocazione » 
(ma quale, se poi i geologi so¬ 
no costretti a fare i rappresen¬ 
tanti di commercio e le laurea¬ 
te in lingue le impiegate nelle 
agenzie di viaggi?); rivendi¬ 
cando l'autonoma scelta dei ra 
gozzi nell'ambito della fami¬ 
glia (e nella società questa au¬ 
tonomia chi gliela dà?); con¬ 
cludendo. infine, sulla solita 
solfa del « chi non ha voglia 
di studiare, è meglio che vada 
a lavorare ». E qui è cascato 
definitivamente l'asino: perché 
questo invito, cosi pieno di 
< buonsenso », nasconde in real¬ 
tà la più reazionaria e classista 
delle concezioni, in base alla 
quale si tende a ignorare il 
rapporto scuola-studenti e a 
spacciare per < svogliatezza » 
quelle che sono, invece, le con¬ 
seguenze di una struttura so¬ 
ciale che non spinge certo i 
ragazzi agli studi e tanto me 
no opera una selezione in base 
all'ingegno e alla tenacia degli 
individui. 

• • • 

I BRAVI ARTIGLISI - Vin 
cenzo Gamna ha intervistato, 
ancora per Giovani, a Firenze 
quattro giovani artigiani che 
avevano scritto alla rubrica 
perche colevano che si parlas 
se del loro mestiere e delle la 
ro condizioni di lavoro. Il ser¬ 
vizio era corretto, anche se 
non alieno da certo formali 
smo: solo che falliva per bua 
na parte lo scopo. Alcune da 
monde e alcune risposte apri 
vano taluni spiragli (il nfiu 
to delle ragazze di sposare un 
artigiano), ma in generale si 
rimaneva a una visione direm¬ 
mo € intimista » del problema. 
Anche il tema dell'alluvione, 
presente nel servizio, era af¬ 
frontato, ci è parso, con ecces 
sira € cortesia »: in qualche 
momento, si aveva l’impressio 
ne (ma era solo un’impressi^ 
ne?), che il dialogo fosse stato 
opportunamente « depurato » 
durante gli accordi prepara- 
torii. 

g. c. 



Con Mina stasera 
Panelli (TV 1° ore 21) 



Parla l'uomo travolto 
dalla Rivoluzione (TV 

Qualche settimana fa 
avevamo sollecitato la 
TV a cogliere, sullo scor¬ 
ta di alcune altre grandi 
televisioni dell'Europa ca¬ 
pitalistica, l'occasione del 
cinquantenario della Ri¬ 
voluzione d'Oltobre per 
parlare al pubblico ita¬ 
liano dello storico '17 e 
e dei « dieci giorni che 
sconvolsero il mondo ». I 
dirigenti televisivi hanno 
ponzato e hanno deciso di 
cominciare con una inter¬ 
vista dt Ruggero Orlando 
a Kerensky, l'uomo che fu 
travolto dai bolscevichi e 
che, travestito, fuggi negli 
Siati Uniti dove ancora 


Paolo Panelli sarà sta¬ 
sera It partner di Mina 
in « Sabato sera ». Le ap¬ 
parizioni di Panelli sul 
video hanno suscitato nel 
pubblico alterne reazioni: 
Il personaggio di Bruno 
Cecconi, Interpretato dal 
comico in una delle scor¬ 
se edizioni di « Studio 
Uno », non ebbe, ad esem¬ 
pio, molta fortuna. E' ve¬ 
ro che Panelli possiede 
una vena comica di ispi¬ 
razione un po' surrealista 
che mal si adatta alla 
chiave consueta degli 
spettacoli televtstvl: cosi. 
In una cornice a lui non 
congeniale, l'attore fini¬ 
sce spesso per scadere 
nelle macchiette senza 
sugo. Oltre a Panelli e, 
naturalmente, a sua mo¬ 
glie, Bice Valori, che farà 
anche la sua comparsa 
nel corso dello spettacolo, 
saranno di scena I perso¬ 
naggi fissi di « Sabato 
sera »: Franca Valeri, 
Rocky Roberts e la bal¬ 
lerina nepra Lola Falana 
(nella foto). 


1* ore 22,15) 

sopravvive. La scelta à 
significativa: dalle antici¬ 
pazioni che si hanno, Ke¬ 
rensky ha trinciato con 
Orlando alcuni giudizi sul 
marxismo, sul fatti del '17 
e sull'Ottobre rosso da la¬ 
sciare senza flato gli 
ascoltatori. Non c'è da 
stupirsene: Kerensky ha 
sempre avuto il comples¬ 
so di Napoleone — Lenin 
lo aveva definito c uno 
spacconcello » — e anche 
per questo si procurò, a 
suo tempo, severe cri¬ 
tiche anche da parte del 
suoi amici, come abbia¬ 
mo documentato domeni¬ 
ca scorsa. 


La sagra europea 

della canzonetta (TV 2" ore 22) 



Da Vienna va In onda stasera la dodicesima edizione 
del Gran Premio Eurovisione della canzonetta: una ras¬ 
segna che moltipllca.! difetti di sagre del tipo di quella 
di Sanremo sul piano internazionale. L'Italia (si fa per 
dire) sarà rappresentata da Claudio Villa che canterà 
« Non andare più lontano ». Tra i suoi avversari sarà 
l'inglese Sandie Shaw, che, presumibilmente, salirà 
scalza anche sul palcoscenico viennese per mantenere 
intatta la sua fama. Nelle foto: Villa e Sandie Shaw. 



TELEVISIONE V 


8,30 TELESCUOLA 

15,00 EUROVISIONE - Inghilterra: Alntree - Ippica: Grand 
National 

17,00 Gl OC AG IO' 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI - Chissà chi lo sa? 

18.45 ITINERARI 

19,15 SETTE GIORNI AL PARLAMENTO 

19.40 TEMPO DELLO SPIRITO 

19,55 TELEGIORNALE SPORT - Cronacha del lavoro 

70.30 TELEGIORNALE 
21,00 SABATO SERA 

^2.15 SPECIALE TG - Cinquanta anni dopo: Alexander 
F. Kerensky 

23,00 TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2’ 


18,00 SAPERE - Corso di francese 
19,00 NON E' MAI TROPPO TARDI 
21,00 TELEGIORNALE 
21,15 MESE MARIANO 

22,00 EUROVISIONE - Gran Premio Eurovisione 1947 del¬ 
la Canzone Europea 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio. ore: 
7, 0, 10, 12, 13, 17, 20. 23. 
4,30: Corso di lingua te¬ 
desca; 7,10: Musiche stop. 
8,30: l.e canzoni dei matti 
no: 9,07: tl mondo del disco 
ital.ano; 10,05: Musiche da 
operette e commedie musi¬ 
cali; 10,30: La radio per le 
«cuole; 11: Trittico; 11,30: 
Parliamo di musica; 12,05: 
Contrappunto; 14,30: Zibal¬ 
done italiano. 15,45: Scher¬ 
mo musicale; 14: Program¬ 
ma per ì ragazzi; 14,30: Hit 
Parade: 17,25: Ambo della 
settimana; 17,32: Galleria 
del melodramma: Francesco 
Cilea (II); 11,05: Incontri 
con la scienza; 18,20: Trat¬ 
tenimento in musica; 19,30: 
Luna park; 20,15: La voce 
di Rita Pavone; 20,20: li 
trentaminuti; 20,50: Abbia¬ 
mo trasmesso; 22,20: Mu 
siche di compositori italiani 
SECONDO 

Giornale radio, ore: 
7,10, 8,30, 9,30, 10^0, 11X0. 
12,15,13X0,14X0,15X0, HX0, 
17X0,18X3,19X8, 21X8, 22X0, 
4X5: Colonna musicale; 
7,40: Biliardmo: 8,45: Signo¬ 
ri l'orchestra; 8,12: Roman¬ 


tica; 9,40: Album musicala; 
10: Ruote e motori; 10,15: I 
cinque continenti; 10,40: Pa¬ 
squino Oggi; 11,42: Le can¬ 
zoni degli anni '60; 12X0: 
Dixie piu Beat; 12,45: Pas¬ 
saporto; 13: Hollywoodiana: 
14: Juke Box: 14,45: Angolo 
musicale; 1S: Recentissime 
m microsolco; 15,15: Grandi 
cantanti tirici: mezzosopra¬ 
no: Teresa Berganza; bari¬ 
te»»: Ettore Bastiamni; 14: 
Rapsodia; 14X0: Canzoni 
italiane; 17X5: Canzoni na¬ 
poletane: 17,40: Bandiera 
gialla : 10X5: Ribalta di suc¬ 
cessi: 18,50: Apentivo in mu¬ 
sica; 20: Jazz concerto; 
Claude Luter e la sua or¬ 
chestra. 

TERZO 

18X0: La musica leggera 
del Terzo programma; 10,45: 
La grande platea: 19,15: 
Concerto di ogni sera; 20X0: 
Concerto sinfonico diretto da 
Vittorio Gui con ta partea 
pazione del soprano Sonia 
Schoener; del mezzosoprano 
Hilde Rosse! Maidan; del te¬ 
nore Giuseppe Baratti; dei 
baritono Sesto Bruscantini; 
22: Il giornale del terzo. Set¬ 
te arti. 
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Battuto il finlandese Kekkonen ieri sera ad Helsinki 

t 

Del Papa resta «europeo» 

Piero ha vinto 


Nella riunione di ieri sera al Palasport 


Mazzinghi ai punti 
s’impone ad Aldridge 

Golfarini batte Boy Nando — Pareggio tra Zurlo e Allotey 


Sandro Mazzinghi ha conquista¬ 
to ieri sera una nuova vittoria, 
questa volta a spese del califor¬ 
niano Aldridge. un pugile dotato 
di buona boxe, preciso e attento 
colpitore, veloce sulle braccia e 
mobile sulle gambe, bravo tec¬ 
nicamente. e tatticamente intel¬ 
ligente. 

Mazzinghi ha vinto di stretta 
misura grazie alia sua carica 
agonistica che, alla fine, gii ha 
permesso di imporre la sua boxe 
a corta distanza. La sua vittoria 
è certamente meritata, ma la sua 
forma non ci è parsa la miglio¬ 
re. Certamente, non suITlciente 
per poter battere Kim Ki Stfo. il 
vincitore di Benvenuti, nel pros¬ 
simo campionato del mondo. Ma 
il match con il coreano è an¬ 
cora lontano... 

Negli altri incontri della sera¬ 
ta, Golfarini è stato dato vinci¬ 
tore di Boy Nando, assai « invec¬ 
chiato » rispetto aJ pugile 
apprezzato contro Benvenuti, 
quando un verdetto di parità sa¬ 
rebbe stato più giusto. 

Zurlo ha disputato il più bel 
combattimento della sua carrie¬ 
ra. ottenendo un « pari » contro 
il temibile Allottey. un « pari » 
che ha certamente premiato la 
sua bella prova. 

Ed ecco. ora. il film della se¬ 
rata. Il pubblico sugli spalti è 
quello delle grandi occasioni, se¬ 
gno che la popolarità di Mazzin¬ 
ghi è tutt’ora quella della gran¬ 
de « vedette *. 

LI primo scontro vede di fronte 
Efrcrn Donati ed Ermanno Fa¬ 
soli. «Cresciuto* sul casalingo 
ring di Rimini, il « welter jr. » 
di San Mauro Pascoli ha forse 
espresso il meglio di sè impo¬ 
nendo il pari a Piero Brandi in 
un match tricolore disputato la 
notte dell’Epifania di due anni 
fa. Fallita la conquista del ti¬ 
tolo. Efron è incappato in una 
battuta d’arresto contro Conso¬ 
lati (intervento medico) e suc¬ 
cessivamente è stato battuto an¬ 
che da Bruno Arcali e da Pie¬ 
ro Vargellini. Poiché la sua età 
non è più verde (trent'arxfi) si 
può ben dire che Donati ha or¬ 
mai dato tutto ciò che era nelle 
sue possibilità; ciononostante il 
guardia destra forlivese rimane 
un avversario da prendere con 
le molle per la sua esperienza 
e per la bontà della sua boxe. 
Ermanno Fasoli ha ventiquattro 
anni, una carriera bene iniziata 
e ancora tutta da disputare; vo¬ 
gliamo dire che. al momento, 
nessun traguardo (almeno in 
campo nazionale) è fuori della 
sua portata. Sono pertanto di 
fronte un giovane e un « vec¬ 
chio*. un pugile che guarda in 
alto e un altro che vuol restare 
sulla cresta dell’onda. La batta¬ 
glia fra i due si sviluppa inte¬ 
ressante e a tratti appassionante. 

Fasoli si trova un po’ imbaraz¬ 
zato di fronte alla falsa guardia 
di Donati, e il forlivese cerca di 
imporre la maggiore esperienza, 
a tratti riuscendovi e a tratti 
no. Tutto sommato, il match fila 
via sul filo deH’equilibrH». e sol¬ 
tanto nelle ultime due riprese Do¬ 
nati comincia ad accusare le di¬ 
stanze. Fasoli riesce ad imporre 
la sua boxe lineare, più veloce, 
più tecnica e più varia. Meglio 
e più nettamente il ragazzo avreb¬ 
be potuto vincere se avesse « La¬ 
vorato» più intelligentemente di 
sinistro per aprire la via al suo 
destro (che dovrebbe portare più 
girato e con tutta la spalla: cosa 
che non ha fatto mai). 

Nel match successivo Zurlo af¬ 
fronta Bob Allottey. un pugile 
del Ghana (da non confondere 
con Love Allottey) che si rac¬ 
comanda per la potenza di pugno 
e la boxe scarna ed efficace. 
I migliori pugili europei l'han¬ 
no finora evitato come la peste 
e Io avrebbe evitato volentieri 
anche 11 campione cTItalia dei 
« gallo > se la immediata neces¬ 
sità di dimostrare 3 suo valore 
in campo intemazionale per po¬ 
ter lanciare il suo guanto di sfida 
al campione d'Europa non gli 
avesse imposto di far buon viso 
a cattiva sorte e tentare il col¬ 
po. Zurlo ha 27 anni, un’età che 
non gli permette di « aspettare »: 
cosi... eccolo qui di fronte al 
temibile Allottey. 

Lo straniero attacca e Zurlo 
cerca di tenerlo a distanza con 
veloci sinistri in linea. Il match 
ri infiamma: Allottey colpisce 
prevalentemente al corpo e Zur¬ 
lo replica al viso. Al terzo tem¬ 
po. Zurlo, colpito da im destro, 
scivola, e l’arbitro Io conta, no¬ 
nostante le sue proteste. Forse il 
signor Tallarico ha inteso far 
riposare il campione dì casa? 

Il contrattacco di Zurlo è co¬ 
munque vivace e deciso. Almeno 
tre destri arrivano al mento del 
ghanese die perù incassa con di¬ 
sinvoltura. Nuovo K. D. di Zur¬ 
lo al quarto tempo, questa volta 
netto, su un destro al mento. Ora 
ritaliano è incerto, un po’ inti¬ 
morito. Si riprenderà? 

n sesto tempo vede ritaliano 
all’attacco; la sua azione, però. 
* lenta « poco energica, e le sue 
gambe sono ancora rigide per i 
due K. D. subiti. 

Il settimo round è di Zurlo 
che ora si batte alla disperata 
per montare lo svantaggio. Ci 
riuscirà? L’ottavo round è emuli 
brato e Q risultato finale e di 
parità. 

Zurlo ha disputato 11 suo più bel 
combattimento, mentre Allottey 
è apparso più forte. La sua fa¬ 
ma non era certo urarpata. 

E* ora la volta di Golfarini 
che deve vedersela con Boy Nan¬ 
fe ibi t antico > campione delle 



MAZZINGHI ha vinto bene contro l'insidioso ALDRIDGE 


Antille che ancora « lavora » con 
dignità e non senza pericoli per 
i suoi avversari. Aveva attacca¬ 
to i guantoni al chiodo quando 
fu convinto a venirsi a guada¬ 
gnare una « borsa » in Italia con¬ 
tro Tommaso Truppi. Nando ven¬ 
ne e con la « borsa * si guadagnò 
anche una bella vittoria per KO 
che gli portò altre offerte, altre 
« borse » e altra... gloria. Tra 
l’altro fece soffrire Benvenuti 
prima di cedergli ai punti e mi¬ 
se KO Folledo lasciandogli poi 
una rivincita da tremila dollari. 
Contro siffatto cliente. Golfarini 
ha poco da stare allegro: Boy 
Nando è un espertissimo mestie¬ 
rante e un ottimo colpitore e lui. 
Golfarini. ama tanto la lotta, 
quella lotta fatta di scazzottatu¬ 


re grezze, violente, logoranti, non 
quella raffinata, stilistica dei 
grandi maestri della noble art. 
e giostrando su questo terreno, 
purtroppo, ha molto da rimettere 
e poco da guadagnare. Già con¬ 
tro Shelton, un tipo con cui Ben¬ 
venuti aveva « giocato > mandan¬ 
dolo al tappeto sei o sette volte. 
Golfarini è incappato in un cla¬ 
moroso infortunio e la storia po¬ 
trebbe ripetersi fra qualche mi¬ 
nuto se egli insisterà ad attac¬ 
care alla... Mazzinghi. lui che di 
Mazzinghi non ha nè la perso¬ 
nalità. nè 3 temperamento, nè 
la potenza demolitrice pur van¬ 
tando un buon pugno. 

Il segreto del match è tutto 
qui: nel modo accorto in cui 
boxerà il nostro campione oltre 


Due gravi episodi 


Varazzani 

e Lo Bello 
indesiderati 


Non c’è pace nel calcio italiano: 
e non c’è pace per gli arbitri che 
sono sballottati come fuscelli a 
seconda della direzione del vento. 

Cosi domenica sono accaduti 
due episodi gravi che sono pas¬ 
sati in seconda linea rispetto agli 
altri avvenimenti ma sui quali 
merita di tornare ora con più 
calma. 

D primo episodio riguarda il 
popolare arbitro Lo Bello, defi¬ 
nito il numero 1 in Italia, che 
secando quanto si era appreso 
prima di Inter-Roma avrebbe do¬ 
vuto dirigere alla ripresa del 
Campionato dopo la parentesi al¬ 
terna zkjti ale U derby milanese tra 
tnter e Milan. 

Ma alT ultimo momento Lo 
Bello è stato dirottato: niente 
San Siro, mente Torino ove si 
giocava un'altra partita impor¬ 
tante (Juventus-Napoti ». mente 
Fk>rent*r>a-Bologna (terza parti¬ 
ta ài ordne di importanza). 

No. Lo Bello ha fatto un tonfo 
pauroso andando a finire addi¬ 
rittura a Pescara per arbitrare 
la partita tra il Foggia e la Spai. 

Una partita che non sj poteva 
definire nemmeno molto del tea 
ta. perchè se la Spai lotta anco 
ra per la salvezza, il Foggia fev 
vece è ormai spacciato e rasse¬ 
gnato: per cui è evidente che la 
designazione affibbiata a Lo Bel¬ 
io ha avuto il sapore di una pu¬ 
nizione. Perchè il suo arbitrag¬ 
gio nei corso di Roma-Inter non 
è piaciuto a Moratti ed ai diri¬ 
genti interisti per aver il baf¬ 
futo arbitro siciliano concesso un 
rigore alla Roma ed aver negato 
la validità del goal di Mazzola 
(due decisioni peraltro apparse 
giuste anche alla luce delia ri¬ 
presa televisiva). 

Ciò nonostante Lo Bello abbia 
tentato di riparare nel suo rap¬ 
porto permettendo cosi a Picchi 
di cavarsela con ina sola gior¬ 
nata di squalifica. 

De! secondo episodio è stato 
protagonista Varazzani che era 
stato incaricato di dirigere la 
partita Vicenza-Torino. La desi¬ 
gnazione però aveva suscitato le 
violente proteste del giornale La 


Stampa che aveva ricordato come 
in imi precedente incontro l’arbi¬ 
traggio di Varazzani avesse coin 
ciso con un risultato negativo 
del Torino. E guarda caso su¬ 
bito dopo le proteste si è appreso 
che Varazzzani era stato colpito 
improvvisamente da un misterio¬ 
so malore di natura imprecisa ta. 
Cosicché non aveva potuto rag¬ 
giungere Vicenza ove all’ultimo 
momento è stato chiamato ad ar¬ 
bitrare Carmina ti. 

Aggiungono le cronache che 
Carminati e Pienoni (il quale ha 
sostituito Lo Bello a San Siro) 
si sono comportati onorevolmen¬ 
te senza kicorrere in favoritismi 
o in grossi svarioni. E ciò natu¬ 
ralmente ha contribuito a far 
passare inosservate le due so¬ 
stituzioni effettuate wi extremis. 

Però la gravità dei due epi¬ 
sodi resta egualmente perchè m 
detentiva confermano come gli 
arbitri sono troppo esposti alle 
vendette ed alle ripicche dei di¬ 
rigenti (meglio sarebbe dire di 
certi dirigenti, visto per esem¬ 
pio che Roma e Lazio st sono 
dovuti sorbire certi arbitraggi 
che levati senza poter fare la 
minima protesta). 

Ed essendo cosi esposti finisce 
che la maggior parte pendone 3 
loro proverbiale coraggio, si ada 
gì a no nel conformismo per non 
dover subire le « vendette » dei 
potenti Cè da stupirsi pertanto 
se accade che un lnter gioca 100 
partite senza subire un rigore? 
Fino a che non ha incontrato 
un Lo Bello sulla sua strada d'ac¬ 
cordo: ma quanti saranno dispo¬ 
sti a seguire l'esempio dell’ar¬ 
bitro siciliano dopo quanto gli è 
accaduto? 

Siamo sicuri che lo stesso Lo 
Bello se oggi si dovesse ritrova¬ 
re nelle stesse circostanze di 
Roma-Inter non si azzarderebbe 
più a comportarsi nello stesso 
modo ài occasione del fallo da 
rigore (che c era) e del goal di 
Mazzola (che non c’era essendo 
ben visibile il fuorigioco di Bi¬ 
cicli). 

r. f. 


che nel peso che gli ultimi in¬ 
contri avranno avuto sui rifles¬ 
si e sulla tenuta dell’uomo delle 
Antille, Capirà Golfarini che 
centro Boy Nando non deve 
esporsi inutilmente? 

Il campione d'Italia inizia guar¬ 
dingo; poi forza un po’ il ritmo. 
Boy Nando aspetta di poterlo 
« contrare ». e nell’attesa deve 
incassare alcuni colpi che pe¬ 
rò equilibra con un paio di bei 
sinistri, uno finanche accusato 
dall’italiano. Un taglio alla fron¬ 
te (al quarto tempo) rende « cat¬ 
tivo» Boy Nando che comincia 
a bussare a ritmo serrato. La lot¬ 
ta si fa dura, ma la «veneran¬ 
da * età comincia a pesare sul¬ 
le braccia e sulle gambe di Boy 
Nando, e alla fine Golfarini può 
fare sfoggio di una maggiore vi¬ 
talità che « convince » i giudici 
ad assegnargli il verdetto. Un ri¬ 
sultato di parità sarebbe stato 
più giusto. 

Come sempre un assordante 
fragore di applausi accoglie San¬ 
dro Mazzinghi. Il campione, a 
vederlo, appare tranquillo: sor¬ 
ride e saluta la folla. Applausi 
anche per Io straniero, che al¬ 
l’aspetto ricorda più un distin¬ 
to giovanotto di buona famiglia 
che un pugile pericoloso quale 
si dice che sia. Se la fama che 
lo ha preceduto è vera gloria o 
soltanto astuto « battage » pub¬ 
blicitario lo sapremo fra qual¬ 
che minuto: il « record ». comun¬ 
que. raccomanda 3 californiano 
come un pugile dalla limitata 
esperienza, ma di buona scuola 
die sarebbe un grave errore sot¬ 
tovalutare. 

I preliminari sono brevi: l’ar¬ 
bitro raccomanda cavalleria e 
correttezza e i due pugili — che 
forse neppure l’hanno ascoltato, 
tanto si stanno « concentrando * 
— accemamo l’abituale sì col 
capo, poi si voltano e raggiun¬ 
gono i rispettili angoli per ri¬ 
lanciarsi l’un contro l'altro appe¬ 
na il gong dà inizio alla lotta. 

I due avversari si « studiano » 
per due riprese. Mazzinghi cerca 
di accorciare le distanze, ma il 
sinistro del californiano è pron¬ 
to a fermarlo. Il primo attacco 
serio di Mazzinghi arriva a me¬ 
tà de! terzo tempo, e Aldridge 
dimostra subito di non gradire il 
« lavoro al corpo ». Al quarto 
tempo, l’americano scivola su 
un gancio sinistro al corpo. Maz¬ 
zinghi insiste, ma Aldridge si di¬ 
fende bene grazie alla buona ve¬ 
locità delle braccia e alla mo¬ 
bilità sulle gambe. 

La sesta ripresa sarà decisiva 
per l’ospite. Colpito duro al fe¬ 
gato. mostra chiaramente di tro¬ 
varsi in difficoltà, la sua mobi¬ 
lità sulle gambe diminuisce e 
Mazzinghi può agganciarlo sem¬ 
pre più spesso in duri scontri 
corpo a corpo. Mentre alcuni col¬ 
pi secchi e precisi del califor¬ 
niano al vi«o di Mazzinghi sono 
incassati con disinvoltura dal to¬ 
scano. Ancora un destro al cor¬ 
po (8. tempo) accusato da Al¬ 
dridge. Nuove pesanti scariche e 
vittòria stretta sofferta ma meri- 
tata di Mazzinghi che. punzec¬ 
chiato da! grido « Nino Nino.' » 
si è esibito in un violentissimo 
finale. 

Domenico Ti boria ha avuto ra¬ 
gione del suo avversario deil’uJ- 
trm'ora. queil’Abdui chiamato a 
Roma da imi «cablo* di Sabba- 
tini appena ieri. Abdul è un « lun¬ 
gone» che sovrasta Tiberia di 
tutta la testa ed ha un destro 
che è una « fucilata ». Per il re¬ 
sto è apparso un pugile modesto 
con raggravante di tutti i limiti 
del pugile chiamato aH'ultimo 
momento. 

E Tiberia non smentisce il pro¬ 
nostico dominando l’avversario 
che arriva in piedi sino alla fine 
solo per un miracolo di volontà. 

Enrico Venturi 


nettamente 


HELSINKI. 7 

Piero Del Papa ha difeso que¬ 
sta sera il suo titolo europeo 
dei pesi mediomassimi battendo 
ai punti lo sfidante Pekka Kek¬ 
konen, in un match non molto av¬ 
vincente e comunque caratteriz¬ 
zato dalla superiorità dell’italiano. 

Si può dire che soltanto la pri¬ 
ma ripresa abbia fatto onore al 
pubblico accorso numeroso al Pa¬ 
lazzo del ghiaccio di Helsinki per 
vedere all’opera un beniamino lo¬ 
cale, in una delle rare occasioni 
che in questi tempi si offrono ai 
pugili scandinavi. 

Del Papa non ha forse entusia¬ 
smato questa sera di fronte al co¬ 
raggioso e anziano Kekkonen. ma 
diciamo la verità, non è certo 
stata colpa sua. Lui ha cercato 
invano di trovare la misura per 
mettere in risalto gli aspetti più 
positivi ed esteticamente appa¬ 
ganti del suo bagaglio tecnico, 
contro un Kekkonen che non si è 
scostato da un ritmo monotono 
cercando invano di portare il suo 
famoso colpo secco. Era logico 
che ne risultasse un incontro fat¬ 
to di tentativi, con molti aggan¬ 
ciamenti. spezzettamenti continui 
dell’azione. Ed era anche logico 
che alla fine risultasse vincitore 
dopo 15 lunghe riprese il pugile 
più completo, più giovane, più for¬ 
te, il campione continentale Pie¬ 
ro Del Papa, per concludere. 

Un po’ di cronaca. Kekkonen 
ha fatto sua la prima ripresa 
portandosi in vantaggio e conser¬ 
vando il lieve margine nella se¬ 
conda ripresa chiusasi in parità 
con Del Papa che si disimpegna¬ 
va bene dagli attacchi non sem¬ 
pre pulitissimi del finlandese. 

La ripresa migliore di Del Papa 
è stata la terza che il campione 
ha condotto veramente a buon li¬ 
vello centrando diverse volte Kek¬ 
konen ma senza scuoterlo vera¬ 
mente. Il finlandese si è riportato 
in vantaggio di misura con una 
leggera supremazia nella quarta 
e quinta ripresa. Dalla sesta ri¬ 
presa in poi Del Papa ha preso 
definitivamente in mano le redi¬ 
ni dell’incontro, cercando di di¬ 
stricare con l'aiuto della sua tec¬ 
nica decisamente superiore la ma¬ 
tassa di un match fatto di trat¬ 
tenute. grovigli e break continui. 

Del Papa è riuscito a mettere 
a segno qualche buon sinistro e 
a trovare apertura per combina¬ 
zioni di destro e sinistro nella 
terza ripresa quando sembrava 
die rincontro stesse tornando su 
un passo accettabile. Buono qual¬ 
che sinistro al corpo portato dal 
finlandese sul finire del quarto 
round. Dal sesto in poi come si 
è detto Del Papa lavorando più 
velocemente ha trovato il motivo 
tecnico per la soluzione del com¬ 
battimento. Solo nell’ottava ripre¬ 
sa ha dovuto subire un buon 
gancio sinistro del finlandese, ma 
è stato un fuoco di paglia. Di 
nuovo clinch e clinch in conti¬ 
nuazione. 

Le abilità di Del Papa nell’usci- 
re velocemente dalle grinfie del 
tentacolare Kekkonen hanno per¬ 
messo all'italiano di trovarsi sem¬ 
pre in buona posizione nelle uscite 
e di portare insidie alla guardia 
dello sfidante. Con questo sistema 
Piero ha accumulato punti su 
punti. Kekkonen, il pugile giar¬ 
diniere che dedica il suo tempo 


libero ad una pregevole coltura 
di tulipani (ne possiede centi¬ 
naia di migliaia nelle sue serre) 
ha tentato il tutto per tutto nel¬ 
l’ultima ripresa, la più veloce del 
combattimento. Del Papa aveva 
altrettante forze in serbo e ha 
potuto contenere agevolmente la 
sfuriata, o meglio il tentativo di 
sfuriata dell'avversario. 


Dibattito 
sui «verde» 
a S. Basilio 

Domani alle ore 10 organizza¬ 
to dall’UISP in collaborazione con 
la SS. ASTRO avrà luogo in via 
Connaldo 6. un dibattito sul tema: 
« impianti sportivi e verde pub¬ 
blico nel quartiere di S. Basilio». 
Introdurrà Giuliano Prasca diri¬ 
gente dell’UlSP di Roma. 

Nel quartiere di S. Basilio 
attualmente non esistono impianti 
sportivi anche se nel nuovo Pia¬ 
no Regolatore sono previsti 25 
ettari destinati allo sport tra 
via di Scorticabove ed il raccor¬ 
do anulare ed altre zone che 
attendono da tempo la destina¬ 
zione a verde pubblico. 

L’iniziativa rappresenta una 
sollecitazione nei confronti del Co¬ 
mune di Roma cui compete l’at¬ 
trezzatura e la realizzazione dei 
servizi sportivi necessari al quar¬ 
tiere. 


totocalcio 



m 

Atatanta - Torino 

X 

Fiorentina - Milan 

1 x 2 

Foggia - Lecco 

1 

Inter-Bologna 

1 X 

Juventus • Roma 

1 x 2 

Lazio - Cagliar! 

1 

Napoli • Mantova 

1 X 

Spai - Vicenza 

X 

Venezia - Brescia 

X 

Genoa - Catanzaro 

1 

Savona • Palermo 

X 

Anconitana - Spezia 

1 X 

Siena - Maceratese 

x 2 

totip 

-— — 

- 

PRIMA CORSA: 

1 1 

1 2 

SECONDA CORSA: 

x 2 2 
2x1 

TERZA CORSA: 

1 

« 

QUARTA CORSA: 

A 

1 1 

1 2 

QUINTA CORSA: 

1 

X 

SESTA CORSA: 

1 X 

X 1 


L'ultima tappa al belga Melkenbeek 

Preziosi ha vinto 
il Giro del Belgio 
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CARMINE PREZIOSI, Il vinci¬ 
tore del Giro del Belgio 


Nostro servizio 

BRUXELLES, 7. 

Carmine Preziosi lui mantenuto 
fin sul traguardo finale l’esiguo 
vantaggio di 2” su Herman Van 
Springel. Non è stata un’impresa 
di poco conto: bastava che. nel 
volatone sotto lo striscione di Boit- 
sfort, Van Springel riuscisse ad 
arrivare secondo, che il meccani¬ 
smo degli abbuoni gli avrebbe 
automaticamente assicurato l’ulti¬ 
ma maglia blu del giro del Bel¬ 
gio. 

Si trattava quindi, per Prezio¬ 
si e gli altri uomini di Albani, 
di non lasciarsi sorprendere da 
qualche fuga nel corso dei 206 fa¬ 
ticosi chilometri dell’ultima tap¬ 
pa; e. una volta ottenuto lo scoilo 
di arrivare in gruppo a Bruxelles, 
di riuscire a controllare la volata 
m modo che la gomma di Van 
Springel non schizzasse troppo 
avanti... Solo di Van Sringel per¬ 
chè il terzo in classifica. Joseph 
Huysmans. era a -H" da Preziosi, 
e quindi i ieri coloso in fuga ma 
fuori della (Mudata del mecca¬ 
nismo degli abbuoni. 

Il piano è riuscito. La volatona 
tinaie c’è stata: l’ha vinta il vin¬ 
citore della tai>pa di ieri. Frans 
Melckenbeek, davanti all’olande¬ 
se Jean Janssen (che ha cosi con¬ 
quistato il terzo posto in classifi¬ 
ca generale': e Van Springel è 
finito settimo. Preziosi ventunesi¬ 
mo: e gli è bastato. 

I 52 superstiti del Giro del 
Belgio 1967 lianno preso il via 
per gli ultimi 213 chilometri sotto 
un cielo grigio che non promet¬ 
teva nulla di buono: prima che la 
partenza fosse data si sono dm 
vuti registrare altri due ritiri, 
quello del francese Raymond Poh 
lidor e del belga Theo Mertens. 
Per un lungo tratto il plotone ha 
marciato compatto ad andatura 
non entusiasmante. Ancora al 94. 
chilomtero i corridori sono passa¬ 
ti tutti insieme con 25 minuti di 
ritardo sulla tabella di marcia 
più pessimistica. 

Si è dovuto attendere il 1-42. 
chilometro per assistere al primo 
tentativo di fuga del quale è sta¬ 
to protagonista Schleck, sul qua¬ 
le però sono rapidamente piom¬ 
bati i «coequipier » di Preziosi 
riducendolo a più miti consigli. Al 
159. chilometro si sono provati 
Huysmans. Dromme e De- 
pauw a mettere in imbarazzo gli 
italiani, ma Preziosi personalmen¬ 
te. con alla ruota Nolmans. 
Schleck e Coppens è scattato per 
andarsi ad agganciare al ter¬ 
zetto. 


I sette sono rimasti davanti al 
gruppo per un paio di chilometri 
poi si sono fatti riassorbire, nei 
pressi di Bierges ed allora è scat¬ 
tato Coopens die in tre chilo¬ 
metri ha conquistato 40" di van¬ 
taggio: Preziosi ed i suoi hanno 
però rapidamente assunto la di¬ 
rezione dell’inseguimento ed al 
180. chilometro anche Coppens 
ritornava nelle file del grosso. 

L’ultimo tentativo di fuga ve¬ 
niva oiierato da Monty. Huy¬ 
smans. Janssen e Wright. sui qua¬ 
li si portavano però prima Cop¬ 
pens. poi Vanden Bosche e Pog¬ 
giali e infine tutto il gruppo trai¬ 
nato da Preziosi. L'ultima tappa 
del Giro del Belgio aveva cosi 
la sua conclusione in volata, con 
Preziosi ed i suoi clic facevano 
corona intorno a Van Springel 
per impedirgli di tentar proprio 
in extremis il «colpaccio». Par 
tiva così Van Ivooy. alla patetica 
ricerea di un successo per l'enne¬ 
sima volta in questa corsa. Nean¬ 
che oggi al « vecchio Rick » è pe 
rò andata bene. Janssen gli si è 
agganciato alla ruota e lo ha sal¬ 
tato stilla destra, proprio mentre, 
stilla sinistra schizzava via di pre¬ 
potenza Melkenbeek che infilava 
tutti ed andava a conquistare il 
suo secondo successo consecuti 
vo di tappa. 

Rene Colussi 


Il Giro in cifre 


L'ordine d’arrivo 

1) Melckenbeeck (Belgio) che 
copre I 206 chilometri in 5-43*30** 
ridotto dall'abbuono a 5 ore 43*; 

2) Jan Janssen (Olanda) s.t. con 
l'abbuono 5.43'15"); 3) Rick Van 
Looy, (Belgio) s.t.; 4) Willy 
Brocklandt (Belgio) s.1; 5) Enfi¬ 
le Coppens (Belgio) s.t.; 6) Ludo 
Van Dromme (Belgio) s.1.; 7) 
Herman Van Springel (Belgio) 
s.1.; 8) Georges Vanden Berghe 
(Belgio) s.t.; 9) Michael Wright 
(G.B.) s.t.; 10) Jos Huysmans 
(Belgio) s.1; 11) Passuelo (Ita¬ 
lia) s.L 

Gli altri Italiani sono cosi clas¬ 
sificati: 19) Poggiali, 21) Prezio¬ 
si, 22) Pasuello, 25) Vicentini, 32) 
Minlerf, 38) Bafmamlon, 40) Fez- 
zardi, 41) Balletti, 48) Anni, tutti 
In 5.43*39". 


Non partiti Poulldor (Fr) • 
Mertens (Bel); ritirati: Pesenti 
(It), Ottenbros (Ol) e Van De- 
walle (Bel). 

La classifica 

1) Preziosi (II.) 21.35*10"; 

2) Van Springel (Bg.) 21.35*12"; 

3) Janssen (Ol.) 21.35*53"; 4) 

Huysmans (Bg.) 21.35*54"; 5) 

Coppens (Bg.) 21.35*55"; 6) Nol¬ 
mans (Bg.) 21.35*57"; 7) Van 
Dromme (Bg.) 21.36*10"; 8) Van¬ 
den Bosche (Bg.) 21.36*15"; 9) 
Den Harfog (Ol.) 21.36*17"; 10) 
Van Looy (Bg.) 21.36*30"; 11) Vi¬ 
centini (II.) 21.36*31"; 12) Pog¬ 
giali (It.) 21.36*44"; 16) Passuel- 
lo (It.) 21.37*6"; 24) Balmamion 
(It.) 21.38*35"; 26) Anni (II.) 
21.38*46"; 29) Mlnieri (It.) 21.39*; 
42) Balletti (It.) 21.52*36"; 43) 
Fezzardi (It.) 21.53*28". 


Da oggi i 
« tricolori » di 
tennis da tavolo 

Oggi alle ore 16.30 nella Pale¬ 
stra CONI del Foro Italico avrà 
inizio il 2. Torneo Nazionale di 
Roma del Tennis da Tavolo, or¬ 
ganizzato dal Comitato regionale 
del G1T e T. Il torneo, compren¬ 
de gare maschili e femminili ron 
la partecipazione di oltre 15(1 
atleti di ogni parte d’Italia. 

Alla manifestazione, che si 
concluderà nella mai» mata di 
domani, hanno aderito contri¬ 
buendo alla dotazione premi, fra 
gli altri, il Corriere dello Sport, 
il Giornale d’Italia, il Momento 
Sera, coppe, ecc. 


ANNUNCI ECONOMICI 


*) 


AUTO-MOTO-CICLI L. 50 


AUTOMOBILISTI I volete auto¬ 
vetture Fiat nuove oppure ottime 
occasioni? Dott. Brandini Piazza 
Libertà Firenze. 

14) MEDICINA IGIENE L 50 

A.A. SPECIALISTA venerre pelle 
disfunzioni sessuali. Dottor MA¬ 
GLIETTA, «la Oriuolo. 49 . Fi¬ 
renze - Tel. 298.371. 

•.....fltIIIBllBIIIlB 

AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 


studio e Gabinetto fiedico per lu 
diagnosi e cura delle ■ sole » di¬ 
sfunzioni e debolezze sessuali di 
natura nervosa, psichico, endo¬ 
crina Cneurastenie. drtlctenze e 
anomalie sessuali! Consultazioni 
e cure rapide ore - p**simatrimo- 
ntall fluttui t>. MONACO - NO¬ 
MA: Vis del Viminale <8 mi i 
(Stazione Termini l Visite e cure 
8-17 e 15-1». festivi- io-ii - Tele¬ 
fono <7.11 IO (Non si curano 
veneree, pelle, ecc ) 

SALE ATTESA SEPARATE 
A. Com Roma ISSI* del ZZ-lt-’M- 
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Signora 




vuole nonpagare 

la lavatrice 

e il frigorifero? 

apra la “Busta d’Oro” Luxor: ha 1 probabilità su 30 di non pagarli 



Concorso “Busta d’oro” 

Luxor Salamini - 

Ogni lavatrice Luxor che esce dagli stabi¬ 
limenti Salamini è pratica, robusta, com¬ 
patta, economicae in più ha una “Busta 
d’Oro”! 

Voi raprite~. dentro c’è scritto se dovete 
pagare la lavatrice, o meglio ancora, se ve 
la portano a casa, gratis e sabito! 

Andra per i frigoriferi Laxor c’è una "Bu¬ 
sta d’Oro"! Dal I* Aprile tutti i frigoriferi 
Luxor partecipano al concorso "Busta 
d’Oro". 

Arate 1 fnldBlI se 39 di viscere! 

ra «b 

* - per levimi gii opuscoli ddk lavatrici e frigoriferi Laxor. . I Nome..- , ...... Cognome ... ... 

Ritagliate il tagliando, incollatelo ra ima cartolina portale e i a diriz - ® 
tate a; Sdamisi Divistone Elettrodomestici - via E. Lepido 39, Pana, 



Lavatrici Luxor: quattro modelli, prezzi de 
S5 mila lire in so. 

Frigoriferi Luxor: modelli da 130-160-190 
220-270-320 litri. Prezzi da 51 mila lire fai» 

LUXOR 
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DIVISIONE ELETTRODO MESTICI SALAMINI; 
VIA E, LEPIDO 39 - PARMA 



^Indirizz o.— - -1- .Città . Oproy.) _ __* 
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COMMERCIALE ITALIANA 


Società per azioni - Sede in Milano - BANCA DI INTERESSE NAZIONALE 


Capitale sociale L. 40.000.000.000 • Riserva L. 11.350.000.000 


Assemblea generale ordinaria del 7 aprile 1967 


Presieduta dal Dott. Raffaele Mattioli, si è tenuta venerdì 7 
aprile, in Milano, l'Assemblea generale ordinaria degli Azionisti 
della Banca Commerciale Italiana. 

Il Presidente Dott. Mattioli ha dato lettura della seguente 

Relazione del Consiglio di Amministrazione 


Signori Azionisti. 

avete sott occhio il nostro bilan 
ciò al 31 dicembre l'JGfi, articola¬ 
to in un conto patrimoniale e un 
conto economico, due specchi che 
si integrano e illuminano recipio 
camente: il primo ci dà la situa¬ 
zione d'arrivo alla chiusura del 
l'esercizio e la fìssa ionie era a 
quella data, il secondo ci rinssu 
me i risultati del lavoro svolto du 
«ante tu'to l'anno. Insieme ci of 
fiono. da due punti di vista con 
vergenti, un'immagine « stereosco 
pica ». densa di rilievi e di prò 
spettive, dello stato dei nostri af 
fari. 

Per cercate di render più nitida 
e leggibile tale immagine, abbia 
ino recato alcune varianti alla 
presentazione dei due conti, scio 
ghendo nelle loro coni|/onenti rer 
te .voci riassuntive ed esimendo 
ne altre, non più per saldi, ma 
nelle loro poste generatrici attive 
e passive. Riteniamo cosi di con 
validare il proposito, espi esso più 
volte negli anni scorsi, e talora 
non senza qualche punta blanda 
mente (ionica, di non distrarci in 
questi nostri rendiconti con il di 
scorrere delle faccende del globo 
terracqueo, ma di occuparci sol 
tanto dei fatti nostri; di limitarci 
a t coltivare il nostro giardino ». 
che ci dà non pochi pensieri, ma 
anche non piccole soddisfazioni. 
La spiegazione e, quand'occorra, 
il commento delle nostre poste con 
tahili esauriranno il cerchio degli 
argomenti e delle osservazioni che 
ci stanno più a cuore. 

Leggiamo dunque insieme i prò 
spetti del nostro bilancio, comin- 
ciando dal passivo, non tanto per 
omaggio all'antica massima coni 
putistica che predica il passivo 
sempre più ceito dell'attivo, e 
nemmeno perché crediamo che si 
debbano considerare prima i « inez 
i zi ». nostri e di terzi, e poi i « fi¬ 
ni » cui sono impiegati, giacché 
sappiamo troppo bene che il loro 
rapporto non è cosi schematico, e 
che gli impieghi generano deposi¬ 
ti. e che cento altri vincoli con 
. sali e non causali legano le voci 
dell'attivo è de!'pàssivof"ma pér- 
. thè il discorso sarà più sciolto se 
parliamo prima del credito che ci 
siamo assicurato e poi di quello 
che abbiamo concesso ed erogato. 

Partiamo allora dalle prime vo¬ 
ci del passivo, il capitale e le ri 
serve. Il capitale è passato a 40 
miliardi dai 20 dell'eseicizio pre 
cedente. Abbiamo già detto, detto 
e ripetuto, le ragioni che hanno 
spinto a questo aumento. Basti 
solo ribadire che la cifra, pur rad 
doppiata, non corrisponde ancora 
alle esigenze della nostra struttu¬ 
ra e capacità operativa: l’impor¬ 
to del capitale nominale e delle 
' riserve allerte — inferiore dì mol 
to ai nostri « fondi propri » — 
non è sic et simpliciter un tegu¬ 
mento legale che si assume come 
. parametro di « norme protettive ». 
ma uno strumento di lavoro, amai 
gamato e fuso con tutti gli altri 
ili cui la banca può disporre e 
con i quali dunque occorre si tro¬ 
vi sempre in armonico equilibrio 
funzionale. 

Questo rapido excursus riveste, 
ovviamente. nella circostanza 
odierna soltanto un significato, di- 
icmo cosi, indicativo, e Io tron¬ 
chiamo per passare a considerare 
la voce successiva, quella della 
raccolta. Nel complesso essa ha 
raggiunto i 2.756 miliardi. Ma poi 
ché comprende, oltre alla raccol 
ta propriamente detta, in lire e 
in divisa, altri conti di varia na 
tura, come quelli che racchiudono 
le nostre riserve liquide non pa 
tenti, il suo aumento effettivo è 
di circa 43-5 miliardi, ossia più di 
un miliardo e mezzo per ogni gior 
no lavorativo, e in capo all'anno 
circa il 19%. Se teniamo conto 
delle sole lire della clientela, l’au 
mento si riduce all'UT-, e resta 
cosi alquanto al di sotto di quel 
lo del sistema. Questo scarto ac¬ 
quista peraltro un preciso signifi 
ceto sol che si rifletta che da un 
Iato la concorrenza ha continuato 
a scartellare, anche tn quel set 
tore dei conti interbancari che 
sembrava soggetto a diretta disci 
piina da parte della Banca d'Ita¬ 
lia. e dall'altro che noi. staccan 
doci dalla condotta seguita da mol 
te altre banche, ci siamo sforzati 
c siamo riusciti a collocare tia la 
nostra clientela, ossia con carico 
per lo meno immediato ai nostri 
conti, ben 173 miliardi di titoli. 

Crediamo quindi di poterci aste 
nere dall’arzigogolare attorno a 
quella cifra globale, anche se. tra 
dotta in quattro miliardi e mezzo 
di dollari, ci assicura un rango 
elevato tra le banche di tutto il 
mondo. Cogliamo anzi quest'occa 
sione per respingere quel criterio 
scolasticamente americancggiante 
di classificare le banche in base 
alla cifra onnivora della loro rac 
colta, senza tener conto cioè del 
come e di qual genere di clienti 
quella raccolta sia formata, né 
delle agevoli manipolazioni di con¬ 
ti interni, né delle altre essenziali 
caratteristiche che a una banca 
vengono in primis dalla sua atti¬ 
vità creditizia e di intermediazio¬ 
ne. Quel modo troppo facile di mi 
.turare l'importanza di una banca 
è perciò del tutto ingannevole 
quando mira a stabilite una gra¬ 
duatoria: qui incipit numerare in¬ 
cipit errare. 

A noi interessa piuttosto vede¬ 
re come si componga e si dispon¬ 
ga la cifra complessiva della ge 
nuina raccolta. Nonostante un leg¬ 
giero comprensibile spostamento 
verso l’alto, la distnbuzmne per 
scaglioni è rimasta ampiamente e 
armonicamente diversificata. U 
numero dei conti sfiora ormai gli 
ottocentomila. c comprende appe 
na una mezza dozzina dei princi¬ 


pali enti parastatali per 40 mi¬ 
liardi in tutto, ossia l’uno e mezzo 
per cento circa del totale della 
raccolta. Il dumeto dei conti su 
perion al miliardo non raggiunge 
il mezzo per mille del totale. Nel¬ 
l'aumento generalizzato dei conti 
cori enti ciesce la percentuale di 
quelli di clienti facilitati, mentre 
diminuisce quella dei conti inter¬ 
bancari. 

Questo acciescimento omogeneo 
e ben ripartito della nostra rac¬ 
colta é un palese indizio, insieme 
a tanti alti i. di un diffuso nu- 
glioiamento della situazione del 
paese in tutte le sue categorie eco 
mimiche. E difatti, nel decorso 
esercizio, si è meglio manifestata 
quella distensione tra imprendito¬ 
ri e autorità di governo di cui ap 
parvero i primi accenni al prinei 
pio dell'anno scorso Le iniziative 
hanno cominciato a ridestarsi, e 
tutti gli indici portano a conclude 
re che il 19f)6. pur con tutte le 
sue titubanze e i colpi mancini 
della natura, è stato chiaramente 
migliore del I960. In un clima di 
sostanziale stabilità monetaria si 
è prodotto di più ( + 12% per la 
produzione industriale. + 5 6% per 
i servizi. + m-2% per i raccolti 
agricoli), si è importato di più 
(+ 16%) e si è esportato di più 
( + 12%). Non siamo cosi «mer¬ 
cantilisti» da preoccuparci per un 
aumento delle nostre compere al¬ 
l'estero: e tanto meno quando le 
maggiori importazioni ritlettono per 
circa la metà un più vivo ritmo 
delle nostre industrie (acquisti di 
macchinario e di materie prime o 
semilavorate), per il 31% un mi¬ 
gliorato livello di vita (acquisto 
di carni, d'altri alimenti pregiati, 
di tabacco e di tessuti) e per il 
10% un più alto consumo di fonti 
energetiche in generale (soprattut 

10 perielio e carbone). 

Comunque, l'accresciuto deficit 

della bilancia commerciale è stato 
agevolmente coperto dall'incremeri 
to del turismo e delle rimesse dei 
lavoratori all'estero, dai noli atti¬ 
vi e dalle voci minori della bilan 
eia dei pagamenti, talché le riser 
ve monetarie hanno potuto ancora 
aumentare di un" buon 10%. rag¬ 
giungendo a line anno, insieme al 
la rovesciala posizione con l este 
ro delle aziende di credito, un to¬ 
tale di 3.100 miliardi, poco meno 
ili 5 miliardi di dollari. Questa ci¬ 
fra è pari a quasi sette mesi di 
importazioni, e risulta quindi ras¬ 
sicurante. ma non eccessiva, ca 
me si è scritto e si scrive all'este¬ 
ro. dimenticando di quanto sia au¬ 
mentato il volume della nostra eco 
nomia. 1 nostri scambi erano il 
2.6% del totale mondiale nel 1959. 

11 3.8% nel 1965 e certo hanno pas¬ 
sato il 4% nel ‘66. 

Il soddisfacente andamento del¬ 
l'economia. sintetizzato in un au¬ 
mento del 5.5% del reddito na¬ 
zionale, ha facilitato la formazio 
ne di risparmio monetario, favori¬ 
ta peraltro anche da residue ti¬ 
tubanze agli investimenti e da in¬ 
certezze congiunturali tuttora adug 
gianti qualche settore produttivo. 
L’aumento della raccolta delle 
aziende di credito ha portato au 
tomaticamente ad un aumento del 
deposito obbligatorio. A fine anno 
i deiiositi vincolati da tutte te 
banche presso la banca centrale 
raggiungevano 3 R68 miliardi, una 
cifra pari all'84% di quella della 
circolazione. 4.594 miliardi. A fi¬ 
ne gennaio 1967, per il normale 
contrarsi della circolazione, il de¬ 
posito obbligatorio arrivava a rap 
presentarne il 95%. 

Una volta, nei suoi bilanci 1 •sti 
luto centrale usava distinguere la 
circolazione « per conto dello Sta 
to > da quella « per conto del com 
mercio ». Oggi le attività economi¬ 
che dello Stato si sono estese tan 
to che sarebbe difficile operare 
con sicurezza quella discriminazia 
ne. Ma un quid simile si può tro¬ 
vare nella vocp del deposito ob 
bligatono. una specie di « raccol 
ta per conto dello Stato ». poi che 
comprende fondi posti direttamen 
te (H.T.) o indirettamente a di 
sposizione dello Stato. L'arguzia 
contabile, ricca di trabocchetti 
logici, potrebtie indurre a escogi¬ 
tare confronti e rapporti intesi a 
ravvisare la trasformazione mo¬ 
derna di quellantica distinzione. 
Ma non divaghiamo. La cosa che 
qui preme mettere in rilievo è una 
sola, ed è chiara: il deposito otp 
bhgatorio. istituito per la tutela 
del risparmio, sia direttamente, 
sia indirettamente come misura 
anti inflazionistica, si è trasforma¬ 
to anch’csso. senza tema di smen¬ 
tire la sua origine « protettiva ». 
m strumento deila politica mone¬ 
taria. 

Sulla concorrenza sempre più ac¬ 
canita e sregolata che la nostra 
raccolta ha dovuto fronteggiare il 
tacere è pio. anche perché non 
potremmo astenerci dal metterne 
in luce il lato patologico o. più 
esattamente, teratologico. Rilevia 
mo soltanto che nel complesso 1 
fondi affidatici ci sono costati 81.5 
miliardi, metà giusta del totale 
delle « spese ed oneri ». una cifra 
che porta ad indicare un costo 
medio complessivo della raccolta 
superiore dello 0.22% (ma solo del¬ 
lo 0.05% per le lire) a quello del- 
I esercizio precedente. 

l,a voce cessionari di effetti ri 
scontati, che nel 1965. era spari 
la. rispunta nel 1966. Ricordiamo e 
ripetiamo quel che abbiamo detto 
più volte sulla normalità dì quo 
sto strumento e specificamente sul 
nostro proposito di valercene ogni 
volta che le circostanze lo richie¬ 
dano o lo consiglino. La ripresa, 
prima esitante, poi sempre più de 
risa della nostra economia ha 
creato appunto tali circostanze: 
per assecondare il più possibile lo 
sforzo del produttori non abbiamo 
esitato a chiedere il comprensivo 


ausilio della banca centrale. La 
quale, data la pratica identità dei 
tassi riconosciuti sul deposito ob 
hligatorio e di quelli gravanti sul 
risconto, quando ammette un'azien 
da di credito al risconto riduce di 
fatto la sua percentuale del depo 
sito obbligatorio (cosi come ap 
plica una percentuale ridotta alle 
casse di risparmio). Tempera con 
una misura compensativa di carat¬ 
tere tem|ioraneo la rigidezza for 
male delle norme sul deposito ob¬ 
bligatorio. In altre parole, rico 
nosce implicitamente che di quel 
l’aziendn si può fidate, e che le 
operazioni in tal modo asseconda¬ 
te non hanno potenziale inflatorio. 
Lungi quindi dal peritarci di ri¬ 
correre al risconto, vediamo nel 
fatto che esso non cl sia negato il 
concreto riconoscimento della fon 
date/za della nostra linea di con 
dotta. 

Gli impeoni iti firma, che trova 
no la loro contropartita all'attivo, 
rappresentano rischi connessi con 
l'utilizzazione commerciale del no 
stro qood tvill in una varietà gran 
dissima di operazioni, molte delle 
quali intese a finanziale i nostri 
scambi con l'estero. Il loro reddi 
to. poco più dell'1% della somma 
esposta, figura tra i proventi del 
le intermediazioni, in lire e in di 
visa. 

Le altre voci hanno prevalente 
carattere tecnico contabile, e ac 
quistano un significato proprio so 

10 quando le poste della situazione 
pari imoniale confluiscono con quel 
le ilei conto economico, arrivando 
a coincidere nel saldo utile del 
l'esercizio. 

L'utile nasce infatti dall'apporto 
delle operazioni attive, che ci ap 
prestiamo ad esaminare partita 
mente. 

Le prime voci. la cassa, i fondi 
presso l’istituto d'emissione, i fon 
ili disponibili presso banche, i 
B.T. e gli altri titoli di Stato o 
garantiti dallo Stato, comprendo 
no il deposito obbligatorio e altri 
mezzi di tesoreria, misurano la 
liquidità di primo grado della ban¬ 
ca ed assicurano cosi la lubrifica 
zione di tutti gli ingranaggi opera 
tivi. Il complesso di queste voci 
raggiunge gli B6H miliardi, con un 
aumento di quasi 200 miliardi ri 
spetto alla line del 1965. segnan 
do un progresso che è un elemento 
positivo sotto molti aspetti, ma 
che soprattutto assicura la nostra 
capacità di operare in qualsiasi 
evenienza e la possibilità nostra 
di .elastica resistenza sotto qual 
siasi tensione Del lavoro che svol 
gc la « cassa » lato sensu si può 
avere un'idea ricordando che du 
rante l'esercizio questo « cuore » 
dell'azienda ha « pulsato » quasi 
cinquanta milioni di volte, effet¬ 
tuando operazioni per più di cin 
quantainila miliardi. 

Oltre ad adempiere questa fun 
zione essenziale per l’agevole scor¬ 
rimento di una congerie immensa 
di lavoro, le larghe giacenze pres 
so la banca centrale e quelle tn 
divisa presso banche dell'estero 
hanno reso al conto economico 
quattordici miliardi e trecento mi 
boni, mentre i B.T. e gli altri va¬ 
lori hanno contribuito sostanziai 
mente ad arrotondare i redditi da 
cedole su valori e partecipazioni, 
che figurano in quel conto per 21 
miliardi circa. 

Poche parole di commento ba 
steranno per le partecipazioni, una 
voce che non è cambiata di una 
lira. Le nostre affiliate all'estero 
hanno lavorato bene, con risultati 
economici pari a o migliori di 
quelli dell’anno scorso. I dividendi 
che hanno distribuito superano di 
più volte il valore di bilancio del 
le azioni di nostra proprietà. La 
Mediobanca ha continuato nel suo 
sano sviluppo affermandosi sem¬ 
pre più tra le società finanziarie 
italiane e in campo intemazionale. 

11 crescente ausilio al lavoro del 
Fonsardo (oggi Credito Fondiario. 
S.p.A ). la nostra « sezione spe 
ciale * di credito ipotecario, ha 
recato indubbi benefici a un setto¬ 
re che è ancora tra I più lenti a 
riprendersi. 

I valori di proprietà richiedono 
qualche parola di più. In cifra 
assoluta questa voce non rappre 
senta gran che. ma è appunto 
questa sua esiguità che r<e fa la 
chiara espressione di una delibe¬ 
rata linea di condotta. Le azioni 
rappresentano soltanto quel po' di 
titoli che occorre per il trading. 
ossia per soddisfare alle quotidia¬ 
ne richieste dei clienti, italiani e 
stranieri. Non hanno quindi una 
funzione di investimento, ma di 
strumento per il nostro lavoro. So¬ 
no la inevitabile « cas^a » del mo 
vimento titoli. 

Per le cartelle fondiarie e equi¬ 
parate ricordiamo che da anni, 
non senza qualche sacrificio, ne 
abbiamo sostenuto il mercato, an 
cora relativamente ristretto, per 
sorreggere quel ramo di attività 
che ha risentito, e risente ancora, 
più di ogni altro le ripercussioni 
degli scompensi degli anni passa¬ 
ti. Abbiamo in ciò seguito anche 
la direttiva specifica deila banca 
centrale che ha riconosciuto a que 
sti valori la qualità di poter es¬ 
sere utilizzati a fronte del depo 
sito obbligatorio. 

Esiguo, e da considerare anch'es- 
so come il contingente necessario 
per il trading, è l'ammontare del 
le obbligazioni. E qui occorre ri 
petere che noi ci stacchiamo net¬ 
tamente da quanto ha fatto e fa 
il grosso del nostro sistema ban¬ 
cario. Quei pochi miliardi di ob¬ 
bligazioni in bilancio voghon dire 
appunto che noi facciamo di tutto 
per collocare nel pubblico le emis 
sioni di cui siamo incaricati, e 
non le immettiamo nel nostro por¬ 
tafoglio. Durante l’esercizio ab 
biamo venduto ai nostri clienti 167 
miliardi e mezzo di obbligazioni 
(oltre a 5 miliardi e mezzo di 
azioni di nuova emissione), e non 
poche altre di quelle che sono an¬ 
date a finire nel portafogli delle 
banche avremmo potuto collocare 
nel pubblico. 

Su questo punto ci siamo già sof¬ 
fermati nelle nostre tre ultime as¬ 
semblee. Ma sembrerebbe che non 


ci siamo spiegati abbastanza. Cer¬ 
chiamo di farlo ora. La tesi di mo 
da divulga essersi creato il canale 
tra finanza e credito attraverso 
l'impinguamento del portafoglio ob¬ 
bligazionario delle banche, un ca¬ 
nale che servirebbe ad esonerare 
le banche dall'erogazione di ere 
diti finanziari ed a preservarle 
cosi dal diventare banche miste, 
salvaguardando la loro verginità 
di banche così dette « ordinarie i. 
Ora. quali sono le obbligazioni 
che vanno nel poitafoglio delle 
banche? Nella quasi totalità sono 
titoli semi-statali o parastatali o 
comunque ammessi alle anticipa 
zioni presso la banca centrale. Al 
31 dicembre 1966 le aziende di ere 
dito possedevano, olii e a 3.150 mi¬ 
liardi di B.T. e altri titoli di Sta; 
to. 3 025 miliardi (li obbligazioni 
degli istituti speciali (di cui M 4 
di istituti fondiari), più 1.136 mi 
bardi di obbligazioni IR1 ENEL 
ENI. e appena 198 miliardi di « al 
tre» obbligazioni, tra nazionali e 
di enti internazionali Lasciamo 
fuori le cartelle fondiarie e. ovvia¬ 
mente. le « altre ». Restano, gius 
so modo. 3.350 indiai di di titoli 
anticipabili (senza contare naturai 
mente i titoli di Stato). Le oblili 
gazioni avrebbero dovuto ideal 
mente — secondo la « fui mula » 
— sostituirsi ai crediti finanziari 
In realtà, invece, si aggiungono 
ad essi (che valutiamo in base al 
la nostra esperienza e alla cono 
scenza che abbiamo del mercato, 
in 1.500-1.600 miliardi almeno), 
formando una massa eteroclita ro 
•ante sui 5 000 miliardi. 

Ci si potrebbe obiettare che al¬ 
meno il grosso delle emissioni de 
gli istituii speciali mobiliari (per 
circa 1.411 miliardi) avrebbe do 
vuto andare a vantaggio e sollie¬ 
vo del settore privato. Ma. a par¬ 
te il fatto che. quando ciò avvie¬ 
ne. il privalo è messo in pratica 
nella condizione di non potersi più 
muovere e di dover cercare di ot- 
tenere nuovi crediti bancari sen¬ 
za la disponibilità di garanzie va 
lide. un quesito sorge imperioso e 
richiede non meno perentoria ri¬ 
sposta. E cioè: di quanto il siste 
ma alleggerisce la quota di cre¬ 
dito finanziario che ha erogato al 
-orché immette nel pmprio porta 
foglio le obbligazioni che sotto 
scrive? Di nulla, se non « rien 
tra » nel credito concesso (non par¬ 
liamo di quando ne concede di 
nuovo: vi ahbiamo pur mo' diret¬ 
tamente accennato!). Di un « gra 
do » di liquidità nel caso opposto, 
in quanto sostituisce a un ere 
dito finanziario un titolo su cui può 
ottenere anticipazioni dalla Ban¬ 
ca d'Italia (o nobiltà deila cam 
biale antica!). Ma in nessuno dei 
due casi la situazione può consi¬ 
derarsi « risolta ». e si ingigantì 
sce l'ombra che aduggia il nostro 
mercato e il suo vibratile centro 
monetario. 

Pure sotto un altro usj>etto que¬ 
sta tendenza è di nefasto influs¬ 
so. immediato e deleterio. Quel 
tot % di finanza che il sistema 
eroga sottoscrivendo obbligazioni, 
lo eroga sostituendosi al rispar¬ 
miatore. Il quale non è stimolato 
a comprare titoli, perché la banca 
gli rimunera i suoi depositi ad un 
tasso non molto lontano da quello 
nominale delle obbligazioni. Il mer¬ 
cato finanziano viene cosi addor¬ 
mentato con i sedativi della pi¬ 
grizia. E tutto il sistema dei tassi 
ne resta dislocato, tanto che non 
è irragionevole apprensione quella 
di chi teme che il cosiddetto fi 
nanziamento dei cicli della produ 
zione e degli scambi sia sotto la 
minaccia di un'esplosione che può 
far scoppiare da un lato l’eser¬ 
cizio ordinario del credito e dal¬ 
l’altro le difese opposte all’infla 
zione. Altro che dissertazioni sul 
la liquidità! 

Noi siamo completamente al di 
fuori di queste pratiche e di que 
stt espedienti, che arrivano ad 
estremi quasi grotteschi. Ma non 
possiamo trattenerci da un crudo 
interrogativo: in che posizione si 
troverebbe il sistema, e con il si¬ 
stema l'economia del paese, di 
fronte a massicce richieste di au¬ 
tentica liquidità in regime di tassi 
ipertesi e crescenti? 

Basti per ora. in questa sede, 
aver posto la domanda. Che si con¬ 
verte nell'altra: come possiamo 
contribuire a restaurare, o instau¬ 
rare. un più sano equilibrio nella 
struttura finanziaria delle aziende 
produttive? E cioè: come provo¬ 
care il risveglio del mercato finan 
ziario. il vero e non quello extra- 
uterino? Tanto più che quel risve¬ 
glio porterebbe anche un altro be¬ 
neficio risolutore: permetterebbe 
di ristabilire l'equilibrio tra il set¬ 
tore pubblico vero e proprio e quel 
lo produttivo (privato e pubblico), 
si che le necessità del settore pub 
blico possano continuare ad esse¬ 
re soddisfatte senza che il sistema 
bancario debba pigramente sosti 
tuìrsi al risparmiatore, e il setto¬ 
re produttivo ritrovi i suoi organi 
respiratori, i suoi mezzi di vita e 
di crescita. 

A questo fine abbiamo più volte 
invocato provvedimenti atti a ri¬ 
dar tono al mercato azionario: ab¬ 
biamo chiesto che gli investitori 
istituzionali ottengano maggior li 
berta di acquistare titoli a reddi 
to variabile, abbiamo invocato la 
costituzione di fondi fiduciari di 
[investimento, abbiamo lamentato 
[la nostra (e solo nostra, nel Mer 
jeato Comune) regolamentazione 
[della nominatività obbligatoria. 
Con ancor più fermo convincimen 
to dopo tante esperienze negative, 
ripetiamo oggi che si impone una 
rapida e radicale riforma del re 
girne di tassazione delle società 
anonime e dei loro utili. Si prov¬ 
veda per intanto, senza ambagi 
e senza indugi, alla esenzione de 
gli aumenti di capitale dalla im¬ 
posta sulle società, in modo che fi 
scalmenle le nuove azioni siano 
per U conto economico delle azierv 
de sullo stesso piano delle obbli 
gazioni. Tutta La vita economica 
deve potersi basare nel suo svolgi¬ 
mento sopra un sistema che fun 
zioni senza produrre quei violen¬ 
ti sbandamenti e quelle flagranti 
sperequazioni che da troppi anni 


frastornano e deformano il merca¬ 
to dei titoli. Férissent les colonies 
plulót qu'un principe! è un detto 
passato in proverbio per scherni¬ 
re il dottrinarismo astratto e tan¬ 
to più incoerente (pianto più si vuo¬ 
le consequenziario. 

Dopo averli esorcizzati per quel 
che ci riguarda, non vogliamo evo¬ 
care a spavento altrui spettri e 
fantasmi. Abbiamo dimostrato coi 
fatti, quando ta nostra azione di 
sostegno poteva suggerire previ 
sioni (iisastiuse. (li non vacillare 
nella linea di condotta prefissaci e 
di non temere i fascili presagi. 
Ma con la stessa fermezza dobbia¬ 
mo. oggi die ci tioviamo di fruii 
te a una svolta congiunturale, ri 
badire non solo die ovviamente 
persisteiemo nei nostri propositi 
ma che ci sforzeremo con tutti 1 
mezzi ili cui dis|Mimamo pei con 
con ere a raddrizzare le storiare 
del sistema e |>er provaie ancora, 
e di continuo, con l'eloquenza dei 
risultati, la salutare giustezza del 
nostro orientamento, in materia di 
crediti e in materia di raccolta. 

E siamo giunti cosi alla voce più 
importante e significativa del no 
stro bilancio: quella del credito 
cingalo, per cassa e non per cas 
sa. E’ il credito infatti la ragio 
ne vitale dell’esistenza di una 
banca e la misura più esatta del 
!a sua attività. Tale misura ci in 
dica un aumento delle nostre fa 
oblazioni i>ei cassa di 320 mìhar 
di. ossia de! 19.7%. una pereen 
tuale nettamente supcnoie a quel 
la del sistema (+ 14,6%) e di ogni 
suo gruppo di aziende. 11 rapporto 
al 31 dicembre, fra impieghi e de¬ 
positi in lire, che per il sistema — 
all'infuori di noi — è del 66%. è 
per noi dell‘83%. quindi di 17 pun¬ 
ti. e cioè del ió^^o superiore a 
quello di tutte le altre aziende di 
credito. Questo primato riflette 
una condotta decisa e ragionata 
su cui abbiamo insistito più volte. 
Occorre soltanto sottolineare an¬ 
cora una volta il parallelismo tra 
il nostro proposito di assistere e 
promuovere ogni sana iniziativa, 
anche nelle sue fasi critiche di 
sviluppo e ai consolidamento, con 
il proposito non meno fermo di 
sviluppare l'attività e la capacità 
operativa delia nostra azienda, in 
uno scambio armoniosamente re 
ciproco di impulsi energetici tra 
noi e l'ambiente in cui lavoriamo. 
Ritorniamo cosi a constatare che 
siamo condannati ad allargare la 
nostra base di lavoro, cioè, dicia 
mo pure sollazzevolmente, ad 
espanderci come l'universo che. se 
condo gli astronomi più accredi¬ 
tati. è in continua espansione, e 
dura solo in quanto cresce e si 
dilata. 

La distribuzione dei nostri cre¬ 
diti per rami non presenta sposta 
menti significativi: han guadagna 
to qualcosa, percentualmente. 1 
trasporti (Alitalia). gli alimenta 
ri. il commercio a! minuto. Tedi 
lizia. il legno, le pelli, la metal 
lurgia: hanno qualche decimo di 
1% in meno gli olii minerali, la 
meccanica e la chimica. La distri 
buzìone per zone mostra una lieve 
diminuzione (sempre percentuale, 
s'intende, ossia relativa) nel era 
dito erogato al triangolo industria 
le (cui non vogliamo certo appli 
care « disincentivi »). al Centro e 
a Roma, contro un aumento nel¬ 
l'Italia nordorientale, nel Mezzo¬ 
giorno e nelle Isole. Né ci sono da 
rilevare alterazioni sintomatiche 
nello scaglionamento degli utilizzi 
per importo: sono naturalmente 
aumentati tutti gli scaglioni, e per 
numero di posizioni e per valore, 
ma la cifra dei grossi crediti, ol¬ 
tre il miliardo, per cassa lire è 
cresciuta appena di una decina di 
unità, giusto di quanto si sono ac¬ 
cresciuti i conti correnti passivi 
con saldi superiori al miliardo. 

La rotazione degli utilizzi è sce¬ 
sa di qualcosa rispetto al 1965. pur 
restando neitamente superiore al 
1964. La spiegazione sta. pei una 
parte molto modesta, nel più Sento 
giro dei crediti finanziari, e. per 
la parte maggiore, in fenomeni 
propri ai singoli rami: alla lentez 
za dei pagamenti da parte degli 
enti pubblici appaltanti (edilizia) 
o. inversamente, all'accelerato rit¬ 
mo di pagamento deile società con 
cessionarie di servizi telefonici, 
alla pesantezza dei mercati degli 
agrumi, delle ( ori-erte vegetali e 
del pollame, ai più larghi finan 
ziamenti di formaggi in stagiona¬ 
tura, alle difficoltà del marmo e 
della carta, alle accresciute neces¬ 
sità di circolante e al potenzia 
mento degli impianti per ì mate 
nali da costruzione e per il vetro, 
al minor movimento dei cantieri, 
al trasferimento di alcuni grossi 
crediti dal settore « fertilizzanti » 
a quello della «chimica». 

Ma non va dimenticato che an¬ 
che questi rami sottoposti a osser¬ 
vazione particolare hanno utilizza 
to più credito che nei 1965 e che 
il loro movimento di conto si è 
quasi sempre accresciuto. I.e ci 
Tre globali dissipano poi ogni sa 
spetto di «stagnazione», poiché 
-egnano un aumento della percen¬ 
tuale degli utilizzi Migli accordati 
dal 65 al 70 c e un aumento sen 
za precedenti, di mil.e miliardi cir 
ca. del movimento d; conto, che 
ha sorpassalo co-i la cifra di 
8500 miliardi. Ne deriva una pre 
Cisa sensazione della vitalità e del 
la alacrità dei nostri affidati, che 
ci ha incoraggiati a sostenerli r.ei 
loro sforzi ed a ricorrere, per po 
terlo fare, anche al risconto. 

Il risultato di questa azione per 
il conto economico si legge nella 
cifra di 106 miliardi di interessi 
e provvigioni su sconti di porta 
foglio e conti correnti, che. som 
mati ai 14 miliardi di interessi so 
fondi disponibili presso banche, 
portano a 120 miliardi i redditi del 
La « gestione impieghi » (depurati 
degli adeguati accantonamenti per 
crediti dubbi), contro un costo del¬ 
la raccolta di 81 e mezzo. E se 
questo, come abbiamo chiarito, è 
cresciuto per le lire dello 0 05% 
rispetto al precedente esercizio, U 
tasso medio degli impieghi in U 
re ha subito una falcidia dello 
0,24%: U taglio della forbice (0.29 
per cento) nasce da un solo e me¬ 


desimo disordine, e il chiudersi 
delle due cesoie sul « margine uti¬ 
le » è un'operazione unica e con 
vergente. Quando poi al costo mo 
netario della raccolta si aggiun 
gano gli altri costi ili personale, 
amministrazione e tasse, il costo 
dei mezzi amministrati tocca qua 
-si il 6.5%. 

Non desta quindi meraviglia la 
modestia del nostro utile netto in 
confronto al « fatturato ». ossia al 
la somma dei nostri impieghi e in 
vestimenti, che si è aggirata nel 
la media dell'anno sui 2.560 miliar¬ 
di. L'utile netto dì 3.432 milioni 
ne rappresenta meno dell'1.40 per 
mille. Se però si tien conto che 
quei 3.432 milioni di utile lacchili 
dono anche i pioventi delle inter 
mediazioni e dei erediti non por 
cassa, salta subito agli occhi che 
noi vendiamo la nostra merce, il 
danaio, sì e no al puro pie/zo di 
costo 

La mutilazione del maigine tini 
tario di profitto ha potuto esser 
accorciata solo con lallargameii 
to della nostra base operativa: 
guadagnando meno su ogni lira 
che lavorava, ma in definitiva gua 
(lagnando più con il tealizzaie quel 
ridotto margine unitario sopra una 
massa daffari più cospicua. Ri 
prova della nostra necessità di 
crescere, che abbiamo già ricor¬ 
dato essere la caratteristica es¬ 
senziale della nostra situazione e 
candido sine (pia non perché la 
nostia esistenza conservi la sua 
carica vitale. E riprova, più in 
generale, che l'industria bancaria 
è. come spesso abbiamo alTermato. 
un'industria « povera ». che lavo 
ra con margini di utile estrema¬ 
mente piccoli, resi inoltre fragilis¬ 
simi da ehi. cnmixirtandosi come 
abbiamo narrato nel campo dei 
saggi passivi, si vede poi indotto 
a comprimere quelli attivi per non 
[asciarsi sfuggire quel manipolo 
di clientela che sa di dover con 
servare per non trovarsi a dover 
rinunziare all'esercizio del me 
stiere. 

Abbiamo accennato dianzi, e ri¬ 
petuto pour cause parlando della 
rotazione degli utilizzi, ai crediti 
finanziari. Più volte abbiamo espli 
citamente dichiarato. Con riferì 
mento anche alle caratteristiche 
particolari del lavoro bancario m 
un paese come il nostio. che i no 
stri impieghi contengono una quo 
ta di credito finanziario, una quo¬ 
ta di entità non trascurabile in ci¬ 
fra assoluta anche se non preoc 
cupante in ragione percentuale e 
in rapporto alla struttura del no 
stro bilancio. 

Orbene: nell'ultimo trimestre ilei 
l'esercizio decorso abbiamo proce 
duto. oltre aH'analisi semestrale 
di clinica cautela per l'accerta 
mento delle posizioni cosiddette 
dubbie, ad un minuziosissimo e pe 
santissimo lavoro di revisione cri 
tica. cui sottoponiamo ogni tre 
quattro anni il nostro servizio ere- 
diti: un censimento particolare dei 
nostri impieghi inteso specifica 
mente a snidare, a identificare, a 
classificare tutti i crediti in sapore 
e odore di finanza ed a guidarci 
nell'apprezzare il comportamento 
rotativo dei loro utilizzi. Tirate le 
somme, il poderoso lavoro com 
piuto porta il totale dei nostri cre¬ 
diti con carattere finanziario, tra 
grossi e piccini, a 200.235 miliar 
di. pari a circa il 10 12% dell'am 
montare dei nostri impieghi. Am¬ 
mettiamo pure che tale importo 
rappresenti nel sistema la fetta 
più grossa, ragguagliabile in ipo 
tesi al 15% del complesso dei suoi 
crediti finanziari. Questi verreb 
bero cosi a risultare di quei 1.500 
1.600 miliardi che abbiamo segna 
lato, e ad indicarci che la quota 
dei crediti finanziari del sistema 
senza di noi sarebbe di circa il 
9 10%. 

La cifra dei nostri crediti fi 
nanzian non può certo considerar 
si una bagatella. e pur se non ne 
siamo preoccupati, vale tuttavia 
la pena di guardarla un po' più 
da vicino per coglierne te caratte 
ristiche. da cui discende, ovvia¬ 
mente. il suo grado di sicurezza e 
di definitiva liquidità. 

Lasciando da parte gli utilizzi 
dei gruppi del « credito ». dei cor 
rispondenti dell'estero ed altre pa 
ste che hanno tutte la stessa fisio 
norma strutturale non finanziaria, 
e considerando le nostre 1.012 po 
sizioni con utilizzi al di sopra dei 
300 milioni, troviamo che il grosso 
del credito finanziario — per con> 
plessivi 200 miliardi m cifra ton 
da. riguardanti 252 imprese. — è 
andato per un po' più della metà. 
105 miliaidi circa, ad aziende pri 
vate (209). e per un po meno di 
metà. 98 miliardi circa ad azien 
de a partecipazione statale (43) 
Per gli utilizzi al di sotto aei 300 
milioni, ta Mima ponderata della 
quota « finanziaria » si aggira sui 
35 miliardi. 

N'on vi è stata, dunque, sotto 
questo aspetto, nessuna notabile 
« distorsione »; anzi, a viger es 
sere giusti, se si tien conto del più 
accentuato dinamismo e delle p-.ù 
numerose iniziative delle aziende 
parastatali. s| può avvertire una 
lieve « preferenza » per tl settore 
privato Se pei<> fra le aziende pri 
vate procediamo ad alcune «de 
umazioni* più o meno discutibili 
in linea di principio, ma comun 
que di peso molto relativo (30 
aziende per circa 26 miliardi), al 
.ora l'importo globale dovuto da 
chi utilizza oiù di 300 milioni si n 
duce a circa 85 miliardi (per 179 
aziende). Aggiungiamovi pure i 35 
[miliardi « finanziari » contenuti nei 
crediti concessi ai nostri debitori 
che utilizzano per meno di 300 mi 
boni: la 'onrnia si aggira su» 120 
miliardi, e cioè poco più del 6% 
de) totale degli utilizzi Quelli ad 
aziende con partecipazione statale. 
98 miliardi, se presentano proble 
mi di natura affine sotto l'aspetto 
tecnico di ricorso al mercato, so 
no dal punto di vista rischio da 
considerare sopra un piano diverso 

Se infine si tien conto che I cre¬ 
diti finanziari alle imprese priva¬ 
te sono largamente distribuiti tra 
i vari gruppi economici — nessu¬ 
no dei dodici grandi gruppi ha 
più del 27% del totale — mentre 


quelli ad aziende pai astatali so 
no concentrati per l‘84% nel gmp 
l>o metalmeccanico che comprende 
la siderurgia, base ed alimento di 
tutte le attività industriali, pub 
bliche e private, ne risulta elle il 
« peso » dei problemi viene ad al 
leggerirsi di non poco. 

Anche questa volta, dunque, il 
« censimento ». diremo cosi, « isti¬ 
tuzionale * dei nostri crediti ci ha 
rinfrancati — e molto — per quali 
to riguarda la saldezza della no 
stia situazione e la misura che al) 
biamo saputo osservare pur nel 
nostio sforzo per assecondare la 
crescita delle aziende e avviarle 
a quella trasformazione che varrà 
a dar loro la più confacente e 
adeguata struttola finanziaria. E’ 
il nostro * chiodo ». ed è criterio 
inesorabile di controlli nell accer 
lamento e nella determinazione del 
l'effettivo grado di sviluppo di una 
economia: l'indebitamento finan 
ziano nelle sue molteplici forme 
ouò essere utile, soccorrevole, ne 
cessario in certe contingenze o 
emergenze ma non può sostituire 
il salutile appoito di adeguati mez 
zi pi opri. Quel « siero fisiologico » 
può sorreggerle m partenza, ma le 
debilita a lungo andare. E bisa 
gna comunque osservare propor 
zioni e misure: un po' di siero nc 
curatamente dosato può essere im 
messo nel circolo sanguigno, trop 
po siero porta alla anemia perni 
eiosa La banca, anche una banca 
otdinaria. può aiutare a superare 
uno sfasamento temporaneo tra il 
fabbisogno e la provvista di capi 
tali: non può con il ci edito sosti 
tnirsi permanentemente al mercato 
nel provvedere ai « mezzi propri » 
richiesti dalle esigenze economiche 
delle imprese. 

Dei crediti non per cassa e de¬ 
gli effetti all'incasso abbiamo già 
parlato. Non restano che due voci 
dell'attivo che meritano una pa¬ 
rola di commento: quella degli sta 
bih e quella dei mobili e impianti: 
il nostro « macchinario ». che fi 
gura in bilancio per una cifra di¬ 
remo cosi « simbolica ». e ha por¬ 
tato a) conto economico un reddito 
di 1.374 milioni. La fin troppo pa 
lese esiguità di quella cifra di bi 
lancio ha molte giustificazioni, sto 
riche contabili e tecniche Ma ha 
anche e soprattutto un sigmfica'o 
allusivo ed evocativo: in quegli 
edifici, sparsi per tutta l'Italia, e 
riccamente dotati di congegni di 
calcolo, di comunicazione e di si 
curezza. vivono e lavorano i no 
stri dodicimila collaboratori, sen 
za i quali e stabili e apparecchi 
non sarebbero che cose inerti, e 
inesistente l’organizzazione di cm 
meniamo vanto. Quel piccolo eser 
cito altamente addestrato è in ve 
rità la voce più importante del 
nostro bilancio, l ’ossei più pre 
zioso. il mezzo per vivificare e far 


fruttare anche quell'altra ingente 
posta invisibile che è l'avvinmen 
to dell'azienda. 

A tutti i nostri collai>orntori ri 
volgiamo anche iti questa sede, e 
non pei rito abituale, un elogio e 
un ringraziamento. Dobbiamo pe 
rò dire al tempo stesso che il per 
sonale non ci dà solo motivi di 
orgoglio ma anche di preoccupa 
zinne. La spesa relativa sfiora i 
60 mihaidt. quasi il 90% delie spe 
se generali escluse le imposte 
• 180% circa con le imposte) Soni 
mata al costo della i accolta, la 
cifra fa traboccare il piatto dei 
la bilancia « gestione danaro ». che 
peide cosi il suo equilibrio tecm 
co economico E se pure la prò 
duttilità unitaria è aumentata an 
che per effetto degli investimenti 
m macchine e di ingegnosi acror 
gimenti amministratili, il costo 
pei milione amnunis'iato resta 
molto elevato, e dirompente ta 
sua mciden/a sul conto economico 

Questo si riassume in 163 mi 
I bardi rii ricavi — 120 e mezzo da 
gli impieghi 22 dalie partecipa 
zioni. valori e immobili 20 dalle 
intei mediazioni. - a fi onte dei 
quali doviamo HI miliardi e me/, 
zo di costo della raccolta. La dif 
ferenza lorda di un'ottantina di 
miliardi è assortola pei tre quar 
li dagli stipendi ed oneri per il 
personale (59 miliardi) e per il 
resto dalle sjiese d’esercizio (6 8 
miliardi), dall ammortamento de 
gli immobili ed impianti (1.5 mi 
liardi) e soprattutto dalle tas-e 
che prendono 10.4 miliardi, ossia 
dìù del triplo del residuo utile net 


to. 3.4 miliardi, cifra del 14% su 
periore a quella del '65. die è sta 
ta raggiunta dopo la consueta me 
vitahile pulizìa radicale di tutte le 
(losiziom dubbie, senza intaccale 
le riserve piecostitmte che anzi 
abbiamo dovuto piuilen/ialmeiitc 
incrementare. 

E’ chimo quindi che il tonda 
mento obiettivo e loncieto drìl.i 
nostra condotta sta nella neees-u 
tà di tener d occhio il grado ni 
rigidità o peggio di tendenziali 
enfiagione, di tutte le voci dei co 
sti Già sappiamo che il canto 
delle s[>ese sarà appesali'ito nel 
curi ente oseici/io di caca due mi 
tinnii e me'/o mela per la » doli 
scalizza/ione » degli oneri sodali 
e metà ihm le addizionali del 10% 
sulle imposte (inette Un qu.iNi.i-i 
aggravio di un altra voce (piai 
siasi, e m puma linea » persona 
le» e i cos'o della ractolla » 
luna e I attui in fase di inquieta 
e inquietante « emulazione » fra 
di loro - avi ebbe per forza riper 
russarli ìmineduite spi pie/zo dei 
nostri servizi e frenerebbe quindi, 
finse iri eparnlulmentr - specu¬ 
lo questa fase di * svolta » della 
congiuntura — quel! espansione 
del nostro tanno che e cerne sé 
visto, condizione assunta e pie 
giudiziale pei il respiio e la vita 
della nostra azienda Non è que 
sta una delle solbe trepide invu 
razioni al « senso comune » E' il 
rispunto mcontiovertihile di un 
paio d'opeiazioni anlmetirhe eie 
mentari E spiega esanrientemenv 
anche In ripartizione riell'iitile eia 
ridi appi esso piopomamo 


L'esercizio chiude con un utile netto di 
da ripartire come segue: 
assegnazione alla riserva ordinaria 


5% al capitale sociale (20 miliardi godimento 1' gcn 
naio. più 20 miliardi godimento 1* luglio) 


ulteriore 3';% ni capitale sociale (come sopra) 


più: 

avanzo utili esercizi precedenti . 


ulteriore assegnazione alla riserva oirimana 
riporto a nuovo. 


L. 

3 Ti? 223 a . t 

> 

7".U OCU 0, li 

L. 

2 CHI 223 ,5'. 1 

» 

1 500 Olili (Hili 

L 

1 IH? 225 551 

> 

1 O'.O 000 (M’i) 

L 

13? 223 5.51 

* 

53 .174 ti >5 

L 

tal 5t)H ih; 

» 

150 000 OHI 

L. 

33 503 1: 7 


L'Assemblea ha appi ovato la Re¬ 
lazione del Consiglio di Ammutì 
'trazione nonché quella del Colle 
zio Sindacale. 

Ha pure approvato il bilancio 
chiuso al 31 dicembre 1966 ed il 
proposto riparto degli utili, coli 
l'aumento delta riserva ordinaria 
a L. 12 250 000 000 e la assegnazio 
ne di un dividendo doll'H'i'T- prò 
quota al capitale sociale 


Nella riunione del Consiglio m 
Amministrazione, tenutasi suiutu 
dopo l'Assemblea sono «ta’i nrlr 
ti Piesnlente il doti Rallaele \!.u 
iloti e Vice Presidenti il dott ine 
Giovanni Kolnnan , e l avi. Coi 
rado Pranzi. 

Amministratori Delegati sono il 
dott Carlo Rombieri e il comm 
Mareo Rossi 


Bilancio al 31 Dicembre 1966 


ATTIVO 


PASSIVO 


Cassa. 

Fondi presso l'Istituto di emis¬ 
sione ... . 

Fondi disponibili presso Banche 
Buoni del Tesoro ed altri Ti¬ 
toli di Stato . . . . . 

rttoll garantiti dallo Stato . . 
Valori dt proprietà: 

Azioni L S 324 033 691 

Obbligazioni' 

Industriali 

e diverse L 8 331 981 207 
fondiarie » 58 967 105 302 

Partecipazioni: 

Affiliar bancarie estere . . 

Mediobanca . 

Credito Fondiario. 

Crediti per cassa- 

Portafoglio . . 

dont 

riscontato: 54 721 70a 611 

Conti correnti e Corrispon¬ 
denti debitori. 

Riporti. 

Crediti non per cassa: 

Debitori per avalli e fide¬ 
iussioni . 

Debitori per crediti confer¬ 
mati . 

Debitori per accettazioni 
Filetti per l'Incasso 
Stabili di proprietà ad uso fi¬ 
liali e diversi . 

Mobili ed Impianti. 


L. 79 506 432 899 

» 170 449 872 487 

» 253 695 267 831 

» 343 546 706 322 

» 16 .150 404 232 


» 73 323 142 i(rt 

» 154 646 92» 

* 2 527 610 004 

» 3 483 OOOOOC 

» 338 642 712 0; 


» 1.543 360 324 711. 
s 8 373 420 833 


» 2tó 686 497 4(2 

s 57 547 730 08.1 

* 7 247 334 897 

» 95 243 0.5 03r 

» 160 337 000 

» 1 


Valori In deposlto- 
a garanzia L 297 939 5'*9 3(*9 

3 custodia • t 370 070 622 321 


L 3 264 823 455 315 

• I 663 010 420 6.M 


Capitale Sociale. 

Riserva. 

Azionisti Conto dividendo 
Raccolta : 

Depositi u risparmio e Li¬ 
bretti di Conto Co» reme . . 

Conti corientl e Corrispon¬ 
denti creditori 

Assegni In circolazione . . 

Cessionari di effetti riscontati 
Impegni di tlrma 

Creditori per avalli e fl- 
dejusslonl 

Creditori per credili con¬ 
fermati . . . . 

Acrettazlonl commerciali . . 

Cedenti di cileni per l'Incasso 
Partite varie e transitorie . 
Risconto a favore Esercizio 1967 

Avanzo utili Esercizi prece¬ 
denti 

t'illc nello dcll'Esercl/lo . . 


L. 46 '•( a i>ì'(' Win 

» Il 3>n lido CU. 

» 4'87 12 i 


» 431 331 300 is | 

» 2 2;U033 j'J6 4SI 
b 51 15» 906 73. 

» 54 721 ;ii8 I 

» 215 63». 197 4-1. 

* 57 547 73li Or. : 

* 7 24 7 334 89 . 

» 95 3C9 561 71. 

» 19 *rii:i 41] 9.' 

» 4 29. 121 2. 

» 53 374 b.. i 

» 3 4.12 223 SS 


Depositanti 
a garanzia 
a custodia 


di valori: 

L 297 9..y 5-3 309 
» 1 3fu (ITO 822 321 


L 3 264 323 455 3.5 

* I 663 010 126 65" 


L 4 932 333 375 945 


L 4 972 A 13 375 94 . 


Conto Profitti e Perdite 


SPESE ED ONERI 


RENDITE 


Costo Je.ia « Raccolta » per; 
Interessi sul Depositi a ri¬ 
sparmio e Libretti di Conto 
Corrente.L. 

Interessi rul Conti Correnti » 

Stipendi ed oneri per 11 per¬ 
sonale .» 

Spese di Esercizio.» 

imposte e Tasse.> 

Ammortamento Immobll ed 

Impianti. » 

Utile netto dell'Esercizio ...» 


11 772 64 6 389 
69 767 747 235 

59 033 570 52v 
6 789 633 472 
10 406 045 242 

l 487 550 23U 
3 432 223 554 


Reddito degli impieghi ed 
investimenti per. 
interessi su tondi disponi¬ 
bili presso Banche L 148.1924 64(1 

cedole su Valori e Parte¬ 
cipazioni .... » 20 907 027 78-> 

interessi, sconti e provvi¬ 
gioni su Crediti per cassa » 106 2 u 6 683 7 «z 


reddito immobili 


» 1 374 749 637 


Proventi di Intermediazione » 


I» 954 o30 791 


L 162 744 471 651 


L 162 744 471 651 


PAGAMENTO DIVIDENDO 

Il dividendo dell'otto e meno per cento per l'esercizio 1M6 sulle azioni sociali è papa¬ 
bile. prò quota, sotto deduzione dell'imposta cedolare d'acconto. a partire da lunedi 10 aprile 
1967, presso tutte le filiali delia Banca in Italia, contro presentazione dei certificati per la 
stampigliatura. 

Milano, 7 aprile 1M7 





























PAG. 12 / fatti nel mondo 


1* UtliU / sabato 8 aprile 1967 


In risposta alla grande vittoria di ieri del FNL 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 


I fantocci di Saigon minacciano 

—-—Rassegna internazionale ————-il 1# • I 

Humphrey, U Thant, Fanfani di UIVcMlGrG 


il Nord Vietnam 


Humphrey, U Thant, Fanfani 


« 11 ii ni fili re v e John smi. ridir- 
finirvi di Norimberga o: rosi a 
Berlino ovest; n U.S. uguale 
S.S. u: così a Parigi. l.o ulti¬ 
me due tappe ilei rnlnstrofìeo 
(per lui) viaggio ili Miimplirev 
nelle rapitali ilellTumpa iicci- 
ilenlale sono stale anrli'esse con¬ 
trassegnate, come le altre, dalla 
esplosione della ostilità popola¬ 
re rimiro la barbara gderra di 
aggressione americana al Viet¬ 
nam Il dossier del vice-presi- 
dente degli Stati Uniti ri è 
dunque arricchito di nuove te¬ 
stimonianze sul fossato che si 
è aperto nei rapporti tra l'F.u- 
rnpa e l'America. 

Il signor Thant. che ieri ha 
trascorso alcune ore a (Ionia 
dove si è incontrato con il mi¬ 
nistro degli Esteri l'anfani ei| 
è stalo ricevuto dal presidente 
Su ragni e ila Papa Paolo VI. 
non recava cartelli del tipo di 
lineili inalberali dai giovani di 
Berlino ovest e di Parigi II 
segretario generale deH'ONI! 
non può ovviamente manifesta¬ 
re a questa maniera i suoi sen¬ 
timenti e le sue convinzioni P. 
tuttavia, sarebbe azzardalo so¬ 
stenere che non vi sia. nella so. 
Stanza, alcun punto di contatto 
tra la posizione dei manifestan¬ 
ti di Roma, di Firenze, di Pi¬ 
sa. di Londra, di Berlino ovest, 
di l’arisi e quella del sottile e 
controllato diplomatico birma¬ 
no. a Oli Stali Uniti — egli ha 
dello in Una delle sue più re¬ 
centi dichiarazioni sul Viet¬ 
nam — sono l'unica grande po¬ 
tenza impegnala nel mollino: 
tocca a loro dunque compiere 
il primo passo sospendendo i 
bombardamenti «ul Vietnam ilei 
nord n. \on era. questa, certa¬ 
mente la prima dichiarazione in 
tal «enso del segretario generale I 
deR’ONU: nè probabilmente, la 
ultima. Uno dei meriti princi¬ 
pali del signor Thant- — n par¬ 
te il giudizio di merito sulle «ne 
singole iniziative — è appunto 
quello di mm essersi trincera 
lo. su questa questione capita¬ 
le. in un silenzio « salomonico n 
ma di aver parlalo chiaro r for¬ 
te. di aver individuato la parte 
cui tocca compiere il primo pas¬ 
so e quindi la parte su cui ri¬ 


cade la responsabilità della con¬ 
tinuazione dell'aggressione. Ed 
è qui precisamente il punto di 
contatto tra la posizione di (J 
Thant e quella dei manifestan¬ 
ti contro Humphrey. 

Profondamente diverso è in¬ 
vece l'atteggiamento dei suoi in¬ 
terlocutori di ieri, e invano II 
Popolo cerca di stabilire inesi¬ 
stenti punti di contatto. Mai, in 
nessun momento, gli onorevoli 
Moro e Fanfani — fier non par¬ 
lare di autorità più elevale — 
hanno avuto una sola parola 
clic si avvicinasse a quelle pro¬ 
nunciale dal signor Thant. Lo 
stesso Paolo VI — che pure in 
tempi non lontani aveva dato 
l’impressione di veder impegna¬ 
re la sua grande autorità mo¬ 
rale per facilitare una realisti¬ 
ca ricerca di sbocchi di pace 
— è rimasto assai al di qua 
delle prese di posizione pubbli¬ 
che del segretario generale del- 
l’ON'IJ. Tutt'altro che pertinente 
appare perciò il tentativo del¬ 
l’organo democristiano di tor¬ 
nare ad accreditare non meglio 
specificate n attività segrete » 
della diplomazia italiana, tanto 
più che quel clic di segreto vi 
è stalo da lungo tempo non è 
più tale, dopo che almeno due 
giornali americani hanno rive¬ 
lato gran parte del contenuto 
dei contatti a Saigon, contatti 
mandati all'aria dal bombarda¬ 
mento di Hanoi senza che né 
il ministro degli Esteri né il 
presidente ilei Consiglio né al¬ 
tri trovassero il coraggio di 
fiatare. Non scriviamo queste 
cose per amor di polemica, l.o 
facciamo per ristabilire verità 
elementari che il Popolo si sfor¬ 
za di stravolgere, introducendo 
nella tragica vicenda vietnami¬ 
ta elementi disonorevoli di in¬ 
teressata confusione. E fini: si 
vuole davvero che l’opinione 
pubblica creda ad una coinci¬ 
denza di posizioni tra U Thant 
e il governo italiano? Il mezzo 
fier ottenerlo è molto seni pii- 
ce: parlino. Moro e Fanfani. 
come U Thant Dicano che per 
creare le condizioni nlle ad av¬ 
viare trattative di pare è ne¬ 
cessario che gli americani so¬ 
spendano i bombardamenti sul 


Vietnam. E lo dicano pubblica¬ 
mente. La verità è che essi con¬ 
siderano questa possibilità co¬ 
me il fumo negli ocelli. E lut¬ 
to quel che sanno • fare è o 
esprimere « comprensione » per 
« gli interessi della strategia 
americana in Asia n oppure ta¬ 
cere, quando addirittura non 
suggeriscono ni Popolo iporrile 
espressioni di rammarico per la 
coraggiosa fermezza dei vietna¬ 
miti aggrediti. 

Né la vicenda vietnamita è il 
solo caso t i pi co di questa ten¬ 
denza alla confusione interes¬ 
sala. Abbiamo letto ieri com¬ 
menti ufiìeiosi ai colloqui po¬ 
litici Ira il presidente polacco 
e le autorità italiane, (l’era da 
rimanere trasecolati Da una 
parte infatti si tentava di ac¬ 
creditare l’idea di inesistenti 
« convergenze » tra Italia e Po¬ 
lonia sul trattato anli-ll (quan¬ 
do lutti sanno che la Polonia è 
tra i paesi europei più vital¬ 
mente interessali alla rapida 
conclusione di un trattato che 
chiuda la porla nlle aspirazio¬ 
ni nucleari della Germania di 
Bonn) e dall'altra si pretende¬ 
va di suggerire a Varsavia la 
strada più eittsin da seguire nei 
rapporti con Bonn. Come se il 
governo italiano avesse, in ma¬ 
teria. le mani indite, potendo 
parlare dall'alto ili un ricono¬ 
scimento della frontiera snl- 
l’Oder-Nei«se clic non v'è mai 
stalo, naturalmente per non far 
dispiacere alla Repubblica fe¬ 
derale tedesca. 

La matrice di tutto questo è 
una sola: la paura di prendere 
allo della frattura che si è crea¬ 
ta tra l'Europa occidentale e gli 
Stali Uniti e di impostare aper¬ 
tamente. partendo da questa 
realtà, una diversa azione in¬ 
temazionale. Ma una politica 
estera fondala sulla paura non 
conduce lontano. Meno che mai 
in un mondo che cammina in 
fretta, creando esigenze e rap¬ 
porti nuovi, f.e masse europee 
colgono questa realtà. Ed è quel 
clic conta, in definitiva, di fron¬ 
te alla carenza di governi come 
il nostro. 

Alberto Jacoviello 


Dopo il periodo degli appelli in favore della produzione 

Ripresa con asprezza la 
lotta politica in Cina 


RECHINO. 7 

Articoli di stampa e manife¬ 
stazioni pubbliche contro Liu 
Sciao-ci continuamo a Rechino e 
in diverse altre città cinesi. (1 
notissimo dirigente, che é sem¬ 
pre stato uno dei collaboratori 
piti attivi di Mao. viene accu¬ 
sato di avere appoggiato « i ver¬ 
gognosi e vasti attacchi che la 
borghesia ha ripetutamente lan 
ciato contro tl proletariato nei 
campi politico, economico, cut 
turale, nel settore dell'istruzione 
e in altri settori ancora » du¬ 
rante tutti t diciassette anni tra¬ 
scorsi dalla vittoria della rivo 
lozione cine«e. 

len a Sciangai coloro che han¬ 
no parlato nel corso di una di 
queste manifestazioni, hanno di 
chiarato che « questa persona, 
nell'industna. si è apertamente 
opposta al concetto di economia 
proletaria. In base al quale è la 
politica U fattore che comanda: 
egb ha fatto suo il concetto re¬ 
visionista degli incentivi mate¬ 
riali che fanno dipendere tu’to 
dal denaro ed ha sostenuto si¬ 
nistre tecniche capitalistiche di 
amministrazione ». 

In agricoltura. Llu Sciaoci c si 
i schierato contro U cooperati 
vismo. st e dichiarato favorevole 
ad un'ampia assegnazione di ter¬ 
re ad uso privato e come fon 
te di rifornimento di mercati li¬ 
beri ed all'aumento delie piccole 
imprese concedendo toro piena 
responsabilità per quanto con¬ 
cerne I profitti e le perdite ». 
Queste accuse sembrano adori» 
brare un'opposizione di Liu 
Sciarci alle « comuni » o a.me¬ 
no un suo appoggio alle mi-ure 
che. all'inizio degli anni « ses- 
santa » avevano constderevo/mf» 
te mutato la fisionomia di quegli 
organismi nelle campagne. 

Gli attacchi contro Liu Sciarci 
sembrano coincidere con q.«,:.a 
che la stessa stampa cme-e ria 
definito uno « nuova fase » de< 
la « rivoluzione cultura.e ». La 
espressione, per la venta, v e 
ne usata per rennesima vo;ia 
Èssa sembra avere tuttavia una 
cornspondenza oeila reaità. Do 
po alcune settimane tn cui era 
no andati moltiplicandosi gli ap 
pelli a preoccuparsi della prò 
duzione o. almeno, a conciliare 
gli interessi delia produzione con 
quelli della « rivoluzione cultura¬ 
le ». si è assistito negli ultimi 
tempi a un nuovo cambiamento 
di tono: glt stessi giornali che 
sino a poco tempo fa pubbli 
cavano quegli appelli, fanno ades 
so largo spazio a scritti che suo 
nano polemici net loro confronti. 

IJ « Genmmgibao » ha scritto di 
recente che la Cina st sarebbe 
trovata nelle ultime settimane 
là presenta di una « corrente 


ostile nella società che mirava 
a una restaurazione controrivo 
luzionana ». Tale affermazione 
veniva fatta in difesa dei « gio 
vani rivoluzionari ». cioè dei gruo 
pi che avrebbero partecipato più 
attivamente alla « rivoluzione 
culturale » e che si sarebbero 
trovati poi sotto il fuoco di ou 
morose critiche. U quotidiano di 
Rechino lamentava che tali grup 
pi non trovassero peso sufficien¬ 
te nelle nuove « triplici allean 
ze » (capi militari, quadri di par¬ 
tito. gruppi c rivoluzionari ») su 
cui dovrebbero basarsi l nuovi 
organi di potere. « Negare t gio 
vani combattenti rivoluzionari — 
scriveva il giornale — significa 
virtualmente negare la grande 
rivoluzione culturale proletaria 
Attaccare gli uni significa at¬ 
taccare l'altra ». 

Su altri giornali si è criticata 
la contrapposizione fra « produ 
rione » e « rivoluzione culturale ». 


Oggi si torna a scrivere, anche 
se più sporadicamente, che solo 
portando avanti la seconda si 
farà progredire anche la prima. 

Gli attacchi contro Liu Sciao-ci. 
che per il momento è ancora, 
almeno ufficialmente. Il presi¬ 
dente della Repubblica, restano 
tuttavia sulia stampa curiosa 
mente anonimi. Contrariamente a 
quello che accade per le strade 
di Rechino, il suo nome non vie¬ 
ne fatto sui giornali: si attacca¬ 
no però i suoi scritti, da tutti 
conosciuti, e lo si definisce « au¬ 
torità di vertice del partito che 
ha preso la via capitalista ». In 
queste polemiche non si critica 
soltanto la sua attività p;ù 
recente, ma — come si è vi¬ 
sto — anche tutto il suo pas- 
sato politico, dall'epoca della 
guerra di liberazione contro il 
Kuomintang e i giapponesi fino 
alla sua direzione politica degli 
ultimi anni. 


L'altra notte a San Francisco 

Saccheggiato la rivista 
che rivelò lo scandalo CIA 


SAN FRANCISCO. 7. 

La redazione e gli archivi della 
rivista Ramparti, autrice delle 
recenti, clamorose rivelazioni 
sulle * infiltrazioni » della CLA (i 
servizi di spionaggio) nelle orga 
mzzazioni studentesche, sindacati 
e in altri settori della vita pub 
btica. sono stati messi a soa 
quadro la notte scorsa da « sco 
nosciuti ». che hanno asportato 
numerosi documenti. 

D direttore della rivista. Ed 
ward Keating. ha dichiarato che. 
tra l'altro- sono scomparsi tutu 
i chmimenti relativi alle sue ope¬ 
razioni bancarie ne.luitimo de¬ 
cenno. tl materiale d'archivio 
sull assassinio di Kennedy e sul 
rap;'’rto Warren e suoi dossieri 
pedonali. 

Koating ha detto di non avere 
idea dei motivi del saccheggi. 
Semfira tuttavia chiaro che gli 
ignoti visitatori abbiano orien 
tato le loro ricerche in una di 
rezione molto specifica. 

Oltre alle nvelazoni sui finan 
«amenti della CIA. Ramparti ha 
pubblicato di recente un servizio 
sui bambini vietnamiti vittime dei 
bombardamenti a] napalm ame¬ 
ricani. 


Nuova Delhi 


Dimostrazione 
antiamericana 
dinanzi alla 
sede deH # USIS 

NUOVA DELHI. 7. 

Una vivace dimostrazione si è 
svolta oggi dinanzi all'edificio 
del Servizio Informazioni degli 
USA (USIS) per protestare con¬ 
tro la crescente interferenza de 
gli Stati Uniti negli aalTrì in 
diani e tn particolare contro la 
attività degli agenti della CIA 
in India, messa in luce recente¬ 
mente da parecchi episodi di 
cui la stampa indiana si è oc¬ 
cupata largamente. 1 manife¬ 
stanti portavano cartelli con le 
scritte: < Mandate via gli agenti 
della CIA dall'India! » « Yankee, 
go boote! », 


Forti perdite inflit¬ 
te dai partigiani 
Pesanti bombarda- 
menti sulla perife¬ 
ria di Haiphong 


SAIGON. 7 

Il generale Nguyen Van Thieu, 
cario dello stato fantoccio di Sai¬ 
gon. ha minacciato oggi in una 
conferenza stampa di ordinare il 
bomhardamento di Hanoi e di in¬ 
vadere il Vietnam del nord con 
truppe di terra. La stessa minac¬ 
cia è contenuta in una lettera in¬ 
viata alla commissione interna¬ 
zionale di controllo, nella quale 
si parla di « rappresaglie » contro 
il nord che il governo fantoccio 
di Saigon si riserva di prendere. 

La grave dichiarazione di Van 
Thieu costituisce la prima, rab¬ 
biosa reazione dei collaborazio¬ 
nisti alla brillante e grande vit¬ 
toria ottenuta ieri dalle unità del 
Fronte di liberazione del Viet¬ 
nam del sud. nella complessa 
operazione sferrata contro I po¬ 
sti militari americani e collabo 
razionisti nella più settentriona¬ 
le città del Vietnam del sud, e 
dentro le prigioni locali. Di ora 
in ora il bilancio di questa vit¬ 
toria del FNL assume proporzio^ 
ni più vistose: risulta che i com¬ 
battenti della liberazione hanno 
iniziato il loro attacco alle 2.20 
del mattino, impadronendosi su¬ 
bito della città (che conta 12.000 
abitanti) che mantenevano sotto 
il loro pieno controllo per l'inte¬ 
ra giornata. I prigionieri libera¬ 
ti dalle prigioni sono almeno tre¬ 
cento. Un comunicato ufficiale 
USA. che fa un bilancio probabil¬ 
mente inferiore alla realtà, par¬ 
la di 2 cannoni da 105, di 8 vei¬ 
coli blindati per il trasporto di 
truppe e di 29 autocarri distrut¬ 
ti. oltre a tre aerei fatti saltare 
sui campo d’aviazione. 

Risulta però anche che. in com¬ 
binazione con l'azione principale, 
sono state tese imboscate lungo 
le strade di accesso a colonne di 
truppe americane, che solo a se¬ 
ra hanno potuto raggiungere il 
centro di Quang Tri. dal quale 
le unità del FNL erano già par¬ 
tite. 

L’azione ha fatto l’efTetto di 
una bomba nei comandi ameri¬ 
cani di Saigon, perché essa ha 
dimostrato l’enorme capacità di 
azione del FNL in una zona in 
cui da mesi si susseguono impo¬ 
nenti rastrellamenti, dove sono 
di stanza due divisioni e mezzo 
di « marines » americani e una 
divisione collaborazionista, e con¬ 
tro una città direttamente difesa 
da 25.000 soldati statunitensi. Un 
aito ufficiale americano ha am¬ 
messo che « da mesi ci attende¬ 
vamo un attacco del genere »: 
ammissione che dà la misura del 
successo del FNL. 

L’azione ha interessato tutta la 
zona di Quang Tri. che si trova 
a poco più di venti chilometri 
dalia linea smilitarizzata del 17° 
parallelo, e si è estesa a nume¬ 
rosi posti fortificati americani e 
collaborazionisti della regione. 
Sembra che, durante il periodo 
di tempo in cui si sono svolti 1 
combattimenti, l'artiglieria ame¬ 
ricana abbia sparato salve su! 
ponte che traversa il fiume Ben 
Hai. entro la linea smilitarizzata. 

E' su questo srondo che si po¬ 
ne la provocatoria dichiarazione 
di Nguyen Van Thieu sul bom¬ 
bardamento di Hanoi e sulla in¬ 
vasione del nord. A Saigon si 
tenta infatti di accreditare la 
tesi che l'attacco nella regione 
di Quang Tri è stato effettuato 
da! nord attraverso il ponte sui 
fiume Ben Hai. 

U tentativo di mascherare la 
sconfitta di Quang Tri con una 
manovra di diversione è eviden¬ 
te. ma è anche estremamente 
grave. Esso si aggiunge infatti 
ad una ripresa degù attacchi ae¬ 
rei americani contro l'immediata 
periferia del porto di Haiphong. 
attaccata ieri sera a tarda ora 
da aerei americani. Gli aerei, se¬ 
condo le notizie ufficiali, hanno 
bombardato zone situate a soli 
8 km. dai centro della città. 

Unità della settima flotta han¬ 
no continuato inoltre i bombar¬ 
damenti delle coste della RDV. 
Risulta però, da un comunicato 
americano, che due cacciatorpe¬ 
diniere. il Waddel ed il Duncan. 
sono stati colp ii nei giorni scor¬ 
si dalie batterie costiere. 

A Pfinom Pentì il principe No- 
rodom S hanuk ha dichiarato che 
sono stati arrestati in Cambogia 
48 * comunisti cambogiani * che , 
avevano attaccato posti governa¬ 
tivi nella provincia di Battam- 
bang 11 principe ha affermato 
che saranno giudicati da tribu¬ 
nali militari. 11 principe non ha 
fornito altri chiarimenti e le no¬ 
tizie disponibili non permettono 
di giudicare la portata dei suo 
annuncio, che anche i più qua¬ 
lificati osservatori rinunciano per 
ora a situare in un contesto pre¬ 
ciso. Si parla, genericamente, di 
lotta interna al partito Sangkum. 
l’unico partito cambogiano, diret¬ 
to dallo stesso Sihanuk. 


Con una aperta denuncia 
delle responsabilità britanniche 

La missione ONU 
ha lasciato Aden 

La missione si è rifiutata di riconoscere il « gover¬ 
no federale» imposto da Londra al protettorato 


ADEN. 7. , 

La missione delle Nazioni Unite 
ciie da domenica si trovava a 
Aden, composta dal venezolano 
dottor Manuel Rerez Guerrero. da 
Moussa Leo Keita del Mali e da 
Abdul Saltar Shatizi dell'Afgha¬ 
nistan. ha lasciato oggi il terri¬ 
torio del protettorato, dopo aver 
consegnato alla televisione una 
dichiarazione, che non è stata 
diffusa, in cui protestava per la 
mancata collaborazione da parte 
del governo britannico Nella di¬ 
chiarazione appunto i membri del¬ 
la missione precisavano di non 
voler riconoscere in alcun modo 
la presunta autorità del « gover¬ 
no federale ». ma solo quella del 
la Gran Bretagna, che ha tutte 
le responsabilità e i poteri a Aden 
e continuerà a averli fin quando 
il protettorato non avrà raggiun¬ 
to l'indipendenza, l’anno prossimo. 

R punto centrale del dissenso 
semiira essere queslo: che il go 
verno di Londra abbia cercato di 
accreditare il cosiddetto governo 
federale, perché intende porre la 
costituzione della Federazione del¬ 
l’Arabia meridionale, composta da 
17 Stati, come condizione per l'in- J 
dipendenza. Il governo federale 


tuttavia non è riconosciuto dai 
movimenti nazionalisti, e non po¬ 
teva essere assunto come dato 
di fatto legale dalla missione del 
le Nazioni Unite, che infatti si 
è rifiutata di riconoscerlo. La di 
chiarazione dice anche che l'uni¬ 
co contatto utile avuto dalla mis¬ 
sione — la visita ai detenuti po 
litici del carcere Al Mansoura — 
ha fornito una prova ulteriore di 
quanto sia importante per Aden 
essere liberata dal regime colo 
niale. 


Esplosione 
atomica 
nel Nevada 

WASHINGTON. 7. 

La Commissione americana 
dell’energia atomica annuncia che 
un esperimento nucleare sotter¬ 
raneo è stato eseguito oggi nel 
deserto del Nevada. L'ordigno 
fatto esplodere aveva un potenza 
alle 20.000 tonnellate di tritolo. 


Mosca 


Una dichiarazione del 
professor Kovalski sulla 
«Populorum Progressio» 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 7 

L'enciclica di Paolo VI Popu¬ 
lorum Progressio continua ad es¬ 
sere attentamente studiata anche 
nell - URSS da esperti di problemi 
religiosi nonché da uomini poli¬ 
tici. da singoli intellettuali. Ge¬ 
nerale è il riconoscimento del¬ 
l'importanza che l'ultimo docu¬ 
mento della Chiesa ha non solo 


Approvata 
da De Gaulle 
la lista 

del nuovo governo 

PARIGI. 7. 

Il Presidente De Gaulle ha ap¬ 
provato stasera la lista del nuo¬ 
vo governo francese, propostagli 
dal Primo ministro Pompidoi. 
Couve De Murvilie e Pierre 
Messine”. battuti nelle recenti 
elezioni, sono stati riconfermati 
rispettivamente agli Esteri e alla 
D.fesa. come André Malraux 
alla Cultura. Otto sono le perso- 
nal.tà nuove nei governo, men¬ 
tre sette ex ministri ne sono sta¬ 
ti esclusi. Roger Frey è sostituito 
agli Interni da Christian Fouchet 
e assume La carica di segreta¬ 
rio di Stato per le relazioni con 
il Parlamento. Il nuovo governo 
comprende 22 ministri e 10 sot¬ 
tosegretari (il precedente: 18 
ministri e 10 sottosegretari). 


1 per 1 cattolici. Già abbiamo dato 
notizia nei giorni scorsi del pri¬ 
mo documento ufficioso di parte 
sovietica uscito sulla rivista 
Tempi Nuovi. 

Zarubiegiom. il vivace setti¬ 
manale moscovita di politica 
estera, pubblica oggi un primo 
bilancio delle reazioni suscitate 
in tutto il mondo dal messaggio 
di Paolo VI. mettendo in rilievo 
il netto orientamento anticapita¬ 
listico del documento che. non 
a caso, ha suscitato la reazione 
dei giornali di destra. In una 
dichiarazione rilasciata oggi al- 
l’Unifà, il professor Nikolai Ko¬ 
valski, dell'Istituto del Movimento 
Operaio intemazionale, afferma 
che la nuova enciclica « apre una 
nuova pagina nella dottrina so¬ 
ciale della Chiesa ». « Certo — 
continua Kovalski — il documen¬ 
to va visto con spirito critico. 
Vi sono in esso formule — come 
quelle che si riferiscono ad esem 
pio ai fatti rivoluzionari — con 
le quali noi marxisti non pos¬ 
siamo sicuramente essere d'ac¬ 
cordo. L’enciclica rappresenta 
però, dopo la Mater et Magistra, 
la Pacem in Terra e il Concilio 
Vaticano II. un nuovo passo del¬ 
la Chiesa verso l'aggiornamento 
della sua dottrina ai problemi 
de! mondo moderno. Nell’enci¬ 
clica si pone giustamente in ri¬ 
lievo che il caoifalsmo. e non 
rindustrializzazìone é alla base 
de.le sofferenze, delle ingiusti¬ 
zie e delle guerre ». Kovalski 
è un noto studioso di problemi 
vaticani, autore tra l'altro nel 
1962 di uno studio sulle organiz¬ 
zazioni cattoliche intemazionali 
e. nel 196-4. de « II Vaticano e la 
politica mondiale ». 

a. g. 


U Thant | 

una conferma della disposizio¬ 
ne nord-vietnamita a trattare, 
previa cessazione dei bombar 
(lamenti. Thant lasciò inten¬ 
dere altresì di condividere la 
posizione di Hanoi sulla que¬ 
stione della « reciprocità » e 
sottolineò la sua preoccupazio¬ 
ne per il proseguimento della 
escalation, che apriva la pro¬ 
spettiva di « una guerra lunga 
c sanguinosa ». Il suo succes¬ 
sivo incontro con l'ambascia¬ 
tore americano all'ONU. Gold- 
berg, non fece però che con¬ 
fermare l’intransigenza del¬ 
l'aggressore. Non è chiaro se, 
con il suo accenno alle « per¬ 
sistenti difficoltà ». l'on. Fan¬ 
fani intendesse riferirsi a tale 
atteggiamento. 

Il ministro degli esteri, in 
ogni caso, ha voluto anche in 
questa occasione evitare un 
pronunciamento esplicito e la¬ 
sciare la porta aperta a tutte 
le interpretazioni, comprese le 
più negative. In ciò, egli si è 
differenziato dal suo interlo¬ 
cutore, che nei giorni scorsi è 
tornato quasi quotidianamen¬ 
te a sottolineare l’esigenza 
c indispensabile * che gli Sta¬ 
ti Uniti cessino i bombarda- 
menti. e che siano essi, quali 
unica grande potenza coinvol¬ 
ta nel conflitto, a prendere la 
iniziativa in vista della ces¬ 
sazione delle ostilità. 

Da Montecitorio. U Thant sì 
è portato al Quirinale, dove ha 
discusso per tre quarti d’ora 
con Saragat « la situazione nel 
sud-est asiatico ». All'incontro 
hanno assistito il segretario 
generale della presidenza. Pi- 
cella. e il consigliere Malfatti. 

Infine, l'ospite si è recato 
in Vaticano, dove ha avuto un 
colloquio, di eguale durata, 
con Paolo VI. Non sono stafe 
fatte dichiarazioni. 

All'aeroporto di Fiumicino, 
prima della partenza. U Thant 
ha avuto un lungo colloquio 
con i tre membri della mis¬ 
sione dell'ONU ad Aden, co¬ 
stretti a lasciare la colonia in¬ 
glese per Fostruzionismo delle 
autorità britanniche. 
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qiio delincare quali siano state 
le posizioni assunte nei collo¬ 
qui di ieri in base ad altre di¬ 
chiarazioni rese pubbliche. 

Sul problema della non pro¬ 
liferazione nucleare l'on. Mo¬ 
ro parlando al termine di un 
pranzo che è stato offerto al¬ 
la missione polacca a Villa Ma¬ 
dama — presente Saragat e tut¬ 
ti i ministri — ha detto che il 
governo italiano « ha accolto 
il principio della non prolife¬ 
razione » stessa. Nello stesso 
brindisi l’on. Moro Ita però det¬ 
to anche che i colloqui han¬ 
no registrato « sensibili diver¬ 
sità di opinioni su alcuni ini 
portanti problemi », includen¬ 
do implicitamente in essi an¬ 
che quello del disarmo atomi¬ 
co. Sembra di poter cogliere 
in questi brani del discorso di 
Moro la sconfessione indiretta 
delle ambigue affermazioni del 
Popolo il quale cercava ieri di 
accreditare la tesi di riserie 
polacche sul trattato |>er la non 
proliferazione nucleare. I! gior 
sale de adombrava *: riserve 
polacche analoghe a quelle che 
notoriamente mitre a questo 
proposito il governo italiano. 

Il significalo più profondo 
espresso dalla politica estera 
polacca è che non può esserci 
pace senza sicurezza e che per 
un sistema di sicurezza in Eu¬ 
ropa occorra procedere al di¬ 
sarmo nucleare, occorra non 
mettere in discussione la intan 
gibilità delle frontiere uscite 
dalla seconda guerra mondiale. 
Ugualmente chiaro e senza 
equivoci è il discorso che i ra[» 
presentanti della Polonia socia¬ 
lista fanno per quanto riguar¬ 
da i pericoli che vengono dal¬ 
la politica di Bonn, dal revan¬ 
scismo tedesco. Si tratta di 
una realtà di fronte alla quale 
l'Europa — tutta l'Europa — 
non può chiudere gli occhi. 
Quando Ochab ha ascoltato — 
nel brindisi che l'altro ieri è 
stato pronunciato da Saragat 

— l'invito a « guardare all'av¬ 
venire >. ha risposto che oc 
corre evitare che nell'avve¬ 
nire risorgano gli spettri di 
uno spaventoso passato. 

E quando ha ascoltato Io 
invito a guardare alla realtà 

— invito che sottintendeva la 
sollecitazione a mettere da par¬ 
te il problema del revanscismo 
tedesco — Ochab ha risposto 
che della realtà europea attua 
le fa parte anche la intangibi ■ 
lità delle frontiere uscite dalla 
fine della guerra, dalla sconfit 
ta del nazismo. 

Questi stessi concetti Ochab 
li ha ripetuti rispondendo ai 
brindisi di Moro. In questa oc¬ 
casione il presidente polacco 
ha sottolineato che la guerra 
nel Vietnam costituisce una 
minaccia grave per la pace nel 
mondo e che anche in Europa 
esistono focolai di tensione che 
turbano l'atmosfera interna¬ 
zionale. 

Ieri il Corriere della Sera ha 
goffamente attaccato il presi 
dente polacco rimproverandogli 
non solo di aver parlato di pa 
ce nel Vietnam e delle respon 
sabilità • americane, ma anche- 
di aver usato una * passionali¬ 
tà * che avrebbe semmai «do 
vuto riservare alle conversa¬ 
zioni politiche ». In realtà quan 
do Ochab ha parlato delle co 
muni tragiche esperienze sof¬ 
ferte nel recente passato dai 
popoli italiano e polacco egli ha 
toccato i sentimenti più profon¬ 
di dell'antifaseismo. che è quan 
to dire della grandissima mag 
gioranza del popolo italiano. 

Una nota della agenzia «For 
ze Nuove » ha sottolineato — 
a proposito del viaggio di 
Ochab — che « avendo avuto 
anche noi i nazisti sul nostro 
suolo siamo in grado di com¬ 
prendere le ansie polacche e 
degli altri paesi dell'Est». La 


stessa nota afferma che In 
prospettiva di una pace dura¬ 
tura è problema che passa at¬ 
traverso la disatomizzazione 
del centro Europa e « il rico¬ 
noscimento de jure degli attua 
li confini ». 

Un caloroso saluto al pre 
siderite Ochab è stato rivolto 
con un messaggio dalla Asso¬ 
ciazione per i rapporti cultu¬ 
rali tra Italia e Polonia. 

Da registrare, infine, una 
rettifica deH'Os.semifore no¬ 
mano ad un articolo pubblica¬ 
to dallo stesso organo del Va 
tirano il 5 aprile. Una foto che 
illustrava tale articolo era sta¬ 
ta accompagnata da una di¬ 
dascalia nella culaie la città 
polacca di Wroclaw veniva in¬ 
dicata come « Presi a v ia - Ger¬ 
mania orientale ». I.'Osscr ro¬ 
tore afferma che ciò è avvenu¬ 
to |x*r una svista redazionale, 
senza però aggiungere l’esatta 
denominazione della città po¬ 
sta al di là delle frontiere po 
lacche fissate dopo la seconda 
guerra mondiale*. 


Anti - H 


per impedire la proliferazione nu¬ 
cleare e il disarmo atomico e 
si propone di affrontare il prò 
b’.ema alla Camera. Quindi Fan¬ 
fani. replicando a La Malfa. Gal 
luzzi e Iximbardi ha ammesso 
che. in questo momento, perman¬ 
gono dissensi tra la maggioran¬ 
za e soprattutto con il Riti. Ed 
ha aggiunto die vi é in sospeso 
l'adesione al trattato da parte di 
un importante stato (cioè la 
Germania); sarebbe quindi oppor¬ 
tuno prima giungere alla soluzio¬ 
ne di questo problema. 

Il compagno (ìn Tizzi ha a sua 
volta replicato sottolineando co- 1 
me Fanfani abbia radicalmente 
mutato le sue posizioni rispetto 
al ‘04. quando si impegnò per 
una rapala conclusione delie trat¬ 
tative per la non proliferazione; 
quindi ha affermato che le con 
dizioni alle quali la Germania 
aderirà al trattato sono più im 
portanti delia adesione stessa; per 
questo è indispensabile investire 
dei problema il Rarlamento, all¬ 
eile in seguito agli incontri che 
su questa materia specifica Fan- 
fimi ha avuto con Humphrey. Egli 
ha anche rilevato la inammis¬ 
sibilità di un pronunciamento del¬ 
la Camera dopo la definizione del 
trattato. 

L’on. La Malfa ha detto che 
non vi è alcuna necessità di at¬ 
tendere la presentazione del trat¬ 
tato prima di iniziare il dibatti¬ 
to alla Camera, tanto più che i 
tecnici hanno manifestato il lo 
ro disaccordo con la condotta 
del governo. La discussione in 
aula è sollecitata anche dalla 
posizione assunta (InH'nmhaseiato 
re italiano a Ginevra Cavalletti: 
e da) fatto che il governo sta 
seguendo una linea modificata 
rispetto a quella iniziale. 

I/imbardi ha suggerito al go 
verno di presentare una nota in¬ 
dicativa: comunque della questio¬ 
ne va investito il Parlamento 
perchè le trattative proseguano 
nel modo giusto e rapidamente, 
altrimenti vi è il rischio che 
naufraghino. Singolare e signifi 
cativo il fatto che gli esponenti 
della maggioranza, e soprattutto 
i « ministeriali » del PSU. non 
abbiano espresso alcuna opimo 
ne. dimostrando cosi il loro di¬ 
sagio. 

Al termine della riunione del¬ 
la Commissione il presidente o- 
norevole Cariglia con una sua di¬ 
chiarazione lui aggravato, se pos¬ 
sibile. le affermazioni di Fanfani. 
Egli ha detto, in polemica con La 
Malfa e Lombardi: « Voler anti¬ 
cipare un dibattito parlamentare 
prima della definizione dei sin¬ 
goli aspetti dr) trattato, mi sem¬ 
iira inopportuno per ragioni ov 
vie. ma soprattutto perché si fi¬ 
nirebbe per creare una atmosfera 
ingiustificata di sospetti verso la 
politica di governo alla quale pos¬ 
sono aver interesse solo le op¬ 
posizioni ». 

Dopo l'intervento di Fanfani 
il ministro dellTndudria An 
dreotti ha riferito sulle trattati¬ 
ve in corso con l'Euratom; il 
ministro del Commercio Estero, 
Tolloy si è occupato delle tratta¬ 
tive per il Kennedy round. 

Il compagno Barca, interve¬ 
nuto sulla relazione di Andreot- 
ti ha affrontato il problema ge¬ 
nerale dell'Eiiratom rilevando le 
critiche — sia pure blando — 
fatte in proposito da Andreotti 
e ricordando le critiche ben più 
radicali che il ministro Fanfani 
fece nella sua relazione annua 
le alla Camera. 

Rurtroppo non usuale coraggio 
e lucidità hanno sorretto Fanfa¬ 
ni nell'esame della politica con¬ 
dotta nel passato dall'Italia nei 
riguardi dell'Euratom e nel trar¬ 
re le loriche conclusioni dalla 
denuncia e dall'analisi fatta. Le 
conclusioni infatti non presenta¬ 
no reali alternative e rimanzo 
no e==cnzialmente elusive e ge 
neriche. 

Quali sono le cause di questo 
fallimento? L'on. Fanfani — ha 
proseguito Barca — le individua 
nel fatto che l’Euratom non è riu¬ 
scito ad ottenere la necessaria 
saldatura con il settore indu¬ 
striale: questo significa, detto in 
modo p : ù esplicito, che finché si 
tratta di ricerca fondamentale 
tutti i paesi sono d'accordo, ma 
quando entrano in e oco interes¬ 
si industriali e commerciali la 
politica la fanno i grandi mono¬ 
poli secondo le proprie scelte, 
dettate da interessi particolari e 
a breve termine. 

Per superare la crisi de!!'Eu* 
ratom — ha concluso Barca — 
è necessario in primo luogo di¬ 
re « basta » a questo organismo: 
quindi bisogna prevedere un pia 
no — e in ta! senso i comunisti 
chiedono tin impegno del gover¬ 
no — per Io sviluppo nucleare 
italiano: bisogna avariare una po 
litica aoerta di accordi bilaterali 
e multilaterali di cui si possono 
anticipare alcuni punti fermi 
Caecordi con Francia. Gran Bre 
tagna. URSS): infine è nel 
CERN — un organismo che ha 
dato un’ottima prova nel campo 
della ricerca fondamentale — 
che va cercata l'alternativa allo 
Euratom 


Parigi 


no di rernice scarlatta, è sta¬ 
lo scagliato contro la rcttura 
di Humphrey. ed è caduto a 
un metro di distoma da essa. 
Una enorme macchia rossa — 
vira come il sangue — si è 
allargata sul selciato della ce¬ 
lebre Arenue. Mentre la ceri¬ 
monia si svolgerà davanti al¬ 
l'Arco di Trionfo, manifestanti 
e polizia sono venuti alle mani: 
i poliziotti hanno arrestato tutti 
quelli che capitavano sotto le 


loro grinfie, mentre Humphrey, 
circondato da sempre più alte 
urla ostili, deponeva il suo o- 
maggio floreale, c passava in 
rivista un distaccamento della 
guardia repubblicana. 

Poco dopo Humphrey raggiun¬ 
geva la Piazza Jena, per una 
analoga cerimonia al monu¬ 
mento a Giorgio Washington. 
Anche qui, il vice presidente 
americano, accompagnato da 
Pnmpidou. ha passato in rivi¬ 
sta le truppe ammassate sotto 
la statua. 

Mentre le fanfare suonava¬ 
no gli inni nazionali america¬ 
no e francese, un corteo di 1500 
persone, proveniente dalla Ave- 
tuie Jena, è penetrato nella 
piazza, al grido dì « Humphreu 
assassino ». 1 manifestanti han¬ 
no travolto le barriere metal¬ 
liche. nel tentativo di scagliar¬ 
si contro il corteo ufficiale. 
Gendarmi e poliziotti si sono 
precipitati contro di loro, han¬ 
no cominciato a manganellare, 
ad arrestare, e a gettare nei 
cellulari, senza distinzione al¬ 
cuna, manifestanti, fotografi e 
giornalisti. Sei reportars sono 
così finiti in prigione, insieme 
a una cinquantina di cittadini. 
Nel frattempo, altri manifestan¬ 
ti gettavano manciate di volati 
tini, a firma del Gomitalo no 
zinnale per il Vietnam, contro 
l'americano c i suoi ospiti fran¬ 
cesi. 

Poco dopo In partenza di 
Humphret /, circa duecento gin 
vani si sono avventati su due 
marines americani in alta uni 
forme di guardia che erano sto 
ti lasciati in servizio davanti 
alla statua. Diverse uova mar 
ce si sono abbattute sulle loro 
uniformi. Quindi, ai grido di 
« americani assassini ». alcuni 
manifestanti hanno cominciato 
a prendere a pugni c a calci 
i due militari che alla fine sono 
riusciti ad allontanarsi di corsa. 

Humphrey ha trovato pace e 
riparo solo ncIt'cdiUcio della 
NATO, in l'arte Dauphinc, do 
re è stato rivendo da lìrnsio . 
e quindi all'OCS E. nella cui 
sedo egli ha tenuto un discorsa 
al Consiglio di questa organiz¬ 
zazione. Il vice presidente ame¬ 
ricano — procedendo a gran 
carriera i suoi incontri parigi 
ni. come se il terreno gli scoi 
tasse sotto i piedi — si è re 
iato alle 17.15 all'llotcl Mali 
gnau da Pompidou. e alle 1S al 
Guai il'Orsag. da Gnu re dr 
Muntile. 

Al rientro nella propria abi¬ 
tazione. all'llotcl Grilloti, in 
Piazza della Concordia, lo ni 
tendeva la più grossa ninnìtc 
stazione, tra tutte quelle verifi 
catesi nella giornata Gnu at¬ 
tissima massa di persone, tra 
cui il corteo ri/fidale è riuscito 
ad aprirsi il varco a fatica ~ 
lanciando all'impazzata i poli¬ 
ziotti in motocicletta contro la 
gente — attendevano Hnm 
phrey. urlante. 

Sassi, barattoli di vernice, 
volantini, sono stati scagliati 
sulle marchine. La folla ha 
tentalo di dirigersi contro la 
ambasciala americana che sor 
ge a fianco del Crillnn. ma 
cordoni di polizia ritmino trai 
tenuta. E altrettanto è acca¬ 
duto (lavanti alla parta del 
l’hotel. dove abita Humphrey, 
dare i manifestanti hanno ver 
calo di penetrare. 

La manifestazione, iniziala 
alfe IS. è durata fino olle 10: 
v'erano non meno di 3000 per¬ 
sone. Il tentativo di contenere 
Ut gente nei giardini delle Tui 
leries grazie ad un imponente 
schieramento di forze dcll'ordi- 
nc. è completamente fallito. 
Rompendo i cordoni disposti 
attorno ni giardini. la gente ha 
invaso la piazza, e gli ameri¬ 
cani. affacciati alle finestre del 
Grillali hanno risto, per due 
ore. sotto il loro naso, agi¬ 
tarsi pugni, alzarsi cartelli an¬ 
tiamericani e sono stati per¬ 
seguitati dalle grida di « USA 
assassini.' ». Dopo alcuni scon¬ 
tri con la polizia i dimostratili 
si sono diretti al palazzo rid¬ 
i's American Express » — pres¬ 
so il Teatro dell'Opera — dove 
hanno infranto sette grandi ve¬ 
trine ed hanno lanciato contro 
un'altra un sacchetto di vernice 
rossa. 

A tarda sera, nell'Al ente 
Giorgio )’. un gnigno di (limo 
stronfi ha strappato una ban¬ 
diera americana e l'ha brucio 
la in mezzo alla strada. 

Al rodere della notte, inol¬ 
tre. un grande striscione con 
la scritto: r l'.S. go homc * 
è comparso allo improvviso al 
primo piano delia Torre Eiffel, 
che più tardi è stato rimalo 
dalla polizia. Secondo una i il¬ 
lutazione complessiva x; porlo 
stasera di IU fermati fra fa 
Etnilr e la Piazza Jena. Tir. 
i fermaci sona 22 donne. 1 fe¬ 
riti. leggeri, sono una decina. 
Va rilevalo che quasi ot unque 
gli interrenti della polizia con¬ 
tro i dimostranti sono stali fcrri- 
tali. 

Humphrey domani mattina 
lascerà Parigi per Bruxelles 
sotto la sgradevole impressio¬ 
ne che l'odio manifestatogli 
dagli italiani e dai giorani di 
Berlino ovest non è inferiore 
a quello dei francesi. 

De Gaulle. nel pranzo offer¬ 
to al vice presidente america¬ 
no ha tenuta a sottolineare In 
diversità della politica france¬ 
se da quella americana ma c 
sialo assai più conciliante del 
solito verso gli Stati Uniti: 
« Quali che possano essere at¬ 
tualmente. ai centro di un mon¬ 
do inquieto, e ahimè, insangui¬ 
nato — ha detto De Gaulle — 
le divergenze delle nostre azio¬ 
ni rispettive, la vostra visita 
ci permette di sottolineare la 
amicizia antica e sempre vira 
che il popolo francese porta 
al popolo americano ». Nessu¬ 
na frase poteva suonare più 
ridicola. Della testimonianza 
di questa amicizia, infatti, una 
ora dopo, era colmo tutto il 
centro di Parigi sotto il grido 
di * USA criminali. USA as¬ 
sassini! », « U.S. eguale S.S.*. 
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l’Unità 7 sabato 8 aprile 1967 


Cagliari: all'Assemblea regionale 


Convergenza delle forze autonomiste 
per la rinascita dei bacini minerari 

Il dibattito promosso dal PCI, PSIUP e PSd'A, si è concluso con l'approvazione dr 
un documento che promuove una indagine sulle zone minerarie - Il voto con la sola 

esclusione delle destre - Solidarietà con i lavoratori 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 7 

Al Consiglio regionale sardo 
il dibattito sulla situazione nei 
bacini minerari, prormsso ad 
iniziativa del PCI. <iel PSIUP e 
del PSd’A si è concluso con la 
approvazione di un documento 
nel quale si dò incarico alla 
quinta commissione permanente 
per l'industria di condurre « una 
indag.ne nelle zone a prevalente 
economia mineraria e di riferire 
le sue conclusioni alla Assern 
Idea entro tre mesi dall’inizio 
dei lavori ». L’odg — che reca 
le firme dei consiglieri Licio 
At/oni e Pietrino Melis per il 
PCI. Armando Zucca per il 
PSIUP. Pietro Melis per il PSd'A. 
Mocci per il PSU. Masia e Guai¬ 
ta per la DC. e votato con la soia 
esclusione delle destre — è di¬ 
retto ad approfondire la cono¬ 
scenza sulla situazione esistente 
nelle zone nuneiarie, a studiate 
le prospettive del settore e le 
condizioni di lavoro e di vita dei 
lavoratori. 

Praticamente, in questa occa¬ 
sione. si è avuta nel Consiglio, 
tra tutte le forze autonomisti- 
che. la convergenza su alcuni 
punti fondamentali per lo svi¬ 
luppo e la rinascila dei bacini 
minerari e della Sardegna. In 
particolare, il Consiglio ha espres¬ 
so piena solidarietà ai lavoratori 
impegnati nella lotta per il rin¬ 
novo del contratto nazionale. 
Quindi, la Giunta è stata impe¬ 
gnata a dare priorità assoluta ad 
una politica di recupero delle 
forze di lavoro che consenta, con 
la ripresa deila produzione, il più 
rapido raggiungimento di mi¬ 
gliori condizioni di vita delle 
popolazioni minerarie. Quindi, la 
Gmnta è stata impegnata ad 
esercitare una azione vigorosa 
presso il Governo per la più 
sollecita attuazione dei program 
mi A.MMI. ALSAR. Ferroleghe. 

Per quanto riguarda la politi¬ 
ca dell’ENEL, la Amministrazio¬ 
ne regionale deve intervenire 
« perchè siano rispettati i pro¬ 
grammi a suo tempo presentati 
per l'incremento della produzio¬ 
ne carbonifera, ai fini del com¬ 
pleto funzionamento della super¬ 
centrale di Portovesme ». 

l’atto molto importante, la Giun¬ 
ta ha preso solenne impegno di 
presena tre il disegno dì legge per 
la Istituzione dell’Ente minerario 
sardo. Un ente, quest'ultimo che 
può avere una importanza note¬ 
vole in una politica di sviluppo 
programmato dell'Industria car¬ 
bonifera e metallifera. 

A chiusura del dibattito è inter¬ 
venuto il compagno on. Umberto 
Cardia, segretario regionale del 
nostro partito. Egli ha premesso 
che i problemi sollevati dalle mo¬ 
zioni sono anche più gravi di 
quanto non siano emersi da ta¬ 
luni interventi, e per certi versi 
anche dal discorso dell’assessore 
all’industria on. Soddu. L’oratore 
lui quindi osservato che la Giunta 
DC-PSU tende a far cadere la 
azione contestativa dei riflessi ne¬ 
gativi della politica del gover¬ 
no. Infatti, dall'intervento dello 
assessore Soddu traspare una 
mancanza di volontà di lotta de¬ 
cisa: per esempio, per creare un 
etile minerario che abbia caratte¬ 
re c spirito di riforma. 

Di fronte alle grandi lotte dei 
minatori per il rinnovo dei con¬ 
tratti — ha proseguito Cardia — 
non ci si può arrestare ad una 
solidarietà distaccata. Una lotta 
che dura da 16 mesi per realiz¬ 
zare il rinnovo de! contratto, ca¬ 
ratterizzata. qtianto alla durezza 
dal fatto di svolgersi in Sardegna 
e cioè nel punto in cui la pres¬ 
sione dei monopoli minerari è più 
concentrata. In questa situazione 
la Regione non può assumere una 
posizione di imparzialità per un 
presunto rispetto dell'autonomia 
sindacale, ma deve schierarsi con 
gii operai perchè se l’autonomia 
rescinde la sua capacità di le¬ 
garsi ai lavoratori sardi perde la 
sua ragione fondamentale. 

Il segretario regionale del PCI 
ha proseguilo soffermandosi sulla 
ultima dichiarazione (evidente¬ 
mente stesa dall'ing. RoLnodi) 
doli" Asso-mineraria. In questa di¬ 
chiarazione è stata affacciata, 
con van propositi, l’ipotesi del¬ 
l’abbandono delle coltivazioni 
minerarie. 

I-a fusione Mcntecatini-Edison 
estranea sempre più questo grup¬ 
po dai problemi dello sviluppo 
di un’area come quella sarda. 


C’è una responsabilità precisa 
delle aziende minerarie, die han¬ 
no realizzato un lavoro di rapina 
dei giacimenti e non hanno mai 
attuato il principio dell'autonomia 
relativo alla trasformazione inte¬ 
grale dei minerali estratti. 


Attraverso la politica degli in¬ 
centivi e dei contributi, la linea 
monopolistica non solo ha fatto 
breccia nel governo ma anche 
nella Regione, che è già interve¬ 
nuta per finanziare la Montedisoo 
per il piogramma delle ricerche 


MANIFESTAZIONI PER 
LA PACE NEL VIETNAM 


CAGLIARI. 7. 

Domani, sabato 8 aprile, al¬ 
le 19 nei locali della sezione 
Togliatti di via Leonardi 3 il 
compagno Luigi Pintor Intro¬ 
durrà un dibattito sul tema: 
< I problemi dell'unità del mo¬ 
vimento operalo internaziona¬ 
le e le Iniziative delle forze 
democratiche per la pace e 
la libertà del Vietnam ». 

Nel locali della sezione To¬ 
gliatti è stata allestita una 
mostra di fotografie inedite sul 
crimini degli american Inel 
Vietnam. 

Dopo la conferenza-dibattito 
del compagno Pintor sarà ef¬ 
fettuata, » partire da domani, 
la raccolta di firme in calce 
alla petizione al governo ita¬ 
liano perché dissoci le sue re¬ 
sponsabilità dalla aggressio¬ 
ne USA. 


PESCARA. 7. 

Indette dalla Federazione 
giovanile comunista si terran¬ 
no domenica a Pescara mani¬ 
festazioni per la pace e la li¬ 
bertà nel Vietnam. A Piazza 
Salotto verrà allestita una 
mostra fotografica sui crimini 
americani e saranno raccolte 
le firme per la petizione al 
parlamento italiano e di ade¬ 
sione al Tribunale di Russell 
e Sartre contro I crimini USA. 

Nel pomeriggio un comples¬ 
so beat eseguirà un program¬ 
ma di canzoni pacifiste. Alle 
ore 18,30 in piazza Salotto par¬ 
lerà il compagno on. Carlo 
Galluzzl, membro della dire¬ 
zione del PCI. 

Al termine un corteo di gio¬ 
vani sfilerà per le vie citta¬ 
dine. 


stanziando un miliardo e mezzo. 
In questo modo si devia dalla in¬ 
terpretazione corretta della legge 
588 per il piano di rinascita che 
impegna a predisporre un pr<v 
gramma straordinario delle ricer¬ 
che. non a finanziare ì program¬ 
mi delle aziende private. 

C’è, nel governo e nella stessa 
Regione. una linea che aderisce a 
quella del monopolio minerario. 
Già la Montocataii aveva detto 
che esisteva in Sardegna lo spa¬ 
zio ix*r un impianto metallurgico, 
ma che questo o lo realizzava 
la Montecat ni o nessuno. 

Cardia, a questo punto, ha af¬ 
fermato che l’AM.Ml potrà far 
sorgere lo stabilimento soltanto 
se si prende esatta conoscenza 
degli ostacoli posti dalla Mon- 
tedison. Ci si deve, cioè, ren¬ 
dere conto die l’Ente minerario 
va concepito nella prosjiettiva a 
termine più o meno lungo, delia 
nazionalizzazione del settore, co 
munque i>t*r affermare una pro¬ 
grammazione democratica capace 
di controllare le aziende private. 

Il segretario regionale del PCI 
ha concluso sostenendo che è il 
momento di raccogliere lo spirito 
di lotta delle popolazioni del Sul- 
cis-Iglesiente e del Gu.spine.se ix> 
nondo con rinnovata energia al 
governo centrale il complesso dei 
problemi della industrializzazio¬ 
ne. Se sarà servito a segnare 
la ripresa della politica contesta¬ 
tiva nei confronti del Governo e 
l’azione autonomistica per le ri¬ 
forme. il dibattito sarà stato lar¬ 
gamente utile. 


Dopo le illazioni del de Gullotti 

Nota del PCI sulla 
chiusura anticipata 
dell'Assemblea regionale 

Interessanti sviluppi alla proposta della 
CGIL nell'incompatibilità tra cariche sin¬ 
dacali e mandato parlamentare 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 7. 

L’on. Gullotti, capo della SPES 
e proconsole della DC in Sicilia, 
vista fallire prima di nascere la 
sua ridicola manovra per l'abo¬ 
lizione del voto segreto sul bi¬ 
lancio della Regione, sta tentando 


Stasera 
a Palermo 
il comizio 
di Macaiuso 

Questa sera alle 18, In piaz¬ 
za Massimo a Palermo, il com¬ 
pagno Emanuele Macaiuso, del¬ 
l'Ufficio di segreteria del par¬ 
tito. parlerà sullo scandalo al 
Banco di Sicilia e sulla situa¬ 
zione politica regionale a due 
mesi dalle elezioni. 

La manifestazione segna pra¬ 
ticamente l'avvio della campa¬ 
gna elettorale: domattina. In¬ 
fatti, parlerà a Palermo anche 
il segretario nazionale della 
D.C., Rumor. 


Reggio Calabria 


Gli organismi 
dirigenti 
dell'Alleanza 


Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA. 7 

Il Consiglio provinciale della 
Alleanza dei contadini, eletto 
nella recente conferenza di or¬ 
ganizzazione. ha riconfermato a 
presidente dell'Alleanza il con¬ 
sigliere provinciale Vincenzo Ta¬ 
ranto ed a vicepresidenti Raf¬ 
faele Malito e Disma Marino. 
La presidenza risulta, inoltre, 
composta da Gennanò Fortunato, 
Domenico Matrici e Nabruzzo 
Fiumanò Anna. Oltre ai compo¬ 
nenti della presidenza, fanno 
parte del Comitato direttivo pro¬ 
vinciale Assumma Domenico. 
Carrozza Rosario. Crupi Giovan¬ 
ni. De Leo Giuseppe. Mina aw. 
Piero. Minniti Paolo. Nava Paolo, 
Tripodi Nicola. 

Il Consiglio provinciale della 
Alleanza dei contadini ha affida¬ 
to al geometra Germano Fortu 
nato la dilezione della attività 
associazionistica nelle campa¬ 
gne; a Raffaele Malito l'Ufficio 
provinciale assistenza: ad Anna 
Nabruzzo Fiumanò la direzione 
del settore femminile e dell'at¬ 
tività per l'applicazione della 
legge 607, 

Nella riunione, cui ha parte¬ 
cipato l'on. Poerio. presidente 
regionale dell’Alleanza, si è quin¬ 
di discusso sull'attività dell'As¬ 
sociazione contadini per i pros¬ 
simi mesi. La necessità di ripren¬ 
dere con vigore l'azione unitaria 
per il rinnovamento economico 
e sociale nelle campagne è stata 
comune a tutti gli interventi. 

Si è deciso di costituire, nei 
prossimi giorni. la Associazione 
volontaria agnimicoltori e di age¬ 
volare. con l'opportuna assisten¬ 
za tecnica e sociale. la forma¬ 
zione di un vasto movimento coo¬ 
perativo nelle campagne interes¬ 
sando i contadini produttori di 
osmi settore agricolo: di inten¬ 
sificare ed estendere la batta¬ 
glia per la riduzione del canone 
e per l’affrancaziooe delle terre 
condotte in enfiteusi (colonia per¬ 
petua c migliorataria - legge 22 
luglio 1966 n. 607) interessando 
i contadini di nuove zone e svi¬ 
luppando una azione di massa 


capace di respingere l'accanita 
resistenza padronale: di espan¬ 
dere l’attività assistenziale 

Particolare attenzione sarà, in¬ 
fine. rivolta nel reggino e nel 
melitesi ai problemi della colo¬ 
nia. Occorre ricreare un più va¬ 
sto movimento di azione e di 
lotta per ottenere, a! più presto, 
la stipula di un nuovo capitolato 
colonico che riconosca e valo¬ 
rizzi la figura del colono e l’afx 
porto lavorativo della sua fami¬ 
glia. che stabilisca una più equa 
ripartizione del prodotto agru¬ 
mario e più civili condizioni di 
vita nelle campagne. 

Il Consiglio provinciale della 
Alleanza ha. perciò, deciso di 
convocare, per la seconda metà 
di aprile, una conferenza per la 
costituzione deH’Associazione pro¬ 
vinciale coloni e mezzadri. 


Cosenza 


Domani la conferenza 
di organizzazione 
dell'Alleanza contadini 


e. 


I. 


Dal nostro corrispondente 

COSENZA. 7 

Domenica prossima si terrà 
a Cosenza, presso la sala delle 
riunioni della locale Camera 
di Commercio, la conferenza 
provinciale di organizzazione 
dell’Alleanza Contadini. 

Presiederà l’importante as¬ 
sise contadina, a cui è pre¬ 
vista la partecipazione di circa 
130 delegati, il compagno on. 
Pasquale Poerio, presidente re¬ 
gionale dell’Alleanza in Ca¬ 
labria: la relazione introdutti¬ 
va sarà svolta dal compagno 
Edoardo Fata, presidente pro¬ 
vinciale dell’Alleanza. 

La necessità di tenere a Co¬ 
senza tale Conferenza si è po¬ 
sta sopratutto per due ordini 


Odg votato al Consiglio di Trepuzzi 

PCI-PSI-PSIUPeDC per 
la pace nel Vietaam 

Chiesta la cessazione dei bombardamenti ameri¬ 
cani - Sollecitata un’azione del governo italiano 


consiglieri 


LECCE. 7. 
democristiani, 
socialisti, socialisti di unità 
proletaria e comunisti, hanno 
votato ieri sera al Consiglio 
comunale di Trepuzzi su ini¬ 
ziativa della gioventù comu¬ 
nista. un ordine dei giorno in 
favore della pace e della li¬ 
bertà del Vietnam. Contro han- 


Manifestazione a Catania per 
il miglioramento delle pensioni 
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■eco un'immogino dolio grondo manifestazione di pensionati (mentre parla il senatore Fiore) 
•voltasi l'altro giamo a Catania. I pensionati hanno rivendicato l'immediato accoglimento da 
•arto dal governo della loro richiesta per il miglioramento delle pensioni. 


no votato PLI e MSI. U docu¬ 
mento. rilevato come la guerra 
nel Vietnam rappresenti oggi 
« il maggior pericolo per la pa¬ 
ce nel mondo e una immane 
tragedia per il popolo vietnami¬ 
ta in lotta per la propria li¬ 
bertà e per il diritto all’auto¬ 
determinazione ». rileva come 
oggi la pace sia possibile a 
condizione che: a) cessino i 
bombardamenti americani; b) 
sia riconosciuto il Fronte di li 
berazione nazionale del Sud 
Vietnam quale valido interlocu¬ 
tore nelle trattative: c) sia ri¬ 
spettato il diritto del popolo 
vietnamita e decidere in modo 
libero e indipendente in base 
agli accordi di Ginevra del '54. 

Il Consiglio comunale inoltre 
sollecita una < azione di pace 
del governo italiano di fronte 
agli appelli accorati di insigni 
uomini di cultura e di eminen¬ 
ti personalità come Paolo VI e 
U Thant perché si ponga fine 
all’aggressione americana nel 
1 Vietnam ». Un telegramma è 
stato inoltre inviato a Paolo 
VI affinché perseveri nei suoi 
sforzi di pace. Ir. numerosi al¬ 
tri comuni continuano le ma¬ 
nifestazioni di solidarietà con 
il Vietnam aggredito. 

A Campi Salentina. nel cir¬ 
colo della Federatone giovani¬ 
le comunista, è stata allestita 
una mostra di pannelli foto¬ 
grafici che documentano i cri¬ 
mini americani nel Sud Est 
asiatico. Centinaia di firme so¬ 
no state raccolte in calce a 
un appello. A Lecce si riunisce 
il « Comitato pro\ inciale per la 
pace e la libertà nel Vietnam » 
al fine di concordare con le 
organizzazioni giovanili demo¬ 
cratiche una manifestazione 
che avrà luogo nei prossimi 
giorni. In tutta la provincia si 
raccolgono firme e adesioni 
all'appello lanciato dal Comi¬ 
tato nazionale. 


di motivi: per cercare di rias¬ 
settare il quadro dirigente di 
alcune Alleanze comunali e per 
fare un ulteriore sforzo teso ad 
adeguare i propri strumenti ai 
nuovi temi e alla problematica 
che vanno sviluppandosi nelle 
campagne calabresi. 

Alcuni avvenimenti recenti 
hanno dimostrato l’importanza 
enorme che ha acquistato il mo¬ 
vimento contadino tant’è che or 
mai si pone, e conquista sem¬ 
pre maggiori consensi, l’esigen¬ 
za di un movimento unitario 
nelle campagne. Esempi positi¬ 
vi in questo senso si sono avu¬ 
ti col dibattito parlamentare 
sull'integrazione del prezzo 
dell’olio e con i tre progetti di 
legge presentati in Parlamento 
dal PCI. dal PSIUP e dal PSU 
sulla necessità di democratizza¬ 
re le mutue contadine ed inol¬ 
tre con la decisione del Consi¬ 
glio dei ministri che ha accet¬ 
tato il principio — per il quale 
si è battuta l'Alleanza dei Con¬ 
tadini — della concessione de¬ 
gli assegni familiari ai conta¬ 
dini. 

Questi fatti hanno ancora una 
volta messo in evidenza l’ur¬ 
genza di intraprendere anche in 
provincia di Cosenza una più 
incisiva e radicale riforma del¬ 
la Federconsorzi e della Fe- 
dermutue allo scopo di togliere 
a Bonomi i pilastri fondamenta¬ 
li su cui si basa la sua poli¬ 
tica antidemocratica c di ricatto 
vx*rso i contadini. 

Così pure hanno messo in evi¬ 
denza la necessità di una ri¬ 
forma delie strutture dell’INPS 
per adeguarle ai nuovi compi¬ 
ti e alle nuove esigenze di tutte 
le categorie dei lavoratori agri¬ 
coli. 

In questo quadro si svolgerà 
la Conferenza di domenica che 
dovrà stabilire, ne! corso delle 
indicazioni che il dibattito cer¬ 
tamente non mancherà di espri¬ 
mere. le linee direttrici su cui 
dovranno poggiare gli sforzi, il 
lavoro continuo e costante per 
conquistare nelle campagne co¬ 
sentine tutte le forze attive ri¬ 
sparmiate dalla emigrazione e 
creare un vasto movimento che 
imponga provvedimenti legisla¬ 
tivi capaci di promuovere le 
condizioni per la terra a chi la 
lavora e finalmente segni l’ini¬ 
zio di un processo di associazio¬ 
nismo e di cooperativismo an¬ 
che tra i contadini di Calabria. 

Oloferne Carpino 


Taranto: dibattito 
sulle elezioni 
francesi 

TARANTO. 7. 

Il Movimento Socialisti Auto¬ 
nomi ha organizzato per sabato 
8 p.v. alle ore 19.00, nella pro¬ 
pria sede in via Giovmazzi 73. 
una tavola rotonda dibattito sul 
tema « L’avanzata delle sinistre 
in Francia ». 

Interverranno Zenone .latrate 
per il partito socialista di unità 
proletaria: Domenico Indelicati 
per il partito socialista unificato. 
Antonio Romeo per il partito co¬ 
munista. Enea Pascussi per il 
repubblicano e Roberto Traversa 
del movimento dei socialisti auto¬ 
nomi. La tavola rotonda sarà 
presieduta da Tommaso Anzoino 
del MSA. 


di intorbidare le acque ricorren¬ 
do al falso a proposito delle cir¬ 
costanze che hanno |x>rtato. lune¬ 
di scorso, alla chiusura anticipa¬ 
ta. di 48 ore, dell'assemblea re¬ 
gionale. 

Come ricorda infatti oggi una 
nota doU uflìcio stampa del Comi¬ 
tato regionale del PCI. tutti — e 
in primo luogo il presidente del 
parlamento regionale — sanno 
che con la chiusura anticipata 
dell'assemblea il voto segreto non 
centra proprio nulla: la trovata 
gullottiana è morta prima di na¬ 
scere e l'on. Lanza. alle ore 17 
di lunedi scorso, comunicava ai 
capigruppo di avere revocato la 
convocazione della Commissione 
per il regolamento, ricordando che 
nel calendario dei lavori dell'as¬ 
semblea — così come era stato 
del resto concordato tra i rap¬ 
presentanti di tutti i gruppi —- 
non era possibile introdurre nuovi 
argomenti, e ciò a prescindere dal 
giudizio di merito sull'iniziativa. 
La faccenda, quindi era chiusa. 

Quel che noi è successo in aula 
nella nottata tra il 3 e il 4 riguar¬ 
da il voltafaccia democristiano 
nel voto sulla legge per il contri- 
buio agli emigrati in occasione 
delle elezioni dell‘11 giugno. La 
DC. infatti, dopo avere con leggi 
e leggine stanziato decine e deci¬ 
ne di miliardi a favore di specula¬ 
tori di ogni risma, ha detto no ai 
300 milioni per gli emigrati. La 
vivace protesta del gruppo comu¬ 
nista ha avuto origine da questo 
scandaloso comportamento della 
DC. appoggiata dalle destre. 

Alle ore 24 di lunedi, infine, 
quando i comunisti hanno chiesto 
la chiusura delia legislatura, il 
calendario concordato prevedeva 
solo il dibattito sulla mozione del 
PCI |»er il piano di sviluppo eco 
nomico. Ritirando la mozione, i 
comunisti hanno voluto denuncia¬ 
re le responsabilità della DC. sot¬ 
tolineando così, in modo dramma¬ 
tico. il fallimento di una legi¬ 
slatura che. se è stata « ghigliot¬ 
tinata » (come dice l'on. Gullotti) 
Io è stata non per due giorni sol¬ 
tanto. ma t>er quattro anni, e 
per responsabilità della DC e dei 
suoi alleati del centrosinistra. 

Sul piano sindacale si registra¬ 
no frattanto interessanti sviluppi 
alla proposta rivolta dalla segre¬ 
teria regionale della CGIL alla 
CISL e all'UIL per sancire, pri¬ 
ma delle elezioni, l’incompatibili¬ 
tà tra cariche sindacali e mandato 
parlamentare. In una nota ufficio¬ 
sa. la CISL ha definito « strumen¬ 
tale e intempestiva » la proposta, 
giudicando per giunta < un suici¬ 
dio rinunciare a una rappresen¬ 
tanza nelle assemblee». 

La CGIL ha subito replicato ri¬ 
cordando che la sua proposta si 
inquadra nelle decisioni del 6’ 
congresso nazionale della Confe¬ 
derazione. « D'altra parte — si fa 
notare negli ambienti delia segre¬ 
teria regionale — mentre sul pia¬ 
no la logica dei partiti ha pre¬ 
valso per la CISL e l’UIL deter¬ 
minando il voto favorevole del 
suoi deputati alla Camera. la po¬ 
sizione della CGIL, anche con 
l'astensione dei suoi dirigenti par¬ 
lamentari. ha rifiutato di dare un 
giudizio globale ideologicapolitico 
per sottolineare che il piano è 
un nuovo terreno d'incontro e di 
scontro fra sindacati e politica 
economica, che deve essere af¬ 
frontato da essi in piena autono¬ 
mia. Il problema è tanto più con¬ 
creto in Sicilia dove è la stessa 
gravità della situazione dei lavo¬ 
ratori a sollecitare un maggiore 
peso unitario dei sindacati e, 
quindi, una loro maggiore autono¬ 
mia e unità. Nel sottolineare in¬ 
fine come sia da respingere ogni 
tentativo d’immiserimento del pro¬ 
blema del rapporto fra sindacati 
e società. la CGIL nota ancora 
come sia possibile che gli altri 
sindacati non ritengano maturi i 
tempi per certe decisioni: quel 
che conta però è l'indicazione di 
una strada ria percorrere, di un 
processo da avviare ». 

g. f. p. 

i-1 

l'Unità 
per la Sicilia 


Lentini 


“I 


Il pittore Santo Marino 
s'incontra con i braccianti 

E* stata la FGCI a promuovere l’incontro alla Biblio¬ 
teca civica — Una esperienza interessante 



Domani «l'Unità» co- 
mincerà la pubblicazio¬ 
ne delle pagine speciali 
settimanali per le ele¬ 
zioni regionali siciliane. 

Lettori siciliani de | 
m l'Unità » organizzate 
la diffusione) 


L 


Nostro servizio 

LENTINI. 7. 

Il grosso borgo agrumicolo del siracu¬ 
sano dall'antica tradizione socialista, ha 
vissuto l'altro giorno un'esperienza ori¬ 
ginalissima e nello stesso tempo molto 
significativa. Abbiamo visto la biblioteca 
civica gremita di volti inconsueti: di 
braccianti, di contadini, di panierai un 
po’ impacciati ma attenti ad osservare i 
disegni e le tele di Santo Marino, di un 
pittore che è della loro slessa razza (fi¬ 
glio di un contadino del luogo) e che. 
pur essendo arrivato molto lontano, è 
rimasto profondamente legato al loro 

mondo. 

Sono stati i giovani — i giovani brac¬ 
cianti e studenti della FOCI — « pro¬ 
muovere rincontro tra Santo Marino ed 

i lavoratori di Lentini: un incontro che 
è in se stesso un fatto profondamente 
culturale poiché vede protagonisti da una 
parte quei braccianti e quei contadini di 
Lentini che con le loro lotte sociali e la 
loro tenace consapevolezza umana e di 
classe hanno aperto la strada a traguardi 
di avanzata e di progresso (e quindi di 
cultura) per tuli j braccianti ed i con¬ 

tadini della Sicilia e. dall'altra, un pittore 
che ha fatto della sua arte un messaggio 
di protesta umana e di lotta sociale, una 
voce che grida — attraverso la poesia 


dei segni e dei colori — il dramma del 
Sud. il dramma dell'oppressione e dello 
sfruttamento che si ritrova nel bracciante 
siciliano come nel contadino vietnamita. 

Nel corso dell’incontro Marino ha par¬ 
lato ai lavoratori di Lentini: ha detto 
dell'insegnamento che gli è venuto e che 
gli viene dalla classe operaia e conta¬ 
dina. della « cultura » del contadino Ieri* 
fittene « fatta di azione e di lotta e di con¬ 
sapevolezza dei propri compili ». ha par¬ 
lato dei contadini della Repubblica De¬ 
mocratica tedesca che ha visto appassio¬ 
narsi alla pittura dei grandi artisti del 
passato, ha parlato della Sicilia e del 
Vietnam « come palestra di lotta c come 
maniera per guardare il mondo 

E quando infine ho cercalo di illustrare 
uno per uno i lavori esposti rispondendo 
alle numerose critiche ed osservazioni 
che — con linguaggio vivace rd elemrn 
tare -— gli sono venule dai lavoratori, 
allora il rapporto Ira il pittore ed i suoi 
modelli è apparso estremamente vivo cd 
immediato. 

A. Adorna 

Nella foto in alto: lavoratori di Lentini 
convenuti all'incontro col pittore Santo 
Marino. Nella foto qui sopra: il pittore 
Santo Marino (al centro col braccio leso) 
illustra un suo disegno a due braccianti 
di Lentini. 


Bari: la » Gazzetta del Mezzogiorno » 

Libertà e finanziamenti 


Dal nostro corrispondente 

BARI. 7. 

*Attentato alla libertà di stam¬ 
pa» ha gridato in questi giorni li 
Mattino di Napoli. Gli ha fatto 
subito eco invocando *la libertà 
di stampa», il confratello di Bari 
La Gazzetta del Mezzogiorno. 
Hanno m comune i due giornali 

10 stesso ente finanziatore, e 
cioè il Banco di Napoli (un ente 
di diritto pubblico che non po¬ 
trebbe avere dei giornali), e la 
stessa politica, cioè di essere al 
servizio della DC con funzione 
di portavoce di particolari fa¬ 
zioni dello stesso partito. Sono 
i due giornali che spesso, più 
solerti de II Popolo, pubblicano 
per intero i discorsi di Rumor 
o di Moro, anche quando questi 
sono pronunciati in occasione 
deU'inaugurazione di una lon¬ 
tanino. 

Una solerzia che riene subito 
accantonata quando si tratta di 
informare con una certa obiet¬ 
tività i propri lettori e per )ar 
questo si rischia di dispiacere 
la DC e alcuni suoi uomini. E' 

11 caso recentissimo di quanto 
è successo a Napoli. Riassume¬ 
remo non per i nostri lettori, 
che Vhanno appreso dal nostro 
giornale, ma per i Ultori de La 
Gazzetta del Mezzogiorno, come 
sono andati in realtà j fatti che 
hanno provocato l'invocazione 


Foggia 


Il calendario per la 
caccia primaverile 


FOGGIA. 7. 

Su convocazione d’urgenza 
da parte del Presidente De 
Maio, si è tenuta la riunione 
del Comitato Provinciale per 
la caccia che ha proposto la 
proroga della caccia primave¬ 
rile. a tutto il 30 aprile 1967. 
alla quaglia, alla tortora, ai 
palmipedi, ed ai trampolieri. 
con esclusione del germano 
reale, della folaga e della bec¬ 
caccia. 

L'esercizio della caccia sarà 
consentito dalle ore 9 al tra¬ 
monto, in una fascia costiera 


tra i 200 metri e di 1500 metri 
dal battente dell’onda marina. 

II presidente della Provincia, 
aw. Berardino Tizzani, ha già 
adottato l’apposito decreto ed 
ha dato disposizione per l'affis 
sione urgente del manifesto di 
modifica del calendario vena¬ 
torio. 

Nel corso della seduta il Co¬ 
mitato ha altresì deciso di po¬ 
tenziare il padiglione della cac¬ 
cia e della pesca sito al Cam¬ 
po Fiera, in vista della prossi¬ 
ma manifestazione fiorentina. 


alla libertà di stampa dei due 
fogli della DC finanziati dal 
Banco di Napoli, 

E' successo a Napoli che il 
Mattino conduce da tempo una 
vera e propria agaressionc gior¬ 
nalistica contro illustri urbani¬ 
sti quali Pane. Crderna. Insole¬ 
ra., De Seta ed altri, contro Ros. 
Si Duna e contro lo stesso on. 
Lezzi, co segretario della Fede¬ 
razione napoletana del PSU, 
perchè questi manifestavano pro¬ 
fonde perplessità in mento al 
progetto ih una nuova strada a 
scorrimento veloce che è stata 
concepita da Gara. L'on. l^zzi. 
con una interrogazione presen¬ 
tata al presidente del Consiglio 
Moro e ai ministri Colombo e 
Picraecmi ha denunciato l'atteg¬ 
giamento intimidatorio assunto 
in questi ultimi tempi da II 
Mattino finanz.ato dal Banco di 
Napoli e culminalo con tiolen 
fissimi attacchi a quanti non la 
pensavano come Gara 
Non solo di questi dettagli, 
non certo trascurabili vogliamo 
informare i lettori del quotici a- 
no governativo barese, ma di al 
tri collegati alla polemica n 
corso denunziati da l‘Un;:à e da 
altri giornali e che La Gazzetta 
del Mezzogiorno ha tenuto an¬ 
che nascosti. Si trotta precisa¬ 
mente della comparsa di alcune 
lettere con cui la direzione ge¬ 
nerale del Banco di Napoli co¬ 
municava di aver inriato per 
omagato a propri clienti l'abbo¬ 
namento a II Mattino. Si dice a 
Napoli che siano diecimila que¬ 
sti fedeli del Banco di Napoli 
che con il denaro dell'ente pub¬ 
blico ricevono oratis questo quo¬ 
tidiano. E' remila fuori anche 
una lettera riservata del diret¬ 
tore generale del Banco di Na¬ 
poli a tutti i direttori rii filiali 
in cui si conferma ’.'inr,to n 
realizzare la campagna di abbo¬ 
namenti per II Mattino e lutti 
gli altri giornali della catena 
(ci sarà anche La Gazzetta del 
Mezzogiorno!) e si precisa che 
parte della provvigione va a 
chi procura l'abbonamento. 

Giustamente l'on. Lezzi ha 
chiesto nell’interrogazione ai 
governo quanto noi andiamo 
chiedendo da tempo. E cioè quei 
provvedimenti per garantire in 
ogni momento la ser elà. l'indi¬ 
pendenza. l'obiettività di un’in- 
formazione giornalistica da par 
te di quotidiani finanziati con 
pubblico denaro e la cui ritfju- 
sione rende ancora pài urgente 
1'interrento delle autorità di go¬ 
verno diretto ad impedire che 
con il denaro della collettività 
siano sostenute campagne di 
parte, soffocando o mistificando 
ogni riserva e ogni critica da 
qualsiasi parte vengano. Ovvia¬ 


mente Agnelli e Crespi non de¬ 
vono rendere conto a nessuno, 
sotto certi aspetti, delle campa¬ 
gne giornalistiche de La Stam¬ 
pa e li Corriere della Sera. 

A Napoli vediamo II Mattino 
mettersi al servizio rii (lava r 
sostenere una certa soluzione ur¬ 
banistica insultando quanti, iltu 
stri urbani. tic> e deputali go¬ 
vernativi esprimono pareri con¬ 
trari. A Bari abbiamo rigo l.a 
Gazzetta del Me//og,omo pren¬ 
dere apertamente le di/ese di 
alcuni speculatori che niente 
mente in piazza Roma violavano 
il regolamento edilizio 

Ci sembra quindi perlomeno 
impudente da parte di questi 
fogli richiamarsi, per coprire 
questi sfacciati atteggiamenti a 
sostegno di clientele . alla liber¬ 
tà di stampa. La dismformazio 
ne. l'assenamento di un giorno 
le non di partito ad un partito 
o ad una fazione di esso, l'tgno 
rare o il travisare quanto sostie¬ 
ne l'opposizione nelle varie istan¬ 
ze non ha nulla a che fare con 
la liberta di stampo. 

i. p. 


lezioni-dibattito 
sull'opera 
di Gramsci 

TER AMO, 7 

Il centro culturale Gramsci di 
Teramo ha indetto un ciclo di 
lezioni dibattito sull'opera e li 
pensiero di Antonio Gramsci 
nel trentesimo anniversario del¬ 
la morte del fondatore del PCI. 

Domani alle ore 18.30 nella 
sala consiliare del Comurv- il 
compagno dott. Valentino Par¬ 
lato terrà una conferenza-dibat¬ 
tito sul tema: « La questione 
meridionale alla luce dell'ana¬ 
lisi gramsciana >. 


lutto 


Si è spento ieri, in una cli¬ 
nica di Roma, all’età di 50 an 
ni. Fortunato Marafioti. fra 
teilo del compagno Giuseppe 
Marafioti vecchio militante e 
e perseguitato antifascista. 

I funerali avranno luogo a 
Palmi Calabria, oggi alle ore 15. 
AI compagno Giuseppe Mara 
fiott, ai familiari tutti, giun¬ 
gano le condoglianze della Fe¬ 
derazione comunista romana e 
dell’Unità. 
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PAG. 7 / marche 


oggi si apre il convegno 
sui centri storici delle Marche 

DIFESA D’URBINO: 
GOVERNO ASSENTE 

Insoddisfacente risposta del sottosegretario ai 
LL.PP. ad un’interrogazione 


ì"\ : 



Ascoli P 


Per salvare la città dal 
traffico pesante occorre 
la circonvallazione Nord 

E' inutile l'allargamento del viale Federici - Forse per la Circon¬ 
vallazione si può evitare una assurda archiviazione burocratica 



Terremoto in classifica? 


ANCONA. 7. 

Ni terrà domani mattina, sa¬ 
bato. nella Sala del Trono del 
palazzo ducale di Urbino il con- 
vciitto su * Il centro storico di 
Urlano in relazione al l'.R.G. e 
la tutela dei centri storici delle 
Marcite ». Il concedilo è stato or¬ 
ganizzato dalla Sovrintendenza 
ai Monumenti delle Marche, con 
la collaborazione del Comune di 
Urbino e dell'Ente Provinciale 
per il Turismo di Pesaro. 

Collegato al convellilo, sempre 
ilei iialazzo ducale di Urbino. ! 
domattina sarà inaugurata una 
mostra costituita dai risultati di 
un'indaffine (non ancora termi¬ 
nata) promossa dalla Sovrinten- 
denza ai Monumenti in 260 centri 
storici marchigiani al fine di 
sensibilizzare l'opinione pubblica 
ed i pubblici amministratori sul¬ 
l'esigenza della tutela e della va¬ 
lorizzazione dei centri storici 
stessi. 

In particolare. Vindagine dorrà 
fornire gli elementi indispensa 
bili per la redazione di un plano 
regionale e di piani intercomu¬ 
nali appunto a tutela dei centri 
storici. La Mostra è stata volon¬ 
tariamente allestita dagli allievi 
dellTstituto d'Arte di Ancona e 
da altri appassionati. 

In particolare, l'esposizione 
presenterà: le carte topografiche 
degli insediamenti capaiinicoli di 
età preistorica, la città di fon¬ 
dazione romana, le planimetrie e 
le vedute di città attraverso le 
stampe del XVI e XVIII secolo. 
riproduzioni di aero fotografie 
effettuate nel 1914 e nel 1954. il 
piano territoriale delle Marche 
redatto dal Provveditorato regio¬ 
nale alle Opere Pubbliche con 
la localizzazione dei centri sto¬ 
rici. i piani regolatori di varie 
città delle Marche, ecc. 

Intanto, sempre nel palazzo du¬ 
cale di Urbino, prosegue con suc¬ 
cesso la mostra delle opere re¬ 


staurate durante il I960'. Tra que¬ 
ste. contò noto, figura una pala 
del Tiepolo. raffigurante la Ver¬ 
gine con il liambiiio che apjxire 
a San Filippo. Il valore della 
indù è stato scoperto recente¬ 
mente. Il dipinto è custodito nel¬ 
la chiesa di San Filippo di Ca¬ 
merino. 

Da segnalare intanto la rispo¬ 
sta data dal sottosegretario ai 
LL.PP. on. Caglia ad un'interro¬ 
gazione del compagno on. Ma¬ 
nenti che aveva chiesto come 
intendeva operare il governo per 
impedire il deterioramento di 
palazzi di valore artistico e delle 
strutture della città di Urbino. 

Ciglia ha detto che il ministe¬ 
ro della P.l. ha programmato la¬ 
vori per 50 milioni sui fondi del¬ 
l'esercizio I960. Anche per que¬ 
st'anno è stato disposto un finan¬ 
ziamento straordinario di 50 mi¬ 
lioni per interventi di restauro 
che saranno eseguiti dalla So- 
vrintendenza ai monumenti di 
Ancona. 

L'on. Ciglia ha poi detto che 
per risolvere il problema di Ur¬ 
bino occorre un provvedimento 
speciale. Una proposta di legge 
in tal senso è all'esame al Se¬ 
nato. 

Il compagno Manenti ha repli¬ 
cato affermando che la situazione 
al Urbino va sempre più aggra¬ 
vandosi con grande pericolo per 
l'inestimabile patrimonio artisti¬ 
co della città. Lo stesso provve¬ 
dimento speciale citato dal mini¬ 
stro appare assolutamente ina- 
degnato. 

Del resto la sua approvazione 
non sembra nemmeno prossima. 
« Fatto è — ha concluso Manenti 
— che il governo continua a 
dimostrare una totale insensibi¬ 
lità per la drammatica situazio¬ 
ne di Urbino ». 

Nella foto: la pala scoperta re¬ 
centemente come opera del Tie¬ 
polo. 


ASCOLI, 7. 

Sembra che il progetto di co¬ 
struzione della Circonvallazione 
Nord, quale nuova arteria per 
lo scorrimento del traffico pe¬ 
sante. possa evitare la definitiva 
archiviazione. L’ANAS. comun 
que, ha già detto no. orientandosi 
verso l’ampliamento di viale Fe¬ 
derici. che dovrei)!*? assorbire la 
somma di 430 milioni attualmente 
a dispostone. Un tentativo di 
salvataggio in extremis avrebbe 
ottenuto l’eventualità di un ripen¬ 
samento « qualora sia possibile * 
utilizzare un nuovo tracciato. 

Restano tuttavia un « no » ed 
una soluzione di ripiego che mi¬ 
nacciano di spegnere l’ultima spe¬ 
ranza per un sostanziale contri¬ 
buto ad avviare la soluzione del 
traffico. E’ chiaro infatti che 
ampliare (e sì potrà?) il viale 
Federici sene a ben poco. Che 
quella strada diventi a quattro 
o più corsie in luogo delle at¬ 
tuali due non cambia la situa¬ 
zione. 

II traffico pesante resterebbe 
entro la cinta urbana, non avreb¬ 
be sfogo, costituirebbe sempre 
un gravissimo pericolo di inci¬ 
denti. i rumori e l’aria inquinata 
entrerebbero come ora. e anzi 
e anzi di più. nelle case. Senza 
contare che i 430 milioni non 
basterebbero e ce ne vorrebbero 
ancora piu di 200. Oltre mezzo 
miliardo, dunque, da spendere 
inutilmente o quasi, perchè non 
si avrebbe alcun alleggerimento 
del traffico e. anzi, si condanne¬ 
rebbe la città a rinunciare, al¬ 
meno per qualche decennio, ad 
ogni speranza di una soluzione 
valida. 

La Circonvallazione Nord é in¬ 
fatti l’unica speranza concreta, 
naturalmente su un nuovo trac¬ 
ciato a ridosso della Collina del 
S. Cuore, essendo il vecchio pro¬ 
getto già superato per lo svi¬ 
luppo edilizio della zona. Stando 
cosi le cose, crediamo che que¬ 
sto problema debba essere af¬ 
frontato seriamente daU’Ammini- 
stra/’.one comunale e non, come 
suggerisce qualche giornale, con 
la solita « raccomandazione » da 
telefono bianco di qualche ono¬ 
revole de. 

Pensiamo che questo, come 
ogni altro problema grave o pic¬ 
colo che sia. debba essere af¬ 


fidato alVintervento del Consiglio 
comunale, come organo democra¬ 
tico che, unico, può far pesare 
e far sentire il peso delle sue 
decisioni. 

Proprio perchè si è usato trop¬ 
po spesso il * telefono ». troppi 
problemi sono ancora sul tap¬ 
peto e si trascinano da anni, co¬ 
me quello della ferrovia, come 
quello della Scuola media Can- 
talamessa che da 5 anni attende 
di essere ultimata e che. oltre 
che costituire uno sconcio edi¬ 
lizio. rappresenta anche la dime 
stra/iore di come si stanno but¬ 
tando via i quattrini già spesi 
!>er i danni che le strutture in¬ 
terne ed esterne risentono pro¬ 
prio per la mancata sistemazione. 
Per non parlare del disagio che 
ricade sugli studenti. 

In tema di traffico non pos¬ 
siamo non rilevare, infine, le 
unanimi proteste che si sono sol¬ 
levate per l’istituzione dei par¬ 
chimetri a pagamento in piazza 
Simonetti e in piazza Matteotti. 

Il Comune dice di averli isti¬ 
tuiti per far posto agli automo¬ 


bilisti che vengono da altri cen¬ 
tri e. anche, perchè... aveva 
acquistato delle macchinette che 
ora bisognava pure utilizzare (!). 
Condannati dalla Magistratura, i 
parchimetri rientrano cosi dalla 
« finestra » con la scappatoia giu¬ 
ridica della * custodia ». Intanto 
il servìzio sarà affidato aH’ACl 
e. quindi, il Comune, come al 
solito, non ci tirerà fuori che 
le briciole. 

11 posteggio con « disco orario » 
aveva finora egregiamente servito 
lo scopo di liberare i tasteggi 
Perchè dunque i parchimetri? 
Forse [>er dar mudo ai proprie 
tari di auto di lusso di posteg 
giare secondo un tempo il’imi- 
tato (riducendosi la questione 
alla possibilità di spendere p ù 
monete da 50 lire)? Con i dischi 
orario il posteggio, anzi, si libe- 
berava di più. e «tutti» erano 
costretti ad andarsene. Tutti: 
quelli con la « 500 » e quelli con 
la i Flaminia sport », tanto per 
dire. 

Ora, invece, a dettar legge sa¬ 
rebbero le monete da 50 lire. 


Ancona 


Camion di « sigarette nere 
bloccato sulla Adriatica 


» 


ANCONA 7 

Circa 800 kg. di tabacco este¬ 
ro. per un totale di 38.000 pac¬ 
chetti di sigarette, sono stati se¬ 
questrati su un camion all’altez¬ 
za di Porto Recanati, sulla sta¬ 
tale Adriatica. Hanno compiuto 
l’operazione agenti della polizia 
tributaria. Il camion — targato 
Taranto — procedeva sulla sta¬ 
tale incolonnato a una lunga fila 
di automezzi. Veniva fermato da¬ 
gli agenti con la scusa di un 
controllo alle gomme. 

Le « stecche » di sigarette era¬ 
no contenute in 43 bricolle pro¬ 
venienti dalla Svizzera, sepolte 
sotto un carico di patate. Non 


appena dall'esame sommario del¬ 
le gomme gli agenti passavano 
al controllo del carico, due au¬ 
tisti del camion si davano alla 
fuga per i campi. Uno di essi, 
però, si impantanava in un fosso 
finendo fra le braccia degli in¬ 
seguitori. 

Anche l’altro autista, veniva 
subito dopo catturato. I due uo¬ 
mini venivano poi condotti nella 
caserma della locale Guardia di 
Finanza e interrogati. Più tardi 
sono stati associati alle carceri 

L'operazione è stata evidente¬ 
mente predisposta. Alla base di 
tutto deve essere stata una « sof¬ 
fiata » alla polizia. 


L'undicesima di ritorno porterà 
il terremoto in reità alla clas¬ 
sifica del girone lì (serie C)? 
Le cooproprietarie della prima 
piazza si troveranno al termine 
dei 90 minuti di gioco ancora 
appaiate? 

Interrogativi, questi, che po¬ 
trebbero avere ambedue una ri¬ 
sposta affermativa. Infatti la Ma¬ 
ceratese giocando in trasferta, 
per di più contro il pericolante 
Siena bisognosa di punti, appare 
andicapixtta rispello ai grifoni 
che ospiteranno al « S. Giulia¬ 
na » una Carrarese priva di qual¬ 
siasi ambizione e lontana da 
ogni perìcolo quindi pronta sol¬ 
tanto per un’onesta partita e ba¬ 
sta. Ma i bianconeri (sia pure 
mostrando, domenica scorsa, le 
stesse difficoltà, o quasi, dei pe¬ 
rugini) hanno appalesato un mor¬ 
dente; ed una volontà maggiore 
dei loro più immediati avversari 
per la vittoria finale, per cui lo 
scontro indiretto potrebbe lasciare 
ancora le cose allo stalli quo. 

« Ilo rivisto la squadra dei 
bei tempi » ha detto Collesi su 
luto dopo la sconfitta degli An¬ 
conitani in quel di Carrara. In¬ 
fatti l'Anconitana ha imbastito 
delle azioni ficcanti e piacevoli 
per il pubblico. Azioni che. tut 
tavia. non hanno condotto alla 
marcatura: ma la perduta pre¬ 
cisione di tiro di Facincani e 
soci è un altro discorso. 

Il discorso invece attuale è 
quello che i dorici hanno si for¬ 
nito una bella prova, ma soltanto 
nella ripresa. Cioè quando alla 
ricerca del goal del pareggio si 
sono spinti all'attacco. 

Ciò impone uno considerazione 
che à anche una domanda: E' il 
complesso che non gioca oppure 
è la <t tattica » che impedisce di 
giocare? 

Tenendo presente la « resu » 
(scarsa) della squadra m fase 
difensiva si darebbe per giusta 
la seconda ipotesi, mentre a 
mente del gioco « offensivo » 
(spesso latente), vedi ad esempio 
l’Empoli ed il Cesena, si potreb¬ 
be decidere per la prima. 

Ma. come sempre, la verità 
sta nel mezzo. L'Anconitana non 
dispone di grandi mezzi tecnici 
e quei pochi in suo possesso ven¬ 
gono spesso utilizzati male. 

Speriamo che domani contro 
il pericoloso Spezia si ritorni a 
giocare alla « garibaldina » che 
è il modulo più redditizio per 
gli anconitani. 

La Vis Sauro di Pesaro che 
naviga in cattive acque, e con¬ 
tro la Ternana si è abbondante¬ 
mente visto, ospiterà il Cesena. 

I bianco-rossi pesaresi dovran¬ 
no assolutamente vincere se ro 
gliono sperare di non farsi ag¬ 
ganciare dal fanalino Ravenna. 

Ma per far ciò dovranno ave 
re l’impennata morale, e non 
fornire una prova opaca e de¬ 
ludente come contro la Terna¬ 


na. Sambenedettese e lesina se 
la vedranno tra di loro sul ter¬ 
reno del l'iale De Gasperi. La- 
Samb. parte avvantaggiata, ov¬ 
viamente. per il fatto di gio¬ 
care fra le mura casalinghe, ma 
i « leoncelli » attraversano un 
periodo di (orma mudi ore. Po¬ 
trebbe ripetersi, quindi, un ri¬ 
sultato di parità come nella par¬ 
tita di andata. 

Facile, nel girone C. dovreb¬ 
be essere la parlila della Dei 
Duca Ascoli che ospiterà il 
Crotone. Ma i bianconeri di Za- 
ratti offrono prove aeludenti in¬ 
tercalate da prove ottime. Se 
saranno in giornata si per il 
Crotone non ci sarà nulla da fare. 
Altrimenti la musica potrebbe 
essere un'altra. 

a. p. 


Tavola rotonda 
organizzata 
dal Circolo culturale 

FERMO. 7 

Una Tavola Rotonda sul te¬ 
ma: * Crisi permanente e svi¬ 
luppo democratico di Fermo », 
si terrà domani, sabato, alle ore 
18 presso il salone dell!Iotei 
Astoria. 

Alla Tavola Rotonda, orga 
niz/.ata da un locale circolo cui 
turale interverranno, imitati a 
titolo personale ma in quanto 
esponenti dei diversi partiti, 
i consiglieri comunali: Tulli 
(DC), Nieeolini (PLI). Krmelli 
(PRI). Santarelli R. (PSIUP), 
Cisbani (1*01). 


Macerata: corsi 
di istruzione 
professionale 
per gli ex tbc 

MACERATA. 7. 

La sede provinciale dell’INPS 
ili Macerata rende noto che il 
1. ottobre ’G7 avranno inizio 
presso le scuole di istruzione 
professionale post-sanatoriali di 
Milano e di Napoli corsi teori¬ 
co-pratici di addestramento, ri¬ 
servati agli assistiti in regime 
assicurativo obbligatorio con¬ 
tro la tubercolosi diretta e in¬ 
diretta. in via di dimissioni o 
già dimessi dalle case di cura 


Umbria 


Città di Castello 

Preoccupazioni 
dopo la 
cessazione 
della produzione 
del tabacco 


» 


Sumatra 


» 


ARTIGIANATO 
MARCHIGIANO 
IN GERMANIA 





ANCONA. 7 

H Consiglio defl'Unione dcl- 
1» Camere di Commercio delle 
Marche, riunitosi ad Ancona, 
ha deliberato di partecipare an¬ 
che nell’anno in corso all'IBO 
— Fiera Intemazionale di Frie- 
drichshafen — per la valoriz¬ 
zazione e la diffusione dei pro¬ 
dotti tipici delPartigianato mar¬ 
chigiano. 

Nella sua relazione il dottor 
Luigi Zoppi, segretario gene 
ralo della Camera di Commer¬ 
cio di Ancona, ha ricordato i 
tangibili risultati ottenuti lo 
scorso anno a Friodrichshafen 
(Germania Meridionale) con la 
collettiva cui hanno partecipato 
W ditte delle nostra regione 


(tra piccole industrie ed impre¬ 
se artigianali) di cui 18 della 
provincia di Ancona. 7 della 
provincia di Ascoli Piceno. 8 
della provincia di Macerata 
c 6 della provincia di Pesaro. 

Nella seduta l’on. Spampani 
ha commemorato la figura e 
l’opera ddl'aw. Mario Ronco¬ 
ni. recentemente scomparso, 
che per dieci anni ha ricoperto 
la carica di presidente della 
Camera di Commercio di Pe¬ 
saro. 

Sella foto: prodotti dell’artì- 
gianato marchigiano (in parti¬ 
colare. della provincia di Asco¬ 
li Piceno) esposti in una mo¬ 
stra a Ginevra. Si tratta di 
scarpe e merletti. 


CITTA’ DI CASTELLO. 7. 
Vivissimo allarme in tutto 
l'alto Tevere per l'avvenuta 
cessazione della produzione di 
tabacco « Sumatra * che oc¬ 
cupava centinaia di operai. 
Registriamo un nuovo colpo 
alla già precaria situazione 
economica del Comprensorio; 
la produzione del « Sumatra » 
dava lavoro a numerose mae¬ 
stranze. reddito al settore 
agricolo, il tutto valutabile in 
centinaia di milioni. Si ag¬ 
giunga. inoltre, che la lavora¬ 
zione del tabacco « Bricht » è 
stata meccanizzata al massi¬ 
mo proprio quando viene a 
mancare la varietà « Suma 
tra». Si sa che è imminente, 
alla FAT. l'entrata in funzio¬ 
ne di nuove macchine che ri¬ 
durranno ulteriormente l’im¬ 
piego della manodopera. 

Queste decisioni assieme a 
quella di non aver corrisposto . 
quest’anno il premio pasquale 1 
agli operai, permetterà, alme- 1 
no in parte, ai dirigenti della | 
FAT di recuperare lesta- | 
mente le perdite che registra¬ 
no con il « Sumatra » inven- I 
diito. I 

Siamo di fronte a gravi ■ 
prov vedimenti che peggiorano I 
l'economia del Comprensorio? 

Le decisioni vengono prese. I 
alla FAT. senza interpellare | 
né i sindacati, né le altre for¬ 
ze interessate. Alla gravità 1 
di questa situazione il Parti- ' 
to comunista, riafferma ciò • 
che ha sempre sostenuto: la | 
FAT deve preoccuparsi di tro¬ 
vare altre attività che conci- | 
lino il progresso tecnologico I 
nella lavorazione del tabacco. . 
con l'occupazione operaia. I 
R problema si ripresenta 1 
oggi drammaticamente a tutte I 
le forze pol.tiche. E' fuori tuo- I 
go attardarsi ad ostentare ot¬ 
timismo I 

Le prospettive di sviluppo • 
economico del Comprensorio i 
erano state individuate dalla | 
Amministrazione comunale, 
allora diretta dai comunisti; I 
erano state create le premes- I 
se per rivendicare e con- . 
trattare a tutti i livelli lo | 
sviluppo economico: esiste- 1 
vano le condizioni per dire 1 1 
il nostro autorevole parere | 
sul piano locale e nazionale. 

Oggi, a tre anni di centro- I 
sinistra al Comune, non si è * 
riusciti nemmeno a conser- ■ 
vare le posizioni raggiunte in | 
precedenza. In questa situa¬ 
zione prosperano gli interessi I 
particolari I 

11 governo locale si è ormai . 
qualificato come portatore di I 
queste tendenze. Non manche 
rà l'azione del PCI. e di tutte I 
le forze che vogliono respin- I 
gere queste scelte. . 

Silvio Antonini ' 

I_» 


! Perugia 

i 
i 
i 
i 
i 
i 
i 
i 


Confermato per la centrale 
del Bastardo: olio e non lignite 

Fiasco completo a Roma, di una delegazione del cen¬ 
tro-sinistra — Crisi per la manodopera della zona 


Alcuni giornali hanno dato 
notizia di un incontro svoltosi 
a Roma fra Fon. Andreotti, mi¬ 
nistro dell’industria, il sotto- 
segretario on. Malfatti, il pre¬ 
sidente dell’ENEL avvocato Di 
Cagno, il direttore dello stesso 
Ente. prof. Angelini e una de¬ 
legazione umbra di centro si¬ 
nistra. capeggiata dal solerte 
segretario provinciale della DC. 
prof. Spitella. AH’odg dell’in¬ 
contro era il funzionamento del¬ 
la centrale termoelettrica di 
Bastardo. 

La delegazione che si è reca¬ 
ta a Roma, accogliendo la li¬ 
nea del prof. Spitella di spez- 
zare il fronte unitario costitui¬ 
tosi con le iniziative promosse 
dalle amministrazioni comuna¬ 
li della zona, ha ottenuto dei 
successi assai magri, almeno da 
quanto si apprende dal comu¬ 
nicato rimesso alla stampa. 

L’on. Andreotti avrebbe for¬ 
nito solo generiche assicura¬ 
zioni sul fatto che saranno ef¬ 
fettuati ulteriori accertamenti 
in ordine aH’utilizzo della li¬ 
gnite e che nel frattempo re¬ 
sta sospesa ogni iniziativa di 
eventuale smobilitazione di par¬ 
ti deH'impianto già istallato. 

Il ministro ha anche aggiun¬ 
to che nel frattempo la centra¬ 
le dovrà essere azionata a com¬ 
bustibile liquido e. dopo la 
chiara risposta fornita dallo 
on. Ro al compagno Maschiella, 
ciò significa olio pesante. 

Questa è la prima costatazio¬ 
ne da fare: la centrale non ini¬ 
zierà a funzionare con la li¬ 
gnite. 

Quindi vi è già di fatto una 
scelta precisa che indica come 
a Roma si è convinti che non 
convenga utilizzare questo com 
bustibile. Non si slegherebbe 


Comizio unitario 
del PCI e del PSIUP 

ORVIETO. 7 

Domani alle ore 11. in piaz¬ 
za Ascanio Vitozzi (piazza del¬ 
la legna), a cura del PCI e 
del PSfUP avrà luogo un pub¬ 
blico comizio. 

I compagni Locoratolo Luigi, 
membro della direzione del 
PSIUP e l’on. aw. Alberto Gui 
di del PCI, parleranno sul te¬ 
ma: alla rottura della destra 
del PSU nel comune di Orvie¬ 
to le forze di sinistra contrap¬ 
pongono l'unità. 


altrimenti una ulteriore esi¬ 
genza di studi, dopo che per 
anni la questione è stata esami¬ 
nata sotto tutti i punti di vista 

Si è trovata evidentemente 
una scappatoia per accontenta¬ 
re la delegazione e per smor¬ 
zare l’allarme, anche in vista 
delle elezioni politiche. 

Ma c’è di più: l'avvocato Di 
Cagno si sarebbe impegnato a 
promuovere, in questo periodo 
di c ulteriori accertamenti ». al¬ 
tre concrete iniziative per la 
utilizzazione della mano d'ope¬ 
ra della zona. Qui si vuole ve¬ 
ramente prendere in giro la 
gente! L’ENEL si occupa uni¬ 
camente di elettricità e solo 
sfruttando il bacino lignitifero 
può assicurare un lavoro a 
centinaia di persone; non è sua 
competenza promuovere inizia¬ 
tive industriali dirette e non 
Io farà di certo. 

Quindi, fiasco completo su 
tutti i fronti per la delegazio¬ 
ne di centro sinistra 


Terni: conferenza 
di sindacalisti 
sovietici 

TERNI. 7. 

Una qualificata delegazione di 
economisti c sindacalisti sovie¬ 
tici sarà a Terni domani [x*r 
una Conferenza, che >i svolgerà 
alla Sala della Camera di Com 
rrcrcio. alle ore 18. -ni teina: 
« Il Sindacato e la riforma eco 
nomica neH'L'RSS » La delega¬ 
zione è comporta dai compagni: 
Cassili Chiuruliev. V. Presiden 
te della commissione economica 
riell'URSS: .lan Chmeral. respon¬ 
sabile di una sezione* dellTstituto 
del Movimento operaio interna¬ 
zionale di Mo-ca: Aletsandr Ope 
kunov. segretario del Comitato 
Centrale del sindacato edili del- 
l’URSS: Boris Gololobov. dell'Uf¬ 
ficio intemazionale del Consiglio 
centrale dei sindacati sovietici. 

I-a Conferenza è organizzata 
dal comitato regimale umbro 


Terni 

La peste 
dei suini 
si è fermata alle 
porte della città 

TERNI. 7 

La ventata della peste afri 
vana s'è fermata alle porte 
di Terni: per il momento gli 
allevamenti di suini nella no 
stra provincia non sono stati 
colpiti da questo virus. Il ve¬ 
terinario provinciale Stopponi e 
quello comunale Paribocci han¬ 
no comunque predisposto tutte 
le misure possibili. 

Severi controlli vengono ef¬ 
fettuati in particolare sui mez¬ 
zi di trasporto dei suini, sulle 
stalle di sosta, sulla sommini¬ 
strazione dei rifiuti che do¬ 
vranno essere bolliti. 

Le autorità sanitarie hanno 
chiamato a collnborare tutti 
gli enti, i comuni, i sindacati 
dei lavoratori della terra e de¬ 
gli allevatori, la Camera di 
commercio: quest ultima ha 
stanziato la somma di un mi 
bone di lire per un parziale 
indennizzo gli allevatori nel ca 
so sarà necessario rabbatti 
mento dei suini. 

E’ in atto insomma un’azio 
ne volta a prevenire o comun 
que a stroncare, la peste dei 
suini, che avrebbe grave ri 
percussione nella già precaria 
economica delle’ nostre cani 
pagne. 


Foligno 


Il bilancio di previsione 
all'insegna della politica de 

Contenimento della spesa ad ogni costo 


FOLIGNO. 7. 

E" proseggia nei giorni scorsi 
nella sala consiliare, la tratta¬ 
zione dell'o.d g. del Consiglio ini¬ 
ziatasi il 29 scorso. 

Il sindaco ha letto la relazione 
della Giunta al bilancio di pre¬ 
visione del 1967, mentre nella 
precedente tornata era stata 
consegnata ai capigruppo una co¬ 
pia del documento contabile del¬ 
lo stesso bilancio di previsione. 

Dalla relazione del sindaco co¬ 
me dal bilancio emerge una 
grossa contraddizione fra la pro¬ 
grammata volontà di voler ope 
rare e l'accettaz.or.e della poh 
tira di contea.mento della spe-a 
pubblica voluta dal governo cen 
trak*. Per mascherare e coprire 
questa contraddizione il sindaco 
ed i suoi assessori hanno steso 
voluminose relazioni ma le tante 
parole ed i tanti riferimenti alle 
esperienze ed alle magre realiz¬ 
zazioni del 1966 non riescano a 


nasi onriere la d.messa p.ù che or¬ 
dinaria amm.n.«trazione prevista 
per il 1967 ed anche nel tono, 
dette relazioni, sono lontane le 
miile miglia dalle baldanzose ed 
euforiche dichiarazioni degli an¬ 
ni precedenti. 

La realtà economica di Foli¬ 
gno costringe il s-.ndaco ad af¬ 
fermare che la virtuale r.duzio- 
ne del mutuo a ripiano del di¬ 
savanzo economico, nei confron¬ 
ti di quello previsto nel 1966. 
non vuol significare « prendere 
a propr.o stendardo la politica 
della les.n.i *■ ma sta d. fatto j 
che mentre i b.-ogn: deik* nostre I 
popolazioni aumentano con l'au- ! 
mentore del disagio provocato dal 
risparmiare e regredire della si¬ 
tuazione economica cittadina e 
regionale. l’Amministrazione di 
centro-sinistra, non riesce a fare 
nulla di meglio che contenere le 
speso allo stesso livello, in al- 


Ci.m ca^i anche al d: -otto, del 
1966. 

Questo un primo sommano giu¬ 
dizio sul bilancio di previsione 
che ramministrazione di centro- 
sinistra ha predisposto per il 
1967 e che il Consiglio comunale 
discuterà in una prossima riu¬ 
nione ad esso interamente dedi¬ 
cata. 

Il gruppo comunista è impe¬ 
gnato in un serio e approfondito 
e*amf e del bilancio e delle re 
lazioni per poter dare un «no 
re«pon«ab.le e non preconcetto 
.«indizio critico sulla volontà po 
11 ca del centrosinistra mani 
(ostata con la presentazione dei 
bilancio stesso. 

Torneremo sull'argomento non 
appena saremo in grado di poter 
dare una più approfondita va¬ 
lutazione della volontà politica 
espressa dal centrosinistra con 
Io presentazione del bilancio di 
previsione per 11 1967. 


lettere 

elghmak 



Le giuste analisi 
dell’enciclica e 
una grossa lacuna 

Rispetto e doverosa osser¬ 
vanza merita Fenci''lica « Po- 
pulorurn progressio » indiriz¬ 
zata da Paolo VI a tutti gli 
uomini di buona volontà. Que¬ 
sta enciclica è importante per 
la sua concretezza nella indi¬ 
viduazione dei mali che 
travagliano l'umanità e per 
l'indicazione dei modi come 
stroncare le flagranti contrad¬ 
dizioni ed ingiustizie sociali 
firescnti nel mondo, specie 
tra quei popoli in via di svi¬ 
luppo appena risolti dal lun¬ 
go servaggio colonialistico cui 
erano sottoposti da secoli. 

I.a fame, le malattie, l'anal¬ 
fabetismo. la disparità tecno¬ 
logica. lo sfruttamento capi¬ 
talistico c neo capitalistico che 
dividono il mondo in ricchi 
e poveri e che rendono sem¬ 
pre più ricchi i primi e sem¬ 
pre piu poveri i secondi ; l'a¬ 
nalisi delta questione sociale 
assunta a livello d'interesse 
mondiale, sono quei temi ri¬ 
correnti che rendono l'cnci- 
clica interessante e valida 
tanto da suscitare la disappro¬ 
vazione di quanti in Italia 
detengono le leve del potere 
economico. 

Il liberalismo economico, la 
fuga da capitali, la concen¬ 
trazione capitalistica, l'incon¬ 
dizionato arbitrio degli uomi¬ 
ni in materia di investimenti, 
il massimo profitto ricavato 
dal massimo sfruttamento dei 
lavoratori, sono nelTencicli- 
ca di Paolo VI di una con¬ 
vincente. coerente e giusta 
requisitoria. 

Tuttavia nell'enciclica « Po- 
pulorum progressio» manca 
una mcquivoca posizione di 
condanna per la guerra ag¬ 
gressiva che i gruppi imperia¬ 
listici statunitensi conducono 
nel martoriato Vietnam, cosa 
che senza reticenze e senza 
ipocrisie hanno già fatto i 
cristiani anglicani con in te¬ 
sta il loro vescovo di Can¬ 
terbury. La lettera pontificia 
è chiara e perentoria in tutti 
i problemi vi essa trattali ma 
è priva di chiarezza e peren¬ 
torietà nella gravissima que¬ 
stione del Vietnam, ove come 
è noto, da anni scorre molto 
sangue umano c dove viene 
messa in pericolo la pace 
mondiale. 

Cordiali saluti. 

GINO FINA 
(Roma) 


Sul diversi aspetti deH‘enclcllea, 
sottolineandone i pregi e rilevando¬ 
ne le lnrune, cl hanno « ritto altri 
lettori, che ringraziamo: V. KT- 
TARI «Trapani). t T n lettore «Mila¬ 
no). A. CAP1AC1HI (Masllapleo- 
Como). Mario CECCHINI ICattoll- 
ca-Forli). Silvano BIANCHI (Solo- 
thurn Svizzera), L (Venezia). 


Chissà dove fini¬ 
scono i grassi 
i animali 


degli 


Un’ingiustizia verso 
i maestri collocati 
a riposo dopo 
la legge delega 

Gli insegnanti della scuola 
elementare, collocati a ripo¬ 
so nel periodo che va dalla 
« legge delega » (luglio 1963), 
al 28 febbraio 1966, ritengo¬ 
no doveroso far presente alla 
pubblica opinione la spere¬ 
quazione verificatasi per i sud¬ 
detti all'atto del collocamen¬ 
to a riposo, sia per la già 
esistente sperequazione pen¬ 
sionistica, sia soprattutto per 
la « buonuscita ». 

La « legge delega » conferi¬ 
ta al governo nel 1963. sta¬ 
biliva una gradualità di mi¬ 
glioramenti a c ui avrebbe do¬ 
vuto corrispondere, di conse¬ 
guenza, anche il miglioramen¬ 
to della « buonuscita ». men¬ 
tre nel 1964 la « buonuscita » 
è stata corrisposta con for¬ 
mula invariata. 

Poiché la formula di liqui¬ 
dazione Fnpns decorrente dal 
marzo 1966 (ossia 1/12). è con¬ 
tenuta. o meglio, fa jxirte del¬ 
la « legge delega », giustizia 
distributiva vuole che l'appli¬ 
cazione di essa risalga all'ini¬ 
zio della decorrenza della leg 
ge stessa. 

F-’ risuRafo. pertanto, som¬ 
mamente ingiusto escludere i 
pensionati del 1964 da ogni be¬ 
neficio. tanto più che le som¬ 
me conglobate erano già per¬ 
cepite di fatto dal personale 
in servizio fino al 31 dicembre 
1964. 

ELENA AGNELLI 
per un folto 
gruppo di insegnanti 
(Roma) 


Chi, per favore, mi sapreb¬ 
be dire dove tanno a finire i 
quintali, le tonnellate di gras¬ 
si residuati dalla macellazio¬ 
ne dei bovini, dei suini e de¬ 
gli oviniUna volta si usa¬ 
vano per fare il sapone, ma 
oggi, che san venuti di moda 
i detersivi, do’ e ranno a fini¬ 
re i grassi animali 9 
Set burro no. perche ha 
tanto di garanzia soltanto 
panna, nient'altro che panna 
(pero, che sapere diverso da 
quello d'ima volta: si vede 
che le mucche, oggi, fanno 
ostruzionismo' ). 

iXclla margarina, tanto me¬ 
no. perche v’rne urlato dalla 
pubblicità che contiene solo 
purissimi olii vegetali.. 

Nel pane, assolutamente no, 
tutt'al piu qualche po' di este¬ 
re fosforico, come uccadde in 
quel di Reggio Calabria... 

Nei biscotti? Neppure, per¬ 
che sono tutti preparati con 
prodotti genuini, come ti fa¬ 
ceva la nonna .. E tanto mi no 
ncH'ohn che c di r oliva ». 
non sol'anto puro, ma anche 
vergine' 

D'inverno i camion che gi¬ 
rano per la raccolta dei gras¬ 
si passano inosservati, ma 
d'estate e impossibile ignorar¬ 
li perche brulicano di vermi 
e mondano un tanto da toglie¬ 
re il fiato. Dove tanno a fini¬ 
re quei grassi puzzolenti 7 Chi 
è in grado di dirlo, alzi la 
mano! 

R. BELLINO 
(Torino) 


Quanta fretta ha 
«juesto giovanotto! 

! medici assicurano che il 
ridere fa buon sangue, perciò 
in. vecchio pensionato marit¬ 
timo. che ho sempre inluto 
bene ai miei compagni di la¬ 
voro. ed ancora oggi li ricor¬ 
do con affetto, gradirei che 
venisse pubblicata la seguen¬ 
te lettera del ministro della 
Marina Mercantile acciocché 
essi possano ridere e fare 
buon sangue. Eccola: 

« In relazione alla istanza 
della S.V. in data 14 2-1967 si 
informa che la consegna del¬ 
le medaglie d'onore per lunga 
navigazione viene effettuata da 
questo ministero seguendo ri¬ 
gorosamente l’ordine cronolo¬ 
gico dei decreti presidenziali 
di conferimento delia relativa 
onorificenza. 

« Soltanto per gli insigniti 
di età molto avanzata la con¬ 
segna viene effettuata con pre¬ 
cedenza sugli altri titolari. Fi¬ 
nora le insegne di cui tratta¬ 
si sono state inviate agli in¬ 
teressati fino al numero di bre¬ 
vetto 5490. 

« In considerazione che la 
S.V. ha in suo possesso i! bre¬ 
vetto n. 8011, s'informa che el¬ 
la potrà prevedibilmente rice¬ 
vere la relativa medaglia fra 
tre anni circa, a meno che 
una maggiore disponibilità di 
fondi per i prossimi esercizi 
finanziari consenta di proce¬ 
dere più correntemente alle 
consegne che trattasi ». 

Dimenticato di dirvi che io 
non sono < di età molto avan¬ 
zata »; ho appena 76 anni. 

GIUSEPPE PICO NE 
. . (Trieste) 


Non c'è rivista scolastica che 
non riceva continuamente lettere 
di questo tipo Si tratta veramen¬ 
te Ut un problema umano e so¬ 
ciale di grande importanza ed 1 
nostri parlamentari presentarono 
una proposta di legge che tuttora 
è purtroppo insabbiata a Monte¬ 
citorio dai partiti di maggioranza 
Questa lettera — che per ragioni 
dt spazio abbiamo dovuto molto 
riassumere — ripropone ovvlamen 
te 11 problema generale per tutti 
gli insegnanti riell'ngganciamento 
delle pensioni allo stipendio In 
otto. 

Ringraziamo 
questi lettori 

CI è impossibile ospitare 
tutte le lettere che cl perven¬ 
gono. Vogliamo assicurare i 
lettori che ci scrivono e i cui 
scritti non sono stati pubbli¬ 
cati per ragioni di spazio, 
che la loro collaborazione è 
di grande utilità per il gior¬ 
nale. 

Oggi ringraziamo: Vinrenzo 
TORELLI, Torvaianica; Nino 
CAPUTO, Taranto; Salvatore 
CERCHI. Pescara; Filippo 
GUARRENA, Catania: Ardui¬ 
no CALORE, Gaeta; Rinaldo 
S., Foiano della Chiana; Mi¬ 
chelangelo MAGGIO. Milano: 
Isidoro GOTTA. Cassine; Un 
abbonato aH’Espresso, Mila¬ 
no; Leandro CANEPA. Impe¬ 
ria; M. S.,Vicenza; Angelo DA- 
GNINI. Binasco; Antonino 
CHISARI. Gravina; Angelo 
GESUALDO; Filiberto FIORA¬ 
VANTI. Genova; Franco SOR- 
ZONE, Imperia; Attilio TA- 
NONI, Porto Potenza P.; Giu¬ 
seppe UGOLINI, Sassocorva- 
ro; Domenico GIMELLI, Ro¬ 
ma: Mondino BORGONDO. 
Francia; F. LEVI. Torino; Un 
gruppo di cattolici genovesi; 
Corrado CORDIGLIERI. Bolo 
gna; Luigi MARTIN. Oderzo; 
Una ragazza di 17 anni. Mila¬ 
no; Artemio BERTELLI. Mo¬ 
dena; Giacomo DORENZONI. 
S Sofia: Giuseppe COSMO. 
Sesto SO: Milano CARLI. 
Mezzana; Vincenzo RIGGIO. 
Messina; Oberdan BATTISTI- 
NI. Torino: Giannino CORRA- 
DINI. Castelbakio; Renzo 
FERRO. Candelo: Vincenzo 
RIVOLTA. Albiate; A. MI¬ 
GLIORINI. Torino: Giuseppe 
NARDEI.I.I. Taranto; Piero 
SALVESTRINI. Ardenza Li¬ 
vorno: Pasqualino BARGIG- 
GIA. Pavia; A. STECCHINI, 
Viareggio. 


Si-riidr Idlfrr bini, imllrandn 
con diurrru nome. cognome e In¬ 
dirizzo. Cdii drrlilrri che in calve 
alla lettera non compaia il nome, 
re lo prvri«i. la- lettere non firma- 
tr. o «iglatr. o con firma illectl- 
bile, o che recano la «ola indica¬ 
zione -In troppo di... ». non ten¬ 
gono pubblicate. 

Iatture 
sul Vietnam 

Numerosi lettori ci hanno 
scritto, anche recentemente, 
a proposito dell’aggressione 
americana nel Vietnam, espri¬ 
mendo opinioni scettiche sul¬ 
l'utilità di una loìta politica, 
di massa, contro l'aggresMo- 
r.e. sostenendo la tesi, sba¬ 
gliata. della necessita di una 
k controscalata » miliare che. 
avanzata da una rivista fran¬ 
cese nel luglio scorso e stata 
peri dalla medesima abbondo 
nata. Altri lettori esprimono 
le loro riserve sulla politica 
di aiuti militari ed economici 
che 1TJRSS e i Paesi dei Pat¬ 
to di Varsavia praticano In 
appoggio al Vietnam del Nord 
e fanno proprie le posizioni 
antiscvietiche del gruppo di¬ 
rigente cinese su questo pun¬ 
to. 

Lettere in questo senso cl 
sono state indirizza te da i let¬ 
tori Orio GUINDALETTI, Va- 
ngnano; Luigi MILILLO. Na¬ 
poli; Fausto BUCCI. Crotone; 
D CIRIL. Marco PERGOLE 
NI. Roma: Giulio SALATI, 
Carrara. Raffael** DE VITA. 
Napoli, Franre-i'o SPELTA. 
Milano; Salvatore LA ROCCA. 
Ovada; Lorenzo P. Reggio 
Emilia; Bruno PERUZZI, Trie¬ 
ste. 

Rinviamo questi lettori a 
quanto l'Unità, su questo ar¬ 
gomento, ha già largamente 
scritto, nel « Colloqui ». in edi¬ 
toriali, in scritti di risposta a 
lettere piu o meno analoghe 
alle loro, e in particolare agli 
articoli < La Cina e noi » del 
compagne Mario Alleata, ap¬ 
parso il 25-9-'66, « Perchè alla 
scalata non si oppone una 
ecmtrosealata » del compagno 
Enrico Berlinguer, apparso 11 
giorno 12-3-'67. « La Cina e 
l'URSS • del compagno Giu¬ 
seppe Bolla, apparso il gior¬ 
no 9 2-’67, * Cina, URSS, coe¬ 
sistenza e l'unità dei comuni¬ 
sti », apparso il giorno 12-2-’67. 
Naturalmente, torneremo a 
trattare l’argomento. 






























